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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Paolo Barile
costituzionalista

«Soffocati dal filibustering»

DALLA PRIMA PAGINA

Non fischiate il fine partita
cambio. Tutto si è rimesso in moto più o meno quattro anni fa, tra il 1991
e il ‘92. Ma quattro anni sono niente per un cambiamento complesso in
un paese complesso. Ce ne vorranno parecchi altri prima che gli interessi
si riassestino e le riforme possano prendere forma. Se i protagonisti della
vita politica sollevassero di tanto in tanto il capo dalle loro difficili batta-
glie, per guardare i fatti di cui sono protagonisti da un più ampio orizzon-
te, molte futili ansie sarebbero ridimensionate. Alla futilità delle ansie
contribuiscono non poco i giornali. Credo che i tempi in cui una stampa
sonnolenta seguiva le vicende del governo con sostanziale compiacenza
siano finiti per sempre. I governi, tutti, sanno ormai di poter contare solo
sull’appoggio senza condizioni dei loro sostenitori più zelanti, forse do-
vrei dire servili. Si è trattato di un arricchimento della vita collettiva. Le
sue maggiori responsabilità la stampa le ha verso il pubblico interesse.
Nel quale però non rientrano i titoli che fanno scandalo, le tabelle con
quelli che salgono e quelli che scendono, tra l’altro sempre tutte sbaglia-
te, le frasi virgolettate con malizia, le finte interviste, la ricerca sistematica
di ogni pretesto, anche minimo, di controversia. Questi sono i parametri
dei giornali scandalistici e dei settimanali a sensazione. Nessun grande e
autorevole quotidiano d’informazione in Europa è fatto con criteri del ge-
nere; si tratta di un altro sintomo della nostra «anormalità». Speriamo mo-
mentanea, ma per intanto pericolosa, perché non tutti i politici hanno il
sangue freddo di un Andreotti che dei titoli non si preoccupava mai -
nemmeno quando avrebbe decisamente dovuto farlo. C’è sempre, nella
libertà, il rischio di una certa irresponsabilità. Non esistono regole e non
c’è correttivo possibile a parte un autonomo senso della misura. Resta il
rischio che troppe parole e troppi titoli seppelliscano i fatti della politica,
che restano ben più importanti. Ma le ragioni di tante ansie e di così rapi-
de incomprensioni non sono soltanto colpa dei giornali né della storia.
Esistono le cause interne alla maggioranza di governo, conseguenza di
un programma non interamente condiviso da tutte le sue forze, di una vit-
toria elettorale troppo esigua per l’attività parlamentare e, a maggior ra-
gione, per le indispensabili riforme della Costituzione. Non voglio entrare
nel merito di una questione ampiamente dibattuta e sulla quale mi pare
che tutti abbiano le idee piuttosto chiare: con una mossa di cui i suoi col-
leghi di governo hanno appreso dai giornali, il ministro Maccanico sem-
bra aver riattivato le premesse di quell’intesa trasversale senza la quale
non c’è riforma istituzionale possibile. Mossa tempestiva, che ha tuttavia
costretto il presidente del Consiglio a rincorrere il suo ministro delle Po-
ste: un’altra bella scossa per il governo. Forse una bomba.

Ci sono poi le ragioni dovute al maggior partito della maggioranza. Al
contrario del Polo che non può fare a meno del suo unico leader, anche
se afflitto da una pesante situazione giudiziaria, il Pds ha la fortuna (e il
merito) di disporre di molti ottimi esponenti di primo piano a due dei
quali è toccato di reggere la segreteria e la vice presidenza del Consiglio.
Due uomini che, senza tema di piaggeria, sono tra i politici italiani più
dotati del momento, risultando anche felicemente complementari: parla-
no e si muovono in modo diverso, hanno, vorrei dire, anche un diverso
approccio mimico ai temi che affrontano. Poiché questi due uomini han-
no una visione strategica in parte diversa, è possibile che l’avvicinarsi del
congresso li porti ad accentuare più le diversità che i punti di convergen-
za. Anche qui, come nel caso dei giornali, la differenza delle opinioni, e
gli stessi contrasti, vanno considerate occasioni di arricchimento. E anche
qui, come nel caso dei giornali, il solo limite concepibile resta quel senso
della misura che nessuno può indicare dall’esterno perché deve nascere
dalla consapevolezza che la posta in gioco scavalca tutte le contingenze
e le scadenze, per importanti che siano. In gioco, vorrei ricordare, ci sono
le lunghe attese e le speranze della sinistra e anche quelle di buona parte
del paese. Equazione molto difficile, come si vede, piena di incognite
ognuna delle quali farebbe da sola un grosso problema. Se qualcuno ha
pensato che l’arrivo della sinistra al governo sarebbe stato un pranzo di
gala, sono bastati tre mesi a farlo ricredere. Eppure la partita è ancora tut-
ta da giocare e molte tra le prime mosse, com’è stato ricordato, sono sta-
te ottime. Allora?

[Corrado Augias]

«È una opposizione senza idee, che non assolve al ruolo
”fisiologico” di avanzare controproposte alternative». Duro
il giudizio del costituzionalista Paolo Barile sull’atteggia-
mento del centro destra. «Il suo è un ruolo “patologico”,
non avendo progetti, punta tutto sull’ostruzionismo». Barile
apprezza il lavoro di Bassanini, esprime però la sua per-
plessità per il ritardo con cui la maggioranza si è mossa per
riagganciare l’opposizione sulle riforme istituzionali.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

RENZO CASSIGOLI
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— FIRENZE. «Questa non è, quel
che si dice, una opposizione clas-
sica. È una opposizione che non
assolve al suo ruolo. Che non è
quello di bloccare il Parlamento, i
suoi lavori, ma di controproporre.
Se è ingradodi farlo». PaoloBarile,
sembra quasi riflettere a voce alta
su un atteggiamento dell’opposi-
zione di centro destra che, defini-
sce “patologico”. «La maggioran-
za presenta una proposta, io op-
posizione ne controppropongo
un’altra, che ritengo migliore e la
sottopongo alla Camera. Questa è
la funzione “fisiologica” dell’op-
posizione.

Cosa sta accadendo invece nel
Parlamento, professorBarile?

Accade che la funzione diventa
”patologica” nel momento in cui il
”filibustering”, che non può essere
definito una attività incostituzio-
nale, ma può diventarlo se è l’uni-
ca attività in cui si esprime il ruolo
dell’opposizione. Se non sono
male informato è un ostruzioni-
smo che si manifesta, tra l’altro,
con continue richieste di verifica
del numero legale, uscendo subi-
to dopo dall’aula per farlo manca-
re. Sono giochi sconsiderati che
hanno l’obiettivo di interrompere
continuamente i lavori parlamen-
tari. Ecco la “patologia” rispetto
ad una “fisiologia” che si manife-
sta nel contrappore un indirizzo
politico alternativo a quello pre-
sentatodallamaggioranza.

L’atteggiamento ostruzionistico
avrà una ragione. Quali sono gli
obiettivi che le opposizioni si pre-
figgono,professorBarile?

La verità è che l’opposizione non
ha un altro indirizzo politico da
controproporre a quello della
maggioranza. Gioca a bloccare
tutto sperando che dalla paralisi
nasca qualcosa. È una opposizio-
ne che non ha idee e che non è in
grado di proporre alternative in
positivo. Il Parlamento discuterà
dei progetti legge sulla Rai, sull’au-
thority. Vedremo se su questi ci sa-
ranno controproposte dell’oppo-
sizione sulle quali discutere. So-
pratutto di Forza Italia. Altrimenti
che ci sta a fare? Se l’obiettivo è so-
lo quello di bloccare l’iter fisiologi-
co dei provvedimenti, ci può an-
che riuscire. Ma con quale risulta-
to per la Rai, per il Paese e in defi-
nitiva, per loro stessi? Non credo
che gli giovi anche sul piano della
costruzione di una futuraalternati-
va di governo che richiede il con-
fronto tra proposte diverse, non
una risposta ostruzionistica di
bloccodel Parlamento.

La ripresa del confronto sulle ri-
forme istituzionali può essere la
strada per sbloccare questa situa-

zione, per riaprire il dialogo tra le
forze politiche, con il ritorno ad
una opposizione “fisiologica”, co-
me lei la definisce?

Certo, può essere la strada. Se de-
vo dire la mia opinione, sono piut-
tosto meravigliato che la maggio-
ranza non si sia mossa un po‘ pri-
ma per riagganciare i rapporti con
l’opposizione in punto di riforma.
A prescindere dalla bozza Macca-
nico, se dovremo riprendere da
quella o se dovevamo proporre
qualcosa di nuovo, il riaggancio
poteva essere abbastanza imme-
diato. Insomma, perchè siamo ar-
rivati all’intervista di Maccanico?
Forse c’è stata una inerzia che non
ha giovato. E l’opposizione ne ha
approfittato dichiarando che non
avrebbe aiutato la maggioranza e
nel chiedere qualcosa in cambio.
Ora riprendiamo il confronto. An-
diamoavanti

In un clima, però, arroventato. Si
riprende nelle condizioni miglio-
ri?

Forse no, ma si riprende. Bassani-
ni, intanto, ha già presentato pro-
poste concrete in Parlamento. Un
inizio di riforma, anche se non ne-
cessariamente costituzionale. Ha
presentato proposte di legge ordi-
naria e di leggi delega che investo-
no la funzione pubblica, il pubbli-
co impiego, proposte che sono
fondamentali. Insomma si deve ri-
prendere con i fatti, non ricomin-
ciando a parlare in cinque intorno
ad un tavolo fuori del Parlamento.
Bisogna essere in grado di presen-
tare un nostro progetto, per esem-
pio sul federalismo, come ha fatto
Bassanini. Discutiamo nel concre-
to delle riforme presentando dei
testi.

In che modo? la strada pouò esse-
requellapropostadaElia?

Va benissimo. Ma il punto resta
quello che l’Ulivo deve proporre
dei testi concreti. C’è chi vuole il
semipresidenzialismo alla france-
se, chi propone il cancellierato al-
la tedesca. Prepariamo dei testi e
andiamo al confronto in Parla-
mento. Lavoriamo per preparare
delle proposte che non portino
però alla elezione diretta del Presi-
dente della Repubblica, ma ad
una elezione parlamentare del ca-
podelloStato.

Pensando a questo Parlamento
forse è il pomento di riproporre
anche una riforma delle Camere,
con una destinata alle Regioni e
alle autonomie, noncrede?

Certo, si dovrebbe arrivare ad una
camera delle Regioni. Questo fa
parte del quadro generale di rifor-
madella Costituzione. Sarebbe la
soluzione migliore. A questo pun-
to anche la elezione del Presiden-

te della Repubblica, uscirebbe
fuori in modo diverso, con una
elezione di secondo grado, ma
più ampia e rappresentativa. Il
punto è che non sia diretta perchè
politicizzerebbe la funzione del
capo dello Stato a danno della sua
funzionedi garanzia.

Unpresidentedellamaggioranza
Lo abbiamo detto tante volte, ma
maiabbastanza.

Per la ripresa di un confronto sulla
riforma istituzionale si è parlato di
proporre una sorta di statuto del-
l’opposizione e a cui attribuire la
presidenza delle commisioni di
controllo. Lei chenepensa?

Non lo cristallizzerei in norme giu-
ridiche. L’assegnazione di com-
missioni con una norma sarebbe
difficilmente utilizzabile nel lungo
periodo. Potrebbe valere per oggi,
in questa Camera, ma non per il
prossimo Parlamento. Penso sia
più giusto che sia il frutto di una
prassi democratica. Naturalmente
sono d’accordo che alle opposi-
zioni vadano le presidenze delle
commissioni di controllo. Non mi
sembra che quella di indirizzo e di
vigilanza sulla Rai, possa essere
traqueste. Si trattadi discutere.

L’ostruzionismo, quindi, è frutto
di volontà politica e della mancan-
za di idee da parte dell’opposizio-
ne. C’è però anche un problema di

regolamento della Camera. Luigi
Berlinguer, ad esempio, propone
di abbassare al 20 per cento, dal
50 attuale, il numero legale in
Parlamento.

I regolamenti possono essere
sempre riveduti. Ma solo a mag-
gioranza assoluta, secondo la ri-
serva di regolamento prevista dal-
la Costituzione, mi pare, all’artico-
lo 74. Anche per questo, quindi, è
necessario raggiungere una intesa
con l’opposizione.

L’altro elemento di paralisi è rap-
presentato dai decreti legge pre-
gressi da smaltire, superando
l’aula attraverso la discussione e
l’approvazione in commissione.
Ricordo che in una recente intervi-
sta, lei metteva in guardia dal ri-
schio rappresentato dal ricorso ai
decreti legge.

Per i decreti legge pregressi ci so-
no proposte di accorpamento o di
arrivare alla loro approvazione
nelle commissioni permanenti.
Secondo l’articolo 72 della Costi-
tuzione si può procedere per que-
sta strada, saltando l’aula. Quel-
l’articolo vieta solo il caso della
delega, non la conversione in leg-
ge. Ma anche su questo occorre
un certo accordo. Se in commis-
sione la maggioranza va sotto (è
già accaduto sei volte, grazie a Ri-
fondazione comunista) anche in

questo caso il Parlamento è bloc-
cato. Non so come si risolverà la
vicenda dei 90 decreti legge pre-
gressi, senza reiterarli. Vedremo.
Poi bisogna pensare ad un percor-
so privilegiato per i disegni di leg-
ge del governo, così com’è previ-
sto ancora dall’articolo 72 della
Costituzione. Con l’aiuto dei presi-
denti delle due Camere ci si può
arrivare.

Siamo comunque ad un passaggio
difficile e determinante per il Par-
lamento. O si riprende un serio
confronto istituzionale o, se l’op-
posizione prosegue su questa
strada, lo scontro si farà molto du-
roepeserà sulPaese.

Finchè parliamo in astratto è così.
Bisogna affrontare le questioni in
concreto. L’Ulivo presenti le sue
proposte e scopra il gioco dell’op-
posizione. Vedremo cosa faran-
no, se avanzeranno contropropo-
ste o se contineranno sulla strada
del blocco. Certo ci sono anche le
difficoltà a preparare un doumen-
to che porti l’approvazione anche
di Rifondazioe comunista. Poi c’è
la posizione di Bianco che punta
al cancellierato piuttostocheal se-
mipresidenzialismo. Ma su questo
lascerei l’opzione aperta. Ma è l’u-
nico punto. Su tutti gli altri siamo
in grado di presentare dei testi già
pronti. Perchènon lo facciamo?

Mario Sayadi

358 ricchi posseggono metà mondo
ogni anno durante il parto o la gravidanza; i minorenni coinvolti nel mer-
cato della prostituzione sono stimati in 2 milioni; oltre la metà dei 13 mi-
lioni annui di decessi infantili è dovuta alla denutrizione. Insomma: don-
ne e bambini sono i poveri dei poveri, gli ultimi tra gli ultimi. Poveri di la-
voro, di reddito, di sanità, di istruzione, di informazione, di prevenzione,
di abitazione, di cibo, di acqua. Ma, prima ancora e tutti assieme, poveri
di diritti, di dignità e di giustizia. A questa povertà sarebbe illusorio e irri-
sorio rispondere con il «buon cuore», con quella solidarietà che somiglia
alla beneficenza, cioè che può affievolire momentaneamente un bisogno
ma, al contempo, lo ratifica e perpetua. Nemmeno si tratta di colpevoliz-
zare i ricchi, non è questo il problema. Si tratta semmai di promuovere i
poveri, di riconoscere loro quella dignità e giustizia, quei diritti sociali
senza i quali gli stessi diritti di libertà e cittadinanza risultano un involucro
vuoto. Di questo dobbiamo ricordarci anche nell’Occidente industrializ-
zato, nei Nord del mondo, che pure contengono ognuno il loro Sud, i lo-
ro ghetti di emarginazione, di vecchie e nuove povertà, materiali e imma-
teriali, mentre si approfondisce la crisi dello Stato sociale senza che ven-
gano messe in campo alternative vere e credibili o mentre si vorrebbe
porre mano a revisioni della nostra Costituzione senza che i diritti e i prin-
cipi fondamentali da essa indicati abbiano trovato attuazione. Abbiamo
allora bisogno di politiche nuove, di politiche giuste, di uno sviluppo
umano e sociale diverso, perché la povertà è prodotta dalla società degli
uomini e dunque essa, i suoi sistemi politici ed economici, possono e de-
vono cambiare rotta. E i poveri possono e debbono ricevere giustizia,
senza dover attendere il paradiso. [don Luigi Ciotti]
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più eletto con sistema maggioritario
(cioè con esplicita indicazione popo-
lare della funzione di governo al vinci-
tore) è inesorabilmente legata al fatto
che la maggioranza minacci o leda di-
ritti e valori fondamentali come la pace
civile, la libertà, l’eguaglianza. Ostruire
sistematicamente la conversione di de-
creti o l’esame di ordinarie materie le-
gislative è altra cosa, è tentare di bloc-
care la stessa funzione parlamentare e,
dunque, vulnerare la vitalità dell’ordine
democratico. Quando accade, come è
stato documentato, che in due sole set-
timane al Senato il Polo e la Lega chie-
dono la verifica del numero legale per
180 volte (perfino nella discussione di
loro emendamenti), ciò assume un so-
lo significato: rendere improduttivo il
lavoro parlamentare. L’unico argomen-
to che viene sollevato in difesa di tanta
aberrazione è che spetta alla maggio-
ranza garantire il quorum. Argomento
specioso: se c’è una priorità nel dovere

della maggioranza, c’è anche un co-
mune dovere a far funzionare l’istitu-
zione di cui si fa parte anche perchè
non si vede quale sarebbe il bilancio fi-
nale della minoranza se tutto si risol-
vesse nella paralisi. Di quale vittoria
potrebbe vantarsi? Questo interrogativo
rimanda alla sostanza politica del pro-
blema. La scelta dell’ostruzionismo ri-
sponde in tutta evidenza all’obiettivo di
soffocare il governo paralizzandone la
rappresentanza parlamentare. Gli ipo-
criti si guardano bene dall’ammetterlo
ma si dà il caso che c’è un Gianfranco
Fini che ne fa l’obiettivo esplicito: sosti-
tuire il centro-sinistra con un governo
di «larghe intese» in modo da chiudere
il capitolo dell’Ulivo e riaprire una nuo-
va fase consociativa sotto l’alibi delle
riforme. C’è qui l’ammissione che è so-
prattutto il Polo a non reggere una si-
tuazione di normalità, a non reggere la
sfida dell’Ulivo, a non sopportare la di-
stinzione tra opera di governo e opera
costituente. È del tutto chiaro che il ter-
reno va sgombrato da simili mire che
nulla hanno a che vedere con l’esigen-
za, da tutti riconosciuta, di fare di que-
sta legislatura la legislatura delle rifor-
me. Per mettere il processo riformatore

con i piedi per terra occorre liberarlo
da manovre politiche per farlo cammi-
nare nell’unico modo possibile: mentre
si assicura la normalità della dialettica
parlamentare, si apre un confronto di
metodo e di contenuto senza schiera-
menti precostituiti sulle materie di co-
mune interesse. Non siamo tanto inge-
nui da non capire che per ottenere il
primo effetto ( la normalità parlamen-
tare) occorre una disponibilità della
maggioranza a riconoscere funzioni e
diritti di controllo alla minoranza e, in
generale, un ambito regolamentare
che sia vissuto con serenità dall’oppo-
sizione. E così pure comprendiamo be-
ne che la materia delle riforme, nel
concreto delle posizioni in campo sia a
destra che a sinistra, non può essere ri-
portata a unità di contenuti forzosa-
mente, a colpi di voto precostituito.
Occorre un confronto reale e una reale
libertà di dislocazione delle forze par-
lamentari. Se poi questa libertà si con-
giunge con comuni elaborazioni e ac-
cordi tra gruppi, questo non potrà che
facilitare il processo deliberativo.

Stando così le cose bisogna dedurne
che è impossibile produrre qualcosa
alimentando tensioni e polemiche. Si

deve sapere che è partita altamente
complessa conciliare la contrapposi-
zione politica e la convergenza costi-
tuente, eppure è questa la quadratura
del cerchio che bisogna ottenere. Allo-
ra occorre guardarsi da logiche ritorsi-
ve, da speculari minacce («Non ve lo
faremo fare», «E noi lo faremo da soli»)
perchè, a dirla schietta, in questo con-
creto rapporto di forze e con questi re-
golamenti parlamentari, ci si può para-
lizzare reciprocamente ma difficilmen-
te si ottiene un prodotto soddisfacente
in quanto a regole e riforme. Bisogna
raffreddare subito l’ambiente. Quel che
andava detto sulle responsabilità è sta-
to detto. Ora bisogna dar corpo alla ve-
rifica reale, discreta, responsabile delle
disponibilità. C’è stata la sortita di Mac-
canico che non è piaciuta a tutti ma
che ha toccato un tasto reale: l’urgen-
za di un «agreement» democratico-isti-
tuzionale. Lo scopo è limpido, gover-
nare e riformare, e dunque i linguaggi,
i comportamenti devono essere con-
grui. Se c’è una destra che sogna ribal-
toni di seconda categoria, la sua scon-
fitta può essere segnata solo dal pro-
gredire di un dialogo fattivo tra tutte le
forze responsabili. [Enzo Roggi]
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Dopo le sfide ...

LA FRASE

Romano Prodi

Ma se questo è il prezzo/ vogliamo la guerra/
vogliamo vedervi finir sottoterra/

ma se questo è il prezzo/ l’abbiamo pagato/
nessuno più al mondo dev’essere sfruttato

Paolo Pietrangeli, Contessa
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Nel piano previsti anche mini-appartamenti e parcheggi. Il cantiere sarà aperto oggi
..............................................................

Operaio folgorato
ascoltati
i colleghi
Il pm Fabio Santoni che indaga
sulla morte di massimo Zanghini,
l’operaio dell’Acea folgorato da
una scarica elettrica mentre era al
lavoro su un traliccio dell’alta ten-
sione, ha scoltato ieri i colleghi del-
la squadra dove lavorava l’operaio.
Per ora il procedimento è contro
ignoti e il reato ipotizzato è quello
di omicidio colposo. Il pm che su-
bito dopo la morte di Zanghini
aveva scoltato il caposquadra
Franco De Santis, ha interrogato,
oltre ai testimoni dell’incidente an-
che gli altri colleghi che abitual-
mente lavoravano con l’operaio.
Anche la commissione interna del-
l’Acea sta lavorando per far luce
sulla dinamica dell’incidente e ri-
costruire i vari passaggi burocrati-
ci. L’azienda sarebbe intenzionata
a allargarla a membri esterni quali-
ficati.

..............................................................

An ricorre al Tar:
niente stranieri
alle sedute
Il gruppo consiliare capitolino di
An è ricorso al Tar per chiedere
l’annullamento della delibera che
consente agli stranieri di prendere
parte alle sedute consiliari. La deli-
bera, approvata a maggioranza
dall’assemblea capitolina lo scor-
so febbraio e diventata esecutiva
tre mesi dopo, è ritenuta dai consi-
glieri comunali di An «illegittima e
anticostituzionale».

..............................................................

Agricoltore muore
in un incidente
sulla Braccianese
Incidente mortale lunedì notte alle
2 al chilometro 34 della strada pro-
vinciale Braccianese, a Canale
Monterano. Roberto Mesa, 50 an-
ni, agricoltore, celibe, mentre ritor-
nava a casa si è andato a schianta-
re con la sua automobile, una Fiat
Panda, contro un albero. L’urto ha
provocato l’immediato incendio
dell’automobile mentre il condu-
cente è morto sul colpo rimanen-
do incastrato fra le lamiere. Sul po-
sto sono intervenuti i vigili del fuo-
co di Bracciano che dopo aver do-
mato le fiamme hanno recuperato
il corpo ormai carbonizzato.

..............................................................

Dalla Chiesa:
«Troppi ritardi
all’ufficio invalidi»
Il deputato verde Nando Dalla
Chiesa in una interrogazione ai mi-
nistri dell’Interno e per la Solidarie-
tà sociale chiede provvedimenti
urgenti per riorganizzare in modo
efficiente l’ufficio invalidi civili di
via Ostiense, lento nelle pratiche
per l’erogazione delle pensioni e
inadeguato nel fornire informazio-
ni. Nell’interrogazione si ricorda
che per semplificare il lavoro di via
Ostiense era stato aperto un servi-
zio informazioni presso la Prefettu-
ra. Di recente però, la sede centra-
le era stata chiusa e per il pubblico
erano stati messi a disposizione gli
uffici di via IV Novembre. A giugno
poi, è stata riaperta la sede centra-
le ma sospeso il servizio in Prefet-
tura. Tutto senza informare ade-
guatamente gli utenti.

Nasce la nuova «Pantanella»
Biblioteca, centro commerciale e teatro

RACHELE GONNELLI
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— Grande quanto un’hotel she-
raton tra la Casilina e la tangen-
ziale est, l’ex pastificio della Pan-
tanella è all’alba della sua terza ri-
nascita: mulino e biscottificio ab-
bandonato nel 1962, diventato al-
l’inizio degli anni 90 un taj mahal
dei diseredati, cattedrale alla rove-
scia di una delle più imponenti
concentrazioni di immigrati e sen-
za tetto che ci siano mai state in
Italia, ora si appresta a diventare
un centro residenziale, culturale e
artigianale. Ieri l’assessore alla
pianificazione territoriale Domeni-
co Cecchini, in visita tra i capan-
noni vuoti, spettrali e arroventati,
ha annunciato l’apertura del can-
tiere di restauro, accompagnato
dai colleghi di giunta Gianni Bor-
gna, Fiorella Farinelli e dalla con-
sigliera Daniela Monteforte.

Si parla da anni del riuso del-
l’intero complesso di archeologia
industriale - 150 mila metri cubi,
la volumetria totale - di proprietà
della società Sima-Acqua Marcia
di Francesco Caltagirone Bellavi-
sta, cugino di Franco Gaetano, il
proprietario de Il Messaggero, e fi-
glio di Ignazio Caltagirone. Ma il
progetto illustrato ieri sul posto è
diverso da quello inizialmente
proposto dalla proprietà, che ne
voleva fare un grande centro com-
merciale. Ospiterà invece una
trentina di botteghe ma nelle indi-
cazioni del Comune, d’intesa con
la Confederazione nazionale del-
l’artigianato, si tratterà in via pre-
ferenziale di laboratori, sistemati
nelle ali dell’edificio Aschieri, dal
nome dell’architetto che lo ha rea-
lizzato. Sotto, al primo piano, c’è
la parte più bella, anche se anco-
ra fatiscente: l’enorme salone del-
le tramogge, uno spazio pieno di
colonne con enormi imbuti in ce-
mento che pendono dal soffitto
che un tempo servivano per sepa-
rare il grano dal loglio. Ora questo
stanzone sarà restaurato e dato in
concessione perpetua al Comune
che lo utilizzerà per una grande
sala di lettura, biblioteca multilin-
gue ed emeroteca per gli studenti.
Mentre nel seminterrato verranno
sistemati i volumi in deposito. Al
Comune verrà inoltre donato un
altro capannone nell’edificio più
basso, per sale prove di spettacoli
teatrali e attività culturale. L’edifi-

cio che un tempo serviva da rico-
vero per centinaia di immigrati,
ancora annerito dall’ultimo incen-
dio, sarà trasformato in 203 allog-
gi, dei quali 160 miniappartamen-
ti. E l’ex silos diventerà un par-
cheggio multipiano. In totale il
progetto prevede 600 posti auto,
metà dei quali ad uso pubblico,
gli altri per i nuovi abitanti della
Pantanella.

Il Campidoglio ci guadagna il
restauro a costo zero per il centro
culturale e la biblioteca. Più la
realizzazione di una nuova l’illu-
minazione di piazza di Porta Mag-
giore e alcuni interventi di bonifi-
ca del tratto tra Casilina e la tan-
genziale, incluso l’abbattimento
del muretto in cemento e la risi-
stemazione dell’area a prato de-
maniale davanti all’ingresso del-
l’ex pastificio ora nient’altro che
giardinetto di siringhe. Tutto ciò è
a carico dell’Acqua Marcia, che
pagherà anche la costruzione di
pannelli fonoasorbenti per proteg-
gere il nuovo insediamento abita-
tivo dal rumore della tangenziale
(si parla di una spesa di 9 miliardi
a cui vanno aggiunti 2 miliardi e
300 per i normali oneri di urbaniz-
zazione della legge Bucalossi). Il
gruppo Caltagirone-Bellavista co-
munque non ci rimette di certo: il
complesso, decadente com’è, è
stimato 45 miliardi, l’investimento
previsto è di 50 miliardi e l’utile
derivante dalla vendita delle case,
dall’affitto dei box auto e degli
spazi commerciali, è valutato al-
meno al 22 per cento: quindi 22
miliardi all’incirca.

Quanto ai tempi di realizzazio-
ne, si parla di poco meno di due
anni di lavori. Ma il Comune spin-
ge per avere pronti almeno gli
spazi pubblici entro il 97. Non sa-
rà però una società edilizia del
gruppo Acqua Marcia a ricostruire
la nuova Pantanella. Il contratto
privato è stato siglato invece con il
Consorzio cooperative di costru-
zioni di Bologna, al quale verrà
consegnata l’area
per installare il
cantiere entro lu-
glio. I lavori però
prenderanno av-
vio molto proba-
bilmente soltanto
a settembre.

L’INTERVISTA

L’assessore Cecchini
«La rendita immobiliare

torni alla città»
LaPantanella.Asinistra l’assessoreDomenicoCecchini Giuliano Benvegnù/Master Photo

— «Compensazioni ambientali e
sociali». L’assessore capitolino Do-
menico Cecchini scandisce questa
frase come una parola magica. Per
lui sotto questa voce è la chiave di
volta per avere una riqualificazione
urbana a carico dei privati. E l’e-
sempio più eclatante sarebbe pro-
prio il do ut des realizzato con il
progetto della nuova Pantanella.

Di cosa si tratta?
Significa che avremo barriere anti-
rumore, una biblioteca multicultu-
rale di 890 metri quadri, uno spazio
per teatro e alcuni interventi di arre-
do urbano e che le spese per realiz-
zare tutto questo saranno a carico
dei privati. E quindi è possibile tro-
vare un equilibrio tra interessi pub-
blici e interessi immobiliari. Oltre a
questo la commissione edilizia del
Comune ha dato delle prescrizioni
migliorative sul progetto iniziale.
Ad esempio preferendo botteghe
artigianali al centro commerciale,
oppure chiedendo che la bella
pensilina con gli oblò dell’architet-
to Pietro Aschieri venisse conserva-
tae restaurata.

Cioè continuerete su questo mo-
dello?

Sì, anzi la speranza è che i ministri

Di Pietro e Bassanini confermino in
queste ore nella conferenza Stato-
Regioni i fondi per i nostri progetti
di riqualificazione urbana. Hanno
ottenuto un punteggio molto alto. E
Roma ha bisogno che almeno par-
te della rendita immobiliare torni
alla città in servizi e opere pubbli-
che. Così intendiamo operare sul-
l’area dell’ex Mattatoio, su quella
dell’ex Snia per farci una casa dello
studente, sulle ex Meccanica roma-
na di Ostia dove vogliamo creare
un centro per i giovani con sale per
la musica e intrattenimenti. In que-
sti giorni ho anche telefonato al mi-
nistro Andreatta per il riuso delle
molte caserme romane in zone se-
micentrali da restituire ad usi civili,
residenziali e di servizio. Ma anche
il progetto del Giubileo sul com-
plesso dell’ex ospedale Santa Ma-
ria della Pietà seguirà questa logica.
L’azienda ex Usl, che ne ha la pro-
prietà, vuole un ritorno economico.
E così dopo il Giubileo alle funzioni
universitarie e private si uniranno
quelle private, per studi professio-
nali e uffici. La Pantanella inaugura
una nuova stagione di realizzazioni
che vede il Comune in una funzio-
nedi indirizzoedi controllo.

Q
UEL PEZZO di Roma mo-
rantiana messo tra la Tan-
genziale est e la Casilina,

uno degli esempi più belli di edili-
zia industriale romana, torna dun-
que finalmente a vivere. Sembra
un secolo fa quando i cronisti di-
pingevano l’ex Pantanella come il
simbolodeldegradodella città.

Ogni cronaca sfiorava il genere
horror, tanto le descrizioni erano
piene di oggetti dismessi, di pareti
scorticate, di materassi smozzica-
ti, di fili elettrici che penzolavano
davanti agli occhi dei cronisti co-
me ragnatele di un vecchio castel-
lo pieno di fantasmi. Era una Ro-
ma che andava cambiando e non
capiva ancora quanto poteva es-
serebello.

Un simbolo

Le storie drammatiche e diverse
che andavano a rifugiarsi a mi-
gliaia tra le mura del vecchiopasti-
ficio, erano il seme di un rinnova-
mento di fronte al quale molta
parte della città si metteva paura.
Quel concentrato di disperazioni
e di entusiasmi non era accettato,
e si parlava di un quartiere «in de-
clino»: da quali precedenti altezze,

poi, fosse caduto, nessuno sapeva
ben stabilire. Ma quella era un’al-
tra Roma, la Roma di Giubilo, di
Carraro e di Andreotti, che na-
scondeva dietro la retorica della
città eterna la sua vita incancreni-
ta, un’anima che era diventata un
callo. Il rifiuto da belva che oppo-
se a quella massa di gente povera,
quello sì eradavverounsimbolo.

Il seme del rinnovamento

La città presente sembra diver-
sa, è capace di rinnovarsi e nello
stesso tempo di mantenere me-
moria anche del suo recente pas-
sato. È in questo senso che infatti
ci viene da leggere la richiesta del
Comune alla proprietà della Pan-
tanella di destinare l’intero piano-
terra del silos, una superficie di cir-
ca un chilometro quadrato, alla

creazione di una biblioteca e
emeroteca multilingue, che dun-
que rappresenterà un punto di ri-
ferimento per quei cittadini stra-
nieri che hannocomunquegià fat-
to, a questo punto, un pezzo di
storiadell’expastificio.

Come sta accadendo già in altri
quartieri dell’ex cinta industriale
romana, la Garbatella oTestaccio,
anche all’inizio della Casilina il
pericolo di diventare un museo
sembra dunque essere scongiura-
to. Il progetto concordato tra il Co-
mune e l’Acqua Pia Antica Marcia
Spa, proprietaria dell’area, vuole
portare alla nascita di una piccola
città fatta di case, di teatri, di botte-
ghe artigiane e biblioteche, di atti-
vità dunque o nuove nuove (i tea-
tri, le biblioteche, appunto), o
nuove perché, come l’artigianato,

recuperate dopo tanti anni di di-
sinteresse da parte delle ammini-
strazioni. L’artigianato a Roma ha
subìto negli ultimi anni uno
schiacciamento pesantissimo, e
l’insistenza con cui il Comune ha
chiesto e ottenuto che dall’origi-
nario progetto di centro commer-
ciale si ricavassero spazi per labo-
ratori e botteghe artigiane è im-
portantissimo per salvare tante at-
tività radicate nella tradizione cit-
tadina e che hanno assoluto biso-
gno di stimoli nuovi e di incorag-
giamenti.

Una città d’artigiani

Sarebbe bello se il Comune riu-
scisse a operare a favore dell’arti-
gianato anche da un punto di vista
culturale, rimuovendo dalla men-
talità di molti giovani i pregiudizi

che invece li allontanano. Ci sono
già tanti mestieri, in tutta Italia,
che finiscono per essere inghiotti-
ti dalle grandi produzioni delle
grandi società internazionali, e
tanti bravissimi artigiani che, ri-
masti soli, hanno dovuto subìre il
destino avvilente di vedersi inseriti
in una struttura industriale come
personale specializzato.

Insomma, questa Roma cantie-
re eterno comincia a convincere,
certo di più della città eterna che
cihaabbrutitoper tanti anni.

Roma sta cambiando piano
piano pelle, comincia a togliersi
di dosso la maschera della città
sonnacchiosa cantata per decen-
ni da una retorica caina. Piace
perché ci obbliga a cambiarci, a
variare i punti di riferimento.

Già non c’è più un solo centro,
già cene sonodueo tre.

Intorno al centro storico di Ro-
ma si sta pian piano risvegliando
un primo anello esterno in cui la
città torna a vivere di vita autenti-
ca, cioè torna a produrre ricchez-
za e cultura. Che non sono eterne,
sono solo presenti, ma per fortu-
na sono.

Il COMMENTO

«Era il simbolo del degrado»
SANDRO ONOFRI
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Cultura

tocco&ritocco
di BRUNO GRAVAGNUOLO

SOAVITÀ DI ZECCHI. Vince il «Bancarella», Ste-
fano Zecchi, esteta e filosofo, lanciato da Co-
stanzo. Con un volume Mondadori dal titolo
intrigante: Sensualità. Roba raffinata, pare. Di-
stillato dei più sublimi pensieri sull’eros. Un
florilegio dei quali si leggeva sabato sul Gior-
nale, nella rubrica tenuta dall’autore. Ne sia-
mo rimasti folgorati. «Quando si corteggia
una donna - scrive Zecchi - si può essere ro-
mantici o pratici. Nel primo caso ci si ritrova
con i propri sogni tra le mani...nel secondo
invece, badando al sodo, e rinunciando al-
l’aura di incantevoli poetiche, tra le mani
(sic!) rimarrà qualcosa di più consistente di
bellissimi sogni». Arduo capire, quali antichi

stornello da osteria abbia qui traslitterato in
prosa lo Zecchi. Ma si intravede sullo sfondo
un ampio spettro di suggestioni: dall’avan-
spettacolo, alle «amare» gags del Travaso e
del Vernacoliere, alla elegiaca creatività delle
caserme. A noi basta però, prima di affronta-
re il piacere del testo Mondadori, l’aver colto
in nuce l’essenza tragica, scavata, della Sen-
sualità zecchiana. Che in amore sussura:

«Provateci, provateci, basta che respiri...».
BOSSI COME FRANCESCHIELLO. Il Bossi voleva
fare come Gandhi. Una catena umana fino al
mare, da Mantova a Ravenna, per «fare il sa-
le». Poi ha capito che era troppo, e ha ripiega-
to su una «marcia», su una gita al mare. Frat-
tanto a Mantova, il locatario del suo «Parla-
mento», gli ha dato lo sfratto. E lui ha inventa-
to un’altra idea memorabile: lo «sbocco» nel
golfo di Genova, con barche della «marina
padana» inalberanti lo stemma di S. Marco (a
Genova!). Sarà pure pericoloso, ‘sto Bossi. Ma
a noi ricorda Franceschiello, ultimo re borbo-
ne. Che ai suoi soldatini diceva: «facite a fac-
cia feroce!». Proprio come Bossi con Boso,

Maroni, Formentini, Pagliarini, e la recalci-
trante Pivetti. D’accordo, la questione è più
complessa. Però, di tanto in tanto, proviamo a
fargli «Buh!», a quel Bossi Franceschiello...
RIDATECI IL CIUCCIO. Il ciuccio inteso come
asinello. Pare infatti che, dal prossimo cam-
pionato, lo stemma del nostro amatissimo
Calcio Napoli, sarà nientemeno che l’aquila
imperiale di Federico II di Svevia. Lo hanno
annunciato plaudenti, i membri dell’«associa-
zione borbonica napoletana». Che hanno let-
to la notizia in chiave di rivincita monarchica
e sudista contro la Lega. Poveretti! Quello era
un «rex italorum», che, a differenza dei Borbo-
ne, stroncava i baroni e voleva unificare la pe-

nisola. Ma in ogni caso noi rivogliamo il «ciuc-
cio» in campo azzurro. Autoronico emblema
che geniali tifosi contrapposero alla ridicola
boria nordista, fatta di tori, zebre, grifoni, bi-
scioni e quant’altro. E poi con quel «ciuccio»
abbiamo sofferto, gioito e vinto pure due scu-
detti. O no?
CORE INGRATO. È finita a pesci in faccia tra
Pannella e Berlusconi. Una piazzata. Con Sil-
vio nella parte di Falck e Marco in quelli della
Schiaffino. Vuole 20 miliardi, Marco, per pla-
care l’ira di un divorzio subito. Poi dall’ultima
assemblea radicale, contrordine! Invocano un
nuovo rapporto col Polo, i pannelliani. Più
che il rancor potè... il digiuno.

LETTURE. «Noticia de un sequestro», il nuovo libro-inchiesta di García Márquez

— «Che crudeltà! - sospirò so-
gnante - Tutto questo è stato come
per scrivere un libro». Così, l’ultima
battuta di Noticia de un secuestro,
nuovo libro di Gabriel García
Márquez (Grijalbo Mondadori,
nell’edizione spagnola: ma presto
in libreria anche da noi). Don
Gabo la mette in bocca a Maruja
Pachon de Villamizar, finalmente
desta alla fine di un incubo.

È la stessa donna che a pagina
uno entra in macchina guardan-
dosi circospetta alle spalle. Sono
le sette e cinque della sera, al
Parco Nazionale a Bogotà. Maru-
ja, direttrice di una compagnia di
produzione cinematografica e
moglie di un uomo politico, sta
per essere rapita con sua cognata
Beatriz. E per finire con lei nel
buco nero dei narcos. È in buona
compagnia: s’avanza uno strano
corteo di giornalisti, familiari di
politici, cameramen della tv...,
tutti sequestrati a partire dall’ago-
sto del 1990. E poi giocati nel più
pazzesco braccio di ferro che Pa-
blo Escobar, superboss del cartel-
lo di Medellin, abbia messo su
col governo della Colombia.

È l’America latina. Se Paco Tai-
bo costruisce rocambolesche av-
venture che intitola Come la vita,
Garcia Marquez fabbrica straordi-
narie cronache dove tutto è vero
fin nel più piccolo dettaglio. Ma
tutto si tiene come in un roman-
zo. E non si sa se sia la letteratura
a imitare la vita o la vita a rincor-
rere la letteratura, in un eterno
gioco di specchi dove il falso pa-
re assolutamente vero, e il vero
completamente falso. Borges in-
segna.

Attenzione alla vita

Don Gabo, inventore del reali-
smo magico, ha un’idea molto
chiara del passaggio attraverso il
quale il fantastico si materializza.
Passa per il giornalismo. Lo ha spie-
gato più volte: l’accuratezza croni-
stica, l’estrema attenzione al detta-
glio. Ma per quale strada si avvera il
contrario: com’è che la cronaca di-
venta romanzo? Un po‘ è che nella
vicenda della Colombia e del nar-
coterrorismo c’è dell’incredibile
autentico. Un po‘ è che Márquez
concepisce il giornalismo non co-
me corsa dietro la notizia, ma co-
me capacità di ricostruire scenari. E
come attenzione alla vita. Noticia
de un secuestro è un affresco av-
vincente, perfetto: il mondo di
fuori, e quello di dentro. Scanditi
sincronicamente: un capitolo rac-
conta ciò che accade dentro la
prigione dei narcos, il successivo
come si muove lo stato, cosa
stanno raccontando la tv e i gior-
nali.

E uno dei tratti più emozionan-

ti della storia sta proprio nel gio-
co della doppia verità. La doppia
percezione dello stesso evento: i
prigionieri da un lato, il resto del
mondo dall’altro. Un meccani-
smo che raggiunge il massimo
della drammaticità dove si rac-
conta di Marina Montoya, sorella
del segretario della presidenza e
sequestrata anche lei, ormai stre-
mata e coi nervi a pezzi che va a
morire contenta. Credendo di es-
sere libera. Chiede a Beatriz di
prestarle la lozione da uomo che

ha rimediato da uno dei seque-
stratori, si profuma dietro le orec-
chie, si aggiusta i capelli allo
specchio. Poi va: accetta il cap-
puccio offerto dai sequestratori e
cammina a passo sicuro. La tro-
veranno il giorno dopo in un
campo alle porte di Bogotà, col
cappuccio intriso di sangue or-
mai secco, le braccia incrociate, i
piedi scalzi.

Il testo è asciutto, senza con-
cessioni alla supposizione o alla
psicologia. Una sequenza di fatti.

Terribile e crudo il ritratto dei car-
cerieri della prigione dei narcos,
dove il fatalismo regna assoluto.
Sono giovanotti che sanno di an-
dare a morire presto; e pertanto
lo accettano vivendo il momento.
Si giustificano pensando di aiuta-
re così la famiglia, di poter com-
prare buona roba, di darsi da fare
per la felicità della madre che
adorano sopra ogni cosa. E per la
quale sarebbero disposti a tutto.

Una devozione perversa

«Vivevano - scrive Márquez dei
ragazzi di Medellin - attaccati allo
stesso Bambino Divino e alla stessa
Maria Ausiliatrice dei loro seque-
strati». In una devozione perversa,
fatta di doni e sacrifici offerti in
cambio della riuscita dei loro crimi-
ni, e di santi considerati come eroi
del cinema. Prigionieri come i se-
questrati, con la stessa mobilità ri-
stretta e la certezza che poi sareb-
bero stati uccisi per portare i loro
segreti nella tomba. Bravacci che
spiano le prigionere orinare con la

porta del gabinetto obbligatoria-
mente semi-aperta, imbottiti di film
porno.

Impressionante, per contrasto, è
la necessità dei prigionieri di uma-
nizzarli, di personalizzarne le figure
dal viso coperto imparando a di-
stinguere le voci una dall’altra. Nul-
la è più romanzesco del ritratto di
Pablo Escobar. Del capo deinarcos
che al momento - siamo nel 1990
- è l’uomo più potente della Co-
lombia. Anche lui amato come
un santo, perchè dà da vivere ai
quartieri poveri di Medellin, paga
borse di studio, fornisce integra-
zioni del salario ai maestri poveri
della città, tiene in pugno avvoca-
ti che lui stesso ha mandato all’u-
niversità.

Scopo della catena dei seque-
stri è stato, come è noto, trattare
la entrega, la resa di Escobar. Pa-
blo sa che sta per essere preso o
ammazzato dai concorrenti. Dal
presidente Gaviria otterrà ciò che
vuole. Esattamente: un carcere di
superlusso dietro casa, costruito

su terra di sua proprietà. Il famo-
so Club Medellin, dal quale è poi
evaso per finire ammazzato un
anno più tardi, nel 1993, dall’altro
cartello. Il vincente. Aveva sulla
testa diecimila dollari di taglia.

Ecco Escobar che si consegna
in elicottero, con una calma e un
dominio di sè che hanno qualco-
sa di magico. Come nella scena
madre di un film, solleva la stoffa
della gamba sinistra del pantalo-
ne e sfila la pistola dalla fondina
agganciata al polpaccio. Un
gioiello magnifico, una Sig Sauer
9 con le sue iniziali in oro, inca-
stonate nel calcio di legno. Non
toglie il caricatore, ma sfila le pal-
lottole una alla volta gettandole a
terra.

Come in terapia

Il giorno dopo si scrisse che, con-
segnandola, aveva detto: «Per la pa-
ce della Colombia». È chiaro che si
tratta di un re. Marquez non lo scri-
ve, lascia che lo raccontino i fatti.
«Che crudeltà! - sospirò sognante -

tutto questo è stato come per scri-
vere un libro». È Maruja liberata che
lo dice, si sta appena riprendendo
dalla lunga, terribile carcerazione.
Infila al dito l’anello che aveva il
giorno che la rapirono al Parco Na-
cional. Escobar ha fatto in modo
cheglielo recapitassero.

Sublime ambiguità. Che cosa
vuol dire quella frase? Che tutto è
accaduto come in un libro? Oppure
che è stato duro e crudele rivivere il
sequestro per raccontarlo a Már-
quez? Lui infatti spiega che il ro-
manzo è nato da una proposta di
Maruja Pachon e di AlbertoVillami-
zar, che gli hanno offerto il raccon-
to di quella terribile esperienza per
farne un libro. Maruja, che per sei
mesi è rimasta in mano ai narcos
,ha parlato, ha parlato e ha parla-
to...«Come in terapia». La prima
stesura era «una narrazione labi-
rintica, fragorosa e interminabile».

«Che crudeltà!- sospirò sognan-
te- Tutto questo è stato come per
scrivere un libro». Se gli ispanisti
perdonano la rozzezza della tra-
duzione della battuta, ci piace
credere che significhi tutte e due
le cose. Che i fatti erano lì e si so-
no svolti con una straordinaria re-
gia del caso, come per diventare
romanzo. E che è stato un stra-
zio, per Maruja, raccontare tutto
a Gabo.
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Giornalista
o scrittore
Basta partire
dai fatti

Unpuntodi vista giornalistico: quello
cheGarcíaMárqueznonhamai
abbandonato.Dagiornalista,
ovviamente (direttoredi tg,
professore inuna scuolaper
giornalisti) eda scrittore.Unpuntodi
vista tutt’altro chedi «categoria»,
piuttosto fruttodi un’ideadi
letteratura che attingealla realtà edi
ungiornalismoche tornaalle fonti
della realtà, cioéai fatti. In «Noticia
deunsequestro» i fatti sonostati
oggettodi una ricerca minuziosa,
durata tre anni, giornodopogiorno.
Un lavoro instancabileportatoavanti
conungruppodigiornalisti
colombiani chedaanni si occupano
del problema dei narcotrafficanti e
del cartellodiMedellin. E cheha
prodotto, oltre adun romanzo
avvincente, un’indagine taglientee
incalzante chevaalla radicedei fatti,
prospettandounasoluzionedel caso
(il sequestro dellaprotagonistadel
romanzoe ilmisteriosoattentato con
uncamionbomba cheprovocò
decinedimorti) che vaoltre le verità
piùomeno ufficiali.«L’ultimosalutodiungiornalistauccisoaMedellin» Tano D’Amico

Rapita, come in un romanzo
Dalla cronaca alla realtà, da un sequestro orga-

nizzato dai narcotrafficanti colombiani alle pa-

gine di un romanzo. Come Noticia de un se-

questro di Gabriel García Márquez, nato dalla

tragica esperienza di Maruja Pachon.

ANNAMARIA GUADAGNI

TRECCANI

Acquisite
le carte
di Federzoni

IL DIBATTITO. Una nuova pubblicazione del Centro per la riforma dello Stato

L’intellettuale passa da chierico a piazzista
GIUSEPPE VACCA— Nell’arroventarsi della dispu-

ta sul sì e no alla Costituente c’è
pericolo che si perda di vista lo
spessore delle riforme costituzio-
nali di cui l’Italia ha bisogno. Un
antidoto efficace è proposto dalle
Edlesse. Esso inaugura una nuova
collana di testi del Centrodi studi e
iniziative per la riforma dello Stato
significativamente intitolata Ci-
toyens, diretta da Antonio Can-
taro e contiene quattro saggi
densi e succosi di Pietro Barcel-
lona (Una società da ricostrui-
re), Cantaro stesso (Istituzioni
in mezzo al guado), Franco
Cassano (Il pensiero tra vecchi
e nuovi padroni), Riccardo Terzi
(Politica e anti-politica).

In coerenza con gli intenti
della collana (che si propone di
pubblicare analisi degli «straor-
dinari mutamenti» che dagli an-
ni Settanta hanno cominciato a
investire «i sistemi di regolazione
politico-istituzionale dei decli-

nanti Stati nazionali»), il volume
mette a fuoco quegli aspetti del
mutamento globale delle nostre
società che in termini istituzio-
nali pongono il problema di una
crisi della Costituzione.

«La grande rivoluzione che è
avvenuta - scrive Barcellona - ri-
guarda la forma della comunica-
zione. La rivoluzione informati-
ca è la rivoluzione di fine secolo,
un passaggio d’epoca simile al
passaggio dal mondo della ora-
lità al mondo della scrittura».

E, per chi conosce il ruolo
che l’ordine simbolico ha nel
condizionare le strutture delle
società, i loro ritmi e le forme
della soggettività, la portata del
mutamento in corso non potreb-
be essere segnalata con una
metafora più persuasiva.

L’enfasi sull’ordine simbolico
suggerisce di rivolgere l’attenzio-
ne allo statuto dei ceti intellet-
tuali. Al suo mutamento è dedi-

cato il saggio assai perspicuo -
un aggiornamento della «que-
stione politica degli intellettuali»
- di Franco Cassano.

Tematizzando il passaggio
d’epoca in rapporto alla duplice
crisi dello Stato sociale e dello
Stato nazionale, Cassano richia-
ma l’attenzione sul mutamento
morfologico del lavoro intellet-
tuale individuando i nuovi ele-
menti che lo determinano nel-
l’avvento del mercato globale,
nel suo potere di condiziona-
mento sempre più persuasivo
degli Stati nazionali, nelle sue
dinamiche, che finalizzano il «la-
voro intellettuale» alla formazio-
ne capillare del consumatore
globale. Nel linguaggio di Cassa-
no, il mutamento è dal chierico
al piazzista. Nel quadro della
globalizzazione, «al lavoro intel-
lettuale si impone di uscire dalla
forma consegnata nell’organiz-
zazione statale per entrare nel
grande universo della forma di
merce. Alla vecchia boria del

funzionario insostituibile e ina-
movibile si sostituisce l’universa-
le adattabilità (...) non più la re-
lazione pedagogica in cui i citta-
dini, come eterni studenti, ven-
gono condannati a una scolariz-
zazione infinita, ma la relazione
commerciale di chi l’altro non lo
deve educare bensì convincere
all’acquisto».

Quanto all’impatto della glo-
balizzazione sullo Stato e sull’e-
conomia nazionali, la lunga
transizione comincita negli anni
Settanta suggerisce una veduta
dell’Italia repubblicana ben più
scandita di quelle a cui da circa
un decennio si cerca di abituar-
ci; e una visione della crisi della
Repubblica assai diversa da
quella orchestrata dal rumore di
fondo dei media edegli intellet-
tuali e politici «alla carta» con le
parole magiche consociativismo
e partitocrazia. «La crisi della de-
mocrazia parlamentare e della
democrazia dei partiti - scrive
Cantaro - va primariamente ri-

condotta da una parte ai proces-
si di “destrutturazione” dello Sta-
to nazionale, ad opera del pote-
re economico finanziario e tec-
nologico-scientifico; dall’altra, ai
processi di “decadenza” dello
Stato sociale, prodotti dal venir
meno della centralità del lavoro
dipendente tutelato che ne so-
steneva la crescita». Si intende,
allora, perché il Grande Cambia-
mento investe tutta la Costituzio-
ne. Essa, scrive Cantaro, «è, in
grande misura, una Costituzione
keynesiana e socialdemocratica.
Una Costituzione dell’interventi-
smo pubblico nell’economia e
del patto sociale tra i produttori.
I caratteri con i quali si presenta
oggi la globalizzazione econo-
mica e tecnologica rendono del
tutto improbabile e improponi-
bile un rilancio di questa pro-
spettiva».

Il punto di partenza per recu-
perare in una nuova Carta i prin-
cipii e i valori della Costituzione
è costituito dalla dialettica fra

globale e locale, che individua i
nuovi poli dello sviluppo. «Tutti i
processi reali - scrive in proposi-
to Riccardo Terzi - mostrano co-
me, nell’epoca della mondializ-
zazione, la funzione di governo
non possa che essere concepita
come una rete di funzioni e di
centri di decisione, ai diversi li-
velli. Istituzioni politiche tran-
snazionali, da un lato, e sistemi
territoriali forti, dall’altro, sono le
risposte innovative ai cambia-
menti strutturali in atto».

È da segnalare, infine, l’obiet-
tivo principale di questi autori,
che nei loro saggi sintetizzano e
aggiornano indirizzi di ricerca
che il Crs persegue da circa tre
lustri: la reinvenzione di una de-
mocrazia di partiti. Questo non
configura un modello unico di
Stato, di rappresentanza politica
o di forma di governo, bensì co-
stituisce la misura del carattere
democratico di una nuova Costi-
tuzione. E come tale a me pare
un criterio del tutto condivisibile.

— L’Istituto della Enciclopedia
italiana ha acquisito ieri l’Archivio
Federzoni, che fu presidente della
Treccani dal 1938 al 1943. Si tratta di
3494 documenti pari a 10529 carte e
216 ftografie. Personaggio assai rile-
vante per i suoi rapporti con casa Sa-
voia e con il Vaticano, Federzoni fu
ministro delle Colonie e degli Interni.
Già in polemica con Farinacci negli
anni Trenta, fu tra i firmatari dell’or-
dine del giorno Grandi. Le carte so-
no state inventariate dall’Archivio
storioco con la collaborazione di Al-
bertina Vittoria e comprendono im-
portanti materiali per la biografiapo-
litica e culturale di Federzoni : scritti,
lettere, riflessioni, dattiloscritti.
Un’altra parte del fondo consiste in
lettere, fra gli altri di Grandi e Ugo
Ojetti e anche il verbale della riunio-
ne del Gran Consiglio del 25 luglio
1943. Infine la corrispondenza di Fe-
derzoni conUmberto II dopo l’esilio.
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A due giorni dalle Olimpiadi la città dei giochi si scopre impreparata. «Vedrete, ce la faremo»

Atlanta, il grande affanno
Quel bluff
del mito
di Olimpia

VOLONTARI BABY. Olimpiadi tecnologiche? Forse ma
per ora ad Atlanta prevale l’improvvisazione. Tanta buona
volontà, ma enormi carenze organizzative anche negli snodi
nevralgici: stampa, accoglienza, informazione. I volontari?
Giovanissimi o troppo anziani. Gli altri hanno ben altro a cui
pensare.
«FUORI LA BEVILACQUA!» Il Comitato olimpico riapre il
caso Bevilacqua. L’atleta italiana potrebbe non gareggiare.
Per il Cio è responsabile di doping, per la nostra federazione
di atletica solo di una «svista». Presto la sentenza.

ISRAELE INSISTE. Netanyahu non cede e minaccia atti
clamorosi se i palestinesi sfileranno con la loro bandiera nella
cerimonia di apertura. Ma per il Cio la vicenda è chiusa.

CAPIRE LA BOSNIA. «Faremo tutti il tifo per loro». I
cittadini di Pell City, sedicimila anime sperdute nell’Alabama
profonda, scoprono la Bosnia e i suoi atleti, ospiti «per caso».
Ecco come «innamorarsi» di un popolo lontano e sofferente

A. CRESPI U. DE GIOVANNANGELI M. VENTIMIGLIA.......................................................................................................................
ALLE PAGINE 10 e 11

FOLCO PORTINARI

C’
ERA UNA VOLTA un re... Basta
che il re si chiami Vittorio Ema-
nuele per distruggere strutture e
fascino della favola? No di cer-
to, anche perché nelle favole
numerosissimi sono i re e le re-

gine, malvagi, quasi per compensazione dei
privilegi del rango. Re e regine come orchi e
streghe, che sanno trasformare un uomo in ra-
nocchio o perseguitano le belle e innocenti
fanciulle per toglierle di mezzo. Anche le
Olimpiadi nacquero come una favola, con gli
stessi ingredienti.

Sì, alla loro origine le Olimpiadi furono cari-
cate d’una qualità consustanziale alla favola,
cioè la regressione infantile, ma qui intesa in-
nanzitutto come regressione storica, il ritorno
a una falsa edulcorata immagine arcadica di
Olimpia. Si trattò di un fenomeno giustificato,
nel senso che parve un modo di opporre al
materialismo economico e finanziario della
cultura industriale ormai egemone, delle idea-
lità intellettualmente inventate o, come si dice-
va, spirituali. La sintesi è nella morale istituzio-
nale dei Giochi, resa subito grottesca dalla
realtà: l’importante è partecipare e non vince-
re, in un contraddittorio atteggiamento antia-
gonistico (quando è naturale che in una gara
si cerchi di vincere, con annessi e connessi
ideologi).

Infatti la fasullaggine e la debolezza dei pre-
supposti olimpici, dello spirito olimpico decu-
bertiniano, non tardarono a manifestarsi: me-
no di venti anni dopo la fondazione si era in
piena guerra mondiale, una guerra che segna-
va il trionfo proprio dei princìpi della cultura
capitalistico-industriale. Lì sì l’importante era
partecipare, per vincere, con qualunque mez-
zo. Il trentennale poi fu celebrato a Berlino, in
piena e legittimata abolizione d’ogni libertà e
inpienapersecuzione razziale.

L
ASCIO PERDERE gli episodi di questi
cinquant’anni di secondo dopoguer-
ra (i morti di Monaco, i reciproci sa-
botaggi di Usa e Urss...) per appro-
dare ad oggi, se tra pochi giorni si da-
rà il via alla nuova kermesse. Perché

di kermesse ormai trattasi, con buona pace
per il morto e sepolto, con i suoi ideali astratti,
Monsieur De Coubertin. Adesso almeno le
carte sono scoperte. Cos’è accaduto? È acca-
duto che il Cio, e con esso l’Olimpiade, non
mentono più. Da fenomeno sportivo che era
(o si mascherava) è diventato palesemente
un affare commerciale. Il presidente e i mem-
bri del Cio non sono chiamati ad organizzare
un evento sportivo, ma a vendere pubblicità,
traendone i maggiori benefici economici pos-
sibili. La scelta stessa di Atlanta per celebrare il
centenario, bocciando l’ovvia Atene, ne è la
conferma. I soldi della Coca Cola valgono, per
il Cio, molto più degli ormai inverosimili ideali
di Olimpia. E allora? Siccome nel frattempo
l’affare si è ingrandito, moltiplicandosi, le gare
di Atlanta varranno al pari di quelle dei ricor-
renti campionati mondiali, europei, africani;
delle varie coppe mondiali, europee, america-
ne; dei tornei mondiali, europei, asiatici...
Qualcuno dovrebbe spiegarmi dove sta la dif-
ferenza tra i mondiali di atletica dello scorso
anno e le Olimpiadi di questo, per esempio.
L’unico «qualcuno» penso che sarà fatalmente
il bossdiun’aziendasponsorizzatrice.

Comunque sia, fra pochi giorni avranno ini-
zio le gare e come tali noi le guarderemo, per-
ché anche noi siamo regressivi, regredienti. Vi
assisteremo in tivù, perché ormai la tivù è l’au-
tentico e unico campo, quella che detta le re-
gole e gli orari, quella che dà senso al com-
mercio dominante. Dimentichiamo che que-
gli atleti sono sempre più il frutto di clonazioni
programmate; dimentichiamo la falsità stuc-
chevole degli orpelli ideologici; dimentichia-
mo i veri interessi che stan sotto al fenomeno
(in fondo gli unici a «partecipare» siamo noi
cheguardiamo).

Ecco, una sola cosa farò fatica, personal-
mente, a dimenticare. Ed è che i giochi si svol-
gono ad Atlanta, con patrocinio, benedizione
e guadagni della Coca Cola, lì di casa. È un se-
gno del degrado ideologico e intellettuale
complessivo. Infatti, come già ho scritto su
queste pagine, io la Coca Cola posso assumer-
la soloper clistere. Perché amo il vino.

Esce una nuova biografia

Evita, il «cuore»
del potereWeah Un’infanzia di miseria, una prima giovinezza
fra spettacolini di quarto ordine e prostituzio-
ne, poi l’incontro con Peròn. Eva Duarte, Evita,
diventa così la regina dei descamisados. In un
libro la sua biografia.

..................................................................................................
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Il libro di García Márquez

Quando la cronaca
diventa romanzo
Maruja Pachon, rapita, è stata per sei mesi nel-
le mani dei narcotrafficanti di Bogotà. Da que-
sta sua tragica esperienza è nato Noticia de un
sequestro, l’ultimo libro dello scrittore Gabriel
García Márquez.

...................................................................................................
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In India, Africa e Cina

Gli Science centres
nascono al Sud«Canto

per la mia terra»
In India gli «Science centres» sono 28, a Pechi-
no c’è una delle più grandi città della scienza
del mondo. Africa e Sudamerica si stanno
muovendo. La divulgazione non interessa solo
i paesi ricchi. L’unica eccezione è l’Italia?

...................................................................................................
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Rushdie come Stephen King
M

ETTIAMO CHE il diavolo
venga da voi. Comeaccadde
a Faust. E vi dica: «farò di te

l’uomopiù riccoe famosodelmon-
do. A condizione però che tu deb-
ba nasconderti e non farti mai ve-
dere in giro. Al massimo potrai
comparire in pubblico scortato, e
far girare su giornali e libri la tua fo-
tografia, i libri che avrai avuto la
ventura di scrivere». Accettereste il
patto? Beh, una storia del genere è
capitata a Salman Rushdie, autore
di Versetti satanici, sul cui capo
pende la terribile «Fatwa» degli
Ayatollah. E che sia andata pro-
prio così ce lo conferma, tra l’al-
tro, una notizia che viene dall’an-
glosassone Guardian. Il quale ha
annunciato ieri che l’editore Hen-
ry Holt ha accettato di acquistare
i diritti per la pubblicazione negli
Usa dell’ultimo libro dello scritto-
re indiano, La terra sotto i piedi.

Pare che Holt, dopo aver letto i
primi due capitoli del libro, sia ri-
masto stregato da quelle pagine.
E su due piedi, come un «com-
messo» del diavolo, ha offerto a
Rushdie due milioni di dollari. Se
accetterà, l’«autore maledetto»
straccerebbe ogni primato, impo-
nendosi nel Parnaso dei più ven-
duti e dei più pagati. Tra cui bril-
lano (per ora) nomi come quello
di Stephen King, maestro del-
l’horror.

E tuttavia, sbancando il merca-
to negli Usa, finirà che Rushdie,
oltre a i fanatici dell’Islam, avrà
alle calcagna anche quelli pre-
senti nel mondo multirazziale
d’oltreoceano. Oltre a a quelli
che già lo inseguono nel Com-
monwealth. Difficile perciò che
possa scendere a fare shopping

nella Madison Avenue. A meno
di non girare con un plotone ar-
mato sino ai denti, e in una gab-
bia di vetro antiproiettile. O a me-
no di farsi fare un plastica faccia-
le, operazione in fondo molto fa-
cile, alla quale avrà già pensato.
Chissà, forse a quest’ora sta me-
ditando di rimandare all’inferno
quell’editore...del diavolo. In fon-
do ha già soldi e guai abbastan-
za. O magari di far diffondere la
notizia che lui è morto, e che tut-
to quel che di suo uscirà, è ormai
postumo. Già, quella plastica non
sarebbe poi una cattiva idea...E
invece, sembra che Salman Ru-
shdie accetterà. Riconfermando
ancora una volta quel patto ma-
ledetto col diavolo. Certo, dob-
biamo essergli grati. Combatte
una battaglia di illuminismo pla-

netario. In nome di diritti che né
il fondamentalismo, né un fallace
relativismo culturale, potranno
fermare. Però a che prezzo, ra-
gazzi! Quello di Faust, l’anima in
cambio di un attimo felice, al
confronto è un’inezia, una bazze-
cola. Perchè, per Rushdie, ogni
attimo potrebbe essere fatale, al-
tro che storie! È diventato un
morto vivente, uno senza identità.
E nel momento stesso in cui la
sua identità diviene famosa dap-
pertutto, ubiqua. Peggio persino
di quell’eroe di Chamisso, ossia
di Shlemil. Che aveva barattatto,
sempre col diavolo, l’onnipoten-
za terrestre in cambio dell’ombra.
Col risultato che la gente, appena
lo vedeva senza ombra, fuggiva
terrorizzata. L’infelice Rushdie
paga invece l’immortalità con
ben altro terrore. Il terrore della
sua stessa ombra.

BRUNO GRAVAGNUOLO
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— CHICAGO. “Correction” è la pa-
rola chiave. Il che, tradotto in una
più accessibile terminologia sismo-
logica significa _ spiegano molti
esperti _ l’equivalente di una sempli-
ce “scossa di assestamento”. E poco
importa se lunedì e ieri, frantuman-
do vetri e rovesciando tavoli, l’onda
d’urto ha regalato lunghe ore di pa-
nico e d’angoscia a Wall Steet edalle
borse valori dell’intero globo terrac-
queo.

Quel che conta, dicono, è che _ in
tutta la loro “follia” _ gli avvenimenti
di questi giorni non segnano la fine
della “corsa del toro” _ o, ancor me-
no, il preludio d’una catastrofe fi-
nanziaria _ ma soltanto un suo ridi-
mensionamento al termine d’una
maratona che ha frantumato ogni
record. O meglio, fuor di metafora, la
fine di “eccessi” che, già durati oltre
ogni più rosea previsione, da tempo
attedendevano il giorno del giudizio.

E proprio questo è a conti fatti stata
l’ultima caduta consumatasi tra gio-
vedì e lunedì: nulla più che una mes-
sa a punto, una salutare boccata
d’ossigeno nella prospettiva d’una
corsa scandita da più ragionevoli e
duraturi ritmi.

La minaccia inflazione

Stanno davvero così le cose? Ieri, do-
po la scossa di lunedì, Wall Street ha
vissuto una delle più strabilianti ed
enigmatiche giornate della sua sto-
ria, coronata, infine, da un “volume”
record di 676 milioni di azioni tratta-
te. In moderata ripresa all’apertuta
delle contrattazioni. Poi giù a preci-
pizio, fino a raggiungere quota “me-
no 167”. E poi di nuovo su, fino a
chiudere con un rialzo di 9,25 punti
a quota 5.380,76 punti. E tutto que-
sto nonostante, in mattinata, i dati
mensili sull’andamento dei prezzi al
consumo avessero, con un più che

contenuto aumento dello 0,1 per
cento, quantomeno acquietato
un’altra _ anzi, la prima _ delle
”grandi paure” di Wall Street: quella
dell’inflazione. O, più precisamente,
il ricorrente (e tutt’altro che peregri-
no) timore che la minaccia d’infla-
zione possa spingere la Federal Re-
serve a sancire un aumento dei tassi
d’interesse. Gran parte delle ubria-
canti altalene che hanno caratteriz-
zato gli andamenti di Wall Street ne-
gli ultimi mesi _ cadute seguite da
nuove corse all’acquisto non dissi-
mili a quelle che si verificano nei
grandi magazzini in tempi di “saldi”
_ avevano fatto da contrappunto
proprio alle buone notizie sull’eco-
nomia: più il tasso di crescita andava
su (spingendo la disoccupazione al
minimo storico del 5,3 per cento) e
più i titoli di borsa andavano giù.
Un’altalena che ieri si è riprodotta
più voltenel giordipocheore.

Il boom borsistico

La verità, probabilmente, è che
assai arduo _ a immediata ed a lun-
ga scadenza _ è diventato leggere la
sfera di cristallo di Wall Street. Già
qualche tempo fa, il settimanale
”The Economist” aveva fatto notare
come le proporzioni del “boom”
borsistico consumato negli ultimi
due anni lasciassero intravvedere
qualcosa d’assai meno routinario
dell’”assestamento” previsto dai più
ottimisti. Dalla fine del ‘94, faceva
notare la rivista, l’indice Dow Jones è
cresciuto del 50 per cento. E lo Stan-
dard & Poor (che rappresenta l’80
per cento delle azioni trattate nel
New York Stock Exchange) ha ha
sua volta aumentato del 46per cento
il suo valore complessivo. Il che ha _
in appena due stagioni _ rigonfiato
la ricchezza finanziaria(ocartacea)
degli Stati Uniti di ben 2.400 miliardi
di dollari, una cifra più alta di quella
che è la produzione annua della
Germania. Ed ancor più inquietante
si fa fa il quadro, se si considera che
alla base d’un tale “boom” vi sono
stati _ come gli stessi teorici della
”correzione” sottolineano _ due
concomitanti ed “abnormi” fattori:
la frenesia tecnologica, nonchè _
anzi, soprattutto _ un enorme afflus-
so di risparmi attraverso i mutual
fundsed i fondipensionistici.

Che una tale situazione non po-
tesse più a lungo durare era scontato
per due motivi. Il primo: nel campo
delle tecnologie, non vi era (e non
v’è), in effetti, alcun solido rapporto
tra il valore dei titoli e la concreta ca-
pacità di produrre profitti testimo-
niata da aziende, certo “proiettate
nel futuro”, ma anche _ anzi, in buo-
na misura proprio per questo _ an-
gustiate da ricorrenti guerre dei prez-
zi e dalla volatilità dei mercati. Nes-
suna sorpresa, dunque, che il “là” al-
la grande caduta lo abbiano dato,
giovedì scorso, proprio i “deludenti
rapporti trimestrali” della Hewlett
PackardedellaMotorola.

Un vecchio proverbio

Secondo motivo: l’afflusso di inve-
stimenti via mutual funds aveva rag-
giunto quest’anno dimensioni tali
che, si fossero mantenute per l’inte-
ro 1996, avrebbero finito per accu-
mulare una somma pari (o, secon-
do alcuni calcoli, addirittura di poco
superiore) al totale dei risparmi del-
le famiglie americane. Un ritmo che
tutti, anche i più sfrenati apologeti
del “boom”, avevano da tempo defi-
nito “insostenibile”. E che tale è ri-
masto, sebbene tra maggio e giugno
già fosse calato da 25,1 e 15,5 miliar-
di di dollari. Un vecchio proverbio,
rammentano oggi molti economisti,
vuolechepiù inalto si sale...

— ROMA. Ancora una giornata no
per i mercati. Ancora fortissime ten-
sioni nelle borse di mezzo mondo.
Colpa degli scivoloni di Wall Street
(che lunedì notte ha fatto segnare
un pesante -2,92%) e dell’ondata di
panico che come in un gigantesco
domino a preso spunto dal pessimo
andamento di New York per conta-
giare via via prima Tokio e Hong
Kong (perdite nell’ordine dell’1,5-
1,6%), poi Sidney (-2,16%) e quindi
tutta l’Europa. E, al pomeriggio, di
nuovo Wall Street che dopo aver
aperto in timida ripresa sull’onda dei
positivi dati dell’inflazione di giugno
è tornata a cadere in picchiata trasci-
nando con sè il dollaro e di riflesso
anche la lira.

Giornata terribile

Ma se la giornata inizia male per il
Vecchio continente, per l’Italia la si-
tuazione è stata subito nerissima.
Vendite massicce e volumi elevati a
fine mattinata hanno infatti manda-
to immediatamente a picco le quo-
tazioni dei titoli di Stato italiani, eser-
citando una forte pressione anche
sulla lira. Il marco è così giunto ad un
soffio da quota 1.020 lire a più di die-
ci punti dalla quotazione rilevata ieri
dalla Banca d’Italia (1.008,76). Il
dollaro è invece sceso a 1.527,50
dalle 1.537,35 lire di lunedì. Le quo-
tazioni indicative registratealle 14.15
dalla Banca d’Italia indicavano inve-
ce il marco a quota 1.017,44 ed il
dollaro a 1.528,19. Una breve pausa
all’inizio del pomeriggio (con Piaz-
za Affari che alle 14 riduceva le sue
perdite ad un accettabile -0,88%) e
poi di nuovo vendite a raffica e quo-
tazioni in caduta, sia sul mercato
azionario che suquellodei cambi.

Nel tardo pomeriggio la situazio-
ne si è fatta ancor più drammatica. Il
continuo il rialzo del marco ha mes-
so in ulteriore difficoltà la nostra mo-
neta. Alle 18,45 la divisa tedesca a
New York era scambiata a 1.025,
mentre il dollaro scendevaa1.512,5.

Marco a quota 1.026

I mercati valutari hanno registrato
un peggioramento del clima dopo
che Wall Steet ha visto scendere l’in-
dice Dow Jones di 70 punti, soglia ol-
tre la quale scatta la sospensione au-
tomatica degli ordini computerizza-
ti. Alle 19, a mercati europei chiusi, il
dollaro ha infranto anche la soglia di
1,4800 marchi, scendendo a 1,4770,
a più di due pfennig dal fixing di
Francoforte di 1,5016 marchi. Il tra-
collo del biglietto verde ha spinto la
lira a quota 1.026,50 sul marco, a 9
punti dalla quotazione indicativa
della giornata. Il cambio dollaro-lira
è invece sceso a 1.515,50 (1.528,19
l’indicativo). In paralello Wall Street
faceva segnare un nuovo minino a
quota5.228(-2,25%).

Il capitombolo del dollaro - come
detto - non è stato impedito nè atte-
nuato dagli ottimi dati sull’inflazione
e i buoni risultati della produzione
industriale Usa di giugno. Nè sono
valse le dichiarazioni rese da Hans
Tietmeyer, numero uno della Bun-
desbank, che ha escluso la possibili-
tà di aumentare i tassi indicando in-
vece lapossibilitàdinuovi ribassi.

Sul fronte italiano, c’è invece da

registrare una dichiarazione del vi-
cepresidente del Consiglio Walter
Veltroni, per il quale non è stato «l’ef-
fetto Bertinotti» a influire sull’anda-
mento dei mercati, bensì «il blocco
del Parlamento e l’inasprimento del-
le tensioni politiche». Tutt’altra at-
mosfera in Germania, dove il presi-
dente della Bundesbank non esclu-
de unnuovocalodei tassi.

I timori sulla fine del ciclo discen-
dente dei tassi nell’area del marco
hanno pesantemente penalizzato
tutti i Paesi della «periferia»d’Europa,
a cominciare dall’Italia. All’anda-
mento negativo delle obbligazioni
spagnole e svedesi è però corrispo-
sto un vero e proprio «bagno» dei
Btp, il secondo dopo il tonfo di ieri. A
Londra dopo un minimo di 114,63, i
futures sui Btp decennali hanno se-
gnato l’ultimo prezzo a 115,02, a 95
centesimi dalla chiusura di 115,97
registrata lunedì.

Non è andata meglio sul fronte
borsistico. Con Francoforte che ha
fatto segnare un calo record del
3,16% a quota 2.469, Parigi che ha
perso l’1,97%e Londra sottodell’1,8.

Borse nel panico

Seconda giornata nera dunque
anche per Piazza Affari che in due
giorni ha visto andare in fumo la bel-
lezza di 19mila miliardi di capitaliz-
zazione. L’indice telematico ha la-
sciato sul terreno un altro 2,16% quo-
tando a 9.711 ed il Mib 30 il 2,76% a
14.429: il tutto in un clima di volumi
in decisa crescita, con oltre 1.100 mi-
liardi di controvalore scambiati.

La Borsa ha vissuto ieri una seduta
a tre fasi: dopo un avvio negativo se-
guito al tonfo di ieri ed al pesante ri-
basso di Wall Street che trascinava le
altre Borse europee, Piazza Affari ha
trovato la forza di recuperare, di-
mezzando le perdite grazie all’an-

nuncio dei dati Usa sui prezzi al con-
sumo di giugno che hanno permes-
so a New York di aprire positivamen-
te.

Per qualche momento si è sperato
nel miracolo, visto che il Mibtel era
riuscito, nell’ultima ora di contratta-
zione, a contenere la sua perdita fi-
no allo 0,54%. Purtoppo si è trattato
di una breve illusione, spazzata via
dal repentino indebolimento del
dollaro che faceva invertire la ten-
denzaancheaWall Street.

Solo Mediaset si salva

Ecatombe nel listino, dunque, ad
eccezione del titolo Mediaset che
dopo aver vissuto fasi alterne, oscil-
lando tra un minimo di 7.070 lire e
un massimo 7.650, ha fatto un ulti-
mo prezzo di 7.555 lire segnando un
rialzo sulla vigilia del 3,27%. La nuo-
va matricola ha visto anche ieri
scambi intensi con 18.602 milioni di
pezzi passati di mano. Tra le altre
blue chips, Olivetti ha perso il 5,2%,
Ferfin il 4,5, Gemina il 3,49, Ambro-
veneto il 5,03, Mediobanca il 3,34,
Montedison il 3,29 ed Eni il 2,69. Pe-
santi i Telefonici, considerati il ter-
mometro dell’estero: Telecom Italia
perde il 4,78%, Tim il 3,33 pc e Stet il
2,34%. Pochi i titoli in controtenden-
za: spicca il rialzo dell’1,5% delle Par-
malat, seguito dalle Snia Bpd
(+0,96)edalleAlitalia(+0,58%).

Oggi si replica? Tutto dipende da
come innottata chiuderàNewYork.

Costo del denaro, le banche tagliano un poco i tassi
Tornaamuoversi il frontedei tassi bancari: adeguandosi
al sensibile ribassodei tassi dimercatoe inattesa che la
Bancad’Italia simuova sul frontedei tassi ufficiali, una
nutritapattugliadi istituti di creditohaavviato, ingenere
condecorrenzadal primo luglio scorso, una riduzionedei
propri tassi passivi (quelli, cioè, pagati su conti correnti e
libretti di risparmiodella loroclientela)mentrequalche
istituto - perora soloRoloBanca (gruppo Credit) - ha
ritoccatoanche i tassi attivi (il «top rate»dell’istituto
bologneseè scesodimezzopuntoal 19,5%). Èquanto
emergedagli avvisi pubblicati ieri sulla «Gazzetta
Ufficiale». Tra le banchedimaggior rilievochehanno
ridotto inquesti giorni i loro tassi d’interesse vi sono
appunto laRoloBancachehaannunciato la riduzione

finoadun massimodiunpuntopercentualedi tutti i tassi
creditori sui conti correnti e sui depositi e a risparmio,
conun riallineamentoal7,25%dei tassi che, dopo la
riduzione, dovessero risultareancora superiori aquesto
livello.Hanno ridotto, sempredal primo luglio, i loro tassi
creditori dimezzopuntopercentuale laBancadelMonte
di Lucca, laBancadiAncona, laCassadiRisparmiodi
Pistoia e Pescia, laPopolarediCastelfrancoVeneto, la
Pop.Asolo eMontebelluna, laPop. Molise (la riduzionedi
mezzopunto sui tassi pari o superiori al 6,50%). LaBanca
agricolamilanese (gruppoPop.Milano) ha invece tra
l’altro ridottodimezzopunto i tassi sui conti edepositi
ordinari e sui conti edepositi convenzionati (fermo il
minimodel2%).

Dollaro ko, lira in ginocchio
E la crisi di Wall Street dilaga sui mercati
Nervosismo, speculazione, follia. Per i mercati ieri è stata
un’altra giornata terribile. Influenzati dalle forti perdite di
lunedì sera a Wall Street tutte le piazze azionarie hanno fat-
to segnare pesanti perdite. Francoforte ha perso il 3,14%,
Milano ha lasciato sul terreno un altro 2,16 e in due giorni
ha «bruciato» 19mila miliardi di capitalizzazione. Male an-
che la lira, arrivata a toccare quota 1.026 sul marco, trasci-
nata al ribasso da un dollaro debole come non mai.

PAOLO BARONI

Una giornata in altalena
La Borsa di New York
alla fine chiude in rialzo

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI

L’INTERVISTA Parla Ettore Fumagalli, ex presidente della Borsa: «I crolli? Tutto previsto»

«La luna di miele con Prodi non è finita»

— MILANO. Ettore Fumagalli, pre-
sidente della Sim Banconapoli e
Soldan nonchè ex presidente del-
la Borsa italiana e di quella euro-
pea, ha 59 anni e nell’ambiente ci
lavora da 36 anni. Insomma, ne ha
viste tante. Già, ma stavolta cosa
ha «visto» in piazza Affari? Cosa è
davvero successo lunedì? La fine
della cosiddetta luna di miele con
il governo Prodi? L’effetto Wall
Street? Le due cose insieme? O
qualcos’altroancora?

Insomma, perchè dopo il week

end di metà luglio piuttosto che
pensare alle ferie la Borsa ha sca-
tenato le montagne russe perden-
do in due giorni più del 5%? Quali
sono le cause?

Ricordo che le borse esprimono
volatilità e che dopo le elezioni il
mercato italiano aveva comincia-
to a spostarsi lateralmente...

Traduzione?
Oscillava. Dai grafici si vede chia-
ramente che, da prima delle ele-
zioni a subito dopo, il mercato
aveva fatto un salto in sù, aveva

creato uno stacco. Poi aveva co-
minciato, come si dice in gergo, a
spostarsi lateralmente. E a un cer-
to punto, al di là dei motivi di ca-
rattere economico o politico, un
mercato quando non va sù, sem-
plicemente vagiù. Èuna regola.

Che è quello che è capitato. Ma
che cosa c’è dietro, qualeè stata la
causa scatenante che ha provoca-
to l’ondata di vendite?

Se si guardano i grafici la risposta
è chiara perchè fanno vedere che
in questo periodo, a un certo pun-

to, avevano arrotondato la para-
bola con un gap. Che questa ca-
dutahacolmato.

Conquali risultati?
Che quella che era una debolez-
za, ora, per il mercato, è diventata
un supporto. Del resto in una si-
tuazione dove è difficile modifica-
re le stime di utili o attendersi dati
nuovi che possono modificarla, fa
premio l’analisi tecnica.

Vuol dire che il lunedì nero, in fon-
do, eraprevedibile?

Sicuramente molti analisti, a parti-
redaimiei, se l’aspettavano.

Che cosa, esattamente, si attende-
vano?

Che il mercato riempisse il gap
che si era venuto a creare. Ed è
quello cheè successo.

Ma perchè proprio lunedì? Chi o
che cosa ha acceso la miccia? Col-
pa del governo? Delle turbolenze
politiche?DiWall Street?

La crisi è stata innescata prevalen-
temente dai titoli tecnologici sul
mercato statunitense. Che hanno
modificato in meno le stime di uti-

le per il prossimo esercizio. Que-
sto è stato sufficiente a influenzare
per ondata negative il mercato
americano dove, peraltro, c’è sta-
to un rialzo che dura da almeno
due anni. Si tratta di correzioni
che però finiscono per toccare an-
che i mercati europei. E in partico-
larequello italiano.

Insomma, lei sta dicendo che in
realtà la fine della cosiddetta luna
di miele con il governo Prodi non
c’entraniente...oquasi.

Ma no, per carità, maquale lunadi
miele! Questo mercatoavevabiso-
gno di sfogare delle posizioni. An-
che i fondi americani che sono
pieni di liquidità hanno venduto
qualcosa per riposizionarsi sulle
obbligazioni. E questo, natural-
mente, ha indotto molti alla pru-
denza. Lunedì sono stati gli esteri
a tirarsi dietro gente che forse era
troppo esposta. E che ha venduto.
Altro che luna di miele! Da un lato
c’è un’onda che arriva superando
l’oceano, dall’altro ci sono previ-
sioni tecniche nelle quali gli anali-

sti credono.
Rimane il fatto che in due giorni si
è bruciato più del 5%. Una bella
bastonata.Ono?

Sì. È grossa. Ma, insisto, ha colma-
to proprio quel gap che si era for-
mato. Era inevitabile.

Ma è normale che gli aggiusta-
menti avvengano a cascata provo-
cando il terremoto?

Il fatto è che il mercato non riesce
più ad aggiustarsi in più giorni.
Ora le fa inuncolpo solo.

Questo vuol dire che questa bufe-
ra è finita o bisogna attenersi altre
tempeste?

No, bisogna prevedere un periodo
di convalescenza. D’altra parte
non vedo un peggioramento dei
dati dell’inflazione. Credo che fat-
ta questa purga, se non ci saranno
altri fatti negativi, al temporale do-
vrebbe succedere il sereno.

Cosa potrebbe fare il governo per
aiutare il barometro a rimanere
sul bello?

La persona più in gamba nel go-
verno per dare dei segnali positivi

è Cavazzuti. Il sottosegretario al
Tesoro ha le idee chiare. Uomo di
sinistra ma indipendente e con
una chiara concezione del merca-
to.

In realtà qualche operatore critica
proprioCavazzuti...

Sono polemiche assolutamente
gratuite. Se si applicasse la sua im-
postazione ci sarebbe un sicuro ri-
torno a un buon mercato nel me-
dioe lungoperiodo.

Insomma, un piccolo risparmiato-
re può andare in ferie ragionevol-
mente tranquillo?

Non vedo in questo momento
grosse preoccupazioni all’oriz-
zonte. Finora non è venuta l’unica
notizia che il mercato si aspettava
e cioè l’abbassamento del tasso di
sconto e ha provocato questo sfo-
go. Ma tutto sommato il Btp future
sta a 115. Tre mesi fa stava a 107. E
se in agosto il surriscaldamento
non ci sarà il tassopotrebbe scen-
dere. Facendo salire il Btp a 118.
Ma questo cominceremo a veder-
lo già con idati di venerdì.

«Ma quale luna di miele interrotta!» L’ex presidente della
Borsa, Ettore Fumagalli, analizza il lunedì nero di piazza
Affari. «Nel nostro mercato si era formato un gap. Era inevi-
tabile che venisse colmato». La causa? «La crisi è stata inne-
scata dai titoli tecnologici americani che hanno modificato
in meno le stime di utile». «Ora bisogna attendersi un perio-
do di convalescenza. E dopo le vacanze potrebbero scen-
dere i tassi».

MICHELE URBANO



17EST01A1707 ZALLCALL 13 10:37:28 07/17/96 K

pagina 14 l’Unità Mercoledì 17 luglio 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
nel Mondo

LO SVILUPPO
UMANO

Donne manager
L’Italia seconda
in Europa
dopo la Svezia

Sono tante, piùdelle francesi e, in
percentuale, pocomenodelle
americane: ledonne italiane
managero impiegate in settori
amministrativi possonoconsiderasi
un«fioreall‘ occhiello»dell‘ Italia
delleopportunità femminili. Nella
classificaMeg (Misuradel potere
decisionale) del «Rapporto sullo
sviluppoumano1996»dell‘Onu,
propriograzie adelevatepercentuali
di rappresentanzadelledonne in
settorimanageriali (37,6%)ecome
lavoratrici professionali e tecniche
(46,3%), l‘ Italia èal tredicesimo
posto su 104paesi considerati,
guadagnando ben7posizioni ripetto
alla classifica Isu (Indice sviluppo
umano). Lapercentualedelle italiane
managerèbenal di sopradel valore
mediodei paesi adelevato sviluppo
umano (25,3%), ebattedimolto
paesi come Francia (appena il 9%),
Spagna (12%),Germania (19%)e
persino GranBretagna (33%). In
Europa le italianemanager sono
secondesoloalle svedesi (39%). In
tutto ilmondo il distaccomaggiore
nel settoremanageriale e
amministrativo femminile italianosi
registra con il Canada (42,2%)egli
Stati Uniti (42%).

— ROMA. Avete presente quanto ci
si accapiglia in Italia intorno al con-
cetto di crescita economica? In
omaggio alle alchimie dei geni
della finanza e del business, allo
smisurato rigonfiamento di Pil e re-
cord produttivi, si sta progressiva-
mente affamando buona parte del
pianeta già abbondamente ai con-
fini di una qualità di vita men che
accettabile. Messaggio semplice,
ma severo, che viene dal rapporto
’96 sullo sviluppo umano delle Na-
zioni Unite. 1,6 miliardi di persone
vivono peggio di 10 anni fa e oltre
3 miliardi, cioè più della metà del
pianeta, vive con redditi inferiori a
2 dollari al giorno. I paesi ricchi di-
vengono ogni giorno più ricchi,
quelli più poveri ogni giorno più
poveri. Ottantanove paesi del
mondo sono oggi più poveri di 10
anni fa. Anche all’interno di molti
paesi poveri e ricchi, tra cui gli Sta-
ti Uniti, aumentano le distanze tra
le classi ricche e le classi povere.
Si aggrava la piaga della disoccu-
pazione ovunque e intanto chi ha
scoperto il migliore dei mondi
possibili sono i 358 Paperon de‘
Paperoni della terra che da soli so-
no ricchi come la somma del red-
dito del 45% della popolazione
mondiale.

È il quadro fornito dal Rapporto
1996 sullo «Sviluppo umano» delle
Nazioni Unite, giunto quest’anno
alla sua settima edizione, che mo-
stra un mondo sempre più «pola-
rizzato» a dispetto delle politiche
di sviluppo. «Il mondo sta diven-
tando più polarizzato economica-
mente, sia tra paesi, sia all’interno
dei singoli paesi. Se continueran-
no le attuali tendenze le disparità
tra ricchi e poveri passeranno dal-
l’essere inique all’essere inumane»,
ha scritto James Gustave Sped re-
sponsabile dell’Undp (Programma
di sviluppo delle Nazioni Unite)
che ha curato il rapporto.

Se in dieci anni lo sviluppo
umano in moltissimi paesi è preci-
pitato altri hanno realizzato utili.
Bill Gates, Pierre Du Pont, Gianni
Agnelli, Ted Turner e «soci», con i
patrimoni propri o delle loro
aziende, possono comprarsi una
cinquantina di paesi. Il solo Bill
Gates, ad esempio, con i suoi 18
miliardi di dollari (28 mila miliardi
di lire) è più ricco di tutti gli abi-
tanti dell’Afghanistan (18 milioni),
del Ciad ( (6 milioni) e del Bthan
(2 milioni) messi assieme. Lo sviz-
zero Paul Sacher, quello della far-
maceutica Roche, con oltre 13 mi-
liardi, ha più soldi di tutti e 19 mi-
lioni di ugandesi, e Silvio Berlusco-
ni - con i cinque miliardi di dollari
stimati da Forbes (quasi 8.000 mi-
liardi di lire) - batte tutti gli 8,6 mi-
lioni e mezzo di abitanti del Niger.

Il rapporto mostra, dunque, che
da una parte sta emergendo una
élite a livello globale (concentrata

nei paesi ricchi, ma presente an-
che nei paesi poveri), che accu-
mula sempre più potere e capitali
e, dall’altro, oltre la metà del pia-
neta che resta sempre più tagliata
fuori dal circuito del benessere e
dello sviluppo. Non bisogna anda-
re a cercare i vecchi arnesi del ve-
tero anticapitalismo, ma certo è
vero che in nome di modernità,
modernizzazione e la sempre in-
vocata razionalizzazione dell’eco-
nomia si stanno provocando dan-
ni enormi per decine di milioni di
persone, anche nei paesi ricchi. Il
numero di persone che vive sotto
la soglia di povertà è in aumento:
il reddito pro capite del 20 per
cento più povero della popolazio-
ne americana è circa un quarto

del reddito medio, mentre in Giap-
pone è la metà. Aumenta l’insicu-
rezza dei posti di lavoro: nuovi la-
vori vengono creati in continuazio-
ne, ma si tratta sempre più di lavo-
ri temporanei -secondo il rappor-
to- «senza sicurezza e senza futu-
ro». Il rapporto, pubblicato per la
prima volta nel 1990, è basato sul
criterio per cui si assumono come
indicatori dello «sviluppo umano»
non solo quelli economici come il
reddito ma anche la distribuzione
del reddito, le aspettative di vita,
l’istruzione, la salute e il trattamen-
to delle donne. Al rapporto è an-
nessa una classifica dei 174 paesi
membri delle Nazioni Unite. Al pri-
mo posto, in base a questi criteri,
c’è il Canada, seguito dagli Usa,

dal Giappone, dall’Olanda e dalla
Norvegia. Seguono poi i principali
paesi occidentali, tra cui quelli eu-
ropei. L’Italia è classificata al ven-
tesimo posto. Tra i paesi dell’Unio-
ne europea solo Grecia, Lussem-
burgo e Portogallo, sono classifica-
ti meno bene. Tra i paesi dove la
distribuzione del reddito è più
equa e dove la situazione sanita-
ria, dell’istruzione e femminile sta
migliorando sensibilmente ci sono
i paesi asiatici, in particolare del
Sud est, che accoppiano alti ritmi
di sviluppo economico a progressi
sociali e civili.

Gli Stati Uniti sono tra i paesi
che vedono, invece, più aumenta-
re le disparità. Al lato opposto del-
la scala vi sono quasi tutti paesi
africani ed alcuni paesi dell’Ameri-
ca latina, in particolare Ghana, Li-
beria, Ruanda, Haiti e Nicaragua
dove le cose vanno sempre peggio
da tutti i punti di vista. Gli Stati
Uniti, sono ancora il paese più ric-
co del mondo. Tuttavia - secondo
lo stesso rapporto - sono scivolati
in quella categoria di paesi (tra
cui Brasile, Gran Bretagna, Guate-
mala e altri) in cui il reddito me-
dio pro capite è più di 4 volte su-
periore al reddito delle fasce più
povere della popolazione. - F.L.

Il mondo in mano a 358 big
Da soli hanno la ricchezza di mezzo pianeta
358 persone posseggono quasi mezzo mondo, mentre 1,6
miliardi di uomini del pianeta vivono peggio di dieci anni
fa. In nome della crescita economica distorta la forbice tra
ricchezza e povertà sta avanzando a grandi balzi. Sono i
dati più significativi presenti nel settimo rapporto dell’Onu
sullo sviluppo umano. È proprio questo a rimanere fuori
dai «conti economici» del grande capitalismo. Ma disoccu-
pazione e povertà aumentano anche nei paesi più ricchi. 17EST01AF02
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PAESI IN VIA DI SVILUPPO

• Nel 1992, la spe-
ranza di vita era
superiore a 75 anni
in 24 dei 25 paesi
industrializzati.

• Circa due milioni di
persone sono con-
tagiate dall’HIV.

SALUTE

• Fra i l  1960 e i l
1991, l’iscrizione
netta al livello pri-
mario è cresciuta di
circa due terzi, dal
48% al 77%%

• Milioni di bambini
sono ancora esclusi
dalla scuola, 130
mil ioni dal primo
livello e 275 milioni
dal secondo livello.

ISTRUZIONE

• Fra i l  1960 e i l
1991, il tasso di
iscrizione al terzo
livello è più che rad-
doppiato, dal 15%
al 40%.

• Più di un terzo degli
adulti ha raggiunto
un livello di istruzio-
ne non superiore al
secondo

ISTRUZIONE

• Durante il periodo
1960-93, il reddito
reale pro capite nel
mondo in via di svi-
luppo è aumentato
in media del 3,5%
all’anno.

• Circa un terzo della
popolazione - 1,3
miliardi di persone -
vivono in povertà.

REDDITO E POVERTÀ

• Le   spese per la
sicurezza sociale
rappresentano circa
il 15% del Pil.

• Più di 100 milioni
di persone vivono al
di sotto della soglia
ufficiale di povertà
e più di cinque
milioni sono i senza
tetto.

SICUREZZA SOCIALE

• Durante i due
decenni passati, la
proporzione di iscri-
zioni congiunte alle
primarie e al le
secondarie è passa-
ta, per le ragazze,
dal 38% al 78%.

• Durante gli ultimi
due decenni, i l
tasso di fertilità è
declinato di più di
un terzo.

• A 384 su 100 mila
nati vivi, la morte-
lità materna è anco-
ra 12 volte più alta
che nei paesi Ocse.

• Le donne occupano
solo i l  10% dei
seggi parlamentari.

DONNE

• Fra i l  1970 e i l
1990, i l  numero
delle studentesse
del terzo livello ogni
1O0 maschi che
studiano scienza e
tecnologia al terzo
livello è più che rad-
doppiato, dal 25 a
67.

• Le donne ora rap-
presentano più del
40% del la forza
lavoro e circa un
quarto delle posizio-
ni amministrative e
manageriali.

• I l  tasso salariale
femminile è ancora
solo due terzi di
quello maschile.

• Le donne detengo-
no solo il 12% dei
seggi parlamentari.

DONNE

• Fra i l  1960 e i l
1993, il tasso di
mortalità infantile è
più che dimezzato,
da 150 su mille nati
vivi a 70.

• Il tasso di mortalità
dei bambini al di
sotto dei cinque
anni è ancora sei
volte più elevata di
quel la dei paesi
industrializzati.

BAMBINI

• Ci sono più di cin-
que l ibri ed una
radio per ogni per-
sona, una Tv ogni
due persone. Una
persona su tre
legge un quotidiano.

• Circa 130 mila stu-
pri vengono regi-
strati annualmente
a danno di donne in
età compresa fra
15 e 59 anni.

TESSUTO SOCIALE

PROGRESSI PROGRESSIPRIVAZIONI PRIVAZIONI
PAESI INDUSTRIALIZZATI

• Nel periodo 1960-
93 la speranza di
vita media è cresciu-
ta di più di un terzo.
La speranza di vita è
attualmente superio-
re a 70 anni in 30
paesi.

• Circa 17 milioni di
persone muoiono
ogni anno a causa di
infezioni curabili e
malattie da parassiti
quali diarrea, malaria
e tubercolosi.

SALUTE

Fonte: Onu

L’INTERVISTA Parla il vescovo del Burundi, monsignor Simon Ntamwana

«Occorre dividere il superfluo»
— ROMA. Simon Ntamwana è il ve-
scovo di Bujumbura, la capitale del
Burundi sconvolto dalla guerra civi-
le. Si batte per i diritti umani e lapace
e per questo ha subìto attentati e mi-
nacce.

Vescovo Ntamwana non è certo
una sorpresa scoprire che pochi
ricchi possiedono più di mezzo
mondo, che Bill Gates da solo ha
più di tutti gli abitanti della Costa
D’Avorio o del Madagascar. Il diva-
rio tra nord e sud del resto sta au-
mentando..

È scandaloso vedere una tale diffe-
renza, sapere che non si colmerà in
poco tempo il divario tra chi ha e chi
non ha, tra chi possiede il superfluo
e chi non lo possiede e vive nelle mi-
seria. La cause sono molteplici, vi so-
no stati mutamenti internazionali, i
capi non hanno pensato al popolo e
ai suoi problemi, allo sviluppo e ma-
gari hanno intascato qualche «man-
cia», così si sono arricchiti quelli che
sono già ricchi. Speriamo che qual-
cosa cambi, stanno nascendo asso-
ciazioni per la difesa dei diritti del-
l’uomo. Negli scambi, nei commerci
l’Africa è sfavorita, le materie prime
sono state svalutate, il debito pubbli-
co pesa così forte che i paesi africani
non possonopiù farenulla.

C’è chi propone di annullare i de-
bito dei paesi in via di sviluppo,
manon trovaascolto..

Questa è una parte dei problemi,
certo occorre annullare i debiti che
impediscono lo sviluppo di questi
paesi. Vi sono stati contratti fasulli, la
cooperazione internazionale si è
presa una parte delle risorse. Occor-
re favorire investimenti molto più si-
gnificativi da parte dei paesi ricchi.
Un rappresentante del Programma
dell’Onu per lo sviluppo, mi ha detto
che l’aiuto concesso alla sola Corea
del Sud è maggiore diquelloconces-
so a tutta l’Africa. Come è possibile
uno sviluppo in queste condizioni? E
questa precarietà di mezzi fa esplo-
dere la violenza. Noi africani siamo
come tanti bambini di fronte ad un
pezzetto di torta; tutti combattono fi-
noaduccidersi peraverlo.

Ma secondo l’Onu limitarsi a dare
aiuti crea un circolo vizioso, ridu-
ce l’intervento internazionale so-

lamente alle emergenze. È meglio
-dicono - investire in programmi
agricoli, attrezzature...

Gli aiuti serviranno sempre di meno
finché gli aiuti verranno dati a questi
capi che sono dei ladri. Le organiz-
zazioni non governative debbono
puntare veramente sullo sviluppo.
Occorre trovare accessi agevolati ai
crediti. Faccio un esempio: qui in
Burundi opera la cooperazione te-
desca che reinveste nel nostro paese
enoncreadebiti.

Nei decenni scorsi i movimenti di
liberazione hanno tentato di inter-
pretare le speranze dell’Africa,
spesso hanno condotto a falli-
menti, a interminabili conflitti co-
me in Angola. Oggi chi interpreta
queste speranze?

C’è speranza se c’è dialogo, se tutti
possono partecipare al dialogo.

Questa secondomeè la viamaestra.
Secondo alcuni intellettuali afri-
cani sono proprio le classi dirigen-
ti del paese i responsabili del man-
cato sviluppo..

È vero, anche se occorre dire che la
popolazione non è stata educata,
non è stata indicata la via dello svi-
luppo. Quel po‘ che c’è è frutto del
sudore, ma la gente non è abituata a
rispettarlo. Certamente vi è una re-
sponsabilità delle classi dirigenti, ma
c’è anche molto disinteresse da par-
te delpopolo.

In Burundi, in Liberia vi sono san-
guinosi conflitti. La comunità in-
ternazionale, le grandi potenze,
spesso «lasciano fare», accettano
leguerre, senedisinteressano...

Vi sono aree di influenza, la grandi
potenze, gli Stati Uniti, la Francia, la
Germania, l’Inghilterra e, in Africa, il
Portogallo hanno un ruolo in questi
conflitti. La responsabilità dell’Occi-
dente è chiarissima. Il problema è
sempre quello: se ci vendete le «co-
se» al prezzo giusto avremo meno
mezzi.

Pensa che nel 2000 quel divario
saràancorapiù forte?

Penso che questa situazione durerà
ancora per molto tempo, per decen-
ni. Purtroppo il «superfluo» non è
condiviso. Quei ricchi non pensano
certo alla cooperazione che è la stra-
dadaseguireper l’eguaglianza.

«Occorre dividere il superfluo. Quei ricchi non pensano
certo alla cooperazione che è la strada da seguire per eli-
minare l’ingiustizia. Il debito soffoca l’Africa, e molta parte
degli aiuti sono stati dati a dei ladri. La via maestra da se-
guire è la partecipazione di tutti al dialogo, allo sviluppo».
Lo dice monsignor Simon Ntamwana, vescovo del Burun-
di, esponente della Chiesa che si batte per i diritti dell’uo-
mo e dei poveri.

TONI FONTANA
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Il pentito
Marchese:
«Andreotti?
In gamba...»

17INT01AF01

Il pm Franco Ionta parla del processo

«Il vero mistero
sono i verbali...»«Andreotti?Nehosentitoparlare

comediunapersonaabbastanza in
gamba.Manon sonulladi specifico».
L’hadichiarato ieri il pentito
GiuseppeMarcheseascoltato in
videoconferenzadai giudici della
quinta sezionedel tribunaledi
Palermodavanti ai quali si celebra il
processoaGiulioAndreotti accusato
di associazionemafiosa.Ripresodi
spalledauna telecameracon il capo
copertodauncappuccio verde,
Marchesehaaggiuntochenelle
carceri, tra i boss, vi eraunagrande
stimanei confronti di Andreotti.
Dopoaver premessoche«se si faun
omicidioeccellente, si valutabene la
controrispostadello Statoeci si
procurauna nuovabasepoliticaper
stare tranquilli»,Marchese,
rispondendoalle domandedei
pubbliciministeriGioacchinoNatoli
eRobertoScarpinato, haaffermato
cheanche l’onorevoleSalvoLimaera
stato interessatodaCosaNostra al
buonesitodel primomaxiprocessoe
hacitato comesue fonti imafiosi
GiuseppeMadoniaeSimone
Benenati. Il pentitohapoi chiamato
in causa l’ex presidente dellaprima
sezionedellaCortedi Cassazione
Carnevale, definendolo«persona
disponibile che faceva favori con le
sentenze». Haquindi indicato come
esempio il processoper òa stragedi
Bagheria.

«Avevamo chiesto una pena minore, ma la Corte d’assise
presieduta dal dottor Giangreco è stata di diverso avviso.
Questo attiene però alla fisiologia del processo», parla il
pm Franco Ionta che assieme al collega Antonio Marini ha
sostenuto la pubblica accusa contro Maccari e Etro. «Ades-
so - commenta il magistrato - capire dove sono finiti i docu
menti originali della prigionia di Aldo Moro è uno degli in-
terrogativi più inquetanti».

— ROMA.

Dottor Ionta, Germano Maccari è
stato condannato all’ergastolo.
Raimondo Etro a 24 anni e mezzo
di reclusione. Un altro tassello di
verità si aggiunge all’inquetante
mosaicodel casoMoro...

Ogni processo che riguarda fatti così
gravi contribuisce al chiarimento
delle vicende. In questo caso si è ac-
certato il ruolo di Etro nell’omicidio
del giudice Palma e quello diGerma-
no Maccari come quarto uomo del
bunkerdi viaMontalcini.
Assieme al pm Antonio Marini, Fran-
co Ionta ha sostenuto la pubblica ac-
cusa al quinto processo Moro che si
è concluso ieri mattina a Roma con
la condanna all’ergastolo dell’«inge-
gnerAltobelli».
I due magistrati raccolsero la deposi-
zione di Adriana Faranda che con-
fermò la circostanza della presenza
dell’ex terrorista, condannato ieri al-
l’ergastolo, nel covo dove venne cu-
stodito dalle Brigate rosse il leader
democristiano durante i cinquanta-
cinque giorni del sequestro. Poi pro-
posero al gip l’arrestochevenneese-
guito l’11 novembre 1994. Maccari
negò le accuse, poi le ammise po-
che settimane fa, nel corso del pro-
cesso.
Franco Ionta e Antonio Marini qual-
che giorno fa avevano chiesto alla
Corte d’assise presieduta dal giudice
Giangreco trenta anni per Maccari e
quindici per Etro. Ma le attenuanti
generiche invocate dai magistrati e
dai difensori degli imputati non sono
state accolte. «La Corte è stata di di-
verso avviso, ma questo attiene alla
fisiologia del processo», commenta
adesso il pm Ionta.

Le indagini della procura di Roma
sul caso Moro, però, continuano.
Evidentemente ritenete che c’è
ancora molto da chiarire sui retro-
scena del rapimento e dell’omici-
diodello statistadc.

Guardi io mi sono sempre chiesto
quale fine abbiano fatto gli originali
degli scritti diMoro.

Le indagini adesso si orientano in
quella direzione?

Diciamo che stiamo indagando in
quella direzione.

State seguendopiste concrete?
Su questo non posso rispondere. Per
me, al di là di molti di quelli che pas-
sano per misteri e magari non lo so-
no, capire dove siano finiti i docu-
menti originali dei 55 giorni del se-
questro permane uno degli interro-
gativi più inquetanti.

Lei quindi non crede che siano sta-
ti distrutti, come sostengono mol-
ti brigatisti, tra i quali lo stesso
Maccari?

Non c’è logica nella distruzione, bi-

sogna partire da questo. Loro stessi
avevano ben presente che sarebbe-
ro stati pubblicati quei documenti.
Non si capisce perché avrebbero do-
vutodistruggeregli originali.

Maccari è il quarto uomo di via
Montalcini, lo sancisce adesso an-
che una sentenza. Ma c’è chi so-
stiene, il senatore Sergio Flamigni
già componente della commissio-
neMoro per esempio, che non può
essere lui quel personaggio colto
e intelligente che avrebbe interro-
gato il leader dc edel qualeparlò il
brigatista Lauro Azzolini riservata-
mente. Lei è d’accordo?

In questo momento io non posso far
altro se non registrare che la Corte
sancisce che il quarto uomo di via
Montalcini èGermanoMaccari.

Nei suoi confronti avevate chiesto
un pena inferiore rispetto a quella
decisadallaCorte...

Avevamo articolato la richiesta attor-
no al fatto che Maccari aveva alla fi-
ne ammesso. E questo ci sembrava
meritevole di una attenuazione della
pena. Comunque rispettiamo il ver-
detto dei giudici e attendiamo le mo-
tivazionidella sentenza. - N.A.

GermanoMaccariprimadellasentenzache lohacondannatoall’ergastolo Luciano Del Castillo/Ansa

Moro, ergastolo per Maccari
La Corte d’Assise di Roma più severa dei pm
«Una sentenza severa», commenta il pm Marini che aveva
chiesto per il quarto uomo di via Montalcini 30 anni di re-
clusione invocando le attenuanti visto che, alla fine, Mac-
cari aveva ammesso il suo ruolo nel «caso Moro». La Corte
d’assise del quinto processo sul rapimento e l’omicidio del
leader dc, invece, ha inflitto all’ex terrorista l’ergastolo. Rai-
mondo Etro è stato condannato a 24 anni e mezzo. I difen-
sori preannunciano il ricorso in appello.

NINNI ANDRIOLO— ROMA. Una condanna superio-
re a quella richiesta dai pm Marini e
Ionta: ergastolo per Germano Mac-
cari, ventiquattro anni e mezzo di
reclusione per Raimondo Etro. Il
quinto processo Moro si conclude
con una sentenza che mette un al-
tro punto fermo sulla strada della ri-
cerca di una difficile verità. Quella
che dovrebbe svelare i retroscena
del sequestro e dell’omicidio dello
statista democristiano. Ma i misteri,
a 18 anni di distanza dal tragico
evento che ha segnato la storia del-
la Repubblica, sono ancora troppi.
Lo dimostrano anche le parole del
pm Franco Ionta che rivela all’Uni-
tà, nell’intervista che pubblichia-
mo di fianco, i suoi dubbi sulla
distruzione degli originali degli
scritti, degli interrogatori e delle
lettere del leader dc. Dubbi che
arrovellano anche i magistrati di
Perugia e di Palermo che si sono

imbattuti nella vicenda Moro in-
dagando sui rapporti tra mafia e
politica da versanti diversi.

Una condanna dura

Maccari è stato riconosciuto col-
pevole di concorso nel sequestro e
nell’omicidio di Aldo Moro e della
sua scorta; Etro è stato condannato
anche per il concorsonell’omicidio
del giudice di Cassazione Riccardo
Palma.

Il verdetto della Corte d’assise,
presieduta dal giudice Salvatore
Giangrego, è stato pronunciato nel-
la tarda mattinata di ieri, dopo tre
ore di Camera di consiglio. I due
imputati sono stati anche interdetti
dai pubblici uffici e condannati al
risarcimento dei danni alla famiglia
Moro e ai congiunti degli agenti di
scorta uccisi in via Fani il 16 marzo
1978.

Una condanna, dicevamo, più

dura di quella chiesta dai pm della
procuradi Roma titolari dell’indagi-
ne che portò alla scoperta del quar-
to uomo di via Montalcini, di quel
dottor Altobelli il cui nome era stato
sempre accostato a quello di Pro-
spero Gallinari, ritenuto per molto
tempo uno dei killer dello statista
democristiano. A chiamare in cau-
sa Maccari, o meglio a confermare
quel nome ai magistrati che erano
risaliti all’ex terrorista dalle confi-
denze di fonti diverse, era stata l’ex
brAdrianaFaranda.

Maccari era stato arrestato il 14
ottobre del 1993. Durante la deten-
zione in carcere aveva sempre re-
spinto le accuse che gli erano pio-
vute addosso. Più di un anno dopo,
l’11 novembre del 1994, venne poi
rimesso in libertà, ma attese ugual-
mente più di un anno e mezzo per
ammettere pubblicamente, il 19
giugno scorso, durante il processo
che lo riguardava, che era lui il
quarto uomo della prigione di via
Montalcini, smentendo però il «par-
ticolare» di essere stato anche uno
dei killer. «Il mio è stato soltanto un
compito logistico - dichiarò ai gior-
nalisti -. Quello di preparare la pri-
gione di Moro. Di aiutare Moretti a
trasportare in una cesta di vimini il
presidente nel box dove era par-
cheggiata laRenault rossa». Lapub-
blica accusa aveva chiesto le atte-
nuanti generiche visto che Maccari
alla fine aveva confessato la sua

partecipazione al sequestro addos-
sando sul solo Mario Moretti la re-
sponsabilità dell’eliminazione del-
lo statista. «Fu lui a sparare, io ero
contrario», disse in aula il 20 giugno
scorso. La corte non gli ha creduto
e lo ha condannato per omicidio.
Con una decisione che non man-
cherà di rinfocolare le polemiche: è
giusto condannare all’ergastolo un
ex terrorista che confessa? Ma an-
che: è giusto non tenere in conside-
razione leeventuali reticenze?

«Non ho mentito

L’«ingegnere Altobelli» ieri ha
ascoltato la sentenza senza battere
ciglio. Solo una smorfia di nervosi-
smo alla parole «ergastolo». Nessun
commento alla fine dell’udienza,
anche se ha abbandonato l’aula
con gli occhi umidi di pianto. Pri-
ma, mentre i giudici decidevano il
suo destino chiusi in Camera di
consiglio, si era intrattenuto breve-
mente con i giornalisti. «Ho reso
una confessione e mi sono assunto
le mie responsabilità - avevadetto -.
Non ho mentito e spero che la Cor-
te colga la differenza tra tacere e
mentire. Per 18 anni ho taciuto per-
ché la giustizia non mi ha chiesto
conto. Quando sono stato indivi-
duato ho inizialmente taciuto, poi
hodecisodi confessare».

Anche Raimondo Etro ha ab-
bandonato l’aula frettolosamente,
dopo aver ascoltato la lettura della

sentenza. Per lui i pmavevanochie-
sto 15 anni di reclusione. Doveva
far parte del gruppo di fuoco che
uccise il giudice Palma. Poi non
sparò e fu sostituito all’ultimo mo-
mentodaProsperoGallinari.

Per quel che riguarda il seque-
stro Moro aveva effettuato alcuni
sopralluoghi e si era occupato del
recupero delle armi che servirono
per l’eccidio di via Fani. Aveva an-
che collaborato con la giustizia, tra
l’altro aveva confermato il ruolo di
Maccari nella vicenda. La Corte ha
applicato nei suoi confronti l’arti-
colo 289 bis del Codice penale, se-
questro di persona a scopo di terro-
rismo e di eversione, che prevede
unapenaminimadi24anni.

Sentenza «severa»

«Una sentenza severa che rispec-
chia la gravità dei fatti - ha com-
mentato il pm Marini - avevamo ri-
tenuto che il comportamento di
Etro e di Maccari dovesse essere va-
lutato diversamente con la conces-
sione delle attenuanti generiche.
Ma rispettiamo la sentenza». Le in-
dagini sul caso Moro, però, non so-
no giunte al capolinea. «Altri perso-
naggi che hanno preso parte all’o-
perazione Moro sono ancora im-
puniti», ha commentato il pm che
indaga da anni per venire a capo
del mistero della motocicletta, una
Honda, che fu vista sfrecciare in via
Fanineimomentidella strage.

Operazione
anticamorra
decimato
un clan a Nocera

Diciasette personearrestate, tre
sfuggite alla catturae settegià
detenute raggiuntedanuovi
provvedimenti restrittivi: è il bilancio
di un’operazionecompiuta l’altra
nottedallaDiadi Salerno, cheha
eseguito24delle27ordinanze
ordinanzedi custodia cautelare in
carcere emessedalladirezione
distrettuale antimafia.Quasi tutti gli
arresti sonostati effettuati adAngri,
nel Salernitano, per i reati di
«associazioneperdelinquere»,
«estorsione», «usura»e«tentato
omicidio». Le indagini chehanno
portatoal blitz furonoavviate circa
dueanni fa, inparticolaredopo le
rivelazioni di alcuni pentiti, tra i quali
il bossPasquale Loreto.Conquesta
operazionevienedecimato il clandi
TommasoNocera, già in carcereda
cinqueanni e condannato la scorsa
settimanaall’ergasoloper l’omicidio
di AlbertoAttienese, uccisoalcuni
anni fanel corsodella sanguinosa
guerranell’agronocerino-sarnese. Il
clanTempesta, decapitato cinque
anni fa, si era riformato sotto le
direttivedal carcerediNocerae
avevacontinuatoaestorceredenaro.

Il deputato del Pds è stato raggiunto da avviso di garanzia, assieme all’on Rizza, per il caso dell’emittente

Folena: «Non mi curai di Tele L’Ora»
Blitz antimafia, 34 gli arresti

Operazione di polizia
in tutta Italia
coinvolti 4 carabinieriLa procura di Palermo ha inviato un avviso di garanzia, nel-

l’ambito delle indagini sulla liquidazione dell’emittente
«Tele L’Ora» ai deputati del Pds Pietro Folena e Antonella
Rizza. Il reato ipotizzato è concorso in falso in bilancio e in
false comunicazioni sociali. Folena è indagato nella quali-
tà di ex segretario della Quercia in Sicilia. Rizza in qualità
di amministratrice della «Bellatrice immobiliare». Folena:
«Chiarirò tutto».

RUGGERO FARKAS— PALERMO. La procura vuole ac-
certare quali legami vi erano tra i di-
rigenti del Pci-Pds e gli amministra-
tori ed il liquidatore dell’emittente
palermitana «Tele L’Ora». Dopo gli
arresti di Mimì La Cavera, Benito
Caputo e Corrado Carpintieri, am-
ministratori e liquidatore della so-
cietà editrice, un avviso di garanzia
è stato inviato da Gian Carlo Caselli
dal suo aggiunto Aliquò e da due
sostituti ai deputati del Pds Pietro
Folena e Antonella Rizza. Per en-
trambi il reato ipotizzato è concor-

so in falso in bilancio e in false co-
municazioni sociali. Reati che sono
stati contestati anche ai tre arrestati.
Folena è indagato nella qualità di
ex segretario regionale del Pds. An-
tonella Rizza perchè amministratri-
ce della «Bellatrice immobiliare co-
struzioni».

L’inchiesta ha come base un’e-
sposto anonimo nel quale s’ipotiz-
zava che il «Pci-Pds aveva ottenuto
finanziamenti illeciti attraverso l’e-
mittente».

L’indagine della Procura ipotizza

che nella liquidazione della società
«Tele L’Ora» vi siano irregolarità e
soprattutto che nei bilanci sia stato
nascosto un debito verso la Sicil-
cassa - di un miliardo e duecento
milioni - che era stato garantito da
una fidejussione dell’immobiliare
del Pci «Bellatrice» con la stessa
banca.

Folena ha rilasciato una breve
dichiarazione: «Avrò modo di chia-
rire ai magistrati, nei prossimi gior-
ni, di non essermi occupato duran-
te la mia segreteria regionale, dal
marzo ‘89 al dicembre ‘91, del falli-
mentodell’emittente».

La segreteria

Rizza non ha voluto dire nulla.
Angela Bottari, segretaria regionale
del Pds, in una nota afferma che «le
indagini sulla “Bellatrice” e sulla
”Nuova Rinascita” ci trovano molto
sereni... Siamo stupiti - dice - ma fi-
duciosi nell’operato della magistra-
tura e restiamo sempre a disposi-
zionepercontribuirealle indagini».

Folena entra nelle indagini per-

ché i magistrati hanno sequestrato
un lettera del 25 maggio ‘91 inviata
da La Cavera, presidente del consi-
glio di amministrazione di «Tele
L’Ora», e Caputo, consigliere dele-
gato della società, alla «Bellatrice» -
cioè a Rizza - e al segretario regio-
nale del Pds in cui dicevano che la
società non aveva attivo e doveva
ancora pagare debiti per un miliar-
do e quattrocento milioni. Per pa-
gare la parte più grossa del passivo
- un miliardo e duecnto milioni do-
vuti alla Sicilcassa - Caputo e La Ca-
vera volevano puntare molto «su in-
terventi politici per ottenere le debi-
tedecurtazioni».

Gli scritti

I due scrivevano: «Risulta eviden-
te che una dichiarazione di falli-
mento finirebbe col coinvolgere sia
la Bellatrice che il Pci-Pds, in quan-
to è ampiamente notorio che il so-
cio La Cavera, nella ultima fase, co-
sì come i soci precedenti, erano
prestanomi del Pci, e la società Bel-
latrice fidejubente nei confronti

della Sicilcassa ha rappresentato il
Pci in tutte le operazioni compresa
la costituzione della società enti te-
levisivi associati i cui soci erano Te-
lecolor e Teleakras (emittenti di
Catania e Agrigento ndr.)». L’ex se-
gretario regionale della Quercia,
quindi, sarebbe indagato per aver
ricevuto questa lettera. I magistrati
sostengono che Carpintieri, La Ca-
vera e Caputo insieme ad esponen-
ti del partito volevano impedire che
venissero rese pubbliche le condi-
zioni del bilancio della società ed i
suoi rapporti con la Sicilcassa pri-
ma e con la Bellatrice - dopo che
questa aveva garantito il debito con
la banca - e coprire «il prevedibile
coinvolgimento di autorevoli espo-
nenti della segreteria regionale del
partito nel probabile fallimentodel-
l’emittente». La procura vuole chia-
rire anche il ruolo della Sicilcassa
nella vicenda e per questo ha invia-
to un avviso di garanzia a Domeni-
co Bacchi ex componente del con-
siglio di amministrazione della
bancaedexdeputatodelPci.

— BARI. Una massiccia operazio-
ne antimafia in corso in sei regioni
da parte della polizia. Il blitz è parti-
to dall’alba di ieri mattina da Bari.
Decine gli arresti tra i quali figurano
anche quattro carabinieri. L’opera-
zione è coordinata da agenti della
Criminalpol e dalla squadra mobile
che hanno eseguito gli ordini di cu-
stodia cautelare richiesti dalla Dda
barese nei confronti di appartenen-
ti a un’organizzazione mafiosa che
aveva il suo quartier generale Alta-
mura e si estendeva in tutta Italia e
all’estero grazie al coinvolgimento
di esponenti della ‘ndrangheta ca-
labrese e della mafia siciliana. Due,
il maresciallo Corrado Tramonta-
na, di 43 anni, e l’appuntato Giu-
seppe Valente, di 38 anni, sono ac-
cusati di associazione mafiosa; gli
altri due, Luigi e Angelo Valente, di
42 e 47 anni, devono rispondere di
favoreggiamento. A questi ultimi il

gip ha concesso gli arresti domici-
liari. Tra gli altri arrestati, comples-
sivamente 34, figurano personaggi
di spicco della criminalità organiz-
zata e un imprenditore. L’inchiesta
fu avviata alcuni mesi fa, dopo che
in una abitazione di Altamura fu
trovato unbazookacompletodi ca-
rica che, secondo le indagini, dove-
va essere utilizzato per un attentato
contro l’on. Giuseppe Tatarella. La
vicenda era stata rivelata dal capo
dell’organizzazione, diventato col-
laboratore di giustizia alcuni mesi
fa. Tra gli arrestati anche l’impren-
ditore Michele Maggi, di 38 anni, di
Altamura, Sarebbe stato lui, secon-
do gli inquirenti, ad indicare ai
componenti del clancapeggiatoda
Leone, i nomi di altri imprenditori
da estorcere o da intimidire per farli
«desistere» dal partecipare a gare
d’appalto per favorire ditte «ami-
che».
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SCUOLA. Il titolare di Pubblica Istruzione e Università a Milano Un’«idea» di An, appoggiata da Fi

Immigrati espulsi
«Per loro il lager»

17MIL01AF01 MARCO CREMONESI— Campi di raccolta per gli immi-
grati irregolari. È la lugubre propo-
sta di Piergianni Prosperini, consi-
gliere regionale di Alleanza nazio-
nale ed ex leghista. Presentando
una mozione firmata da numerosi
esponenti di An e Forza Italia in cui
si esorta il consiglio a «promuovere
tutte le più incisive iniziative per in-
durre il governo a radicalmente ri-
considerare il contenutodegli ema-
nati provvedimenti in temadi immi-
grazione», Prosperini ha lanciato la
sua idea. «Gli immigrati irregolari
vanno allontanati con la forza - ha
tuonato il consigliere -magari utiliz-
zando gli aerei militari, e il rientro in
Italia dovrebbe essere considerato
reato grave». Da tanta premessa di-
scende la ovvia conseguenza che
«bisogna pensare a centri di raccol-
taperchi è inattesadi espulsione».

Può bastare la sparata? Nient’af-
fatto: per Prosperini «la soluzione è
”Polizia e pulizia”, severità e rigore
in particolare nei confronti del cep-
po slavo albanese che rappresenta
la nuova ondata di arrivi e che si sta
macchiando dei delitti più efferati».
Poi, Prosperini è passato ad attac-
care i «complici» degli immigrati,
sacerdoti e organizzazioni di acco-
glienza, definiti «quelli che vivono
sul disagio, un gruppuscolo di ne-
mici della nazione che si schiererà
contro questa iniziativa e sui quali
invece dovrebbero pesare tutti i
problemi creati dall’immigrazione
clandestina». Tanto per conclude-
re, l’ex leghista se l’è presa con il se-
natore Luigi Manconi, a suo dire
entrato a Palazzo Madama «solo
perchè si è inventato la parola “raz-
zista”: ma non si può dare del razzi-
sta achi si difende».

La parola, dunque, al sociologo
Manconi: «Prosperini ha le velleità
di Erminio Boso (ex senatore leghi-
sta, noto soprattutto le sue «spara-
te», ndr) senzaaverne la grottescae
ribalda possanza. Ma in Boso le
provocazioni oscillavano tra lo
scherzo, evidentemente di pessimo
gusto, e la sfida. Mentre in Prosperi-
ni si tratta del venale calcoluccio
elettorale di un uomo che ha attra-
versato molti partiti e molte sconfit-
te».

In consiglio regionale, la replica
immediata è stata di Fiorenza Bas-
soli (Pds), che ha a sua volta ricor-
dato l’ingombrante esponente le-
ghista: «Oltre al fatto che la propo-
sta rimanda ai campi di concentra-
mento di funesta memoria, è pure
vecchia: anche Boso se ne era usci-
to con una trovata simile, che ven-
ne immediatamente sommersa da
fischi ecritichea livellonazionale».

Uno dei segretari della Camera
del lavoro, Alfredo Costa, ha parla-
to di «trovate che dimostrano tutta
l’incultura civile e giuridica di chi le
ha fatte». Ma Costa esprime anche
la preoccupazione «che simili pro-
poste vadano ad incrociare un ma-

lessere diffuso tra le persone, an-
che per le uscite allarmistiche che
sono solite accompagnare pensate
di questo tipo». Il segretario della
Camera del lavoro si stupisce piut-
tosto dell’adesione alla mozione di
esponenti di Forza Italia: «Ma co-
me? La settimana scorsa hanno
passato la notte a San Vittore in fa-
vore dei diritti dei carcerati, e poi
danno la loro adesione a docu-
menti comequesto?».

La mozione, tra l’altro, definisce
«aberrante la facoltà di ricorrere av-
verso i provvedimenti di espulsio-
ne». Un po‘ come se esistesse un
doppio regime di diritti: da una par-
te, gli italiani, per i quali la facoltà di
ricorso verso qualunque provvedi-
mento che li riguardi è talmente
scontata da risultare ovvia, dall’al-
tra gli immigrati, per i quali lo stesso
diritto sarebbe, appunto, «aberran-
te». Alla presentazione del docu-
mento di Prosperini c’era anche
l’assessore con delega ai problemi
dell’immigrazione, Guido Bombar-
da, a sua volta nazional-alleato. Se-
condo l’amministratore, «ogni gior-
no entrano in Lombardia duecento
immigrati clandestini di cui la metà
s’insedia a Milano, mentre il resto si
distribuisce nelle altre province. Le
nostre città rischiano di diventare
un suk come a Milano lo è già piaz-
zaDuomo».

Sopralluogo al polo della Bicocca
«Nonmi sembraproprio cheMilanosiaprivadi progettualita’,
maanzi stadando segnali dimodernizzazione». Loha dichiarato
ilministro LuigiBerliguer, concludendo la suagiornata
milanesecon la visita al «ProgettoBicocca», dove è in corsodi
realizzazione il nuovo insediamentouniversitariomilanese.
«L’universitàdevecontinuarea fare ricercadi base - haaggiunto
-masente sempredi più il bisognodi contaminarsi, di avere
rapporti con l’impresa e ilmondodel lavoro».Berlinguer,
accompagnatodaMarco Tronchetti Provera, presidentedi
«Milanocentrale» checoordina«Progetto Bicocca»ha visitato le
opereper il nuovo insediamentogià inparte funzionante, e che
ospiterà, in200milametri quadrati, circa30mila studenti. InaltoilministroallaStataleconirettorieBarbaraPollastrini.SopraBerlinguerallaBicocca Fotogramma

Berlinguer e i professori
Fossa: «Uno dei ministri che lavora meglio»
Il ministro per la pubblica istruzione Luigi Berlinguer ha in-
contrato ieri a Milano i rappresentanti del mondo della
scuola, dell’università, sindacati ed esponenti dell’Asso-
lombarda. Al centro delle linee di governo per l’università
l’autonomia didattica e una maggiore equità nelle tasse.
Autonomia anche per gli istituti scolastici e entro l’anno la
riforma del ministero. Tra le priorità del governo l’estensio-
ne dell’obbligo scolastico ai 16 anni.

SUSANNA RIPAMONTI— Giornata milanese del ministro
per la pubblica istruzione Luigi Ber-
linguer, che ieri, con un giro freneti-
co di appuntamenti, ha incontrato il
mondo della scuola milanese. Prima
gli esponenti del mondo accademi-
co, poi i sindacati della scuola. Pran-
zo di lavoro coi dirigenti dell’Asso-
lombarda, allietato da un messaggio
a distanza del presidente della Con-
findustria Giorgio Fossa. «Il ministro
Berlinguer - ha mandato a dire - è
uno dei ministri che sta operando
meglio e più rapidamente all’interno
di questo governo». Applausi e segni
di assenso e poi via veloce per l’in-
contro coi provveditori della Lom-
bardia, per finire il pomeriggio con
un bagno di folla e di applausi tra
presidi e insegnanti. Il tour de force si
è concluso in serata, con unavisitaai
nuovi insediamenti universitari della
Bicocca.

Da notare il tono informale e col-

loquiale dell’incontro con rettori e
presidi di facoltà. È ancora fresco il
ricordo di quando lui stesso, nella
sua veste di rettore dell’università di
Siena, stava dall’altra parte della bar-
ricata. E la platea sa di parlare con
un proprio simile. Il rettore della Sta-
tale, Paolo Mantegazza apprezza il
fatto che per la prima volta l’interlo-
cutore è un ministro che conosce
ogni ingranaggio della complessa
macchinaaccademica.

Berlinguer si rivolge agli ex colle-
ghi chiamandoli per nome e dando
loro del tu. Non è venuto a Milano
per vendere fumo. Dice subito con
chiarezza che probabilmente que-
st’anno non arriveranno nuove risor-
se per l’università: «So che vi aspetta-
te che parli di quattrini, ma non so se
la prossima finanziaria porterà più
soldi all’università. È una questione
che deve essere affrontata dalle for-
ze sociali. Io non mi impegnerò, per

quest’anno, in un braccio di ferro su
questi temi». Non fa promesse ma il-
lustra i programmi che sono già in
fasedi attuazione.

Autonomia didattica, eliminazio-
ne del tetto contributivo nelle tasse
universitarie, frazionamento dei me-
ga atenei, nuova disciplina del reclu-
tamento scientifico, ristrutturazione
degli enti di ricerca e riforma del mi-
nistero sono i temi principali affron-
tati.

L’argomento che ha riscontrato
maggiore interesse è il disegno di
legge approvato venerdì scorso dal
consiglio dei ministri, sull’autono-
mia didattica degli atenei. «Questa
legge - ha detto il ministro- promuo-
ve la sburocratizzazione, riformando
la struttura e le funzioni del comitato
universitario nazionale. Il disegno di
legge prevede la riduzione del Cun a
42 membri attraverso i quali dovrà
essere rappresentata ogni disciplina
e la possibilità, da parte del comita-
to, di indicare solo i criteri generali
per i diversi corsi di laurea. Spetterà
poi a ogni singolo ateneo darsi ordi-
namenti propri». Berlinguer ha sotto-
lineato l’esigenza di abbreviare e dif-
ferenziare i percorsi formativi: «Il da-
to più raccapricciante è che l’età
media dei laureati è di 27 anni. Noi
in questo modo contribuiamo all’in-
vecchiamento della società». E an-
cora un’invito al mondo accademi-
co a riappropriarsi della pianifica-
zione universitaria: «So che sto di-

cendo una bestemmia, ma se lascia-
mo al parlamento il compito di deci-
dere la programmazione, saranno
sempre i parlamentari più influenti a
decidere gli insediamenti universita-
ri nei loro collegi elettorali. Io credo
nel parlamento, ma la politica di pia-
no è una cosa, i pasticci localistici
sonoaltro».Applausi a scenaaperta.

Rispondendo ai rappresentanti
degli studenti ha confermato che il
diritto allo studio è un tema sul quale
bisogna introdurre novità, ma non
sarà materia immediata di discussio-
ne. In questi giorni invece è stato rei-
terato il decreto sulle tasse universi-
tarie. Obiettivo del governo è rende-
re definitivo il principio per cui siano
esonerati i non abbienti e gravati da
una maggiore tassazione coloro che
dispongonodi redditi elevati.

A margine degli incontri ufficiali
ha affrontato anche a questioni più
generali. «Discutere dei regolamenti
parlamentari è nell’interesse di tutti,
anche perché è cambiato il sistema
elettorale, ma il parlamento funzio-
na ancora secondo vecchieregole.
Credo che il Polo rimarrà a lungo al-
l’opposizione, quindoi gli conviene
accettarequestadiscussione».

Il pomeriggio si è concluso con
l’incontro con i presidi. Il provvedito-
re Francesco De Sanctis ha apprez-
zato l’inversione di marcia: «Normal-
mente siamo noi ad andare dal mi-
nistro ed è un fatto sicuramente si-
gnificativo che questa volta sia il mi-

nistro a venire nella nostra città». Ber-
linguer ha quindi parlato per mezzo-
ra filata, interrotto da frequenti ap-
plausi a scena aperta. «Io sono un
estimatore della nostra scuola, che
in passato è stata un elemento di
qualità rispetto all’Europa. Oggi av-
vertiamo un malessere tra studenti e
professori, e un grave rischio di ame-
ricanizzazione, quando si tende a far
prevalere la socialità sul sapere.
Dobbiamo ribadire che a scuola si
viene per imparare e il sapere è il be-
ne più prezioso che possiamo tra-
smettere. I docenti sono l’asse por-
tantediquesta politica».

Ha indicato, come obiettivo a lun-
go termine l’estensione della scola-
rizzazione ai 18 anni e come obietti-
vo immediato l’estensione dell’ob-
bligo ai 16 anni. E ha quindi ribadito
le recenti indicazioni in materia di
autonomia didattica. «L’autonomia
è un meccanismo attraverso il quale
si esalta la funzione docente e que-
sto governo la sosterrà fino in fondo.
Non possiamo permetterci di ripete-
re i fallimenti del passato». Ha quindi
annunciato entro l’anno la riforma
del ministero della pubblica istruzio-
ne raccogliendo un altro scroscio di
applausi. E ha concluso: «Sento tutto
questo come un’avventura difficile,
sulla quale molti governi sono cadu-
ti. Noi abbiamo scommesso sulla
politica scolastica e vogliamo che di-
venti una delle più importanti attività
politiche».

Case chiuse
I comitati
vogliono abolire
la legge Merlin

La leggeMerlin va rivista, lopensano
i comitatimilanesi chehanno
presentatouna loro propostadi
revisionedella leggesulla
prostituzione eche l’altra serahanno
invitatoesponenti di diversi
schieramenti politici perdiscutere lo
scottante tema,un incontro che si è
tenutoall‘ Hotel Galles. «In
particolare - si legge in unanotadei
comitati- l‘ onorevoleSerra, del
Polo, proporrà inParlamento la
costituzionedi ungruppodi lavoro
apertoadesponenti delle istituzioni
edegli apparati statali competenti.
AncheFrancoMirabelli dell’Ulivo
ritieneutile l’istituzione di ungruppo
di lavoroparlamentare.Presente
all’incontro ancheBorghezio, della
Lega, che si impegneràperchè i
comitati venganoconvocati peruna
audizionedai presidenti delle
commissioni affari interni e giustizia;
il consigliere regionale Ferretto, di
An, promuoveràun incontro con
tutte le altre forzepolitichepresenti
nel consiglio regionaledella
Lombardia, perdar vita aduna
propostadi leggedi iniziativa
regionale».

Un allestimento per Trussardi

Greenaway porterà
nel cuore di Milano
cento uomini nudi
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Oggi davanti alla Unilever

«Spartiamoci la torta»
La protesta ex Arden:
fette di dolce gratis

Col caldo

Non piove
Torna
l’ozono

— Mille «oggetti» (tra i quali cen-
to uomini nudi) racchiusi in dieci
«teche» collocate nei dintorni di
piazza Scala: questo l‘ evento arti-
stico che lo stilista Nicola Trussar-
di e l’eccentrico regista inglese Pe-
ter Greenaway stanno definendo
per ilmesediottobre.

Le dieci installazioni non passe-
ranno certo inosservate e saranno
poste fra la Galleria, piazza Scala e
palazzo Marino alla Scala (il pa-
lazzo di fianco al teatro, sinora in
restauro, di proprietà dello stesso
Trussardi, che appunto lo inaugu-
rerà in ottobre con l’evento in que-
stione). «Il numero dieci è la chia-
ve di questo evento - ha spiegato
Greenaway, regista e artista da
sempre affascinato dal mondo dei
numeri e delle corrispondenze
misteriose -. Dieci saranno le te-
che dove verranno racchiusi cen-
to oggetti dello stesso genere per

un totaledimille».
Oggetti ordinari, normalissimi

di uso quotidiano a cominciare da
cento bicchieri d’acqua «che -
spiega Greenaway - è la materia
origine di tutte le cose». Poi ci sa-
ranno forbici, sedie, lavagne, per
finire con una teca nella quale sa-
ranno rinchiusi cento uomini nu-
di. Quest’ultima sarà collocata al-
l’interno del palazzo Marino alla
Scala. La mostra, prodotta da
Trussardi, si sposterà anche in al-
tre dieci città del mondo chedevo-
no essere ancora definite (forse
Napoli, Firenze e Bolognaper l’Ita-
lia. New York, Seul, Tokyo per l’e-
stero).

L’evento coinciderà con l’inau-
gurazione del palazzo Marino alla
Scala. «Ne faremo un circuito di
iniziative culturali legate soprattut-
to all’arte figurativa moderna» ha
dettoTrussardi.

— «Spartiamoci anche noi la
”torta”». Il provocatorio invito verrà
rivolto stamattina ai milanesi dai
circa 100 dipendenti della Produ-
zioni cosmetiche. Per la fabbrica,
ex Elisabeth Arden, di via Gallarate
la proprietà Unilever ha recente-
mente formalizzato in Assolombar-
da l’avvio delle procedure di chiu-
sura e di messa in mobilità - meglio
sarebbe chiamarli licenziamenti -
di tutte lemaestranze.

Numerose sono già le iniziative
di lotta messe in atto dai lavoratori
per sollecitare la solidarietà di isti-
tuzioni e società civile: fra le ultime,
la banda in via Dante, la lettera al
ministro Di Pietro e l’incontro in Cu-
ria di una delegazione con don Vi-
ganò della Pastorale del lavoro.
Adesso c’è anche la manifestazio-
ne di questa mattina volta a coin-
volgere tutta la cittadinanza sul fu-
turodell’unitàproduttiva.

Dalle 11,30 alle 13 i dipendenti
ex Arden stazioneranno davanti ai
cancelli della direzione Unilever
Italia in via Bonnet 10, con un gran-
de carro sul quale trasporteranno
una vera torta di un metro e mezzo
di diametro che verrà offerta ai pas-
santi al grido di «lavoratori, cittadi-
ni, dividiamocianchenoi la torta!».

In un volantino che verrà distri-
buito durante la manifestazione le
Rsu e i dipendenti spiegano che a
voler mettere lemani sulla tortadel-
la Produzioni cosmetiche sono in
tanti. Primo fra tutti il colosso olan-
dese «che licenzia tutti i lavoratori
per poter usare l’area e farne una
speculazione», quindi i terzisti che
«non vedono l’ora di potersi final-
mente dividere le commesse di la-
voro», e infine Assolombarda «per
questioni di principio e di salva-
guardia degli interessi dei propri
iscritti».

— Finiti i nubifragi torna l’ozono.
insomma non c’è requie per i mila-
nesi. Ieri le centraline hanno regi-
strato per il quarto giorno consecu-
tivo, i superamento del primo livel-
lo di attenzione. È la conseguenza
inevitabiledel mix tra gas di scarico
e alte temperature al suolo. Come
sempre in questi casi il Comune, a
differenza di altre città dove posso-
no anche scattare provvedimenti di
blocco del traffico, «consiglia» alcu-
ni comportamenti atti a limitare i
danni dell’inquinamento, soprat-
tutto per i soggetti più sensibili. Si
invita quindi « la popolazione a li-
mitare l’uso dell’auto», raccoman-
dando di evitare di uscire dalle abi-
tazioni nelle ore calde della giorna-
ta e in particolare il pomeriggio, so-
prattutto bambini, anziani e chi ha
disturbi respiratori, e riducendo al
massimo le attività fisiche all’aria
aperta.I lavoratoridellaElizabethArdenieri inCuriacondonViganò Testa
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Duro discorso alla Camera. In aula volano insulti da An e Fi

Prodi strapazza il Polo
«No ai ricatti. Ma ci vuole un accordo»

17POL01AF02
3.0
24.0

Discorso a sorpresa di Romano Prodi a Montecitorio. Il pre-
sidente del Consiglio attacca frontalmente il Polo perché
non permette il governo del paese e il funzionamento delle
istituzioni. Fischi urla e insulti da Forza Italia e da Alleanza
nazionale. Ma il premier indica anche l’esigenza di un ac-
cordo con la minoranza per far funzionare le istituzioni.
Reazioni stupite anche fra i banchi della maggioranza.
Maccanico: «Non l’ho capito...».

RITANNA ARMENI— ROMA. Romano Prodi è andato
giù duro ieri pomeriggio nel suo in-
tervento a Montecitorio. Un inter-
vento che nessuno si aspettava. Né
l’opposizione che si è lanciata in fi-
schi ,improperi e insulti, né la mag-
gioranza che si aspettava un inter-
vento più soft e più orientato al dia-
logo. Il presidente del Consiglio ha
invece deciso di non percorrere la
strada della diplomazia nè quella
della captatio benevolentiae. Piut-
tosto quella della chiarezza che in
qualche momento è apparsa perfi-
no brutale. L’opposizione, ha detto
Prodi, finora è ricorsa solo « all’eser-
cizio di un potere di interdizione».
Ma così facendo - ha aggiunto -
sbaglia. «Ricorrere con esasperante
pervicacia a uno strumento quale
la verifica del numero legale ( che
consente di fare opposizione stan-
dosene al mare), utilizzare ogni ac-
corgimento consentito dai regola-
menti per porre in essere unpregiu-
diziale ostruzionismo significa rite-
nere che il compito dell’opposizio-
ne sia soltanto quello di impedire
alla maggioranza, ma in realtà an-
che al Parlamento di decidere. Se-
guendo tali suggestioni si paralizza
il paese».

E invece il Parlamento deve po-
ter funzionare. «Non intendiamo -

ha detto Prodi mentre dai banchi
dell’opposizione si levavano fischi
e urla - assistere senza possibilità di
reazione allo stallo di un Parlamen-
to che è costantemente bloccato
da espedienti ostruzionistici». E an-
cora , mentre dai banchi di Allean-
za nazionale e di Forza Italia i de-
putati urlavano «buffone», «sei un
provocatore» ha aggiunto «Non è
pensabile che una forza sconfitta
dalle elezioni decida di bloccare il
Parlamento. Questo è un esatta-
mente il contrario di una corretta
dialettica democratica e della cul-
turadell’alternanza».

Non è stato facile per il presiden-
te del Consiglio arrivare fino in fon-
do al suo discorso. Il Polo ha mo-
strato il suo dissenso in tutti i modi.
Un polemico e corale «grazie» ha
accolto la seconda parte del suo di-
scorso, quello in cui Prodi ha lan-
ciato un ponte all’opposizione.
«C’è l’impegno del governo e della
maggioranza - ha detto - a cercare
con l’opposizione regole comuni
che consentano alla maggioranza
di deliberare, all’opposizione di
svolgere pienamente e corretta-
mente il suo ruolo, al Governo di
avere dal Parlamento decisioni in
tempi certi». Il presidente del Consi-
glio non è sceso nel merito, ha det-

to soltanto che la maggioranza «è
aperta ad individuare con l’opposi-
zione tutte le soluzioni in grado di
rafforzare l’istituto parlamentare».
Infine un avvertimento: fra poco si
discuteranno le riforme costituzio-
nali, ha detto Prodi, e «nessuna ri-
forma sarà realizzabile con i tempi
accelerati oggi necessari se non sa-
remo in grado di trovare quello spi-
rito di leale collaborazione fra go-
verno e Parlamento e di reciproco
rispetto fra maggioranza e opposi-
zione ». Sulle riforme insomma -
questo il messaggio - mettiamoci
d’accordo.

La sorpresa

Il discorso del presidente del
Consiglio ha destato non poca sor-
presa. E non solo fra i banchi del-
l’opposizione fra i quali si è scate-
nata la bagarre, ma nella stessa
maggioranza. Come mai il presi-
dente del Consiglio aveva deciso
per la linea dura? Non pareva quel-
la la decisione raggiunta la sera pri-
ma nella cena della maggioranza a
Palazzo Chigi. In quella cena fra un
assaggio di prosciutto e melone e
un sorso del vino donato a Prodi da
Chirac di fronte all’atteggiamento
della minoranza e le difficoltà del
governo si erano confrontate due
ipotesi. La prima, sostenuta soprat-
tutto dal Pds, proponeva l’accogli-
mento della linea Maccanico. Rap-
porto stretto con l’opposizione eof-
ferta alla stessa della presidenza di
alcune commissioni. Una linea che
non convinceva Prodi e destava
qualche scetticismo fra i Popolari.
La seconda, non direttamente al-
ternativa alla prima, proponeva di
dare innanzitutto una lezione inau-
la alla minoranza. Era inutile in so-
stanza offrire dei doni e fare uno
scambio se prima non si dimostra-

va di poter governare anche senza
di loro. La maggioranza parlamen-
tare ,ministri, sottosegretari e segre-
tari di partito compresi avrebbe do-
vuto essere sempre presenti in aula
e sconfiggere la minoranza su ogni
votazione. Alla fine si è deciso di
adottare tutte e due. E non per
astratto amore di compromesso,
ma perché sembravano entrambe
praticabili. A Prodi è stato chiesto
però di prendere al più presto l’ini-
ziativa. E Prodi ha accolto l’invito.
Anzi ha fatto molto di più di quanto

ci si aspettasse. Dopo aver consul-
tato il suo vice Veltroni ha deciso di
presentarsi a Montecitorio subito e
non oggi o domani come in un pri-
mo momento si era detto. Prima
però si è recato dal Presidente della
Repubblica per spiegare la situa-
zionepoliticae fareunpunto.

E nel suo discorso ha deciso di
privilegiare non la parte dell’offerta
al Polo, ma quella delle accuse al-
l’opposizione e della richiesta di
coesione alla maggioranza. La co-
siddetta linea Maccanico nelle sue

parole è apparsa sfumata e quasi
inesistente. Al presidentedelConsi-
glio non era mai piaciuta. Aveva vi-
sto in quella il tentativo di riprende-
re un discorso sulle larghe intese. E
aveva visto nell’appoggio dato a
Maccanico dal Pds lo stesso dise-
gno. Lo spettro dell’accordo D’Ale-
ma Berlusconi così aborrito da Pro-
di e dai Popolari è ricomparso la
notte dopo il vertice di Palazzo Chi-
gi, e il presidente del Consiglio ha
deciso di sconfiggerlo direttamente
in aula? «Non lo capisco» ha detto

sconsolato Antonio Maccanico do-
po aver ascoltato il discorso di Pro-
di.

All’opposizione, invece è sem-
brato di aver capito che cosa c’era
dietro la durezza dell’intervento del
presidente del Consiglio. «L’ostru-
zionismo è una favola per nascon-
dere le difficoltà della maggioran-
za» , ha subito detto Tatarella. E Pi-
sanu: «Abbiamo capito, lei non par-
la a noi , ma alla sua maggioranza
... parla a nuora perché suocera in-
tenda».

GiuseppeTatarella.
AsinistraRomanoProdi

durantel’interventoallaCamera
Monteforte/Ap e Rodrigo Pais

IN PRIMO PIANO L’opposizione si riduce a bloccare tutto. Ma la maggioranza è un po’ risicata...

Numero legale cercasi, disperatamente
In venti giorni Polo e Lega hanno bloccato per otto volte i
lavori della Camera e per cinque volte quelli del Senato:
anzichè il libero confronto, la paralisi del Parlamento con
gli argomenti più pretestuosi. L’esempio più clamoroso? I
lavori a Montecitorio sospesi per 48 ore su una piccola mo-
difica del Codice della strada. A Palazzo Madama 180 ri-
chieste di verifica del numero legale solo sul decreto per
Bagnoli e sulla manovrina.

GIORGIO FRASCA POLARA
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Fabio Mussi (Sinistra democratica)

«La paralisi del Parlamento
è un danno per tutti»

— ROMA. «Il mestiere del parla-
mentare è quello di approvare o
respingere le leggi, non quello di
provocare la paralisi delle Came-
re».

Il presidente dei deputati della
Sinistra democratica, Fabio Mussi,
reagisce duramente alla tesi ostru-
zionistica del Polo secondo cui far
mancare il numero legale «è uno
strumento di lotta politica», di
fronte alla «latitanza» della mag-
gioranza.

C’è questa latitanza? Il Polo dice
che, comunque, spetta alla mag-
gioranza garantire il numero lega-
le.

Il Polo sa bene qual è la situazio-
ne: la maggioranza conta su soli
sette voti di scarto, e c’èdamettere
nel conto le assenze dei leader di
partito e dei ministri e sottosegre-
tari impegnati nell’attivitàdi gover-
no. Tutto questo è vero. Ma chi ri-
tiene che garantire il numero lega-
le sia cosa che riguarda solo noi
manca dei fondamenti di una cul-
tura democratica e liberale. Il par-
lamentare riceve un mandato da-
gli elettori per lavorare, e per giun-
ta rappresenta un costo per lo Sta-
to. Il suo mestiere è quello di vota-
re, non quello di provocare la pa-
ralisi che è un danno per il Paese,
non per la sola maggioranza. In li-
nea di principio si tratta di un dirit-
to, ma di fatto l’incapacità a pro-
porre, a prendere delle iniziative,
spinge il Polo a compattarsi solo
nella distruzione. Nell’ostruzioni-
smo.

Ma il centro-destra ricorda che an-
che la sinistra è ricorsa all’ostru-
zionismo...

La sinistra, che è stata all’opposi-
zione più di quarant’anni, ha usa-
to l’arma dell’ostruzionismo solo
in casi estremi: quando riteneva
che fossero in gioco valori assoluti
di libertà. Non è mai ricorsa al fili-
bustering (magari, com’è avve-
nuto nei giorni scorsi alla Came-

ra, sul codice della strada) per
tentare di abbattere i governi
con l’uso dei regolamenti parla-
mentari. E questo perché il fun-
zionamento delle istituzioni, la
difesa del sistema democratico
non è -insisto- un bene soltanto
della maggioranza.

Come si esce da questa situazio-
ne?

È necessario aprire la stagione del
disgelo. Questo vuol dire avvio co-
mune del processo di riforma co-
stituzionale, definizione dello sta-
tuto dell’opposizione, ridefinizio-
ne dei regolamenti parlamentari,
comportamenti che garantiscano
il funzionamento delle istituzioni.
Attenzione: questo è il contrario
del consociativismo. È il sistema di
regole dentro il quale possono
giocare il loro ruolo alternativo
maggioranza e opposizione. È la
realizzazionedelbipolarismo.

Però il Polo accusa: il centro-sini-
stra sinora si èpreso tutto.

Non è vero. Intanto credo che sia
essenzialmente responsabilità del
Polo se non ci fu intesa sulle presi-
denze del Parlamento. Poi, i presi-
denti delle giunte per le elezioni e
per le autorizzazioni a procedere,
che sono eminenti strumenti di
controllo, tanto alla Cameraquan-
to al Senato sono andati ad espo-
nenti dell’opposizione. Per prose-
guire su questa strada c’è appunto
bisogno del disgelo, perché non è
possibile prendersi a manate nei
giorni pari e intrattenere cordiali
rapporti nei giorni dispari.

Ese laparalisi continua?
Allora bisognerà prendere atto
della situazione e comportarci di
conseguenza. Non è una minac-
cia, ma un’oggettiva constatazio-
ne. Mi auguro che il funzionamen-
to delle istituzioni, essenziale alla
vita democratica, stia a cuore tan-
to allamaggioranzaquantoall’op-
posizione. - G.F.P.

— ROMA. Il capogruppo di Forza
Italia alla Camera, Beppe Pisanu,
nega che il centro-destra faccia
ostruzionismo? Eccolo smentito da
una semplice cifra, rivelata da Silvia
Barbieri, vicepresidente dei senato-
ri della Sinistra democratica: nelle
ultime due settimane di lavori par-
lamentari il Polo e la Lega, di comu-
ne intesa, hanno chiesto la verifica
del numero legale 180 volte, persi-
no su propri emendamenti. Un mo-
do sfacciato di perder tempo, di
cercare di paralizzare i lavori sfrut-
tando possibili assenze tra le file
della maggioranza. Ma la sua tenu-
ta ha consentito comunque l’ap-
provazione dei due provvedimenti
nei termini regolamentari. «Ognu-
no giudichi da questi dati se c’è sta-
to ostruzionismo e se lamaggioran-
za ha fatto o non ha fatto il suo do-
vere», nota SilviaBarbieri.

Rimandare anche il Dpef?

La conferma degli intenti dilatori
del centro-destra è stata data del re-
sto ancora una volta, e proprio ieri,
a Palazzo Madama nel corso della
discussione del Documento di pro-
grammazione economico-finan-
ziaria presentato dal governo. Il Po-
lo aveva chiesto la sospensione e il
rinvio del dibattito al 23 luglio pren-
dendo a pretesto la necessità di ap-
profondire l’esame del «nuovo qua-
dro politico» che si sarebbe deter-
minato in seguito all’intesa sulle
modifiche al Dpef proposte da Ri-
fondazione. Questa speciosa pro-
posta è stata caricata di ulteriore
strumentalità dalla richiesta -man-
co a dirlo- della verifica del numero
legale. Il numero legale c’era, e su-
bito dopo la proposta di sospensiva
è statabocciata.

Del resto, la Camera vive da più
di una settimana (e chissà per

quanto tempo ancora, date alcune
urgenti scadenze del calendario)
un esempio ancor più inverecondo
della tattica del ricorso del centro-
destra anche a propri emenda-
menti pur di bloccare i lavori parla-
mentari. Otto giorni fa si doveva
dunque convertire in legge un de-
creto che modifica alcune norme
del codicedella strada.

Lotta al Codice

Il Polo ha presentato un emen-
damento per bloccare più incisivi
controlli all’accesso delle auto nei
centri storici delle grandi città. Pote-
va essere approvata, questa propo-
sta, o poteva essere respinta: que-
sta è la regola del gioco parlamen-
tare cheesigeun confrontoeanche
uno scontro, ma di merito. Invece i
deputati del centro-destra e della
Lega, pur presenti in aula, sono ri-
corsi all’esercizio di quel potere
che ieri il presidente del Consiglio
ha definito di “pura interdizione”:
non hanno votato, per far mancare
il numero legale. Ci sono riusciti,
seduta rinviata all’indomani. E ven-
tiquattr’ore dopo lo stesso scherzo
è stato ripetuto per tre volte e sem-
pre con il risultato di sospendere
l’esame del decreto. Se ne riparlerà
solo quando la Camera avrà smalti-
to gli altri impegni previsti in calen-
dario: la fine di questa settimana se
ne andrà tutta con il dibattito sulle
riforme istituzionali, e poi c’è l’asse-
stamento del bilancio statale di
quest’anno, e quindi l’esame della
manovrina appena varata dal Se-
nato.

La stessa operazione ha impedi-
to per due volte l’esame di un de-
creto sulle tossicodipendenze (che
era stato emanato addirittura dal
governo Berlusconi), e per una vol-
ta sia le misure di finanziamento

della missione italiana in Bosnia e
sia un provvedimento sui servizi
ospedalieri.

Certo, il margine assai ridotto
della maggioranza a Montecitorio
(appena sette voti in aula, 323 su
630; solo due voti in tre commissio-
ni e uno in undici) gioca a vantag-
gio del Polo. Tanto più che gran
parte dei membri del governo, mi-
nistri e sottosegretari, sono quasi
sempre impegnati fuori della Ca-
mera per i doveri connessi ai loro
uffici, e che anche i dirigenti dei
partiti sono molto spesso impegna-
ti fuori Roma. Se poi si tiene conto
che nelle commissioni la maggio-
ranza è ancor più risicata, si spiega-
no facilmente i boicottaggi del cen-
tro-destra che non ha esitato (tipi-
co quanto è successo nell’esame
preliminare del Dpef) anche a uni-
re strumentalmente i propri voti a
quelli diRifondazione.

Pure al Senato, dove la maggio-
ranza è più forte (176 su 315), l’o-
struzionismo pregiudiziale dell’op-
posizione è riuscito a far breccia
sfruttando una norma regolamen-
tare, chenonesiste allaCamera, se-
condo cui si dà per scontata l’esi-
stenza del numero legale tranne
chenonnesiachiesta la verifica.

La regola al Senato

Ogni volta che la si chiede biso-
gna procedere al voto per appello
nominale. Procedura defatigante
cui centro-destra e Lega sono ricor-
si con esasperante pervicacia. Ma
su 180 volte, hanno strappato un
(modesto) successo solo cinque
volte: quattro rinvii delle votazioni
su una miriade di emendamenti al
decreto volto al risanamento e la ri-
conversione dell’area siderurgica
di Bagnoli, eduna volta sullamano-
vrina.

L’auladellaCamera.AsinistraFabioMussi

Beppe Pisanu (Forza Italia)

«Ma quale filibustering
la nostra è solo fermezza»

— ROMA. Ostruzionismo del Polo in Parlamento? «Come minimo una
forzatura lessicale», tenta di minimizzare il vice-presidente dei deputati
forzisti Giorgio Rebuffa che, insiemeal capogruppoBeppePisanu, all’ex
radicale Peppino Calderisi e all’ex ministro Franco Frattini, si precipita
ieri mattina nella sala stampa di Montecitorio per cercare di smontare
l’immagine di un centro-destra impegnato alla Camera come al Senato
nelboicottaggiodei lavori parlamentari.

Piuttosto «è la maggioranza in affanno su tutto, dall’economia alle ri-
forme -sostiene Calderisi-, e tenta di scaricare le proprie contraddizioni
interne e la mancanza diproposte inventandosi l’ostruzionismodell’op-
posizione».

Ma l’ostruzionismo è sotto gli occhi di tutti, fa notare un cronista sotto-
lineando non solo le assenze fisiche dall’aula o il non-voto di centinaia
di deputati, ma anche l’inedito (perchè sistematico) ricorso del Polo in
aula ad uno strumento come la verifica della sussistenza dei requisiti di
costituzionalità e urgenza dei decreti quando la commissione Affari co-
stituzionali si sia già pronunciata positivamente pure con il voto del cen-
tro-destra.

Replica di Pisanu: «Nessun atteggiamento ostruzionistico, ma soltan-
to fermezza su posizioni inconciliabili». Ecco allora la conferma che,
dietro a questo atteggiamento, stanno cose ben più corpose: «Strano
che chi tira calci sugli stinchi su tutta la partita, alla prima entrata pesan-
te va piangendodall’arbitroad invocare il cartellino rosso».

E il capogruppo azzurro, per sostenere la «grande arroganza» del go-
verno e della maggioranza che lo appoggia, fa di tutta l’erba un fascio: la
nomina di Chicco Testa alla presidenza dell’Enel, la sua sostituzione
con Fulvio Vento «al timone dell’Acea, una delle più grandi municipaliz-
zate d’Italia», le nomine ai vertici della Rai «che pur non dipendendo for-
malmente dal governo, tutti sanno con che tipo di “concertazioni” sono
statedecise» daipresidenti delleCamere.
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DIVULGAZIONE. In India, Cina, Africa nascono «science centres». E in Italia?
..............................................................

È asiatico
il primo
tirannosauro
Alcune ossa di dinosauro trovate
nella foresta tailandese fanno pen-
sare che il feroce Tirannosauro
Rex, il re dei dinosauri che viveva
nel Nordamerica, in realtà sia origi-
nario dell’Asia. Una equipe di ri-
cercatori francotailandese ha infat-
ti scoperto i resti fossili di un dino-
sauro che secondo loro sarebbe
l’antenato del dinosauro: ha 20 mi-
lioni di anni in più rispetto al più
vecchio dinosauro carnivoro cono-
sciuto. «Abbiamo visto che molte
delle caratteristiche di questo fossi-
le sono simili a quelle del tiranno-
sauro, benché appartengano ad
uno stadio evolutivo precedente»,
ha detto uno dei ricercatori. La
creatura è stata chiamata Siamoty-
rannus Isanensis, dal vecchio no-
me della Tailandia, Siam. Il Tiran-
nosauro Rex finora è stato trovato
solo nell’America del nord e viveva
50 milioni di anni prima di que-
st’ultimo dinosauro ritrovato.

..............................................................

La felicità
determinata
geneticamente?
È inutile arrabattarsi nella speran-
za di essere più felici: ognuno di
noi ha iscritto nel proprio patrimo-
nio genetico un «livello base» di fe-
licità o di infelicità media, intorno
al quale il nostro umore può solo
oscillare un po‘ più in su o più in
giù. La dottrina del «livello di base
genetico di soddisfazione nella vi-
ta» è quella prevalente oggi tra gli
scienziati americani, secondo un
ampio articolo pubblicato sul sup-
plemento scientifico del «New York
Times». Il livello di felicità di cia-
scuno sembra determinato in mas-
sima parte dal patrimonio geneti-
co. Lo dimostrerebbero, tra l’altro,
alcune ricerche su 1500 coppie di
gemelli, condotte all’Università di
Minnesota. È stato riscontrato che
tra questi gemelli le differenze di
soddisfazione vitale sono trascura-
bili e che quest’ultimo sia addirittu-
ra prevedibile conoscendo uno so-
lo dei due soggetti. Il livello di feli-
cità determinato dagli eventi sa-
rebbe solo temporaneo. Secondo
lo psicologo Richard Davidson del-
l’Universita‘ del Wisconsin ed un
gruppo di studiosi israeliani questo
livello prefissato di felicità è legato
alla capacità genetica di ciascuno
di assorbire dopamina (un neuro-
trasmettitore).

Le città della scienza
conquistano i paesi poveri
Si è svolto recentemente in Finlandia il primo convegno
mondiale dedicato ai Science centres. Le sorprese non so-
no mancate: in India sono nati ben 28 centri e 900 milioni
di persone sono coinvolte nei festival della scienza. A Pe-
chino c’è una delle più grandi città della scienza. E in Su-
damerica è stato realizzato un coordinamento dei diversi
paesi per realizzare mostre scientifiche. Siamo destinati
proprio a rimanere gli ultimi?

MICHELE EMMER— In Italia ci si chiede che cosa
siano i Science Centres e a che cosa
debbano servire; se l’idea di un mu-
seo della scienza tradizionale (per
altro musei della scienza tradizionali
sono assenti nel nostro paese!) vada
abbandonata. In molti altri paesi si
procede speditamente tanto che si è
tenuto da poco il primo convegno
mondiale dedicato ai Science Cen-
tres nel mondo. Luogo del convegno
Heureka, il Science Centre finlande-
se che si trova nella cittadina di Van-
taa, a pochi chilometri da Helsinki.
Vi hanno partecipato 500 delegati
provenienti da 48 paesi; un dato sor-
prendente; moltissimi delegati pro-
venivano da paesi del cosiddetto
Terzomondo.

Si potrebbe pensare che ben altri
sono i problemi di un paese come il
nostro: la disoccupazione, il disagio
giovanile, l’economia. Chi pensa
questo avrebbe fatto bene ad ascol-
tare l’intervento di apertura del con-
vegno tenuto da Yash Pal, un fisico
indiano esperto di problemi spaziali
divenuto nel suo paese una celebrità
anche in televisione per il suo ruolo
nella diffusione della cultura scienti-
fica. Dopo essere stato a capo del
Centro per le Applicazioni Spaziali e
segretario generale delle Nazioni
Unite per il programma delle cele-
brazioni del 25esimo anniversario
del lancio del primo satellite, è dive-
nuto direttore del National Council
of Science Museums in India. Pal ha
tra l’altro sottolineato il ruolo positi-
vamente «sovversivo» che i Science

Centres possono giocare nei riguardi
dell’insegnamento troppo ripetitivo
che viene impartito nelle scuole.
Non avendo paura di sporcarsi le
mani, di rompere con l’isolamento
dell’insegnamento accademico,
cercando di coinvolgere la gran par-
tedellepopolazioni.

Coinvolgendo come fa il People
Science Movement(Movimentodel-
la gente comune per la scienza) at-
tori, poeti, scrittori: per far sentire a
tutti gli effetti la presenza della scien-
za nella cultura: 4 milioni di volonta-
ri! Si dirà, in India! Ebbene in India,
come ha sottolineato nel suo inter-
vento Samaresh Goswamy, del Birla
Industrial and Technological Mu-
seum di Calcutta, a partire dal 1978,
in cui esistevano solo 2 Science Cen-
tres, sono stati realizzati altri 28 Cen-
tri e altri 12 sono in fase di realizza-
zione, sotto la supervisione del Na-
tional Council of Science Museums.
L’India ha una struttura di Stati fede-
rati, ogni Stato è poi articolato in di-
stretti (20-25 per ogni Stato), a loro
volta articolati in piccoli raggruppa-
menti.

La struttura dei Science Centres è
decisa a livello nazionale ma a parti-
re dal 1967 si è iniziato a organizzare
dei festival della Scienza totalmente
decentrati a livello dei distretti o a li-
vello ancora più piccolo. Si è partiti
da Calcutta per arrivare a tutto lo Sta-
to del Bengala nel 1973. Oggi il 15
per cento della popolazione è coin-
volto nei festival della scienza (gli in-
diani sono 900 milioni!). I festival so-

no organizzati localmente da inse-
gnanti e docenti con l’aiuto delle
strutture scientifiche. Trattano so-
prattutto dei temi che toccano da vi-
cino la popolazione (alimentazio-
ne, inquinamento, organizzazione
sociale) e in alcuni casi si sono tro-
vate delle soluzioni a problemi che
poi le autorità locali hanno adottato.
Non è certo un caso che il secondo
congresso mondiale dei Science
Centres si terrà in India, a Calcutta,
dove esiste una vera e propria Città
dellaScienza,nel gennaiodel 1999.

Anche in Cina da alcuni anni so-
no stati realizzati numerosi centri per
la Scienza sul modello di quello di
Parigi, Parc de la Villette; la delega-
zione cinese eraparticolarmentenu-
merosa ed i suoi componenti erano
molto interessati a tutto quello che
veniva presentato. Il che non vuole
affatto dire che in Cina siano in ritar-
do. Il Science Centre di Pechino, uno
dei più grandi, ha un’area espositiva
molto grande ed utilizza un padiglio-
ne sferico tipo la Geode di Parigi per
la proiezione di film sulla parete sfe-
rica. Molto interesse hanno suscitato
le informazioni che provengono dal
Sud America in cui è stato realizzato
un coordinamento dei diversi paesi
per collaborare a realizzare mostre
ed esposizioni scientifiche dedicate
alle popolazioni di lingua spagnola
e portoghese. Molti i partecipanti
dall’Asia e dall’Africa, compreso il
nuovo Sudafrica.

È evidente che alcuni paesi (Fran-
cia, Inghilterra, Usa) stanno propo-
nendosi come modelli da imitare e
come fornitori di idee e strumenti
per la realizzazione di tali esperien-
ze. Grande spazio hanno avuto al
convegno le nuove tecnologie, la
possibilità di connettere in rete gli
angoli più remoti del mondo a costo
molto basso; il che ovviamente signi-
fica quasi automaticamente che la
lingua utilizzata sarà l’inglese, che i
modelli potranno essere importati
dai paesi in lingua inglese più svilup-
pati, con tutte le conseguenze a lun-
go terminecheciòcomporta.

Torniamo ai problemi dell’occu-
pazione. Ne hanno parlato nell’indi-
rizzo di saluto James Peterson della
Astc (Association of Science-Te-
chnlogy Centers) e Bonnie Van
Dorn dell’Ecsite (EuropeanCollabo-
rative for Science, Industry and Te-
chnolgy Exhibitions). In un anno i
visitatori dei Science Centres euro-
pei sono stati 20 milioni. Due milioni
solo ad Heureka. In termini di turi-
smo ed occupazione indotta un nu-
mero non trascurabile! Sorvolando
sui benefici effetti culturali che que-
ste visite comportano in termini di
un aumento delle conoscenze e del-
le capacità critiche delle persone e
deibambini.

In Italia? Sola presenza organizza-
ta ad Heureka la Fondazione Idis
che dopo aver aperto nel 1987 l’e-
sposizione temporanea Futuro Re-
moto a Napoli, aprirà nell’ottobre
1996 la prima sezione della città del-
la scienza a Bagnoli, con una opera-
zione non solo di avvio di una vera e
propria città della scienza ma anche
di recupero ed intervento su una
parte cospicua del territorio della cit-
tàdiNapoli.

Miopia politica non aver investito
in questo settore, salvo poi a lamen-
tarsi della scarsa diffusione della cul-
tura scientifica a livello generale e
delle nostre classi dirigenti in parti-
colare. Politica miope nei riguardi di
tanti paesi dell’Africa, del Sud Ame-
rica e dell’Asia. A Singapore vi è da
anni uno Science Centre sulla Topo-
logia (settore della Matematica) de-
dicato aibambini.

Chissà se al prossimo congresso
mondiale di Science Centres ci sa-
ranno, oltre a Napoli, delegati di altri
centri italiani e se il ministero della
Cultura avrà speso un minimo di
energie economiche ed umane per
accorgersi di questo enorme feno-
meno mondiale che rischia di emar-
ginare ancora una volta il nostro
paese, facendoci anche perdere la
possibilità di creare nuove figure
professionali e nuova occupazione.
I benedetti servizi!

LA MOSTRA. Il poeta e la scienza in una esposizione a Recanati

L’infinito? Per Leopardi un’illusione
BRUNO CAVAGNOLA
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— MILAMO. Il poeta dell’Infinito
non credeva nell’infinito. Può es-
sere questa una delle scoperte
che ci accompagneranno nella
visita alla mostra «Giacomo e La
Scienza» che si aprirà domenica
a Palazzo Leopardi di Recanati
(aperta sino al 30 ottobre, con
orario dalle 9 alle 21). Una rasse-
gna che si lega idealmente a
quella dell’anno scorso, dedicata
a «Il giovane Giacomo», nel suo
intento di «trarre alla luce - così ci
ha ricordato il «capofamiglia» An-
na Leopardi, nel presentare l’ini-
ziativa al Planetario di Milano - ,
dall’ombra della biblioteca e del-
le pareti domestiche le radici più
profonde e meno note del genio
recanatese».

Leopardi e la scienza dunque.
Un rapporto tutt’altro che episo-
dico e casuale, troppo spesso sot-
tovalutato e relegato frettolosa-
mente nelle passioni giovanili
(La Storia dell’astronomia la
scrisse nel 1813, quando aveva 15
anni), mentre rappresentò una
componente fondamentale della
sua cultura e della sua opera suc-
cessiva di letterato. Vediamo che
cosa scrive dell’infinito nello Zi-
baldone (20 settembre 1827): «Il
credere l’universo infinito, è un il-
lusione ottica: almeno tale è il
mio parere. Non dico che possa
dimostrarsi rigorosamente in me-
tafisica, o che si abbiano prove di
fatto, che egli non sia infinito; ma
prescindendo dagli argomenti
metafisici, io credo che l’analogia
materalmente faccia molto vero-
simile che la infinità dell’universo
non sia che illusione naturale
della fantasia». Un’«illusione» che
otto anni prima si era espressa
negli interminati spazi e sovruma-
ni silenzi dell’Infinito.

Il punto in cui l’interesse per le
cose della scienza si incontra con
la poetica e il pensiero più com-
plessivi di Leopardi è in una du-

plice volontà: quella di «dileguare
le tenebre» che ancora avvolgono
gli uomini (del 1815 è il Saggio
sugli errori popolari degli antichi)
e quella di cercare una risposta ai
grandi perchè dell’esistenza. La
scienza dunque come strumento
per combattere i pregiudizi, per
ricercare una verità poi da pro-
clamare. Il punto di approdo, la
meta è quella sua «ultrafilosofia»,
capace di realizzare una sintesi
tra le idee e le cose, tra filosofia,
scienza e poesia.

E tra gli uomini di scienza, Leo-
pardi amò particolarmente Gali-
leo, preso come punto di riferi-
mento ideale di un nuovo modo
di pensare e di scrivere, e di cui
ammirava «quella franchezza e li-
bertà di pensare, placida, tran-
quilla, sicura e non forzata...» e
quella «generosità d’animo, non
acquisita col tempo e la riflessio-
ne, ma quasi ingenita».

E da Galileo trasse anche la le-
zione dell’esperimento. Anche
Goethe si interessò della luce, ma
aborrì da ogni esperimento e di-
ceva che la luce non andava stu-
diata nei laboratori scomposta
dai prismi, ma a finestre aperte,
in piena aria. Leopardi invece
(anche se non fece mai esperi-
menti diretti) seguì i progressi
delle scienze e fu attento alle no-
vità «tecnologiche», dagli automi
ai parafulmini, dalla pentola a
pressione alle macchine a vapo-
re.

E accanto a Galilei, Copernico
e la sua lezione: la possibilità (la
sfida di tutti i poeti) di concepire
una realtà diversa da quella pen-
sata sino ad allora. Anche da qui,
dalla scienza, e in una unità che
poi verrà smarrita nella contrap-
posizione tra le due culture lette-
raria e scientifica, nacque la poe-
sia di Leopardi; e quel «mare» in
cui per ognuno di noi ancora og-
gi «naufragar m’è dolce».

Ilpoeta
Giacomo
Leopardi

A una donna il nuovo primato Usa
di permanenza nello spazio

Unadonnahabattuto il recordamericanodi permanenzanello
spazio: ShannonLucid, l’astronauta dellaNasaa bordodella
stazione spaziale russaMir ha superato l’altro ieri il primatodi
115giorni edieci ore inorbita conseguito l’anno scorsodaun
collega,NormanThagard.Biologadi53anni, Shannondovrà
restareabordodellaMir ancorauna settantinadi giorni: laNasa
hadeciso infatti di rinviare il volodel traghetto spazialeAtlantis
chea finemeseavrebbedovuto riportarla a terra. L’astronauta
in tuttoquesto temposi è tenuta costantemente in contatto con
la famiglia chenonhapresomoltodi buongrado la notiziadel
prolungamentodellapresenzadelladonnanello spazio. Edal
mondodello spazioarrivaun’altra notizia:l‘ astronauta
modeneseMaurizioCheli, 37anni, lascia l‘ Esa (l‘ agenzia
spaziale europea) e si dimette anchedall’Aeronauticamilitare.
«Èunasceltadi vita - hadetto commentando le decisioni -
determinatadallamiapassionepergli aeroplani, anche se l‘
esperienzanello spazioè stata magnifica».Cheli intende infatti
passareall‘ Alenia comepilota civile, colladautoredel caccia
europeo«Eurofighter2000». L‘ Esahaconfermato le dimissioni
dell‘ astronauta, chehavolatonello spazioquest’anno, a
febbraio, con UmbertoGuidoni abordo dello shuttleColumbia
nellamissionedel satellite italianoTethered.
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L’EVENTO. Oggi il «World Rhythm Festival», con Youssou N’Dour e i suoi «fratelli» LA TV DI VAIME

Il debutto di Weah:
«Con la chitarra
aiuto il mio paese»

A mezzanotte
andrà la voce
di Zucchero

«Questoconcertoè importanteper duemotivi.
Perché, innanzitutto, offre unaiuto concretoper la
sopravvivenzae la ricostruzionedel mioPaese. E
perché, inoltre, iniziative simili creano interessee
sensibilizzano lagente verso la solidarietà.Per
questonon hoesitatoa partecipare», hadetto
Weahduranteuna recente intervista.Del resto
l’impegnodel calciatoremilanista verso la sua
Liberia ènotoe si traduce inaiuti, donazioni,
beneficenza. Stavolta, addirittura,Georgemetterà
daparte scatti felini e scarpeda palloneper
indossare l’inedita vestedimusicista. Così stasera,
poco dopo le20, lo vedremoconchitarra a
tracolla lanciarsi inpirotecnici duetti con i
camerunensi Epee&Koumecon l’ensemble
Balawala Internationale: inparticolare canterà
«LoonStar Liberia», unacanzonedi speranzae
libertà checon tuttaprobabilitàdiventerà l’inno
ufficialedel festival. Il rapportodiWeahcon la
musica inizia, comunque,da ragazzo: «Ho
imparatoprestoa suonare la chitarrae il
pianoforte, ilmio strumentopreferito.Musicae
calcioesprimono le caratteristichedellamia
personalità come il ritmoe la fantasia: questo
concerto midà l’occasionedimettere tuttoa
disposizione delmioPaese.Perché la gentenonsi
dimentichi di questoangolod’Africa», ha spiegato.
Quantoai suoi gustimusicali,Weahha citato tra i
suoi favoriti Paul Simon peraverportato i suoni
africani in tutto ilmondo.Anche se al topdelle
preferenze rimanesempre l’indimenticabileBob
Marley.Mentre fragli italianiGeorgedicedi
apprezzareErosRamazzotti, PinoDanielee
Zucchero.

Suonerà intornoamezzanotte,
quandogli animi sarannogià
riscaldati daoredimusica edanze.
Zuccheroal festival di SanSiroha
aderitod’istinto: «Perché in fondoun
po‘ neromi sentoanch’io», ha
dichiarato recentemente.Del
drammadella Liberia haammessodi
saperepoco, se nonche laggiù se la
passano male. «Edi fronte a
manifestazioni così nonmi tiro certo
indietro. La solidarietà è unabuona
cosa, io stessoneimiei concerti ho
sostenuto la campagnaanti-Aidsdi
Montaigner», ha ribadito «Sugar», che
hadapoco iniziato il suo tour estivo.
E c’èdagiurare che il suo lungo
duetto a colpi di blues con BuddyGuy
saràunodeimomentimigliori della
serata. «Èun regalo che faccio ame
stessoeaMilano, città in cui ho
suonato spesso recentemente. Certo
cheavere adisposizioneunpalco
comeSanSiro èun’occasionedanon
perdere. E suonare con BuddyGuy
saràun’esperienza indimenticabile».

Modelle
e zanzare

N ELLE SERE CALDE arriva-
no le sfilate di moda e le
zanzare. Difficile stabilire

chi dia più fastidio. Dalle zanzare ci
si protegge col repellente. Dai tele-
defilé dovrebbe difenderci l’alter-
nativa. Ma non ce n’è a sufficienza.
Così, tormentati dalle mannequin
che solcano le passerelle, a volte
rimpiangiamo le anofeli contro le
quali potevamo cadenzare una
vendetta fatta di schiaffoni spesso
deludenti («È volata via!»): le zan-
zare sembrano tutte eguali. Anche
le modelle. E i vestiti. E i presentato-
ri di sfilate così portati ai riconosci-
menti patriottici (il made in Italy!),
così grati agli stilisti che protraggo-
no la leggenda di un artigianato
che firma i vestiti, ma poi vende an-
che profumi, tessuti, mattonelle.
Questi fratelli d’Italia (l’Italia che
veste) fanno capolino sul finale e si
inchinano insieme alle top, man-
dano bacini alle clienti, sono curio-
si capitani d’industria: perché
Agnelli non fa altrettanto alla chiu-
sura del salone dell’auto salutando
commosso gli acquirenti della Bra-
va? Non c’è che la cronaca a stimo-
larci, farci ragionare sulle stranezze
della vita. A Lazise del Garda, pro-
vincia di Verona, di fronte agli ope-
ratori della Rai che riprendevano la
scena, cinque statuette (tre Ma-
donne e due padri Pii) hanno lacri-
mato in diretta. Miracolo collettivo
dove l’emulazione ha giocato un
suo ruolo: andremo a controllare
sul settimanale Gente, specializza-
to nell’arcano, esclusivista fra l’al-
tro del frate di Pietralcina e atten-
to a tutti i fenomeni mistico-sug-
gestivi. Gli editori dovrebbero ac-
cendere un cero anche alla Pa-
rietti che, movimentando le
chiacchiere estive, ha spinto in
alto le vendite di molti giornali.
Alle volte basta un niente (un co-
municato stampa) e una vicenda
sentimentale assurge alle prime
pagine sgonfie (loro sì). La fine
di un amore acchiappa, se la
coppia scoppiata ha un briciolo
di appeal comunicazionale ed è
disposta a rilasciare dichiarazioni
o ad esibirsi in qualche modo. La
recriminazione pubblica tira, il ri-
svolto legal-finanziario esalta i
consumatori titolari di bilanci pa-
tetici, che si confrontano invi-
diando: lady Diana chiede a Car-
lo 35 miliardi per il divorzio. Pan-
nella ne chiede venti a Silvio per
rottura di promessa: l’accordo
con la lista (firmata come fosse
una maglietta) è stato disatteso
dal lui di Arcore. Chiesto il seque-
stro della villa di Berlusconi, il se-
duttore in fuga. Quanto vale una
convivenza quando c’è di mezzo
un erede (Sgarbi) che ha scelto
di rimanere col babbo Silvio? Vo-
lete forse che Pannella si arrenda
ad elemosinare sussidi, anche se
fino ad oggi non ha fatto altro?

S TORIE DI ESTATE che la tv
sfiora cercando una legge-
rezza che spesso decade in

vacuità. Vecchi pettegolezzi ricicla-
ti per gente al bagno: Berlusconi ha
fatto o no la comparsa in carosello
in gioventù? Era lui il testimonial del
gelato Motta e del brandy triestino?
Chi se ne frega non ce lo mettete?
Eppure si ritorna su quell’ipotesi
per pompare una leggenda: anche
quando una diva si afferma, si sca-
va nel passato (Zecchino d’oro,
Non è la Rai, Vallettismo, Miss Ita-
lia). Lo si fa per sottolineare un
progresso prevedibile, un excur-
sus succulento. E così il fondato-
re di Forza Italia, re della pubbli-
cità in tutte le sue accezioni, di-
mostra come si possa aspirare a
promozioni pur partendo dal
basso, in qualche modo. Si co-
mincia con le palazzine, si finisce
per costruire un impero. Si parla
con gli assessori, si finisce per
trattare alla pari coi capi di Stato.
Si rinforza un’altra utopia mixan-
do il «colore» coi fatti: «A me uno
Stock 84!». Il resto poi, viene natu-
ralmente. O no? [Enrico Vaime]

Mal d’Africa a San Siro
Patiti della musica afro-reggae, oggi è la vostra giornata. Al-
lo Stadio di San Siro, dalle cinque del pomeriggio sino a
notte inoltrata, si svolgerà il World Rhythm Festival, una
manifestazione in favore della Liberia. In scaletta artisti
come Alpha Blondy, Salif Keita, Zucchero & Buddy Guy.
E c’è anche Youssou N’Dour, che abbiamo intervistato.
Nume tutelare dell’iniziativa è Bob Marley, testimonial
d’eccezione è l’asso del pallone George Weah.

DIEGO PERUGINI— MILANO. A San Siro è tutto
pronto: il grande palco con due po-
stazioni adiacenti, prato e gradina-
te per gli spettatori e l’infinita scalet-
ta dei musicisti. Oggi, infatti, è il
gran giorno del World Rhythm Fe-
stival, una maratona di musica
afro-reggae in favore della Libe-
ria. Dove scenderanno in campo
artisti come Zucchero, Buddy
Guy e Youssou N’Dour. Con una
presenza d’eccezione in più, il
campionissimo di calcio George
Weah nell’inconsueta veste di
cantante. Il tutto all’insegna del-
l’amicizia e della fratellanza fra i
popoli, ma con l’intenzione di
aiutare concretamente la Liberia,
paese duramente provato dalla
guerra civile cominciata nel di-
cembre del 1989.

Per questo gli organizzatori

hanno studiato un sistema per
garantire, comunque vada il con-
certo, l’arrivo di fondi al paese
africano: delle 30.000 lire del co-
sto del biglietto, 5.000 nette ver-
ranno devolute al World Food
Programme, l’organizzazione in-
ternazionale delle Nazioni Unite
contro la fame nel mondo. In
particolare, i fondi raccolti servi-
ranno per operazioni di assisten-
za agli sfollati e ai rifugiati liberia-
ni. E, per l’occasione, è stato atti-
vato un conto corrente postale di
sottoscrizione (n. 89132005 inte-
stato a Wpf in Action) che resterà
in vigore per sei mesi. Garante
della raccolta dei fondi sarà pro-
prio George Weah, probabilmen-
te il liberiano più famoso nel
mondo. Fra le curiosità c’è una
sorta di asta benefica su Internet

(indirizzo http://www.athena
2000.it/tutto/proliberia) che pro-
seguirà sino a fine anno dove
vengono “battute” le magliette di
calciatori famosi di Juventus e Mi-
lan, con ricavato sempre in favo-
re della Liberia. La più “gettona-
ta”, neanche a dirlo, è quella di
Weah. Ci sono ancora molti bi-
glietti disponibili, acquistabili
presso le abituali prevendite o di-
rettamente domani presso i bot-
teghini di San Siro (per informa-
zioni, tel. 02/8690900). I cancelli
verranno aperti alle 15 e lo spet-
tacolo inizierà alle 17 con Power
Music Show. Quindi seguiranno
Odex Protocole, Chaka Demus &
the Pliers + Spanner Banner,
Mori Kante, Almamegretta, Lucky
Dubè e Pato Banton & the Reggae
Revolution. Dopo seguirà l’inter-
vento di Weah, cantante e chitar-
rista assieme al duo camerunen-
se Epee & Koum (di cui il l’attac-
cante milanista ha prodotto l’al-
bum M’Atche) e all’ensemble Ba-
lawala International. Quindi si
esibiranno Ladysmith Black
Mambazo, Maxi Priest, Salif Keita
e Alpha Blondy.

I pezzi da novanta arriveranno
nella seconda parte. Alle 22.45 ci
sarà Youssou N’Dour: «Sono mol-
to contento di partecipare a que-
sto festival perchè il cast rappre-

senta bene l’Africa e perchè si
tratta di un evento di solidarietà
verso un paese sofferente. Allora
ho deciso di interrompere le regi-
strazioni del mio nuovo disco e
venire apposta in Italia da Dakar
per dare il mio contributo alla
causa. Mi sento in gran forma,
credo proprio che farò un bel
concerto» esordisce l’artista sene-
galese. Quindi, dopo aver visio-
nato lo stadio, aggiunge: «Ho vi-
sto lo spazio di San Siro e mi ha
fatto una grande impressione, so-
no sicuro che sarà una grande
giornata. Festival come questi so-
no importanti perchè aiutano a
rompere le barriere e coinvolgo-
no tante persone nei problemi
del popolo africano. La forza del-
la musica è enorme e può davve-
ro fare molto per gli altri. Io ho
preparato una scaletta un po‘
speciale e ho intenzione anche di
collaborare con gli altri musicisti
presenti». E la grande stella del
calcio, Weah? «L’ho incontrato
poche settimane fa in Africa, de-
vo dire che oltre ad essere un
gran giocatore è anche un gran-
de uomo, che nonostante la no-
torietà e i guadagni non si dimen-
tica della sua gente. La Liberia ha
bisogno di persone come lui».
Dopo Youssou toccherà alla leg-
genda blues di Chicago Buddy

Guy che, dopo mezz’ora di esibi-
zione, incontrerà il nostro Zuc-
chero per quaranta caldissimi mi-
nuti di classici blues.

In chiusura, a notte fonda, non
potrà mancare una gigantesca
session collettiva: partirà, dappri-
ma, un nutrito gruppo di artisti
italiani e non, con un’alternanza
di idiomi che andranno dal dia-
letto veneto allo swahili e al por-
toghese. Pitura Freska, Paolo Bel-
li, Papa Winnie, Tiziano Cavalie-
re, Brazilian Love Affairs, Afrik
O’Bosso, Carico Eccessivo, Andy
Omokaro e Lula Band attacche-

ranno la classica One Love di Bob
Marley, nume tutelare della sera-
ta e artista che proprio a San Siro,
sedici anni fa, tenne un indimen-
ticabile concerto. La canzone,
simbolo della libertà e della fra-
tellanza fra i popoli, verrà quindi
intonata anche da tutti gli altri ar-
tisti che hanno partecipato al fe-
stival. I presentatori saranno Idris
Sanneh, Cannelle e Carlo Massa-
rini. La manifestazione sarà se-
guita in diretta dalla radio Rtl
102.5, mentre Raitre ne trasmette-
rà una sintesi il 20 luglio, alle ore
23.20. +++ATE1H

Youssou
N’Dour
unodeimusicisti
africani
chepartecipano
stasera
alWorldRhythm
festival.
Quiaccanto
Weah, ilcalciatore
canterà
per lasuaterra

Alberto Pais

e Cosima Scavolini/

Sintesi

UMBRIA JAZZ. Da Phil Collins agli italiani performance affollatissime ma prive di classe

Perugia come Las Vegas, il trionfo del trash
— PERUGIA. Mamma mia che im-
pressione, direbbe Alberto Sordi.
Che fragore di fiati, acuti di sassofo-
ni, squilli di tromba, rullaredi tambu-
ri, questa Big Band di Phil Collins,
luccicante e scoppiettante, allegra
come l’orchestra di un veglione di
capodanno. E‘ una big band da epo-
ca swing in piena regola quella con
cui l’ex leader dei Genesis si è pre-
sentato l’altra sera al pubblico di
Umbria Jazz, con una nutritissima
sezione fiati schierata su tre piani, al-
le percussioni il pluridecorato Luis
Comte, e lui, Collins, in camicia az-
zurra, seduto in alto dietro la batte-
ria, per questa sera tornato ad esse-
re, appunto, il batterista come ai
vecchi tempi. Si parte con Two
Hearts un brano dalla colonna so-
nora di Buster dove Collins era an-
che protagonista principale, nel
ruolo di un simpatico rapinatore, e
poi That’s all, dal repertorio dei
Genesis, e ancora, Invisible Touch,
In the air, tutti suoi cavalli di batta-
glia quasi irriconoscibili, completa-
mente riarrangiati, introdotti da as-

soli di sassofono, percussioni afri-
caneggianti, lenti passaggi di pia-
noforte che esplodono in finaloni
ad effetto. Il problema è che il fi-
nalone ad effetto si ripete ad ogni
brano, ogni volta più caciarone,
come se il problema fosse quello
di farsi sentire più che di far ap-
prezzare la musica; siamo vera-
mente nel trash più puro,nel tenta-
tivo di rifare (seriamente) lo stile
delle Big Band storiche, riuscendo
solo a produrre una clonatura as-
sai rumorosa di un’orchestra
swing.

Insomma, sembra di essere a
Las Vegas, e l’impressione è com-
pleta quando entra in scena Tony
Bennett, settantenne crooner ame-
ricano da sempre sulle orme di
Frank Sinatra e Bing Crosby, e pro-
tagonista di un fortunato revival in
patria. Malgrado l’età e la voce un
po‘ rauca, Bennett è assai energi-
co, lancia anche un paio di acuti
spettacolari che strappano subito

gli applausi del pubblico, si de-
streggia abilmente con un pugno
di standards come Over the Rain-
bow, People, Old devil moon, fino
all’immancabile I left my heart in
San Francisco. Atmosfera da piano
bar, e l’incantesimo si rompe sul
ritmo di Milestones, con la Big
Band che torna in primo piano. Il
pubblico, manco a dirlo, è in deli-
rio, specie quando riesce a ricono-
scere i pezzi dei Genesis tra un ar-
rangiamento e l’altro, e soprattutto
quando Collins, a fine concerto,
scende giù dalla batteria per can-
tare due pezzi: Always di Berlin, e
Do nothing di Duke Ellington (riar-
rangiata da Quincy Jones).

Nessuna sorpresa però: Collins
le canta esattamente come canta-
rebbe qualsiasi sua ballata pop.
Insomma, anche se in questo spet-
tacolo Umbria Jazz ‘96 ha consu-
mato la sua seconda anima, quel-
la “contaminata”, l’operazione
Collins non ha nulla a che vedere,

ad esempio, con l’incontro fra
Sting e Gil Evans. L’ex Genesis si è
semplicemente tolto uno sfizio
(molto costoso), che difficilmente
lascerà il segno. Del resto anche
l’altro evento della giornata ha la-
sciato in finale molte perplessità.
Verso le sette del pomeriggio piaz-
za IV Novembre si è riempita di
migliaia di persone per il concerto
gratuito di presentazione di Strane
stelle strane, disco del contrabbasi-
sta jazz Giovanni Tommaso che
ha cercato di operare un matrimo-
nio (poco riuscito) tra jazz e can-
zone d’autore. Sul palco in piazza
sono sfilati insieme a Tommaso,
Renzo Arbore, che ha cantato
Smorza ‘e lights, Gegè Telesforo
che ha proposto Penso positivo di
Jovanotti, Biagio Antonacci con
Summertime, Ron con Non abbiam
bisogno di parole, Riccardo Coc-
ciante con Margherita, e poi tutti
insieme nel finale con Azzurro. La
gente si è divertita ma per il matri-
monio tra canzone d’autore e jazz,
l’appuntamento è rimandato.

DALLA NOSTRA INVIATA
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Sport in tv
CICLISMO: Tour de France ................................. Raitre, ore 14.40
CICLISMO: Tour de France .................................... Tmc, ore 16.00
MOTONAUTICA: Off-shore .................................... Raitre, ore 1.30
VELA: Giro d’Italia ............................................... Raitre, ore 1.50

TOUR DE FRANCE. Il danese vince la tappa e rafforza il suo vantaggio

ARRIVO CLASSIFICA

17SPO01AF02

PILLOLE

Sulla corsa
il pericolo
di attentati

1) B. Rijs (Dan) 4h56’16’’

2) R. Virenque (Fra) a 49’’

3) L. Dufaux (Fra) s.t.

4) L. Leblanc (Fra) a 54’’

5) L. Piepoli (Ita) a 57’’

6) T. Rominger (Svi) a 1’33’’

7) J. Ullrich (Ger) s.t.

8) P. Ugrumov (Rus) s.t.

9) L. Brochard (Fra) a 1’41’’

10) F. Escartin (Spa) a 1’46’’

11) A. Olano (Spa) s.t.

12) M. Indurain (Spa) a 2’38’’

13) Y. Berzin (Rus) a 2’59’’

14) P. Luttenberger (Aut)
a 3’21’’

15) P. Jonker (Aus) a 3’33’’

16) F. Gines (Spa) a 3’36’’

17) Bo Hamburger (Dan)
a 4’10’’

18) Alberto Elli (Ita) a 4’11’’

19) L. Madouas (Fra) a 4’15’’

20) Valentino Fois (Ita)
a 4’31’’

1) B. Rijs (Dan) 74h08’26’’

2) A. Olano (Spa) a 2’42’’

3) T. Rominger (Svi) a 2’54’’

4) J. Ullrich (Ger) a 3’39’’

5) R. Virenque (Fra) a 4’05’’

6) Y. Berzin (Rus) a 4’07’’

7) L. Dufaux (Svi) a 5’52’’

8) P. Luttenberger (Aut) a 5’59’’

9) F. Escartin (Spa) a 7’03’’

10) M. Indurain (Spa) a 7’16’’

11) P. Ugrumov (Rus) a 7’28’’

12) L. Leblanc (Fra) a 7’41’’

13) B. Hamburger (Dan) a 10’48’’

14) L. Piepoli (Ita) a 11’01’’

15) M. F. Gines (Spa)
a 13’07’’

16) U.Bolts (Ger) a 14’35’’

17) A.Zulle (Svi) a 19’43’’

18) V. Ekimov (Rus) a 21’22’’

19) L. Broachard (Fra)
a 23’02’’

20) Stefano Cattai
(Ita) a 23’37’’

DAL NOSTRO INVIATO

La paura degli attentati. La cam-
pagna estiva del terrorismo dell’E-
ta si è intensificata. Dopo l’esplo-
sione di una bomba la notte scor-
sa in centro commerciale di Mala-
ga, ieri la polizia ha rinvenuto,
grazie ad una soffiata, in un ca-
mion della nettezza urbana una
bomba, che poi ha fatto esplode-
re. Il fatto è accaduto a Pamplona,
in Navarra, patria di Miguel Indu-
rain, dove oggi farà tappa il Tour.
Il direttore della corsa francese Le-
blanc ha lanciato un appello, nel
quale si chiede ai separatisti del-
l’Eta che i partecipanti non venga-
no toccati. «La due giorni in Spa-
gna- ha detto Leblanc- sono un
tributo a Indurain, alla Navarra e
al Paese Basco».

Questa era la chiave del Tour.
Bjarne Rijs, oltre ad essere il pro-
babile vincitore del Tour, ha un’al-
tra qualità: la chiarezza. Quando
parla va sempre dritto al sodo,
senza inutili giri di parole. «L’ho
sempre pensato che questa tappa
fosse la chiave del Tour. Questa
era la salita più dura e qui biso-
gnava attaccare, soprattutto se ci
si sente forti come mi sento io.
Forse sono partito troppo presto,
però non potevo fare altrimenti.
Avevo visto gli altri che erano in
difficoltà e quindi ho spinto anco-
ra di più. Se ho messo un’ipoteca
sul Tour? Sì, credo proprio di aver-
lo vinto. Con questa squadra così
forte, e con la mia attuale condi-
zione, non vedo qualcuno che
possa rovesciare la situazione. Pe-
rò, prima di dar sentenze definiti-
ve, devo arrivare a Parigi in maglia
gialla».

Mi spiace per Miguel. «Qui ho
dimostrato di essere i più forte»
prosegue il danese. Ho attaccato
ancora perché volevo allontanare
da me gli specialisti a cronometro
come Berzin, Olano e Rominger.
Pamplona non mi preoccupa.
Tutta l’ultima parte è in pianura.
Indurain? Miguel non ha la condi-
zione degli altri anni. E’ difficile
che possa vincere ancora il Tour.
Comunque, se vince a Pamplona,
mi fa piacere perché siamo a casa
sua. La maglia gialla, però, la vor-
rei tenere io...”.

Tanti anni di gavetta. Come ho
fatto a diventare un campione a
32 anni? Lavorando tanto. E’ da
anni che vado in bici, sono pro-
fessionista dal 1986. Ho lavorato
per gli altri, ma negli ultimi cinque
anni ho capito tante cose che poi
mi sono servite. Già l’anno scorso
ero arrivato terzo, e quinto nel ‘93.
Devo ringraziare Laurent Fignon, il
mio grande maestro. Con lui ho
corso tanti anni e mi ha spiegato
tante cose». - Da.Ce.

Rijs stacca tutti
È lui il nuovo re
Crolla Indurain

IldaneseRijs tagliavittoriosoil traguardodella16atappadelTour Kovarik/Ansa

— LOURDES HAUTACAM. «Miguel,
solo el cielo es mas grande que
te». Arrotolando gli striscioni colo-
rati, i tifosi di Indurain ridiscendo-
no con gli occhi rossi la salita di
Hautacam. Tredici chilometri, di
stretti tornanti, che per il vecchio
Campeon sono diventati venti,
trenta, cento, mille, sessantamila,
tutti i chilometri che Miguel ha
percorso nei suoi 12 Tour de Fran-
ce. Pesano una tonnellata questi
chilometri: e Miguel se ne accorge
subito, al primo scatto di Bjarne
Rijs, il danese che ieri ha vinto il
TourdeFrance.

Uno scatto, due scatti, tre scatti:
un massacro. Miguel, con i denti
serrati che luccicano al sole, soffre
come un cane. Sembra che rida,
ma è solo una morsa di dolore.
Berzin e Rominger sono già stac-
cati quando Rijs dà un’altra sgom-
mata verso il Paradiso. E che
sgommata: per Indurain è una
mazzata sul collo. Neanchecipro-
va a seguirlo. «Quando ho visto il
rapporto che spingeva» dirà più
tardi il leader dalla Banesto ho ca-
pito non c’era più niente da fare.

«Ad andargli dietro, potevo solo
scoppiare. Così ho proseguito con
ilmio ritmo».

Che brutto compleanno, per
Miguel Maria Larraya Indurain.
Proprio ieri, 16 luglio, ha compiu-
to 32 anni. E proprio ieri, dopo un
breve rinfresco con assaggio di
torta al villaggio di partenza, nel-
l’impennata di Hautacam (13 km
all’otto per cento) gli hanno fatto
la festa. A matarlo, come diranno
oggi a Pamplona, è stato Bjarne
Rijs, il leader della Telkom ormai
emancipatosi dal suo antico me-
stiere di gregario. Rijs, che ha poi

vinto la tappa scrollandosi di dos-
so tutti i concorrenti piùpericolosi,
gli ha dato la botta definitiva, ma
forse, come dopo ha sottolineato
lo stesso Indurain («questo giorno
prima o poi doveva arrivare»), gli
avversari c’entrano poco in questa
sua defaillance che chiude il suo
quinquennio di dominio totale.
Gli avversari, infatti, sono sempre
stati forti. Solo che lui, Miguel, con
il suo incedere potente («bueno,
yo soy tranquilo...» era più forte di
ogni ostacolo: del caldo e del fred-
do, della fame e della sete, della
salite e delle discese, per non par-

lare delle cronometro.Ora, inque-
sta perfetta macchina program-
mata a vincere, qualcosa si è in-
ceppato. Lo si è visto a Les Arcs
dove, forse per il freddo o per
qualsiasi altra cosa, Indurain si è
ingolfato negli ultimi tre chilometri
di salita. Lo si è visto nella crono-
scalata di Val d’Isere dove Rijs
(anche lui non è uno specialista)
lo ha abbondantemente precedu-
to. Lo si è visto nella breve tappa
del Sestriere, orfana del Galibier,
dove il danese lo ha ancora una
volta anticipato conquistando la
maglia gialla con una azione soli-
taria. E lo si è visto, infine, nei gior-
ni scorsi, quando Indurain cara-
collava senza cattiveria nella pan-
cia del gruppo. L’altro giorno, per
un casuale attacco di Virenque,
aveva perso quasi un minuto do-
po neanche trenta chilometri di
corsa. Quando mai Indurain si è
fatto sorprenderecosì?Daquando
Indurain era diventato Indurain,
mai.

«Prima o poi quel giorno doveva
arrivare». Succede a tutti. E‘ suc-
cesso perfino a Eddy Merckx, 5

Tour e più di 500corse vinte incar-
riera. Nel 1975 il francese Bernard
Thèvenet, attuale commentare te-
levisivo, arrivò prima di lui a Parigi.
Più forte Thèvenet? No, ma il sole
del «Cannibale» aveva ormai im-
boccato laparaboladiscedente.

«Non so ancora cosa farò» ha
detto Indurain dopo l’arrivo. «Mi è
difficile parlare del mio futuro in
questo momento. Posso dire una
cosa, però: che 12 Tour, di cui cin-
que vinti, sono tanti. Difficile che
possa salire più in alto. Comun-
que, in questo momento m’inte-
ressa il presente. Rijs è stato ecce-
zionale, al quarto scatto non ho
potuto più far niente. Se non fa
qualche sciocchezza ha vinto si-
curamente il Tour. Meritatamente,
perché ha sempre attaccato. Se
punto ancora al podio? Non so. Ci
posso provare, ma sarà molto du-
ra».

Indurain crolla, perdendo quasi
2 minuti e mezzo che in totale fan-
no sette. Impensabile che possa
rovesciare la situazione. La tappa
di oggi (Lourdes-Pamplona, 262
km con 7 colli) è una maratona

pazzesca ma con un lungo finale
in pianura. Ma anche per gli altri è
dura. Rominger, ieri arrivato quin-
to (a 1’33”), è terzo in classifica
con quasi tre minuti di svantaggio.
Olano, ieri undicesimo, è sempre
secondo ma con 2’42” di ritardo. Il
campione del mondo, con Rijs, ha
sempre giocato in difesa. Even-
tualmente, può superarlo nella
cronometro di sabato prossimo.
Ma il suo handicap, attualmente, è
troppo pesante. Anche Richard
Virenque, l’ultima bandiera del ci-
clismo francese, è soddisfatto solo
parzialmente. Secondo ieri a 49”,
in classifica però accusa più di 4
minuti. E dove li recupera? A cro-
nometro non esiste, oggi invece
nonha il terrenoadatto.

Niente da dire, tanto di cappel-
lo a Rijs, gregarione forse qualche
anno fa quando faceva da scudie-
ro a Laurent Fignon. Adesso il da-
nese è un fior di corridore che vin-
ce attaccando nei punti cruciali.
La cosa divertente è che ha la stes-
sa età di Miguel Indurain, 32 anni.
Bravo quindi, ma campione da in-
terregno.

Non è ancora finito, ma Bjarne Rijs ha pratica-

mente messo il suo sigillo sul Tour de France.

Ieri, il danese nel finale ha piantato tutti i suoi

avversari, vincendo in solitudine la tappa. In

grave ritardo Miguel Indurain.

DAL NOSTRO INVIATO

DARIO CECCARELLI

FORMULA 1. Il britannico si dice fiducioso e annuncia successi nella prossima stagione

Irvine: «Alla Ferrari atmosfera tranquilla»
LIBRI E SPORT

I sei finalisti
del premio
Bancarella

— MONZA. Test a Monza ieri per
Eddy Irvine e la Ferrari. Il pilota bri-
tannico ha girato per 68 giri, testan-
do il nuovo cambio, che in parte ha
mostrato dei problemi. Una sosta
forzata, l’unica nella giornata di ie-
ri, si è imposta per un brutto odore
di olio bruciato. Finiti comunque i
test, i meccanici di Maranello han-
no continuato anche durante la se-
rata a studiare la meccanica della
Vettura. Anche oggi si torna in pista
alla presenza del tedesco campio-
ne del Mondo, Michael Schuma-

cher. In un autodromo vuoto, è sta-
ta infatti vietata la presenza di tifosi
e curiosi, la Ferrari cerca di sopperi-
re aquei problemi che l’hannovista
fare magre figure negli ultimi tre
Gran Premi. Le polemiche sono
tante e investono dal “mago” Bar-
nard, al direttore della squadra cor-
se Jean Todt, ma anche una scude-
ria che sembra vivere nella disorga-
nizzazione, imputata alla mancan-
za di una reale figura di riferimento,
venuta a mancare, per opinione di
molti, con la morte delGrandeVec-

chio, Enzo Ferrari. Tutti nel team
Ferrari gettano acqua sul fuoco e ri-
mandano solo a problemi contin-
genti, superabili con il lavoro di
questi giorni. E anche i piloti, prima
Schumacher e ora Irvine, negano
atmosfere pesanti. «L’atmosfera nel
team Ferrari è meglio di quanto la
gente pensi. Il problema è che la
macchina ci è arrivata tardi, non
era a posto quando è arrivata. Il
team sta lavorando molto dura-
mente per rendere la vettura com-
petitiva, e ne soffre l’affidabilità»: lo

ha detto ieri sera Eddie Irvine al ter-
mine dei test all’autodromo di
Monza. Test che il pilota irlandese
della Ferrari ha definito «buoni».
«Abbiamo usato tre livelli di carico
della vettura - ha spiegato il ferrari-
sta - abbiamo usato il cambio a set-
te marce e un paio di variazioni sul
motore, io ho fattoquello chedove-
vo. Domani (oggi ndr) avremo a
disposizione anche il nuovo fon-
do che potrebbe consentirci di
migliorare. La macchina fonda-
mentalmente è sempre la stessa,
è nervosa a metà della curva e ha
molto sottosterzo». Irvine ha poi
aggiunto che «con il nuovo fondo
la vettura è competitiva. Noi non
possiamo pensare di fermare lo
sviluppo e nel contempo di mi-
gliorare la macchina». Alla do-
manda se senta maggiore pres-
sione dopo gli ultimi avvenimenti,
il pilota irlandese ha risposto:
«No, io non sento una maggiore
pressione. Ci sono molti proble-
mi, ma non si può attribuire la re-
sponsabilità ad una persona. La

principale difficoltà che stiamo
affrontando è quella di migliorare
la macchina che era così cattiva
all‘ inizio di stagione, e perciò ab-
biamo dovuto fare grossi cambia-
menti e c’è stato un sacco di la-
voro per i meccanici e gli inge-
gneri». Quale sia il suo stato d’a-
nimo dopo le ultime quattro gare,
Irvine lo ha spiegato così: «Se si
fanno pochi giri ogni gara pur-
troppo non riusciamo a chiarire
dove sono i problemi. Questa per
me non è una buona situazione».
Poi uno sguardo al futuro: «Potre-
mo risolvere i problemi se avre-
mo per la prossima stagione la
macchina presto. Si potrebbero
iniziare presto i test. Se la mac-
china sarà sviluppata già dalla
prima gara, dovrà subire pochi
cambiamenti durante l’anno: così
fa la Williams, questo è quello
che ci vuole per vincere». È stato
poi chiesto come giudica la sua
stagione il secondo pilota Ferrari:
«Io faccio il meglio che posso - ha
risposto -, e non posso fare certo

in un anno cose grandissime. Per
me la situazione è molto difficile,
ma con il nuovo fondo la vettura
migliorerà, e così anche il mio
rendimento». E a proposito del
suo futuro personale, Irvine ha
detto: «Io sono nel team, so cosa
sta succedendo, so che la squa-
dra sta andando nella direzione
giusta, so anche che il nostro ren-
dimento sembra cattivo in tv, ma
questa non è la vera Ferrari, di si-
curo. Il futuro potrebbe essere
davvero migliore, l’anno prossi-
mo potrebbe essere davvero dif-
ferente. Avremo una vettura cer-
tamente migliore e stiamo lavo-
rando per mettere due Ferrari in
pole position: questo è quanto
stiamo cercando di fare. Io ho il
contratto con l’opzione Ferrari
per il prossimo anno. A questo
punto la decisione spetta ai verti-
ci di Maranello». Ma il problema
non è più quello di assicurare
prestazioni la successiva stagio-
ne, quanto di realizzarle. Finora
tante innovazioni e pochi risultati.

Test a Monza per la Ferrari, ieri con Irvine e og-

gi con Schumacher. Lontano da occhi indi-

screti, il team di Maranello cerca soluzioni alle

ultime disavventure. E intanto il britannico get-

ta acqua sul fuoco.

NOSTRO SERVIZIO

— MONTECATINI TERME. Sei le
opere finaliste del premio “Bancarel-
la sport”, che verrà assegnato il 7 set-
tembre a Pontremoli (Massa-Carra-
ra). I volumi vincitori della selezione
sono: Il Brasile dal mare di Amyr
Klink (Feltrinelli); La farfalla gra-
nata di Nando Dalla Chiesa (Lim-
nia edizioni); Caro Coppi di Orio e
Guido Vergani (Mondadori); I ge-
sti bianchi di Gianni Clerici (Baldi-
ni e Castoldi); Panama Al Brown -
Il ragno del ring di Eduardo Arroyo
(Le Mani); Il più mancino dei tiri
di Edmondo Berselli (Il Mulino).
La commissione di scelta ha ope-
rato la selezione su 25 volumi, rap-
presentativi della produzione edi-
toriale ‘95 nel settore sportivo. I li-
bri scelti saranno adesso dati in
lettura alla “grande giuria”, com-
posta da librai e personalità della
cultura, dello sport e del giornali-
smo.
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le Storie

Aiutato per un falso permesso di soggiorno, viene ricattato: «Dacci notizie sul Fronte Polisario»

Si drogava
«Ha abusato
del feto»

«Sono clandestino
ma non voglio
diventare una spia»

17STO01AF01
3.0
31.0

NEW YORK Una madre che si
droga in gravidan-
za rischia anni di

galera per «abuso di feto»: lo ha
deciso, pronunciandosi su un ca-
so di otto anni fa, la Corte Supre-
ma della South Carolina. «È una
sentenza storica per la protezione
dell’infanzia», ha dichiarato il pro-
curatore generale dello stato ame-
ricanoCharlieCondon.

La sentenza, infatti, sancisce
che una madre commette reato se
adotta pratiche lesive del suo cor-
po, lo commmette nei confronti
del bimbo che porta in grembo. E
lo comette anche se il bambino,
dopo la nascita, crescerà in perfet-
ta salute, senza riportare, quindi,
alcuna conseguenza relativa al-
l’assunzione di droghe da parte
dellamadre.

Il caso in discussione risale al
1988 e all’epoca fece nascere in
America accesi dibattiti: Cornelia
Whitner, la madre, aveva dato alla
luce un maschietto risultato positi-
vo al test della cocaina. Cornelia
era stata condannata a otto anni
di prigione ma aveva fatto ricorso
in appello. Il figlio non ha avuto
conseguenze del suo stato di co-
cainomane alla nascita: oggi è un
ragazzino normale in perfetta sa-
lute.

È la prima volta in tutti gli Usa
che una corte d’appello rende re-
sponsabile una donna incinta per
azioni che mettono a rischio la sa-
lute del figlio non ancora nato.
Una sentenza che ha già sollevato
un vespaio di polemiche. Femmi-
niste, movimenti per il diritto di
aborto e libertari sono insorti con-
tro la decisione. Le obiezioni sol-
levate non sono soltanto di natura
teorica, c’è infatti il timore di una
ricaduta immediata sul comporta-
mento delle donne tossicodipen-
denti. Chi critica la sentenza so-
stiene che, tra l’altro, rischia di te-
nere alla larga le tossicodipenden-
ti dai centri di disintossicazione
per paura dei rigori della legge.
Teme, dunque, che questa sen-
tenza possa contribuire a una re-
crudescenza delle tossicodipen-
denze, visto che molte donne in-
cinte potrebbero non essere più
sostenute, di fatto, nel loro deside-
riodi disintossicarsi.

Ma la giudice Jean Toal è stata
di diversa opinione: citando pre-
cedenti nel codice penale della
South Carolina che da un paio di
anni a questa parte contemplano
il reato di «omicidio del feto» ha
confermato la condanna della
donna. La decisione della corte,
d’altra parte, riecehggiando le di-
visioni che esistono nell’opinione
pubblica, non è stata unanime.
Hanno votato contro Cornelia
Whitner tre magistrati mentre due
erano dell’idea che la donna do-
vesse restare in libertà. E perchè,
poi, non condannare le donne in-
cinte dedite all’alcool? «Il pericolo
è che il concetto si estenda ad al-
tre azioni che mettono a rischio il
feto: dobbiamo processare tutte le
gestanti che non smettono di fu-
mare o di bere?», si è chiesto il giu-
dice JamesMoore.

«Sono un clandestino, ma non voglio e non posso fare la
spia... Sono un venditore ambulante, commercio: è il mio
lavoro. Ora però, dopo avermi fatto ottenere un permesso
di soggiorno fasullo, qualcuno mi ha incastrato e vuole che
faccia la spia per il Marocco contro i saharaui». Parla
Ahmed, giovane marocchino: dalla fuga per non sposare
una ragazza che non amava, alla caduta in una sorta di «in-
trigo internazionale». L’odissea dei clandestini come lui.

STEFANO POLACCHI

ROMA Sette anni fa è an-
dato via di casa e si
è messo a lavorare

da solo: aveva una fidanzata e non
voleva sposare la donna che invece
i genitori avevano scelto per lui da
quando era bambino. Così a venti-
due anni ha lasciato Tantan, ai
confini tra Marocco e territorio Sa-
haraui, è emigrato in Tunisia, dove
ha fatto un po‘ di commercio e poi
ha seguito il miraggio europeo: be-
nessere, soldi, bella gente. È arriva-
to in Francia, e di lì in Italia dove da
cinque anni è commerciante e
clandestino. Una storia come tante,
fino alla primavera scorsa: quando
da clandestino Ahmed è diventato
una pedina in una partita di spie,
una sorta di «intrigo internazionale»
che coinvolge due popoli in guerra
e che si gioca tra i quartieri della ca-
pitalee leambasciate straniere.

Ahmed è venuto a raccontare la
sua complicata storia al nostro gior-
nale dopo aver denunciato le vi-
cendealla QuesturadiRoma.

In fuga dal Marocco

Una storia strana, da controspio-
naggio. Una storia piccola, ma si-
gnificativa, che centra il dramma
dei clandestini, la compravendita
di permessi di soggiorno fasulli e
tocca un nodo fondamentale: le re-
gole, la tutela di chi è debole, i diritti
politici e di cittadinanza. Chi difen-
de un «povero cristo» che si trova in
una storia più grande di lui? Ahmed
si autodenuncia pur di far conosce-
re la verità, sperando che così qual-
cuno si preoccupi di difenderlo.
Ahmed ha paura, e cambia casa in
continuazione. Così inizia il suo
racconto. «In Francia ho capito su-
bito che sarebbe stato un problema
restare, c’erano troppi controlli, la
polizia è severa. Così ho deciso di
tentare con l’Italia. Sono arrivato ai
confini, lì per mille franchi ci sono
gruppi di senegalesi che ti indicano
i percorsi da fare tra monti e cam-
pagne per evitare i controlli. Sono
entrato in Italia, e da circa tre anni
faccio lavori agricoli stagionali, op-
pure commercio. Vado a Napoli, o
ad Aversa a comperare le cose da
vendere: occhiali, camicie, ma-
gliette... Vivo benino. Però, non
avendo il passaporto, che e spesso

serve se vuoi dormire in albergo, ho
pensato di andare al consolato a ri-
chiederlo».

Dall’ingresso in Italia alla richie-
sta del passaporto, però, c’è una
parentesi all’interno della quale av-
viene la vicenda che per Ahmed sa-
rà fatale. Lui è nato a Tantan, in ter-
ritorio marocchino, ma la sua fami-
glia è di origine Saharaui, e la sua
famiglia è divisa tra una parte e l’al-
tra della frontiera che divide il Ma-
rocco e la Repubblica Araba Saha-
raui Democratica, quella striscia di
terreno che il popolo saharaui
chiede per sé e che il Marocco ha
occupato dal ‘75. Un giorno di
qualche mese fa, Ahmed incontra
su un treno per Firenze un compa-
triota: parlano la stessa lingua, so-
no di città vicine, l’altro conosce
anche la famiglia di Ahmed, il tron-
cone rimasto con i saharaui. Così
Ahmed viene a sapere che una sua
cuginetta si trova a Livorno, dove
una signora laospitaperpermetter-
le di curarsi dopo una paresi che le
ha rovinato la faccia.

«Ho sentito la nostalgia di casa -
racconta il ragazzo - Da quando so-
no andato via nonhopiùavuto rap-
porti con la mia famiglia. Così ho
pensato di andare a trovare la pic-
cola. L’amico incontrato sul treno
mi ha dato l’indirizzo del Fronte Po-
lisario a Roma, il movimento che
rappresenta la lotta dei saharaui,
dicendo che lì mi avrebbero indica-
to l’indirizzo e i recapiti di mia cugi-
na».

Ahmed incontra Hartani Lahsen,
il rappresentante dei saharaui, lo
vede un paio di volte e nel frattem-
po va a Livorno a trovare la bambi-
na. «Era normale che ci parlassimo
- dice Lahsen - Anche lui è di origi-
ne saharaui, pure se è nato in Ma-
rocco. E poi voleva vedere la cugi-
netta...». Anche per Ahmed non è
un fatto straordinario aver incontra-
to Lahsen. Non ci pensa più quan-
do va al consolato per chiedere il
passaporto. Per il documento non
ci sono problemi, ma quando va a
ritirarlo l’impiegato gli dice che un
tipo vuole vederlo. «Qiel signore mi
ha detto che lavorarava per l’amba-
sciata e che conosceva la mia fami-
glia, che aveva conosciuto mio pa-
dre... mi ha chiesto cosa facessi. Poi

mi ha proposto di aiutarmi per un
permesso di soggiorno. Io ho detto
che non avevo i requisiti e nemme-
no nessun aggancio per ottenerne
uno, ma lui ha detto che non dove-
vo preoccuparmi. Gli ho chiesto
quanto sarebbe costato, lui mi ha
risposto che avrei pagato piano
piano». Ahmed si affida al tipo che
gli prende un appuntamento in
questura per il 27 marzo. «Io, però,
non avevo nessuna carta da cui ri-
sultasse il mio ingresso in Italia pri-
ma del terminedella sanatoria, per-
ciò, dopo avermi fatto già una “car-
ta di immatricolazione”, una specie
di registrazione consolare fatta a
marzo ‘96 e senza specificazione
della data d’ingresso, quel tipo me
ne ha portata un’altra datata no-
vembre ‘95 e con la data d’ingresso
in Italia che risalivaal ‘94».

Ahmed, a questo punto, spera di
potersi fidare. Il 27 marzo va in que-
stura. «La stanza era piena di gente
in attesa, con me c’era un altro si-
gnore mandato dal primo che mi
aveva contattato. A un certo punto
sono arrivati un altro marocchino e
due italiani: sono entrati tutti nel-
l’ufficio e sono usciti poco dopo: mi
hanno dato la ricevuta della richie-
sta di permesso e mi hanno detto
che mi avrebbero fatto sapere. Do-
podieci giorni avevo il permesso».

I falsi padroni

Ahmed era contento: «Sapevo
che ci sono marocchini che trova-
no falsi padroni. Io non avevo i sol-
di,mapensavochequel tipo voleva
aiutarmi. Aveva anche deto di esse-
re dell’ambasciata, quindi... Io, poi,
avrei pagato poco a poco. Non ho
mai visto quel signore italiano, non
ho mai visto quello che ha firmato
come padrone. So che ci vuole un
milione e mezzo per un permesso
falso». Fin qui, la faccenda appare
consueta. «Il nove aprile il tipo mi
chiama e mi dice di andare a pren-
dere il permesso. Lo ringrazio e gli
chiedo come posso pagarlo. “Non
ti preoccupare” mi dice. “Tu sei
amico dei saharaui, vero?” mi chie-
de. Io rispondo che non li conosco,
che non ho rapporti con loro. Lui
insiste: “Dimmi la verità”. “Ma è la
verità” rispondo io. Allora il tipo tira
fuori una foto: sono io insiemeaLa-
hsen, che usciamo da casa sua.
”Allora? Perché dici le bugie?” mi
chiedearrabbiato il signore.Così gli
racconto di mia cugina, di come
l’avevo trovata. Ma lui non ci crede:
vuole che io gli riporti le notizie sui
saharaui, cosa fanno, cosa dicono.
Io però non so come fare: non pos-
so fare la spia, non posso e non vo-
glio e comunque non li conosco,
non posso trovare nulla. Ma se lui
lavora all’ambasciata, ne sannopiù
all’ambasciata del Marocco di
quanto ne possa sapere io! Ma lui

insiste: “o ci informi, vai con loro e
ci dici, oppure ti denunciamo e ti
facciamo rispedire in Marocco”». I
due si sono lasciati, poi il signore
torna alla carica: contatta Ahmed e
insiste, vuole che lavori per loro. Si
rivedono e il tipo gli riprende il pas-
saporto e minaccia di non ridarglie-
lopiù,di farlobuttar fuori dall’Italia.

Ahmed racconta, si rende conto
di vivere una storia quasi kafkiana.
«Ora non ho più nessun documen-
to valido. Sono stato alla polizia, ho
raccontato tutto. Però mi hanno
detto che non possono fare molto,
subito...». E cosa può fare la polizia?
Indagare e far scoppiare un caso
internazionale? Dare la scorta a un
extracomunitario clandestino? Un
fascicolo col nome di Ahmed è sta-
to aperto, ma la cosa che la polizia
può davvero fare subito è semplice:
fermare il clandestino e rispedirlo
in Marocco. «Come - si chiede
Ahmed - e a me chi mi protegge?Mi
rispedite in Marocco dovemi consi-

derano un traditore, amico del
Fronte Polisario e non disposto a
aiutare il mio paese? Sarebbe la fi-
ne». Lasehn del fronte Polisario, ha
una sua idea: «hanno provato a
usarlo, a infiltrarlo tra di noi per poi
chiamare la polizia e farlo scoprire,
denunciando che il Fronte Polisa-
rio aiuta i clandestini, fa permessi
fasulli».

«Vittima» di guerra

Insomma, un trucchetto per pro-
vare a segnare qualche punto in
una guerra che, almeno sul piano
dell’immagine e della solidarietà
internazionale, i saharaui hanno
già vinto da quando il Marocco gli
ha dichiarato guerra e ha tentato di
annullarli come popoloecomesta-
to. Ahmed chiede protezione, spe-
ra di poter ottenere asilo politico.
Chiede aiuto per uscire da una
trappola in cui non pensava davve-
ro di poter cadere. Però c’è un’altra
storia, e forse è il caso che un po‘ di

chiarezza si faccia, anche perché -
come afferma il capo del Diparti-
mento affari sociali, Guido Bolaffi -
«le regole servono ai più deboli. Per
i più forti è meglio la mancanza di
regole». E la mancanza di regole
per ora fa sì che in Italia prosperino
solo bande di delinquenti (italiani
e extracomunitari) che speculano
sugli immigrati. Sul permesso di
soggiorno di Ahmed c’è il nomedel
signore che ha dichiarato di essere
il datore di lavoro. Si chiama Gen-
naro Paterra. È residente a Anzio,
dove risulta «emigrato» da Roma
proprio il 27 marzo scorso, quando
Ahmed era in questura a chiedere il
permesso di soggiorno. Il signor Pa-
terra cade dalle nuvole. «Io? E che
ne so? Io sono dipendente di una
società, ma quali lavoratori maroc-
chini...? Non conosco nessuno» ri-
sponde al telefono. «Ma non è che
c’è qualcuno che ha preso il mio
nome? - ipotizza - Qualcuno al Co-
munevendepermessi?»

Ambulanti aCastel Sant’Angelo Francesco Toiati/Master Photo

Bloccato il decollo in attesa dell’arrivo di una piccina di 2 anni contesa dai genitori

Bimba ritarda, l’aereo aspetta
Panni stesi nel chiostro di Monreale: è guerra con il sindaco

I calzini del sacrestano
Una abbronzatissima bimba bionda di due anni ha «ferma-
to» l’altro ieri un aereo. Al contrario dei film americani, a Li-
nate gli aerei aspettano i bambini: non tutti, s’intende, ma
per Elisa uno strappo alla regola il comandante dell’Air
France in partenza alle 21 per Parigi l’ha fatto volentieri. I
genitori della piccina si stanno separando: il papà è di Me-
rate, in provincia di Lecco, la mamma è francese e doveva
tornare in Guadalupe con Elisa.

SIMONA MANTOVANINI

MILANO Nella baraonda di
proteste per i ritardi
e gli scioperi, da

una pista di decollo dell’aeroporto
milanese di Linate l’altroieri si è le-
vato un applauso. Eppure l’aereo
dell’Air France che trasportava un
centinaio di passeggeri verso Parigi
era in ritardo di circa venti minuti;
ma nessuno ha protestato, tutti
hanno aspettato con trepidazione
che anche l’ultima passeggera rag-
giungesse l’aeromobile. Lei, una
biondissima piccina di due anni,

abbronzatissima, era la «causa» di
tutto: per lei è stato fermato un ae-
reo.

Tutto è cominciato la scorsa set-
timana quando la piccola Elisa -
noi la chiameremo così - era in va-
canza con il papà Luca all’Isola
d’Elba. Tra il trentasettenne di Me-
rate, in provincia di Lecco, e la
mamma di Elisa, ventottenne pari-
gina residente a Saint Bartholomy
in Guadalupe, le cose non andava-
no. I due stanno attendendo la sen-
tenza di separazione e la piccola,

temporaneamente affidata alla
madre, stava trascorrendo una va-
canza con il papà al mare. La scor-
sa settimana Alexandra ha cercato
di far sapere a Luca che doveva ri-
partire subito per l’isola di Guada-
lupe e con lei anche la bimba, ma
non essendo riuscita a contattarlo,
si è rivolta al suo avvocato. Secon-
do la versione della donna il padre
di Elisa avrebbe deciso di non ri-
portare la bambina a Milano, men-
tre l’avvocatodi Luca sostieneche il
suo assistito nonera stato raggiunto
dal messaggio della moglie. Ma
tant’è, Alexandra l’altroieri pome-
riggio chiama il 113 e spiega la fac-
cenda. Subito gli agenti della que-
stura di Milano simettonoalla ricer-
ca della piccola Elisa e del suo pa-
pà, che nel frattempo stavano rag-
giungendo Milano: alla fine Luca
dà appuntamento alla mamma di
Elisa all’aeroporto di Linate, presso
gli uffici della polizia. Le ore passa-
no, il pomeriggio anche e l’aereo
deve decollare, ma la piccola deve
partire con lamamma, eAlexandra

deve tornare in Guadalupe in fretta.
Non c’è più tempo e quando sem-
bra che Elisa perderà l’aereo, le for-
ze dell’ordine avanzano una richie-
sta insolita. In un giorno in cui cen-
tinaia di passeggeri di Linate sono
rimasti a terra o hanno aspettato
ore per lo sciopero dei lavoratori
che prestano l’assistenza a terra, la
polizia chiede: «Non si potrebbe ri-
tardare la partenza dell’aereo per
Parigi?». Luca e la piccola stavano
arrivando, questione di minuti, la
partenza era prevista intorno alle
21. Sentita la storia e la richiesta il
capoturno di Linate passa il mes-
saggio alla torre di controllo che in-
forma il comandante della «piccola
ritardataria». Avrà forse sorriso, poi
il ha deciso: «Ok, aspettiamola».
Non poteva però far aspettare i suoi
passeggeri venti minuti senza dare
spiegazioni: allora ha preso il mi-
crofono e ha detto che l’aereo sa-
rebbe partito in ritardo per aspetta-
re una ritardataria. Una bimba di
due anni. tanti i sorrisi che hanno
accolto l’arrivodiElisa sull’aereo.

MONREALE Mutande e calzini
sono l’oggetto del
contendere di una

singolare disputa tra il sindaco di
Monreale e la moglie del sacresta-
no del Duomo, mèta per il suo me-
raviglioso chiostro in stile norman-
no di frotte di turisti. Sempre piùnu-
merosi per la gioia del primo citta-
dino e per lo sconforto della signo-
ra. La quale da ben 32 anni abita
nei locali che sovrastano e affaccia-
no sul famoso cortile e che dallo
stesso tempo sciorina il suo bucato.
La questione è stata presa partico-
larmente a cuore dal sindaco Salvi-
no Caputo, che è anche deputato
di Alleanza nazionale all’Assem-
blea regionale siciliana che, dopo
varie sollecitazioni, ha deciso per
un più incisivo intervento. Mutande
e calzini del sacrestano e di tutta la
sua famiglia evidentemente costi-
tuiscono un elemento di disdoro in
un contesto di altissimo valore mo-
numentale qual è indubbiamente il
chiostro di Monreale, ma la signora
Elena Failla dalla sua ha il diritto di

rendere igienicamente dignitosa la
vita dei suoi cari, visto e constatato
che non ha altre alternative nello
stendere il bucato. Il dissidio a que-
sto punto rischia di diventare insa-
nabile.

Il sindaco già una volta ha man-
dato i suoi vigili per una formale dif-
fida: i panni, sia pure puliti, che
sventolano a mo’di bandiera sugli
archi arabescati non sono tollerabi-
li alla vista degli incantati visitatori.
Lo scandalo deve finire. Ma fare la
voce grossa non ha per ora sortito
alcun effetto. La moglie del sacre-
stano non si è fatta impressionare e
ha dichiarato con decisione che al
bucato non può certo rinunciare.
La signora Elena capisce tutto: il va-
lore del chiostro, l’importanza del
turismo per le casse del Comune di
Monreale, il prestigio da difendere
e il decoro del Duomo, ma lei guar-
da caso abita in quell’appartamen-
to da 32 anni, e tutte le finestre af-
facciano su quel benedetto chio-
stro, dove mai potrebbe altrimenti
sciorinare? Eppoi è forse colpa sua

se prima gli orari di visita erano ri-
stretti soloaqualcheoradidetermi-
nati giorni della settimana e adesso
sono stati dilatati a dismisura? Allo-
ra era facile calcolare i tempi di la-
vaggio della lavatrice, stendere in
tutta fretta e ritirare il bucato prima
che i visitatori entrassero nel chio-
stro. Ma adesso che si pretende di
tenere aperto a tutte le ore del gior-
no, cosa dovrebbe fare la povera si-
gnora? «Abbiamo cinque finestre -
ha ribadito - e tutte sono aperte sul
chiostro e non ho la possibilità di
sciorinare la biancheria in un altro
luogo. Mi dispiace, ma non ho al-
ternative».

È evidente che si configura un
vero e proprio «conflitto di interessi»
e la minaccia del sindaco di inter-
venire «più energicamente» rischia
di restare lettera morta. Con tutto il
rispetto per il valore artistico del
chiostro di Monreale ci piacerebbe
che la vicenda si concludesse con
una famosa battuta di Totò, nel film
«Totò truffa ‘62» : «Sciorinate, buona
donna, sciorinatepure».
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Il premier rilancia il dialogo sulle regole: ma basta ostruzionismo

Prodi al contrattacco
«Il Polo blocca il paese»
La destra insorge ma Berlusconi frena

17UNI01AF01

RAPPORTO ONU

358 ricchi
posseggono
metà mondo

DON LUIGI CIOTTI

R
ICCHI PIÙ RICCHI e poveri più poveri:
è la fotografia che, non da oggi, ci vie-
ne consegnata dai rapporti sullo svi-
luppo e sull’economia mondiale.
Inutile dire che, sia in Italia che nel-
l’intero pianeta, la gran parte dei po-

veri è collocata a Sud. La Commissione d’inda-
gine sulla povertà, guidata da Pierre Carniti, se-
gnala che nel nostro paese è povero un cittadi-
no su otto, un bambino ogni sei, una famiglia
ogninove.

Il Rapporto sullo sviluppo umano 1996 delle
Nazioni Unite, oltre a ricordarci che a livello
mondiale i poveri sono aumentati del 17%, ci
mostra l’altra faccia della medaglia: i patrimoni
posseduti da 358 persone equivalgono al reddi-
to congiunto di paesi in cui risiede il 45% della
popolazione mondiale, ossia 2 miliardi e
300mila persone. Siamo purtroppo abituati a
non farci impressionare dei dati, per drammati-
ci che siano; ci è più facile sentirci scossi dalle
vicende umane di Mario o di Piera, ci sentiamo
personalmente coinvolti più dalla serata televi-
siva di beneficenza che non dall’ingiustizia che
queste o altre cifre si incaricano di segnalarci. E
forse questo è naturale, poiché per Mario o per
Piera ci sembra di poter fare qualcosa, mentre
di fronte all’oceano di bisogno, di povertà, ma-
lattie o sfruttamento ci sentiamo impotenti. Un
po‘ com’è stato per la guerra nell’ex Jugoslavia,
pur geograficamente a portata di mano e di
sguardo.

Eppure, qualcosa possiamo e dobbiamo fa-
re: come governi e comecittadini, comesocietà
e come istituzioni. Qualcosa di diverso dalla be-
neficenza. Altri periodici rapporti di autorevoli
agenzie o i Summit delle Nazioni Unite ci ricor-
dano le tante facce che compongono il pianeta
delle povertà: tra i 100 e i 200 milioni sono i
bambini lavoratori, spesso in condizioni di vera
e propria schiavitù; il 90% dei contagiati dal-
l’Aids vive nel Terzo mondo; 1 miliardo di per-
sone è senza casa e altrettante sono analfabete;
il 66% di queste e il 70% dei poveri in generale è
di sesso femminile; 600.000 donne muoiono

Dopo le sfide
il dialogo

Non fischiate
il fine partita

— ROMA Romano Prodi è andato in Parlamento ed ha sfida-
to apertamente il Polo a porre fine all’ostruzionismo che
blocca i lavori delle Camere: solo così potrà riprendere il dia-
logo sulle regole tra i due schieramenti. Con il filibustering, ha
detto Prodi, «non si ferma il governo ma si paralizza il paese».
Dai banchi della destra sono arrivati urla e insulti ma il discor-
so è stato apprezzato da Bertinotti e D’Alema. E, a sorpresa,
Berlusconi ha smentito i suoi affermando che il dialogononè
interrotto e si è scusato con Prodi per quanto è accaduto in
aula. Dal Pds è arrivato una secca smentita ad ogni ipotesi di
governo delle larghe intese avanzata da Fini. «Il leader di An è
arrivato fuori tempo masimo», ha detto D’Alema. C’è l’intesa
sull’Autority delle telecomunicazioni e sulla riforma tv: scio-
peroRai sospesomaarrivaunsilurodaMediaset.

ARMENI CASCELLA CIARNELLI
FRASCA POLARA RAGONE SACCHI

ALLE PAGINE 3 4 e 7

ENZO ROGGI CORRADO AUGIAS

I
ERI C’È STATO uno sgra-
devole episodio di vita
parlamentare. Sgradevole
non perché la minoranza
ha alzato grida e anche in-
sulti all’indirizzo del presi-

dente del Consiglio, cosaquesta
non insolita neppure nelle as-
semblee più contegnose, ma
perché tanto clamore è esploso
in una occasione che aveva una
finalità del tutto opposta: quella
di sollecitare l’apertura di un
dialogo tra maggioranza e op-
posizione sul tema ormai bol-
lente della funzionalità del Par-
lamento. Tema, sia detto subito,
che fa tutt’uno col diritto di que-
sto paese ad essere governato e
di vedere funzionare le sue isti-
tuzioni. La minoranza s’è ribel-
lata a certi bruschi richiami e so-
prattutto all’accusa di ostruzio-
nismo. C’è chi dice che l’ostru-
zionismo è legittimo con ciò ri-
conoscendo che l’accusa è fon-
data, e c’è chi nega che si possa
definire ostruzionistico il com-
portamento del Polo. Vediamo.
La legittimità dell’ostruzionismo
in un libero Parlamento per di

D
OMENICA prossima
saranno tre mesi
dalle elezioni. Sono
passati solo novanta
giorni e sembrano
anni, il governo ha

appena cominciato a lavorare e
certe incomprensioni fanno già
titolo sulla stampa europea. Era
sicuramente ingenuo aspettarsi
che dopo la vittoria dell’Ulivo l’I-
talia diventasse di colpo un
«paese normale», ma con ogni
probabilità pochi si aspettavano
che l’intesa mostrasse così velo-
cemente certi preoccupanti se-
gni di usura. Non siamo ancora
diventati un paese normale per
molte e complesse ragioni: sto-
riche, elettorali, giornalistiche,
di partito e, ultimo ma non me-
no importante, di temperamen-
to. Metto per prime le ragioni
storiche, troppo spesso sottova-
lutate. Per mezzo secolo (dal 18
aprile 1948) abbiamo avuto un
sistema politico bloccato fatto
di governi fragili ma di un insie-
me nel complesso così tenace
da essere imputridito su se stes-
so anche per mancanza di ri-

L’iNTERVISTA

Barile: grave errore
puntare tutto

sul filibustering
— FIRENZE. «Giocare tutto il ruolo
dell’opposizione sull’ostruzioni-
smo invece che sulle contropropo-
ste è un grave errore - dice all’Unità
il costituzionalista Paolo Barile -
L’opposizione blocca il Parlamen-
to e danneggia il paese, ma colpi-
sce anche se stessa, rendendo più
difficile una normale dialettica di
alternanza. Troppi ritardi, ora con-
fronto sulle riforme».

RENZO CASSIGOLI
A PAGINA 2
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Pronto il piano di Ciampi. Un altro giorno nero per la lira e per tutte le Borse

Tutti i tagli agli sprechi di Stato
Nel mirino auto blu, acquisti e telefonate

Sospesa per 6 mesi la legge che punisce le imprese estere

Clinton s’arrende all’Europa
Rinviata la «guerra» su Cuba

SABATO 20 LUGLIO

LA GRANDE ABBUFFATA

di
Marco
Ferreri

con
Ugo
Tognazzi

Marcello
Mastroianni

-3

— ROMA. Il governo dichiara
guerra agli sprechi di Stato. L’elen-
co dei tagli della prossima Finan-
ziaria, infatti, è pronto. Nel mirino
dell’esecutivo gli acquisti delle am-
ministrazioni pubbliche (previsti ri-
sparmi per 7mila miliardi), le trop-
pe «auto blu», le spese telefoniche e
per le attività ricreative dei ministe-
ri. Giro di vite anche sui trasferi-
menti a favore di ministeri, Ferrovie
ed enti locali, sull’erogazione dei
fondi alle regioni e nel comparto
della sanità. In tutto il governo con-
ta di raccimolare circa 20mila mi-
liardi. Sempre sulla Finanziaria c’è

da registrare l’approvazione a larga
maggioranza da parte di Camera e
Senato del Documentodi program-
mazione economico-finanziaria.
La ritrovata intesa tra Ulivo e Rifon-
dazione, però, non ha giovato alla
Lira, travolta dalla crisi del dollaro:
è scesa a quota 1026 sul marco.
Mentre le forti perdite di Wall Street
hanno influenzato tutte le borse
mondiali. Dal disastro generale
non si è salvata PiazzaAffari che ieri
hapersounaltro2,16%.

BARONI GIOVANNINI
ALLE PAGINE 5 e 6

Avaria sul
Milano-Tokio

Incendio
sul jumbo

Brivido
in volo

ELIO
SPADA

A PAGINA 10

— WASHINGTON. Il presidente america-
no Bill Clintonnonhanessuna intenzione,
almeno nel pieno della sua campagna
elettorale per la rielezione alla Casa Bian-
ca, di aprire una guerra commerciale con
l’Europa, ma non può nemmeno cancel-
lare l’ultima legge d’embargo su Cuba, la
famigerata Helms-Burton, per le stesse ra-
gioni politico-elettorali. Così Clinton ha
scelto la via del compromesso con l’Ue
che mantiene rapporti economici con Cu-
ba e con il Canada che da anni investe sul-
l’isola di Fidel Castro. Ha sospeso per sei
mesi l’applicazione del più controverso
tra gli articoli della legge Helms-Burton:
quello che consente la querela presso tri-

bunali Usa di quanti «traffichino» con le
proprietà americane confiscate dopo la
«revolution» del 1958. La sospensione
non accontenta nessuno, né i trasfughi
cubani né gli americani che rivendicano
proprietà sull’isola caraibica, né i canade-
si e gli europei da sempre contrari all’em-
bargo Usa e, a maggior ragione, alla legge
Helms. Oltre al Canada hanno forti inte-
ressi a Cuba, Spagna, Francia e Italia:
quest’ultima avendo investito nel turismo,
nell’abbigliamento (Benetton), nella in-
dustria(Stet),nell’alimentare.

BADUEL CAVALLINI
A PAGINA 15

Un commento
sullo scontro

«Misure
contro

la sovranità
degli Stati»

GIAN GIACOMO
MIGONE

A PAGINA 15

Ergastolo per Maccari
al processo Moro
«Fu uno dei killer»

CHE TEMPO FA

Complimenti

P
ICCOLA STORIA ignobile. Un calciatore del Brescia, Ba-
ronchelli, un anno fa viene picchiato da alcuni tifosi ul-
trà. Come è giusto e ovvio li denuncia. Dunque, nella lo-

gica malavitosa delle curve, è «un infame». Quest’anno i ca-
poccia della curva bresciana fanno sapere ai dirigenti della
società che Baronchelli (di ritorno dopo un anno di «esilio» a
Lucca) non è gradito in squadra. L’allenatore Reja fa presen-
te agli stessi dirigenti che a lui Baronchelli servirebbe. Ma i di-
rigenti del Brescia preferiscono calare le braghe: Baronchelli
resta fuori squadra e non viene neppure convocato per il riti-
ro estivo. Se si pensa che lo sport, nelle chiacchieredaconve-
gno e addirittura negli statuti di molte società, dovrebbe ave-
re un carattere educativo, soprattutto per i giovani, viene da
piangere. Con la loro resa indecorosa, i dirigenti del Brescia
hanno promosso, in un colpo solo, la logica violenta della
curva (riconoscendole di fatto una sorta di «autorità mora-
le») e bocciato i diritti di Baronchelli. Colpirne uno per dise-
ducarnecento.Complimenti vivissimi.

[MICHELE SERRA]

— ROMA. Ergastolo per Germano Maccari, 24 anni e mezzo
di reclusione per Raimondo Etro. Il processo Moro quinquies
si conclude con condanne più aspredi quelle chiestedall’ac-
cusa, non svela ancora tutti i misteri del rapimento e della fi-
ne dello statista né delle azioni delle Brigate Rosse, ma segna
un altro passonella ricostruzionedei fatti che18anni fa scon-
volsero l’Italia. La Corte d’assise, con l’ergastolo a Maccari,
ha dimostrato anzi di non credere alla sua confessione rite-
nendolo «colpevole di concorso» anche nell’omicidio del
leader Dc e della sua scorta. Maccari, accusato da Adriana
Faranda, era stato arrestatonel ’93, liberatonel ’94, infine, nel
giugno scorso, aveva ammesso di essere il «quarto uomo» del
sequestro sostenendoperòdinonaver sparatoaMoro,

NINNI ANDRIOLO
A PAGINA 8
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Cgil, Cisl e Uil: «Servono contratti sicuri dai Beni culturali»

Giubileo, 774 in società
contro la disoccupazione

17CRO02AF01

Cgil Lazio

Cofferati
candida
una donna
— Una donna alla testa della
Cgil di Roma e Lazio. A ricoprire
l’incarico lasciato da Fulvio Vento,
chiamato dal sindaco Rutelli alla
presidenza dell’Acea, il segretario
nazionale della Cgil Sergio Coffe-
rati ha proposto ieri Marigia Mau-
lucci, che da cinque anni fa parte
della segreteria regionale come
responsabile delle politiche del
mercato del lavoro. La candidatu-
ra sarà oggi e domani al centro
delle consultazioni che il comitato
dei saggi avrà con i 139 compo-
nenti del comitato direttivo e re-
gionale che poi dovrà procedere
alla nomina. Oltre al nome di Ma-
rigia Maulucci, nei giorni scorsi
avevano preso corpo quelli di
Ubaldo Radicioni, responsabile
del pubblico impiego e delle poli-
tiche sociali, e di Stefano Bianchi,
responsabile dell’organizzazione.
Ma si era nel campo delle indi-
screzioni: il nome del successore
di Fulvio Vento si saprà mercoledì
24, quando si riunirà il comitato
direttivo. Marigia Maulucci è da
vent’anni nell’organizzazione sin-
dacale; per due anni, dall’89 al
’91, ha diretto la Camera del lavo-
ro di Pomezia-Castelli dopo aver
svolto mansioni di funzionario
nella Cgil di Roma e in quella re-
gionale. Se la sua candidatura do-
vesse passare, per la prima volta la
Cgil di casa nostra sarebbe guida-
ta da una donna: un fatto decisa-
mente nuovo che non altri pre-
cendenti nella storia del movi-
mento sindacale se si esclude l’in-
carico affidato a Luigia Alberti che
fino a sei anni fa è stata segretaria
generaledellaCisl lombarda.

— Una «specie di lavoro nero
sancito per legge e per giunta prati-
cato dalle pubbliche amministra-
zioni». Una bella contraddizione
quella cheaccompagna i «lavori so-
cialmente utili»: da un lato reim-
mettono nella produzione uomini
e donne in cassaintegrazione e din-
torni; dall’altro si prestano a tappa-
re i deficit d’organico senza però
creareposti di lavoroveri epropri.

È una soltanto delle considera-
zioni che ha portato Cgil, Cisl e Uil
di Roma e Lazio a proporre la costi-
tuzione di una società mista, pro-
mossa dalla Gepi «con la prioritaria
partecipazione del Comune», per
sottrarre dall’attuale precariato i
774 ex-occupati oggi impegnati in
«lavori socialmente utili» presso il
ministero dei Beni culturali e am-
bientali.

«Occupazione stabile», questo è
l’obiettivo; il modello è invece la
«Multiservizi», una spa del Campi-
doglio, AmaeGepi, con600 lavora-

tori (cassaintegrati o in mobilità) a
cui è affidata la pulizia delle scuole
comunali e servizi vari e che ha da-
to lavoro ad altri 200 giovani. La
nuova società, proposta ieri nel-
l’ambito del convegno «Beni cultu-
rali e occupazione: una risorsa per
il Giubileo» fornirebbe forza lavoro
per la manutenzione e la valorizza-
zione di aree archeologiche, mu-
sei, biblioteche; per informatizzare
gli archivi, per allestire servizi per
iniziative straordinarie di mostre
con sponsor pubblici e privati e al-
tro ancora. Condizione necessaria
per farladecollare è che ilministero
dei Beni culturali «venga autorizza-
to a stipulare contratti di affidamen-
to nell’ambito di un’organica pro-
grammazione» alla società, per al-
mento tre anni. Commesse garanti-
te, dunque, almeno per un po’. E
questo è possibile solo con una le-
gislazione adatta. Un intervento
normativo che le organizzazioni
sindacali chiedono al ministroWal-

ter Veltroni e che ieri ha registrato la
disponibilità del sottosegreatrio
Willer Bordon, presente al conve-
gno con il suo collega del ministero
del Lavoro, Antonio Pizzinato. «C’è
tutta la nostra volontà politica - ha
detto Bordon - anche perché questi
lavoratori si impegnano già con
grande competenza. La prossima
settimana promuoveremo un in-
controcon ilministerodelLavoro».

I 774 coinvolti dal progetto ven-
gono dall’Autovox, dalla Voxon e
da altre effimere realtà che fecero il
sogno della «Tiburtina valley» poi
sfumato sotto il peso di migliaia di
ore di cassaintegrazione. Il loro po-
sto di lavoro non esiste più e da cin-
que anni sono smistati in 32, tra ar-
chivi, biblioteche, musei e uffici
della regione con compiti che van-
no dalla manutenzione di immobili
e degli impianti, alle attività infor-
matiche, museali, inventariazione
e catalogazione. 179 «godono» del-
la mobilità lunga, 229 sono in cas-
saintegrazione, 366 hanno solo un
sussidio di 800 mila lire. E tutti non
hanno contributi previdenziali, fe-
rie o giorni di malattia retributiti e
neanche diritti sindacali. In una pa-
rola, sono precari; anche perché la
convenzione con il ministero viene
rinnovata di anno in anno e tra l’u-
na e l’altra i progetti vengono inter-
rotti. E a questo va aggiunto che i fi-
nanziamenti regionali, stanziati per
integrare la cassaintegrazione o la
mobilità, non sono mai garantiti.
«Anche se il ministero dei Beni cul-

turali ha assicurato che la conven-
zione sarà rinnovata resta il proble-
ma che per i 5mila lavoratori impie-
gati in lavori socialmente utili, que-
st’anno sono disponibili 13 miliardi
contro i 48 dello scorso anno - ha il
segretario Cgil di RomaeLazio,Ma-
rigia Maulucci -. Una sproporzione
checi fa temereper il futuroe rende
sempre più necessario trovare altre
soluzioni per un loro definitivo im-
piego».

La necessità di uscire dall’emer-
genza è stata ribadita anche da An-
tonio Pizzinato: «Con i lavori social-
mente utili si possono dare risposte
ad alcune migliaia di disoccupati
ma non basta - ha detto -. Servono
politiche settoriali per avviare una
fase di transizione verso l’uscita
dall’emergenza e la costituzione di
società come quella proposta van-
no in questa direzione, possono es-
sere competitive e creare occupa-
zione. Rientrano nell’orientamento
delministero».

Fortemente critici, sono invece i
lavoratori aderenti alle Rappresen-
tanze sindacali di base. Per niente
convinti che «la Multiservizi sia un
gioiello», sostengono al contrario
che soluzioni simili spianano la via
«ad uno sfruttamento feroce». Per la
Rdb, coloro che sono impegnati in
lavori socialmente utili presso il mi-
nistero dei Beni culturali «devono
essere assunti, come vuole la legge,
nella stessa misura dei trimestrali
con i quali condividono il precaria-
to.

Una società mista, Gepi-Comune, per sottrarre al precaria-
to i 774 lavoratori attualmente impegnati in «lavori social-
mente utili» presso il ministero dei Beni culturali. La pro-
pongono di Cgil, Cisl e Uil in vista del Giubileo. I lavoratori
potrebbero essere impiegati per la valorizzazione di aree
archeologiche, musei, biblioteche e archivi, su commesse
«garantite» per almeno un triennio dallo stesso ministero.
Ma occorre cambiare la legge.

FELICIA MASOCCO

IlministerodeiBeni culturali Luigi Giordano/Master Photo

Due ragazze e i fratelli prigionieri del padre per otto anni

Stuprò i figli: condannato
— Ha violentato ripetutamente le
sue figlie, che ora hanno 16 e 18 an-
ni, ha abusato del figlio, sedicenne,
per sette anni. Una di loro è rimasta
incinta, è stata costretta ad abortire
e, alla fine, esasperata si è confidata
consuocugino,unagente dipolizia.

Ignazio C., 56 anni, pensionato, è
stato condannato a otto anni di car-
cere per violenza carnale e atti di li-
bidine violenti, è stato interdetto dai
pubblici uffici e ha perso la patria
potestà. Ma sua moglie, Maria, B., 52
anni, domestica, - che ha patteggia-
to la pena a due di carcere perché
pur conoscendo i fatti non ha mai
parlato - l’ha difeso fino all’ultimo.
«Qui gli unici colpevoli sono i miei fi-
gli - ha detto appena uscita dall’aula
del tribunale - Mio marito ha sempre
sofferto molto perché non ha mai
avuto i genitori». Una storia terribile,
consumata nello squallore di un ap-
partamento a Corviale e venuta alla

luce soltanto perché la figlia di Igna-
zio C. non ce l’ha fatta più a soppor-
tare l’inferno in cui viveva da anni e
anni. Nel dicembre dello scorso an-
no, appena uscita dall’ospedale do-
ve suo padre l’aveva portata per
abortire, ha trovato il coraggio di
confidarsi con suo cugino. L’uomo,
un poliziotto, ha fatto qualche inda-
gine, ha capito che in casa dello zio
stavano accadendo cose strane ed
ha accompagnato la ragazza in
commissariato per sporgere denun-
cia. Le manette per Ignazio C. sono
scattatenel gennaio scorso.

Quattro figli, due gemelli di 16 an-
ni, una ragazza di 18, e una di 19, co-
stretti a lasciare la scuola subito do-
po aver concluso la terza media; una
madre da sempre a conoscenza di
tutto, ma complice per paura delle
botte; un’adolescenza fatta di sopru-
si. Un quadro desolante tracciato dai
protagonisti della vicenda. Ogni vol-

ta che l’anziano padre-padrone de-
cideva di «agire» staccava la corrente
elettrica per non essere disturbato
dal citofono. Da otto anni dormiva
nel letto delle figlie, ma le violentava
« solo quando mamma usciva».
Adesso i due gemelli vivono in un
istituto, la ragazza di 18 anni ha deci-
so di andarsene di casa quando ar-
restarono il padre, la maggiore fino
all’ultimo ha difeso l’imputato «per-
ché come sua madre ha paura di
quell’uomo», ha detto l’avvocato
Arianna Agnese. Nel corso del pro-
cesso, durante un confronto con la
sorella minore, è caduta qualche
volta in contraddizione, poi è scop-
piata in lacrime. I parenti che li han-
no ospitati in casa durante l’inchie-
sta hanno riferito agli inquirenti che i
ragazzi avevano vissuto senza alcu-
na guida e educazione. La pm Diana
De Martino aveva chiesto una pena
di dieci anni.

Al via la campagna elettorale
e Fini indice le primarie
per trovare l’anti-Rutelli

Due rapine

Uffici postali
nel mirino
dei banditi

NonsaràGianfrancoFini l’anti- Rutelli alleprossimeelezioni per
il sindaco diRoma,ma il presidentedi An stagiàpensandoa
questoappuntamentoelettorale, ipotizzandoanche il ricorsoa
«primarie». «Nonabbiamoparlatodi possibili altri candidati - ha
detto ieri Fini duranteuna riunioneallaCameradi tutti gli eletti,
locali enazionali -maabbiamo fattoundiscorsocomplessivo. È
unproblema troppo importanteperché ricada solo sulle
strutture locali del partito, unproblemaper il qualeè necessario
coinvolgere tutti.Occorre formareungruppodi lavoroper il
massimocoinvolgimento internodel partitoed esternodel
Polo. Eunavoltaottenutouncoordinamentoaquesti due livelli,
bisogneràpassareal terzo, portandoquestodiscorsonella
società, nella città. Leeventuali primarie si possono fare soloal
terminedi questopercorso: farle in AnonelPolo nonavrebbe
senso».Mapensaaduncandidato ingradodi vincereal primo
turno, senzaballottaggio, il leaderdi An?«Maidetta unacosadel
genere. - ha risposto - E chi è?GesùCristo?».
Noaun«nuovo»Michelini, sì adunacandidatura«popolare»e
«vicinaallagente», checontemporaneamente sia espressionedi
tutte le «animedelPolo».Questo dunque l’identikit del
candidato sindacodiRomaper il centro-destra tracciatonella
lunga riunionedi ieri, durante laqualeè riemersa l’auto-
candidaturadi TeodoroBuontempo. Il quale, quasi a
conclusione delladiscussione, è intervenuto ribadendodi
ritenersi ingrado di «rappresentare l’animasociale, popolare,
autenticadella citta». Edha propostodi far candidare, daparte
delPolo, duepersoneal primo turno, unaappoggiatadaAn,
l’altradagli altri partiti del centro-destrae di far poi confluirenel
ballottaggio i voti sul candidatopiù forte. Nel corsodel dibattito
cheha fatto seguito all’interventodi Fini, nessunoha fattoaltri
nomi sul possibile candidato sindaco. L’unicapossibilitàdi cui si
èparlato,ma innegativo, è stataquella che riguarda
un’eventuale candidaturadiMichelini, chepuressendoun
candidatocattolico, «non èperò riuscito - è stato rilevato - a
diventarepresidentedellaRegione», perchéconsiderato troppo
«distantedallagente».

— Uffici postali nel mirino. Ieri
mattina, all’orario d’apertura, due
uffici sono stati rapinati. Verso le
7.30, in via Federico De Roberto, a
Montesacro, un uomo armato ha
minacciato il direttore che stava
appena aprendo i locali. Il rapina-
tore gli ha puntato l’arma dietro la
schiena e il dirigente, Alberto Ma-
caro, 56 anni, è stato costretto ad
aprire la cassaforte e a consegna-
re il contenuto, circa 50 milioni.
L’uomo è scappato dopo aver
chiuso il direttore in uno sgabuzzi-
no.

Nell’ufficio postale di via Salva-
tore Barzilai, al Tuscolano, i rapi-
natori hanno invece cominciato a
lavorare nel corso della notte per
attuare e concludere il loro piano
all’arrivo dei dipendenti. Sono en-
trati in via dal Pozzo, hanno fatto
un foro nel sottoscala e da lì sono
riusciti ad entrare nell’ufficio po-
stale. All’apertura tre uomini, con
il volto coperto ed armati di pistola
hanno costretto il direttore, Fiorel-
la Fortini di 40 anni, a consegnare
loro 63 milioni. Delle indagini si
occupa lapolizia.
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Affascinante e pericolosissima: una biografia ripropone il mito della «regina dei descamisados» Archivi.....................................................
di G. Me.
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Cleopatra..............................................................
Il fascino del potere
e della bellezza

Di tutte le donne belle e potenti è
rimasta forse la più famosa. Un
prototipo e un mito. Figlia di Tolo-
meo Aulete, nacque nel 70 a. C.
Diventò regina nel 51, insieme al
fratello Tolomeo XII. Il suo potere
fu molto consolidato quando ini-
ziò una intensa storia d’amore con
Giulio Cesare. Da questo legame
nacque probabilmente Cesarione.
Morto Cesare nel 44, Cleopatra si
legò ad Antonio. Fu una passione
raccontata in straordinarie trage-
die: da Shakespeare a Vittorio Al-
fieri scrissero versi indimenticabili.
In realtà i due, oltre ad amarsi e a
sposarsi, avevano concepito un di-
segno di potere che doveva portar-
li a regnare su tutto l’Oriente. Con-
tro di loro mosse le proprie truppe,
guidate da Ottaviano, Roma. La
sconfitta di Azio nel 31 a. C. co-
strinse Antonio e Cleopatra al sui-
cidio.

Giovanna D’Arco..............................................................

Santa, guerriera
Al rogo per stregoneria

Giovanna D’Arco nacque in Lore-
na nel 1412 da una poverissima fa-
miglia di contadini. Giovanissima
si sentì chiamata da Dio. Guidò le
armate contro gli inglesi che occu-
pavano la patria francese. Ottenne
il comando dell’esercito all’età di
diciasette anni, nel 1429. In poco
tempo riuscì a liberare Orleans e
ad arrivare sino a Reims. Qui, nella
splendida cattedrale, venne inco-
ronato re di Francia. Giovanna
D’Arco, catturata dai Borgognoni,
alleati degli inglesi, fu venduta a
quest’ultimi che la condannarono
al rogo per eresia e stregoneria. La
giovinetta venne bruciata viva a
Ruen nel 1430. Nel 1920 fu fatta
santa. La sua fede, la sua straordi-
naria forza ispirarono opere lette-
rarie (da Voltaire a Schiller), film,
musiche.

Lucrezia Borgia..............................................................
Killer per governare?
No, vittima dei veleni

Nacque a Rona nel 1480, figlia di
nobilissimi lombi: suo padre Rode-
rigo diventerà papa con il nome di
Alessandro VI. Nella prima parte
della sua vita la fanciulla, bella e
colta fu vittima degli intrighi del pa-
dre e del fratello, il terribile Cesare
Borgia, detto il Valentino. Quest’ul-
timo fece addirittura uccidere il
marito della sorella, da lei amatis-
simo. Su Lucrezia sono spesso ca-
dute ingiuste accuse di assassini e
di avvelenamenti. Tutto falso. Una
splendida biografia di Maria Bel-
lonci, nonchè una serie di lavori
più recenti, la assolvono di tutto.
Non commise crimini, anzi li subì.
Sposata, in terze nozze, con il du-
ca Alfono d’Este di Ferrara, regnò
sino alla morte, nel 1519, con ca-
pacità e probità, proteggendo uo-
mini di lettere come l’Ariosto e il
Bembo a cui la legò uno straordi-
nario amore platonico.

Elisabetta I..............................................................
Portò l’Inghilterra
a grandi vittorie

Nata da Anna Bolena e da Enrico
Ottavo nel 1533, governò lunga-
mente. Sovrana assoluta e terribile
perseguitò i cattolici: fece decapi-
tare la cugina Maria Stuarda. Scon-
fisse, a largo di Calais, l’Invincibile
Armata spagnola e dette al suo
paese la supremazia nei mari. Am-
pliò le prospettive commerciali,
fondando la compagnia delle In-
die e l’espansione coloniale, con-
quistando la Virginia. Non si sposò
mai. Per questo fu chiamata la «re-
gina -vergine», ma una delle sue
poche debolezze furono proprio
gli uomini.

Caterina la grande..............................................................
La tedesca che cercò
di riformare la Russia

Di origine tedesca sposò sedicen-
ne, nel 1745, il futuro Zar Pietro III.
Alla morte del marito diventò zari-
na di tutte le Russie. Realizzò im-
portanti conquiste territoriali: dalla
Russia bianca, alla Ucraina sino al-
la Crimea. Perseguì un vasto dise-
gno di riforme burocratico - ammi-
nistrative e culturali, ispirato dagli
illuministi. Per sua stessa ammis-
sione ciò che voleva venne realiz-
zato solo in parte. Fu amica e ospi-
tò Voltaire e Diderot. Ebbe numer-
sissimi amanti che rivestirono an-
che importanti ruoli di governo.

Evita
per sempre
A GUARDAR LE FOTO, que-

gli occhi intensi, la bocca
ben disegnata, i denti per-

fetti, la figura slanciata, si può pen-
sare che furono la bellezza e la sen-
sualità a fare la fortuna di Evita.
Nemmeno per sogno.AffascinòPe-
ròn per il suo fisico adolescenziale
e mascolino: a colui che sarebbe
diventato il dittatore argentino, in-
fatti, piacevano soltanto le ragazzi-
ne. Per questo la scelse, ma dopo
due anni di convivevenza già non
avevanopiù rapporti sessuali.

Peròn, quando parlava della
«sua» Eva, ne magnificava le doti di
fedeltà, l’essere servizievole. E ave-
va ragione: era fedele. Lo era a lui,
alle sue idee, ai suoi descamisados,
al potere. A se stessa? No, questo
no.

Chi era Eva Duarte? La bambina
brutta, povera e disperata, alla ri-
cerca di un po‘ d’amore? L’adole-
scente metà prostituta, metà attri-
cetta di quart’ordine, affascinata
dal palcoscenico e dal successo?
La compagna di un uomo che pro-
teggeva e da cui si sentiva protetta?
La donna bella, potente, bizzosa,
capace di arrivare in ritardo all’ap-
puntamento col papa o con Franci-
sco Franco, ma anche capace di
essere con loro affabile e seducen-
te? La «statista» che proteggeva fa-
scisti e nazisti ospitati dopo la guer-
ra a Buenos Aires? La signora che
dava case e soldi ai descamisados,
e che, a suo modo, realizzò un’au-
tentica politica sociale, mentre si
impegnava ad edificare una vera e
propriadittatura?

Eva era tutto e il contrario di tut-
to. La sua vita e persino la sua mor-
te - come spiega la biografia di Ali-
cia Dujone Ortiz, edita Mondadori,
dal titolo Evita - si basarono su di
un principio: il popolo e il potere
hanno sempre ragione. Coltivare
questo valore significava anche
costruire un’immagine, la pro-
pria, in grado di comunicare con
la gente.

Queste, in fondo, furono le ca-
ratteristiche fondamentali del pe-
ronismo che lei incarnava meglio
dello stesso Peròn. Era lei, infatti,
la grande comunicatrice. Lui se-
duceva, accarezzava, si faceva
desiderare e proteggere dalla
gente. Lei allargava la platea a di-
smisura: commuoveva e solleva-
va le piazze.

La prima volta che Peròn di-
ventò Peròn fu la notte del 17 ot-
tobre del 1945. I militari lo aveva-
no messo agli arresti, ma il popo-
lo lo reclamava. Per una giornata
intera le piazze, le strade di Bue-
nos Aires si riempirono del suo
nome, invocato da migliaia di
persone. Lui se ne restò in ospe-
dale. Dicono che ad una certa
ora Evita gli telefonò e che gli in-
timò in modo perentorio: «Esci
dal tuo pigiama». Dopo le 11 di
sera l’ormai cinquantenne Peròn
si affacciò dal balcone della Casa
Rosada. Fu la sua grande notte,
la gente era conquistata, i suoi
amici-nemici militari erano scon-
fitti, il potere era suo. Eva era sta-

ta la vera regista di quella giorna-
ta di fuoco. Ancora non era la re-
gina dei descamisados, non agiva
in prima persona, ma già era «la
madonna bionda», la moglie fe-
dele, la consigliera acuta e seve-
ra. Si era schiarita i capelli, aveva
imparato a vestirsi: stava nascen-
do anche il look Evita.

Il secondo momento nella co-
struzione del mito è il viaggio in
Europa. Nel suo bagaglio di espe-
rienze entrarono i bagni di folla:
sarà ai lavoratori spagnoli che si
presenterà per la prima volta co-
me «messaggera» della politica
sociale di Peròn. Lì imparerà a in-
fiammare le masse dei diseredati.
Ma in quel viaggio la signora, po-
co più che ventisettenne, imparò
anche a tenere i rapporti con il
potere. Iniziò con strafottenze e
gaffes di cui fece le spese Franci-
sco Franco, arrivò addirittura con
venti minuti di ritardo all’appun-
tamento con Pio XII, ma riuscì a
conquistare i tiepidi inglesi e, per-
sino, gli ironici francesi. No, non
era ancora perfetta, ma aveva fat-
to un bel passo avanti. Era ormai,
invece, completamente messa a
punto l’immagine, limato il modo
di abbigliarsi e di muoversi: ca-
pelli biondi raccolti a chignon,
magrezza al punto giusto, tailleur
come uniforme diurna.

La terza fase di Evita, quella
matura, in cui interpreta la se
stessa che ha faticosamente co-
struita, scatta a fine ‘47, proprio
di ritorno dal viaggio in Europa,
quando la signora partecipa atti-
vamente alla realizzazione del re-
gime dittatoriale. Dicono di lei
che abbia dato personalmente
l’ordine di torturare gli impiegati
della Compania telefonica che ri-
fiutarono di aderire al partito pe-
ronista. Partecipò alla chiusura di
tutti i più importanti giornali indi-
pendenti: si occupò in prima per-
sona di nominare alcuni direttori

«sicuri», di indistruttibile fede pe-
ronista. Chiese al giornalista Raul
Apold di aiutarla a «inventare» il
proprio mito e questi si ritagliò un
ruolo da novello Goebels. Fu l’ar-
tefice del trasferimento in Argen-
tina di una colonia di fascisti
croati con i quali intrattenne rap-
porti privilegiati.

Ma mentre edificava, insieme a
Peròn, il regime, diventava sem-
pre di più «la regina dei descami-
sados». Costruiva le case di riposo
per i vecchi, dava abitazioni ai
poveri, risolveva i problemi dei
diseredati, custodiva i bambini.
Un lavoro intenso che la impe-
gnava dall’alba a notte fonda.
Non dormiva più, non mangiava
più. Si occupava del suo popolo:
lo incontrava, ci parlava, lo capi-
va perchè anche lei era stata mi-
serabile. Raccontano che un gior-
no andarono a chiedergli casa e
lavoro parecchie famiglie. Le
ascoltò, le rassicurò, promise loro
il suo appoggio e poi disse: «Ave-
te i soldi per tornare nelle vostre
dimore?». Dicono che li rese feli-
ci. I poveretti erano senza il bec-
co di un quattrino e avevano te-
muto di dover fare una lunga
camminata notturna. Demago-
gia? Certo, eppure nessuno può
negare che il suo impegno ebbe
anche una qualche efficacia.

P ERÒN È GRANDE e a lui bi-
sogna essere fedeli, il po-
polo ha ragione e va aiuta-

to perchè canti le lodi Peròn: ecco
la filosofia e la pratica politica di
Eva Duarte che proprio in questi
anni diventa Evita. Assume quel di-
minuitivo adorato, gridato, implo-
rato da milioni di persone. Per tene-
re insieme popolo e potere, per ac-
contentarli entrambi, la bionda si-
gnora non esitava a cancellare tutti
gli altri: oppositori, élites intellettua-
li, quelli che oggi chiameremmo
ceti medi. Amava così tanto la gen-

te e il potere che, quando il medico
per la prima volta le disse cheaveva
un cancro all’utero, gli rispose sde-
gnata: «Non vi credo. Volete allon-
tanarmi da Peròn, dal palazzo, dal
lavoro per i miei poveri». Proprio
per questo ritardò le cure e la mor-
te, anche a causa della sua giovane
età, arrivò rapida e brutale, accom-
pagnatada incredibili sofferenze.

Il suo ultimo bagno di folla lo fe-
ce con lancinanti dolori all’addo-
me. Lei, treccia lunga, scheletrica,
tenuta in piedi, praticamente solle-
vata, dalle braccia di Peròn, urlò ad
una folla straripante e commossa:
«Se è necessario ci faremo giustizia
con le nostre mani. Che Dio non
permetta a nessuno di alzare le ma-
ni contro Peròn, perchè attenzione
a quel giorno! Quel giorno, mio Ge-
nerale, viva o morta, andrò con i
descamisados della Patria ad ab-
battere anche l’ultimo mattonenon
peronista».

C’è tutta Evita in queste parole: il
suo essere capo popolo, il suo fa-
natismo e la sua intolleranza, la sua
fedeltà al potere e a Peròn. E‘ que-
sta l’essenza del peronismo e, for-
se,diogni rismadipopulismo.

Gli ultimi giorni di vita furono du-
rissimi, ma lei non trascurò mai di
preoccuparsi del marito: sentiva
oscuramente che, dopo la suamor-
te, sarebbe venuto anche il tramon-
do del dittatore. Espresse verso
quell’uomo, che l’aveva raccolta

quando era povera e sola, un amo-
re profondissimo. Un sentimento
autentico che provava verso di lui,
ma anche verso la sua famiglia e i
suoi collaboratori. Perchè una cosa
è certa: Eva Duarte, a suo modo,
era una persona sincera. Con una
sua paradossale, forse malata in-
tensità. E sta proprio qui la grande
differenza fra lei e il generale Peròn,
uomo freddo e falso. Lei lo amò
nell’unico modo in cui sapeva: sen-
za eros, ma con dedizione. Lui assi-
stette, ostentando tranquillità e un
pizzico d’indifferenza, alla sua
morte.

Scomparsa Evita restò a lungo il
suo mito, riassunto dalle peripezie
del suo cadavere. Dopo il decesso
un abile imbalsamatore rese il suo
corpo simile a quello di una bam-
bola di cera, bionda e levigata. Chi
la imbalsamò volle restarle sempre
vicino: chiese e ottenne un ufficio

accanto alla sala dove la mummia
era esposta. Le faceva visita tutti i
giorni così come le facevano visita
migliaia di desacamisados, di sin-
dacalisti, di donne. La signora di
gesso venne rapita, trasportata in
giro per mezzo mondo, la sua sal-
ma fu oggetto di adorazione e di
mutilazioni. L’ultima volta venne ri-
portata da Madrid a Buenos Aires
perchè invocata a gran voce dai
Montoneros, la isquierdaperonista,
sconfessata da Peròn, rientrato vin-
citore in Argentina nel 1973. Quei
ragazzi col mito di Cuba avevano
rotto col generale e con la sua se-
conda moglie Isabelita, ma conti-
nuavano a gridare: «Si Evita viviera
serìaMontonera».

Il populismo della «reginadei de-
scamisados» seduceva dunque an-
che, e soprattutto, la sinistra latino
americana degli anni Settanta. Evi-
ta, affascinanteepericolosissima.

GABRIELLA MECUCCI

Un volto da musical Nellafotogrande
EvitaPeron
einquellasopra
al titolo
mentresireca,
conilmarito,
aunaserata
digalaal teatroColon.
Quiaccanto,Madonna
inunascena
delfilm«Evita»
direttoda
AlanParker

Non erano cominciate sotto i mi-
gliori auspici le riprese di Evita a
Buenos Aires. Gli argentini più
accaniti si erano riuniti sotto le
finestre dell’Hotel Hyatt della ca-
pitale, urlando contro Madonna,
la pop star più famosa del mon-
do scelta per interpretare la par-
te della protagonista nel film di
Alan Parker con Antonio Bande-
ras. «Evita vive, Madonna vete»,
Evita vive, Madonna vattene,
strillavano contro quella che
considerano una star blasfema e
sempre svestita, molto poco
adatta per la parte di una donna
che è ancora un mito per moltis-
simi argentini. E film sulla mo-
glie di quel presidente Peron
che in realtà è stata un’ombra

offuscata dalla politica che con-
duceva per lui sua moglie, in Ar-
gentina ce ne sono stati nume-
rosi, anche se non hanno mai
avuto la forza e la qualità per
uscire fuori dal paese.

Ma un carisma inevitabile la
figura di Evita deve pur averlo,
se Madonna è arrivata a dichia-
rare che una voce interiore le ha
comandato: «Devi fare quel
film». In realtà prima di lei aveva
rifiutato Michelle Pfeiffer, mentre
avrebbero accettato volentieri
Barbra Streisand e Meryl Streep.
E molte altre grane sono arrivate
dal governo argentino: per lungo
tempo infatti la troupe ha potuto
girare solo in esterno perché il
presidente Menem aveva vietato

l’ingresso nella casa Rosada. Ma
poi dopo tutto si è placato e per
giorni le agenzie hanno battuto
la notizia del presidente affac-
ciato al balcone con Madonna.

Prima del film di cui si è già
straparlato, grandissimo succes-
so aveva avuto il musical inglese
Evita, divenuto celebre a Broa-
dway, bandito dalla giunta mili-
tare argentina nel 1978. Nessun
teatro, anche dopo l’elezione
del nuovo presidente, ha mai
provato ad importare lo spetta-
colo scritto da Tim Rice sulle
musiche di Andrew Lloyd Web-
ber, intrepretato da Patti Lupo-
ne. Ma anche gli argentini che
andavano a vedere il musical a
Broadway non approvavano

l’immagine di un’Evita vista co-
me una sorta di cortigiana. E la
sindrome «Evita» va avanti a un
punto tale che uno dei protago-
nisti argentini del film, Marcos
Woinski, ha ricevuto minacce di
morte dopo aver accettato la
parte.

Anche la tv si è occupata del-
la first lady argentina e nessuno

ha mai avuto troppa fantasia nel
cercare un titolo diverso dal suo
nome per uno spettacolo che ri-
guardasse Evita: Evita Peron è
stato scritto e mandato in onda
nel 1981 negli Usa, diretto e pro-
dotto da Marvin J. Chomsky,
sceneggiato da John Barnes e
Nicholas Frazer, protagonista
Barbara Allyne. - Mo. Lu.



17ECO02A1707 ZALLCALL 13 10:34:38 07/17/96 K

Mercoledì 17 luglio 1996 l’Unità pagina5IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Politica

CONTI
PUBBLICI

IL CASO. La Cgil critica Treu

«In Bankitalia
pensioni d’oro»

— ROMA. Grandi lavori in corso, al
ministero del Tesoro. Il gruppo di la-
voro incaricato di predisporre la Fi-
nanziaria per il 1997 va avanti al rit-
mo di due-tre riunioni a settimana. È
un estate calda, per il pool dei sotto-
segretari che su mandato di Carlo
Azeglio Ciampi segue la nascita del-
la manovra da 33.000 miliardi. Piero
Giarda, Filippo Cavazzuti, Roberto
Pinza, Laura Pennacchi, Giorgio
Macciotta - con la collaborazione
soprattutto del contributo di un pim-
pantissimo Ragioniere Generale An-
drea Monorchio - hanno infatti un
compito tutt’altro che agevole: pre-
disporre una manovra politicamen-
te digeribile per il centro-sinistra e i
cittadini, economicamente seria e
plausibile, e perché no, in grado di
introdurre elementi di modernità e
di razionalità nella disastrata mac-
chinadelloStato.

Al ministero delle Finanze, per
adesso, si sta predisponendo soprat-
tutto il pacchetto con le leggi delega
sul federalismo fiscale, le rendite fi-
nanziarie, la semplificazione: di Fi-
nanziaria si parlerà solo tra qualche
settimana. Al Tesoro, invece, si è già
in grado di fare un primo bilancio,
con esito positivo. Come previsto e
promesso, la Finanziaria 1997 non
toccherà le prestazioni dello Stato
Sociale: all’opera di risanamento dei
conti pubblici si deve mettere mano
agli sprechi e alla cattiva spesa della
macchina statale. E la spina dorsale
della Finanziaria 1997 - circa 12.000
miliardi - proverrà proprio da una
drastica potatura della spesa non ra-
zionaleo inutile.

Arriva la «strizzatura».Nel palaz-
zone umbertino di Via Venti Set-
tembre l’hanno già chiamata «striz-
zatura». Si tratta di una analitica vi-
visezione delle migliaia di capitoli
in cui si compone il bilancio dello
Stato, alla ricerca di possibili fonti
di risparmio. La missione è stata af-
fidata al Ragioniere generale dello
Stato Andrea Monorchio sul ver-
sante del pubblico impiego e degli
acquisti di beni e servizi, della ri-
modulazione delle leggi di spesa e
del taglio dei trasferimenti; al sotto-
segretario Laura Pennacchi per
quanto riguarda la lotta agli sprechi
e la razionalizzazione della spesa
pubblica.

La scure di Monorchio. Buona
parte dei 7.000 miliardi individuati
dalla Ragioneria proverranno dal
pubblico impiego; per la precisio-
ne, dal decollo della mobilità dei
dipendenti dei ministeri, alla luce
dell’analisi dei carichi di lavoro e
degli eventuali esuberi a livello pro-
vinciale, un’indagine da poco ter-
minata. Nel mirino, ancora, le spe-
se discrezionali dei ministeri e degli
enti per missioni e per straordinari
del personale, da cui si dovrebbe
ricavare 4-500 miliardi. La spesa
per acquisti di beni e servizi oggi
ammonta a 25.000 miliardi, e il ta-
glio medio (ma stavolta si vedrà
analiticamente voce per voce) sarà
del 10%, per un risparmio di 2.500
miliardi. Sotto tiro, per poco meno
di 1.000 miliardi, ci sono anche i
trasferimenti a enti o imprese che
non sono previsti da leggi: è il caso
dell’Aima (stock prodotti agricoli)

e dell’Anav (assistenza al volo).
Non sfuggiranno nemmeno i 15-
20.000 miliardi di fondi già stanziati
per leggi in vigore, che verranno ri-
puliti e rimodulati.

Operazione anti-sprechi. Si tratta
di misure anti-spreco, di razionaliz-
zazione e di recupero di efficienza
- ancora in corso di elaborazione -
che peseranno per almeno 5.000
miliardi nel 1997 e 8.000 a regime.
Due esempi di voci di spesa nell’o-
biettivo dello staff di Pennacchi: le
spese per comunicazioni telefoni-
che e il parco autoveicoli. In attesa
della piena liberalizzazione della
telefonia voce e dati (prevista per il
1 gennaio 1998), già oggi è possi-
bile creare delle «reti chiuse di
utenza» interne ad aziende o grup-
pi d’impresa. È quanto fanno i prin-
cipali gruppi privati, che per le co-
municazioni interne (dalle telefo-
nate, ai fax, alla messaggistica)

non pagano i singoli scatti, ma
contrattano in blocco. Naturalmen-
te, la pubblica amministrazione
non fa nulla del genere, e ogni an-
no getta in telefonate almeno 300
miliardi (molti di più, consideran-
do la Difesa). Il risparmio minimo
su questa voce è del 40 per cento.

Quante auto blu? Da un’indagine
del Tesoro sulle polizze Rc Auto sti-
pulate dallo Stato (non esiste, ahi-
noi, alcun elenco aggiornato e
completo del parco autoveicoli...)
emerge che i cittadini finanziano
almeno 40.000 automobili in carico
alle amministrazioni centrali; che
diventano 160.000, se si considera
anche il materiale di Difesa e Inter-
ni. Ovviamente, nel lotto di Difesa e
Interni ci sono anche i mezzi mili-
tari (blindati, carri armati e affini).
Inoltre, potrebbe trattarsi di un dato
sovrastimato: vista l’«alta» efficienza
della pubblica amministrazione,

nulla di più facile che i solerti fun-
zionari abbiano rinnovato polizze
di auto inesistenti o da anni rotta-
mate. Non di meno, si tratta di un
parco mezzi di proporzioni stermi-
nate. E al Tesoro si discutono tutte
le possibilità: da una privatizzazio-
ne generale del parco auto e dei
relativi addetti a una «semplice» ra-
zionalizzazione, a partire da una ri-
contrattazione a condizioni più
vantaggiose delle polizze assicurati-
ve.

Sanità senza «strappi». Rimesso
nel cassetto il piano Giarda sul ta-
glio dell’universalità delle prestazio-
ni, Rosy Bindi punterà sul varo dei
protocolli diagnostico-terapeutici
per specialistica e analisi, sulla defi-
nizione di budget fissi per i medici
di famiglia (con possibilità di incre-
menti economici per chi prescrive
«di meno»), sul taglio dei 140.000
posti letto sottoutilizzati negli ospe-
dali. Ecco come funzioneranno i
«protocolli»: una commissione di
esperti stabilirà per ogni tipo di pa-
tologia visite, accertamenti, analisi
e indagini diagnostiche realmente
necessari, e dunque a pieno carico
dello Stato. Oggi, secondo uno stu-
dio della Cgil-medici, soltanto per
analisi inutili, costose o ripetitive si
spendono almeno 1.000 miliardi
l’anno in più.

Caserma vendesi. Ciampi «invite-
rà» - riducendo i trasferimenti - gli
enti centrali e le amministrazioni a

cedere ai privati il patrimonio im-
mobiliare non necessario: immobili
e aree edificabili delle Ferrovie, le
caserme dell’esercito, e così via.

Una mano da Bruxelles. Il proget-
to è quello di sostituire trasferimenti
di fondi da Roma alle Regioni con
risorse dell’Unione Europea. Se
questo non sarà consentito dalle
regole Ue, il governo cercherà di
negoziare con Bruxelles una ridu-
zione del contributo che l’Italia ver-
sa annualmente all’Ue. In fondo, se
purtroppo non riusciamo a spende-

re i fondi concessi dall’Ue, allora
tanto vale ridurre un contributo che
non si può utilizzare appieno.

Interessi e tesoreria. Con una più
oculata gestione dei trasferimenti
agli enti pubblici è possibile limita-
re le uscite (soltanto nel ‘97, natu-
ralmente) di 2-3.000 miliardi. Inol-
tre, la riduzione dei tassi d’interesse
(a meno di brutte sorprese) sarà
più rapida di quanto indicato nel
Dpef. Nel 1997 è possibile una mi-
nore spesa per interessi su Bot e
Cct di 2-3.000 miliardi.

— ROMA. La Cgil esprime una «for-
tissima preoccupazione» in merito
alle decisioni adottate dal governo
sull’armonizzazione previdenziale
del trattamento dei dipendenti della
Banca d’Italia e su quelle che ancora
deve prendere relativamente al trat-
tamento delle forze di polizia e mili-
tari. Nè si tratta di particolari di detta-
glio. Perchè la fine di regimi previ-
denziali privilegiati è stata una degli
argomenti per far accettare a tanti
operai la liquidazione delle pensioni
di anzianità.

Lo ha affermato Beniamino Lapa-
dula, responsabile delle politiche so-
ciali della confederazione, riferen-
dosi, per quanto riguarda la Banca
d’Italia, allo schema di decreto legi-
slativo approvato dal Consiglio dei
ministri di venerdì scorso, su propo-
sta del ministro del Lavoro, Tiziano
Treu, in attuazione della delega con-
tenuta nella riforma delle pensioni.
«Il governo deve valutare le specifici-
tà - ha detto il sindacalista - ma tutti i
settori devono portare il loro contri-
butoalla riforma».

Il provvedimento - a quanto si è
appreso da fonte ministeriale - intro-
duce limiti di età e requisiti contribu-
tivi per il conseguimento delle pen-

sioni di anzianità nella fase transito-
ria della riforma. Le regole, che pre-
vedono anche delle penalizzazioni,
sono simili a quelle dei dipendenti
pubblici, ma non tutte. Ad esempio -
è questa la norma più criticata dalla
Cgil - si prevede che il limitè di età
parta da 50 anni per arrivare gra-
dualmente a 56, mentre per i dipen-
denti statali si va da 52 a 57. Inoltre
l’applicazione del sistema contribu-
tivo scatta dopo i 20 anni di contribu-
ti, mentre per pubblici e privati scatta
dopo18anni.

«I casi sono due - ha detto Lapa-
dula - o il regime pensionistico dei
dipendenti della Banca d’Italia è so-
stitutivo di quello generale e allora
non può che uniformarsi ad esso e
non si vede perchè debbano esserci
forme agevolate di armonizzazione;
oppure è integrativo e allora non ser-
ve un decreto di armonizzazione.
C’è già una legge sulla previdenza
complementare. In questo modo in-
vece si sono ritagliati un sistema spe-
ciale. E questo è particolarmente
sconveniente per l’istituto di emis-
sione, che peraltro ha modo di espri-
mersi sulla politica economica del
governo, a partire dalla riforma delle
pensioni».

20mila miliardi di risparmi
Ecco il «menù» dei tagli preparato da Ciampi

Con la lotteria
Asso piglia tutto
in arrivo
10 miliardari

Dietro la vernice dorata che copre le
combinazioni della nuova lotteria
Gratta e vinci «Assopiglia tutto», in
distribuzioneda lunedì, si
nascondonoperora 10biglietti daun
miliardo. In baseal decreto firmatodal
ministrodelle Finanze, Visco - agiorni
pubblicato sullaGazzettaUfficiale - è
infatti previstounpremiomiliardario
per ogni lottoda40milioni di biglietti
e, poichè iMonopoli hanno
annunciato la distribuzione dei primi
400milioni di nuovi tagliandi, nei
prossimi giorni potrebberoessereuna
decina i potenziali neo-miliardari. Su
ognbi biglietto,nella parteposteriore,
è riportata l’immaginedell’«Assodi
denari», per evitare confusioni ai
giocatori.Queste le altre particolarità
delle vincite.Ogni lottoda40milioni
di bigliettimesso in vendita (il cui
valore èdi 100miliardi) contiene
premiper43miliardi 750milioni
distribuiti in oltre 10milioni 720mila
biglietti vincenti. Ci sarà infatti un
premioda 1miliardo (l’Assodi denari),
10premida 100milioni
(corrispondente all’Assodi bastoni),
15premida 30miloni 8 (Assodi
spade) e 210premi da 10milioni (Asso
di coppe). Sonopreviste inoltre vincite
che sarannopagatedirettamentedal
rivenditore: 80.000premida 100mila
lire (per chi scoprirà treRe), 400.000
da10mila lire (treCavalli) 640.000
mila da5mila lire (tre Fanti) e
9.600.000da2.500 lire (tre Sette).
L’ultimoarticolodel decreto contiene
normeper tutelare iMonopoli da
eventuali errori e garantisce, tra
l’altro, «dell’assoluta casualità
dell’assemblaggiodei biglietti».

È quasi pronto il piano di tagli «anti-sprechi» che costituisce
il grosso della Finanziaria 1997. Nel mirino di Ciampi e del
suo staff, ci sono le migliaia di voci di spesa del bilancio
dello Stato, dalle auto blu ai trasferimenti agli enti, dalle
spese telefoniche ai fondi per le leggi già vigenti. Via libera
alla mobilità dei ministeriali. Stop alle analisi mediche non
utili in base a protocolli sanitari. Ricontrattato con Bruxel-
les il contributo italiano all’Unione Europea.

ROBERTO GIOVANNINI
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Ulivo e Prc approvano il Dpef. Visco e Ciampi: il nostro obiettivo è l’Europa

Via libera di Camera e Senato
alla Finanziaria per il 1997
— ROMA. Il governo incassa un im-
portante risultato. Camera e Senato
hanno ieri approvato le identiche ri-
soluzioni della maggioranza che
condividono il Documento di pro-
grammazione economico-finanzia-
rio (Dpef) per la manovra di finanza
pubblicaper il triennio1996-98.

Il sì di Rifondazione

Hanno votato a favore tutti i grup-
pi dell’Ulivo e Rifondazione («Va ap-
prezzata l’evoluzione positiva della
linea politica economica contenute
nel documento di programmazione
-ha detto Fausto Bertinotti- ma ri-
mangono critiche su alcuni aspetti
come le privatizzazioni»). Contro il
Polo e la Lega. A Montecitorio i sì so-
no stati 314, i contrari 271.

La risoluzione impegna, inoltre, il
governo su «occupazione, tasso pro-
grammato d’inflazione e clausole di
salvaguardia per la tutela dei salari

dei lavoratori se l’inflazione dovesse
superare nel ‘97 la soglia del 2,5%»
tutte misure sulle quali vi è stato un
serrato confronto tra Ulivo e Rifon-
dazione.

Il Polo ha tentato, per l’ennesima
volta, a Palazzo Madama, di blocca-
re l’esame del provvedimento con la
richiesta della verifica del numero le-
gale, ma la maggioranza ha «tenuto»
molto bene, prima, assicurando il
numero legale e, subito dopo, re-
spingendo la richiesta di rinvio della
discussione al 23 luglio avanzata
dalladestra.

Sconfitti sul terreno delle proce-
dure, Polo e Lega hanno presentato
proprie, distinte risoluzioni, che so-
no state precluse in seguito all’ap-
provazione del testo della maggio-
ranza. Pure respinti una decina di
emendamenti dell’opposizione.

La risoluzione del Polo prevede-
va, tra l’altro, di bloccare le spese
correnti, arrestare il «turn-over» nel
settore pubblico, liberalizzare il mer-
cato del lavoro anche con il colloca-
mentoprivato.

Il dibattito ha assunto una forte va-
lenza politica con l’intervento, alla
Camera, del Presidente del Consi-
glio, Romano Prodi (ne parliamo in
altra parte del giornale). Per il gover-
no hanno replicato, alla Camera, il
ministro del Bilancio e del Tesoro,
Carlo Azeglio Ciampi e, al Senato, il
ministro delle Finanze, Vincenzo Vi-
sco che hanno, nell’occasione, an-
nunciato che l’aliquota sui Bot ri-
marrà invariata al 12,5%. «Il manteni-
mento ai livelli attuali dell’aliquota
sulle obbligazioni pubbliche - ha af-
fermato Visco - è un caposaldo del
governo al di là delle strumentalizza-

zionidi stampadiquesti giorni».
Ciampi ha confermato che la poli-

tica del governo non arretra di un so-
lo passo per partecipare all’Uem dal
10 gennaio 1999. Ha ribadito, quindi
- come Visco - che l’ingresso dell’Ita-
lia in Europa passa attraverso la di-
minuzione dell’inflazione, (obietti-
vo per il quale ha chiesto impegni a
imprenditori e lavoratori) edei tassi.

L’ingresso nell’Uem

A questo proposito, il titolare del
superministero economico, ritiene
una nuova discesa dei tassi «alta-
mente possibile». «È un premio - ha
aggiunto - che dobbiamo tutti noi
guadagnarci; un premio per ottene-
re il quale bastano comportamenti
che siano riconoscibili come coe-
renti con gli obiettivi, che rassicurino
della volontà diffusa di perseguirli».
Centrali, tra gli obiettivi, il risana-
mento, il contenimento dell’inflazio-

ne e lo sviluppo dell’occupazione.
Ciampi ha pure ricordato che il rag-
giungimento del contenimento del
fabbisogno richiede un intervento
correttivo di 32.400 miliardi, un terzo
da realizzare sulle entrate con l’au-
mento della base imponibile, il resto
tagliando le spese.

«L’Italia - ha detto il ministro delle
Finanze replicando alle critiche del
Polo sui ritardi nell’ingresso nel-
l’Uem - ha compiuto uno sforzo di
aggiustamento senza precedenti in
Europa». «Ogni forzatura - ha aggiun-
to - sarebbe stata pericolosa, ma non
escludiamo di essere tra i Paesi in te-

sta nella terza fase dell’Unione». Le
misure, per Visco, debbono essere
sostenibili per il Paese anche perché
il governo non intende ridurre oltre
una certa linea il livello di protezione
sociale che è già molto basso. Il tito-
lare delle Finanze ha giudicato
«equilibrato, consapevole e realisti-
co» il Dpef. «Tutti dobbiamo fare uno
sforzo - ha continuato - per evitare ri-
schi, in particolare quello di un even-
tuale cambio di atteggiamento da
parte dei mercati, che «hanno dato
fiducia al governo, ma potrebbero
cambiare il loro atteggiamento e pu-
nire il Paese». «Il governo - ha prose-

guito Visco - ritiene di aver fatto
quanto doveva e continuerà a fare la
sua parte tenendo ben presenti i vin-
coli economici, politici e sociali: non
intervenire sui contratti già stipulati,
non intervenire su alcune riforme
appena fatte e non ridurre i livelli di
prestazione sociale». In questo qua-
dro, sostiene il ministro, «la riduzio-
ne dell’inflazione e dei tassi d’inte-
resse appare essenziale per favorire
l’occupazione».

L’intervento dell’Ulivo

Le dichiarazioni di voto per la Si-
nistra democratica sono state pro-
nunciate dal capogruppo Fabio
Mussi alla Camera e da Gavino An-
gius al Senato. Entrambi i parlamen-
tari hanno affermato che l’assunzio-
ne di scelte rigorose nel governo del-
l’economia e delle politiche di bilan-
cio serve per entrare in Europa. Mi-
sure - per Angius - che andrebbero
comunque approntare per «potere
spostare risorse verso il sostegno al-
l’economia ed a favore dell’occupa-
zione». Per gli esponenti dell’Ulivo è
da condividere ed apprezzare lo
sforzo serio compiuto dal governo
per il riequilibrio dei conti pubblici e
l’abbattimento dell’inflazione. Ma,
hanno avvertito, se il Paese si fermas-
se ora sulla strada del risanamento,
firmerebbe il suo suicidio, gettando
al vento i sacrifici finora sopportati.

NEDO CANETTI

CarloAzeglioCiampi ieriallaCamera Filippo Monteforte/Ansa
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nel Mondo

IL COMMENTO

Col fuoco
non si scherza

GIAN GIACOMO MIGONE— Non devono ingannare consolidati rapporti di amicizia
tra europei ed americani e nemmeno altrettanto collaudati
rapporti di alleanza, fino alla caduta del muro di Berlino sicura-
mente strategici. Le guerre commerciali sono fuoco e, come di-
ce un proverbio non a caso traducibile in tutte le lingue, con il
fuoco non si scherza. Forse è eccessivo ricordare che il falli-
mento della conferenza di Londra, nel 1933, viene considerato
l’evento che, accanto alla conquista del potere da parte di Hi-
tler, scatenò la rincorsa autarchica e poi la seconda guerra
mondiale. È più appropriato ricordare che la rivoluzione dei
prezzi petroliferi, nel 1973, costituì un momento di drammatica
tensione tra Stati Uniti ed Europa occidentale, malgrado il vin-
colo di solidarietà di fronte all’Unione Sovietica di Breznev. La
natura stessa di sanzioni e contro sanzioni commerciali deter-
mina rapidamente il deterioramento di collaudati rapporti di
amicizia, anche tra popoli, per gli effetti che producono sulle
condizionidi vitadei cittadini.

Sicuramente il presidente Clinton, per ironia della sorte capo
di un’amministrazione dichiaratamente liberoscambista(basti
pensare alla battaglia vittoriosamente sostenuta a favore della
Nafta), deve aver avuto ben presente questo ordine di conside-
razioni se ha trovato il coraggio di sospendere per sei mesi gli
effetti del titolo tre della legge Helms Burton in piena campa-
gna elettorale. Si tratta di quelle misure, particolarmente lesive
delle vigenti regole di commercio internazionale, che consen-
tono a tutti i cittadini americani il diritto di querelare presso i
propri tribunali le imprese straniere che «traffichino» in beni cu-
bani a suo tempo confiscati a cittadini americani, in nome di
un principio di extraterritorialità del diritto americano che nes-
sunStato sovranopuò accettare.

È giusto e necessario che l’Unione
europea tenga conto del valore di
questo atto nel calibrare la propria ri-
sposta alle altre misure pure conte-
nute nella legge Helms Burton cui il
presidente Clinton non si è sentito di
opporre un veto globale.Ci riferiamo
in particolare al titolo 4 che impone
la cancellazione del visto di ingresso
negli Usa a tutti i dirigenti delle com-
pagnie straniere, prese di mira dalla
legge e, addirittura, ai loro congiunti
minorenni. Come è noto il presiden-
te Clinton è stretto da una molteplici-
tà di fattori: la tradizionale emotività
dell’opinione pubblica nei riguardi
di Cuba; lo stato d’animo tutt’altro
che liberoscambista - anzi, tenden-
zialmente nazionalista - prevalente
in Congresso; forse soprattutto, alla
vigilia delle elezioni, l’importanza
del voto della Florida, in cui sono
concentrati gli esuli cubani, ai fini
dell’esito dell’elezione presidenziale
di novembre. A ciò si aggiunga la so-
lerzia di lobby economiche, eviden-
temente più efficaci di altre invece
interessate a partecipare ad una ri-
presa di rapporti economici con Cu-
ba. Da parte sua l’Unione europea
dovrà continuare a dimostrare una
prudente fermezza che consolidi l’u-
nità al proprio interno finora dimo-
strata, costituendo contemporanea-
mente una sponda per quelle posi-
zioni critiche nei confronti della leg-
ge Helms Burton che si sono manife-
state negli Stati Uniti. È anche urgen-
te avviare una riflessione sul modo
migliore di favorire l’avvio e l’even-
tuale sviluppo di una dialettica de-
mocratica nei confronti di paesi in
cui i diritti umani non sono sufficien-
temente o per nulla salvaguardati.
Per quanto riguarda Cuba esiste la
speranza che il presidente Castro av-
vii un ritorno alle origini della pro-
pria rivoluzione, in un primo tempo
ispirata a principi libertari e di affer-
mazione di dignità nazionale cui
nessun popolo può troppo a lungo
rinunciare.

UnbambinonellapartevecchiadeL’Avana dario De Dominicis/Blow up

Clinton evita la guerra di Cuba
Sospese alcune misure contro le aziende straniere
Posto di fronte alla prospettiva di una «guerra commerciale
per Cuba», Clinton ha infine scelto una «via di mezzo». Ed
ha deciso di sospendere per sei mesi l’applicazione del più
controverso tra gli articoli della Helms-Burton: quello che
consente la querela presso tribunali Usa di quanti «traffichi-
no» in proprietà americane. Abbastanza per infuriare i cu-
bano-americani. Troppo poco per acquietare canadesi ed
europei.

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI— CHIGAGO. Osservare un leader
politico _ nel caso specifico il ca-
po della più grande potenza mon-
diale _ impegnato a chiudere la
stalla quando già i buoi hanno
preso il volo, non è mai stato fonte
di particolare conforto. E lo spetta-
colo offerto ieri da Bill Clinton non
ha in alcun modo rappresentato
un’eccezione. Chiamato adecide-
re sui temporanei destini dell’or-
mai famoso (o malfamato) «Title
III» della Helms-Burton _ la legge
che «internazionalizza» il blocco
commerciale contro Cuba _ il pre-
sidente Usa ha infine deciso di so-
spenderne l’applicazione per sei
mesi. Ovvero: ha scelto una «via di
mezzo» che già ha provocato le ire
dei cubano-americani della Flori-
da. E che, con ogni probabilità,
non acquieterà che in minima
parte _ e solo per un limitato pe-
riodo di tempo _ le più che giustifi-

cate furie di Europa, Canada e
Messico. Vale e dire: dei più col-
laudati partners commerciali degli
StatiUniti.

La portata della decisione di
Clinto appare, in effetti, alquanto
limitata. E non fa nulla per disin-
nescare la «bomba a tempo» che,
per ragioni prettamente elettorali,
lo stesso presidente ha maldestar-
mente contribuito ad innescare. I
visti di ingresso negli Usa conti-
nueranno ad essere negati agli im-
prenditori stranieri che _ come re-
cita il testo di una legge non per
caso definita dall’ex presidente
Jimmy Carter «la più stupida mai
approvata dagli Stati Uniti» _ «traf-
ficano» in ex proprietà degli Stati
Uniti. E la facoltà di querelare tali
«trafficanti» presso tribunali Usa _
quella appunto prevista dal «Title
III» _ è soltanto rinviata a dopo il 1
febbraio del ‘97. Cioè, a dopo la

scadenza delle presidenziali ame-
ricane. Ma sbaglierebbe chi pen-
sasse che Bill Clinton _ superata
l’immediata esigenza di «conqui-
stare la Florida» _ possa inqualche
modo «correggere d’autorità», una
volta rieletto, le abberrazioni della
legge. Poichè proprio questo ha,
tra l’altro, fatto la Helms-Burton:
ha trasformato in legge federale il
decreto presidenziale che sanciva
l’embargo contro cuba. Più esatta-
mente: ha stabilito che, d’ora in
poi, qualunque modificazione del
blocco commerciale debba pas-
sare per l’approvazione dei due
rami del Congresso. La macchina
infernale della «guerra commer-
ciale» per Cuba, insomma, si è
messa in moto. E non sarà facile
adessobloccarnegli ingranaggi.

Clinton ha annunciato che in-
tende accoppiare la decisione di
sospendere l’applicazione del «Ti-
tle III» con una «intensa iniziativa
diplomatica verso gli alleati euro-
pei». Il tutto _ ha detto lunedì in
una lunga intervista su MSNBC _
per «individuare una nuova strate-
gia comune destinata ad isolare
Castro». Un proposito, questo, che
appare in verità piuttosto patetico.
Tutta la storia diplomatica recente
testimonia infatti come _ proprio a
causa della permanenza di un
anacronistico blocco commercia-
le _ siano gli Stati Uniti ad essere
isolati in materia di politica cuba-

na. E come anzi, proprio suquesto
terreno essi abbiano subito le più
cocenti umiliazioni internazionali
(per ben quattro volte, ormai,
l’Assemblea Generale dell’ONU
ha approvato quasi all’unanimità
mozioni di condanna dell’embar-
go). E la Helms-Burton non sem-
bra certo destinata a migliorare
questo statodi cose.

Tutto quello che la «via di mez-
zo» adottata da Clinton sembra
poter ottenere è in realtà questo:
una analoga _ seppur parziale _
sospensione delle ostilità da parte
dei partner commerciali. «I prov-
vedimenti annunciati due giorni fa
dalla Comunità europea _ fa infat-
ti notare Brian Russel, dell’Institute
for International Economics _ so-
no assai dure. Tanto dure, e tanto
gravide di conseguenze, che diffi-
cilmente verranno applicate pri-
ma di novembre. Clinton, oggi, ha
soltanto offerto all’Europa un’oc-
casione per soprassedere». Ma,
aggiunge, prima o poi «i nodi ver-
rannoalpettine».

Al pettine, intanto, già sono ve-
nuti, per Clinton, tutti i nodi della
«delusione» della potente lobby
cubano-americana. Il deputato
Dan Burton, uno dei due reazio-
nari «doc» che hanno elaborato la
legge, già ieri ha commentato con
una significativa minaccia - «con
questo si è giocato la Florida» - la
decisionedelpresidente.

Santer soddisfatto
«Ha vinto la fermezza
ma non tutto è risolto»
Èstata accoltapositivamenteaBruxelles la
decisionepresa ieri dal presidenteamericanoBill
Clintondi sospendereper seimesi l’applicazione
di un articolo«cruciale»della leggeHelms-Burton
che inasprisce l’embargonei confronti di Cuba. Il
presidente dellaCommissioneeuropea Jacques
Santer ed il commissario responsabileper le
relazioni commeciali Leon Brittanhannoespresso
soddisfazioneper ladecisionediClinton,maha
ricordatoche«il carattereextraterritorialedella
legge rimaneecompagnieeuropeestannogià
subendo i suoi effetti. Secondo laCommissione,
Clintonnonha«deciso la soppressione
dell’articolo tre (quellopiù cruciale, ndr.),maha
soltanto sospeso per seimesi il dirittodi avviareun
procedimentogiudiziario inbaseaquesto

articolo».Riuniti lunedì nella capitale belga, iministri degli
Esteri dell’Ue si eranodetti pronti a rispondere
immediatamenteecon fermezzaaClinton sequesti avesse
rifiutato la sospensione. I Quindici hanno infatti approvato,
all’unanimità il principio di una serie dimisuredi ritorsione
controgli Stati Uniti, sianazionali che europee, che sarebbero
potuteentrare in vigoreabbastanza rapidamente. Traqueste
misure ventilate, la creazionedi una «listanera»di società
americane, un irrigidimentodella normativa in vigorenei
quindiciPaesi dell’Ueper la concessionedei visti per i cittadini
americani e l’intenzionedi rivolgersi al «Tribunale»
dell’«Organizzazione internazionaledelCommercio (Wto), con
sedeaGinevra, per chiedergli di risolvere ladisputa. In ambienti
comunitari tutti davanoper scontato il rifiutodiClinton: per
questo il compromesso raggiuntoè statoaccolto comeun
successodella lineadella fermezzadeiQuindici.

L’INTERVISTA Parla Stefano Colombo, dirigente dei «Viaggi del Ventaglio»

«Non cederemo ai ricatti Usa»
Laspiaggia
diVaraderoaCuba

Livio Anticoli

Master Photo

Uno no secco ad ogni eventuale ricatto. Così reagiscono i
dirigenti dei «Viaggi del Ventaglio» davanti alla prospettiva
delle sanzioni americane per i villaggi vacanze che hanno
a Cuba. Spiega il direttore commerciale Stefano Colombo:
«Noi lavoriamo anche negli Usa, ma in caso di scelta obbli-
gata, rinunciamo a loro. Non sono con i cubani, politica-
mente, però Cuba vende molto meglio e, soprattutto, qui si
tratta di una questione di principio».

ALESSANDRA BADUEL— ROMA. Pronti a tenere duro con-
tro la «Helms Burton». Anche a livello
personale. I dirigenti dei «Viaggi del
Ventaglio», agenzia che a Cuba ha il
50% di due villaggi turistici, hanno
già deciso. Il direttore commerciale
Stefano Colombo non ha dubbi:
«Spero che tutto si risolva. Ma se arri-
verà il momento, sarebbe una gran-
de rinuncia non andare più a New
York, ma sceglierei Cuba. Per princi-
pio. E anche se non sono politica-
mente vicino a loro. Tra l’altro, Cuba
per noi è anche molto più interes-

sante dal punto di vista commercia-
le». Così conclude, dopo un discorso
pieno di tatto ma chiaro nei confron-
ti degli Stati Uniti, dove «Viaggi del
Ventaglio»haaltri villaggi.

Voi sapevate già della «Helms Bur-
ton».

Certo. Avevamo avuto un avviso dal
governo americano mesi fa. Diceva
che se noi avessimo continuato a fa-
re investimenti a Cuba, il nostro
gruppo dirigente, inclusi i parenti,
non avrebbe più potuto mettere pie-
de negli Stati Uniti. Abbiamo rispo-

sto subito che la cosa ci stupiva pro-
fondamente. E guardi che noi negli
Usa abbiamo degli interessi impor-
tanti.

Quali? E quanto avete investito a
Cuba?

A Cuba gestiamo al 50% con i cubani
due villaggi vicino Vardero, Cajo
Guillermo, con 400 posti letto, e Tro-
pico, con 250 posti. In più, siamo ri-
venditori di camere per un altro vil-
laggio a Vardero e per un albergo.
Negli Stati Uniti, invece, abbiamo
due villaggi alle Bahamas, il Fortuna
a Gran Bahama Freeport, 400 posti,
e l’Eleutera nell’isola omonima, con
200 posti. Poi vendiamo camere in
vari alberghi e pacchetti vacanze.
Come passeggeri, per gli Stati Uniti,
ne abbiamo ogni anno diecimila. La
cifra, per Cuba, è molto più alta: ven-
ticinquemila. E ci tengo a sottolinea-
re che abbiamo avuto ottimi ricono-
scimenti dal governo delle Baha-
mas: noi siamo i primi che hanno or-
ganizzato dei charter per le loro iso-
le. Anche loro, non credo che accet-
terebbero tutto tranquillamente.

Davvero, la storia di questa legge è
stupefacente.

E leautorità italiane?
Sono informate. Tra l’altro noi non
siamo gli unici, nel ramo del turismo.
C’è la «Going» di Torino, la «Venta-
na». E mi pare anche la «Costa».
Adesso ci aspettiamo tutti una solu-
zione di buonsenso. La reazione
contro Cuba non può coinvolgere il
turismo. E poi, non vedo una via di
sbocco, con una sanzione così as-
surda. Ci dobbiamo tutti confrontare
con un’economia che si sta globaliz-
zando,mipare.

Che ne pensano in famiglia, visto
che l’eventuale sanzione potrebbe
colpire anche loro?

In famiglia siamo tutti nel ramo del
turismo. E sono tutti negativi come
me. Guardi, non voglio fare ulteriori
commenti. Certo, è un atteggiamen-
to miope, che non può avere un fu-
turo. Forse negli scorsi mesi ci sono
state poche reazioni. Ma credo sia
perché nessuno riusciva a credere
che potesse succedere davvero. Co-
munque noi da parte degli Stati Uni-

ti, che per tanti versi stimiamo, ci
aspettiamo uno sblocco. Se poi non
sarà così, la reazione sarà molto for-
te.

E dal nostro governo, cosa si
aspetta?

Volontà di chiarire e capacità di tro-
vare la via per superare il problema.

Mi aspetto che venga organizzata
una reazione forte a livello politico e
dilpomatico.

Con gli altri operatori turistici che
lavorano a Cuba vi siete già senti-
ti?Cosapensano?

Pensano tutti la stessa cosa. Sono
pronti a tenere duro come noi. Nien-

te atteggiamenti morbidi. Nessuno
vuole subire il ricatto.

Lei sa delle leggi allo studio da
parte di Messico e Canada per ri-
spondere alle sanzioni america-
ne?

Sì, ma quella della controquerela del
cittadino che ti ha querelato non cre-
do che sia una mossa utile. Lì il pro-
blema è lo stato, non il singolo ame-
ricanoche fa le sue rivendicazioni.

E davanti a una scelta, alla fine,
cosa fareste voi del «Ventaglio»?

Guardi, non c’è dubbio: meglio Cu-
ba. Intanto perché c’è più movimen-
to. E poi, senta, io ho anche vissuto a
New York, anni fa. Sarebbe una
grande rinuncia non poterci più an-
dare. Però qui non si discute: mi
schiero con i più deboli. Con chi al-
meno adesso non fa la voce grossa,
anche se l’ha fatta in passato. Sono
due paesi con politiche opposte che
si scontrano. Ed io mi auguro anche
che l’atteggiamento di Cuba cambi.
Ma questa legge americana non aiu-
ta. E si tratta di una questione di
proncipio,pernoi.
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Cartoline precetto per i giovani accusati di corruzione
Milano, parla l’ufficiale che scoprì la truffa

Falsi esoneri
«Ora tutti alla naia»

17INT02AF01
Facce scure (per l’abbronzatura e per l’arrabbiatura) e
bocche cucite per i primi giovani interrogati con l’accusa di
corruzione per gli esoneri dalla naja. A tutti sono state con-
segnate le cartoline precetto: partiranno il 6 agosto per le
rispettive caserme. Dalle indagini spunta il nome di un’a-
genzia di pratiche militari dalla quale alcuni ragazzi dicono
di aver avuto i contatti giusti per evitare la leva. E un ufficia-
le spiega come si è scoperto tutto.

GIAMPIERO ROSSI— MILANO. Facce abbronzate, ge-
nitori e avvocati protettivi, vestiti scel-
ti con cura come si fa per andare a
un esame, bocche cucite. Così si è
presentata la prima sfilata dei giova-
ni indagati convocati in procura per
rispondere, insieme ai genitori, del-
l’accusa di corruzione per aver pa-
gato una dozzina di milioni a ufficiali
e sottufficiali compiacenti pur di
scampare a un anno di naja. Per tut-
ti, alla fine dell’interrogatorio, c’era
in attesa un maresciallo del distretto
militare che consegnava le cartoline
precetto con l’indicazione della ca-
serma di destinazione. Perché il ser-
vizio militare adesso arriva comun-
que: partiranno tutti con il sesto sca-
glione del 1996, tra il 6 e il 7 di ago-
sto, e andranno proprio nelle sedi
previste originariamente, Udine, Me-
rano, Pordenone, Maddaloni (Ca-
serta)MontoreVeronese.

Sono davvero tese le facce di quei
ragazzi e dei loro genitori. Mai più si
immaginavano di finire in quel corri-
doio visto mille volte in televisione
quando si parlava di tangenti e di
corrotti. Anche per questo la presen-
za dei cronisti sembra risultare parti-
colarmente fastidiosa, al punto che
una signora si mette a tirare cartella-
te a un cameramen che riprende il
suo rampollo (ray ban scuri e testa
rasata) mentre si allontanava dal
palazzo di giustizia: «Lasciate in
pace mio figlio».

Parlano soltanto gli avvocati, ma
anche loro meno del solito e quasi
esclusivamente per spiegare che il
loro assistito «è estraneo ai fatti
contestati» per un motivo o per
l’altro, oppure per ironizzare sul
contenuto dell’interrogatorio con-
dotto dai sostituti procuratori Pier-
camillo Davigo ed Elio Ramondini
assistiti dai carabinieri in servizio
in procura. A proposito di carabi-

nieri, per l’occasione ne sono stati
mobilitati davvero tanti per proteg-
gere un ampio tratto del corridoio
dichiarato zona vietata ai giornali-
sti, una decisione che trova prece-
denti soltanto per gli interrogatori
di Berlusconi e Baudo.

Ma qualcosa trapela comunque.
Per esempio risulta che più di uno
dei giovani indagati abbia spiegato
agli inquirenti di aver stabilito il
contatto con i militari «giusti» per
evitare la naja dopo essersi rivolti a
un’agenzia specializzata in prati-
che relative al servizio militare ge-
stita da un colonnello del distretto
in pensione e da suo figlio. I ragaz-
zi sostengono di essere stati in
quell’agenzia per sbrigare pratiche
relative a domande di obiezione di

coscienza o di arruolamento in
qualche corpo in particolare e, do-
po qualche giorno, di aver ricevuto
una telefonata nella quale si pro-
poneva una via d’uscita migliore:
quella della tangente. «La nostra è
una regolare attività di servizio - re-
plicano però i responsabili dell’a-
genzia - è vero che molti ci chie-
dono come si fa a saltare la naja,
ma noi ci limitiamo a offrire con-
sulenza per le pratiche legate al
servizio militare, costano 150-200
mila lire l’una». Ma nel frattempo,
dal fronte del distretto militare, ac-
cetta di parlare l’ufficiale che ha
smascherato il trucco e che ha de-
nunciato i colleghi corrotti alla
magistratura. Chiede di rimanere
anonimo ma tiene a sottolineare
che «qui lavorano 150 persone
oneste e tutti quanti abbiamo ac-
colto con amarezza ma anche sol-
lievo questa vicenda, ci siamo libe-
rati di una mela marcia. Ma il cer-
vello di questa organizzazione era
fuori dal distretto, tra i graduati
compiacenti di alcuni reparti».
L’ufficiale spiega anche come è
stato possibile scoprire le manovre
del maresciallo Rocco Rosato del
tenente colonnello dell’aeronauti-
ca Giovanni Castellani e degli altri
militari coinvolti nel sistema cor-
ruttivo: «Sono stati dei dilettanti,
non potevano sperare di farla fran-
ca. Se si fossero limitati a pochi
casi potevano forse sperare di na-
scondere tutto nella mole di prati-
che che abbiamo da seguire, ma
con oltre cento casi era impossibi-
le non accorgersi che c’erano dei
militari desaparecidos. Noi faccia-
mo numerosi controlli sui fogli
matricolari dei giovani arruolati e a
un certo punto ne abbiamo notati
molti irregolari. Poi, attraverso la
password del computer che aveva
trattato quelle pratiche siamo risa-
liti a Rosato. È stato comunque
uno schock, perché pur non es-
sendo in forza a questo distretto,
Rosato era applicato qui da diversi
anni e ci è sempre sembrato una
persona con tutte le carte in rego-
la, proprio la persona adatta per
un attività così a rischio». Il mare-
sciallo Rosato, sposato con figli,
non vuole parlare. È sua moglie a
descrivere il clima di casa: «Siamo
sconvolti, questa faccenda ci ha ri-
voltato la vita».

Duedeigiovani incriminatiperaverpagatotangentiperevitarela leva,mentreesconodaltribunalediMilano

L’INTERVISTA Parla un giovane: «Io non c’entro, ho un problema al ginocchio»

«Ma se io parto faccio ricorso»
«Io non ho pagato nessuno per evitare il servizio militare,
sono stati loro a dirmi, due anni fa, che mi avrebbero man-
dato il congedo perché avevo problemi a un ginocchio».
Ma adesso anche M.P. deve partire per Udine. Soltanto lui
accetta di parlare per ribadire di non aver nulla a che fare
con le tangenti pagate al distretto. «Farò ricorso al Tar, ma
se parto spero solo di poter studiare per finire l’università.
Mio padre è sconvolto».

— MILANO. «Ma la legge prevede
che io abbia dei permessi per studia-
re, vero?». M.P. appare ormai rasse-
gnato al destino che gli promette la
cartolina azzurra che tiene nel ta-
schino della camicia. «Convocazio-
ne d’autorità», c’è scritto su quel car-
toncino che contiene anche il suo
prossimo: Udine, settimo battaglio-
ne di fanteria “Cuneo”. È lì che deve
presentarsi entro mezzogiorno del 6
agosto.

Tra tutti i giovani interrogati ieri
mattina, questo ventiseienne dalla
faccia pulita appare comunque il
più tranquillo, l’unico che non si na-

sconde dietro i genitori e l’avvocato,
l’unico che accetta di parlare - sep-
pure con un filo di voce - con i gior-
nalisti. Forse anche perché è convin-
to di poter dimostrare, come dice il
suo difensore Giovanni Briola, di
non aver pagato e che al distretto gli
avevano comunicato il congedo per
motivi fisici. «Ricorreremo al Tribu-
nale amministrativo regionale per
bloccare la partenza - spiega l’avvo-
cato Briola - perché lui non c’entra in
questa storia, qui c’è un errore». M.P.
lo guarda fiducioso e annuisce. Gli
argomenti del suo difensore devono
suonargli di gran sollievo.

Come sei entrato in questa vicen-
da?

Io non ne sapevo niente fino a vener-
dì mattina quando sono arrivati i ca-
rabinieri e mi hanno mostrato il
mandato di comparizione e si sono
messi a perquisire tutta la casa ma
non hanno trovato nulla che li inte-
ressasse.

Quali sono le accuse che ti hanno
contestato i magistrati durante
l’interrogatoriodi questamattina?

Mi hanno detto che un maresciallo
ha detto di aver preso soldi da me
per farmi saltare il servizio militare,
ma io ho spiegato che questo mare-
sciallo non lo conosco e che non ho
mai pagato niente a nessuno per sal-
tare la naja, io stavo aspettando il
congedoperaltrimotivi.

Cioè, qualimotivi?
Per motivi fisici. Quando sono anda-
to a fare i tre giorni circolavo con le
stampelle perché ero stato da poco
operato al menisco e forse avrei do-
vuto anche intervenire sul crociato,
sempre al ginocchio insomma. Dal
distretto mi hanno mandato all’o-
spedale militare di Baggio e lì mi
hanno detto che potevo tornare a

casa e che mi sarebbe arrivato il con-
gedo. Era il 1994 e io da allora sono
stato tranquillo perché sapevo di
non dovermi più preoccupare. Stavo
studiando,midevo laureare...

E a casa come l’hanno presa que-
sta storia?

Ah, mio padre è sconvolto da quan-
dohavisto i carabinieri in casa

Ma i magistrati cosa ti hanno det-
to?

Mi hanno semplicemente letto i ver-
bali di quel maresciallo che di ce di
aver preso i soldi anche da me. Di
più non posso dire. Io l’ho detto an-
che a loro che non ho pagato nessu-
no.

Forse qualcun altro ha agito per
conto tuo, per farti un favore?

Io questo non lo so, ma mi sembre-
rebbedavvero strano

E adesso che cosa farai? Avevi già
in programma la partenza per le
vacanze?

No, io sono anni che non vado in va-
canza, stavo studiando e adesso
spero di poter continuare a studiare
in un modo o nell’altro. Vedremo
comeandrà il ricorso... - Gp.R.

Torna a Trapani
dopo 9 anni
vascello sparito
Il pescherecciodiMazzaradelVallo
”MassimoGarau”misteriosamente
scomparsonel canaledi Sicilia il 16
febbraio del 1987e localizzatoa
largodiCapoBon (Tunisia) è arrivato
alle 18,30 nel portodi Trapani. Il
pescherecciopresentaungrosso
squarcio sulla fiancatadestra,
provocatomoltoprobabilmente
dall’impatto con il fondale. Si
presumecheabordo vi sianodei
resti umani appartenenti adalcuni
membri dell’equipaggio. Lepersone
imbarcatealmomentodel naufragio
erano19.

Oggi alle 11 la rocuradiMarsala
checonduce l’inchiesta
sull’affondamento
dell’imbarcazione faràuna
conferenza stampasulla vicenda.

Festa dell’Unità
sull’Ambiente
ad Occhiobello
sulle rive del Po

La corte d’Appello militare deciderà sulla ricusazione il 29

Priebke, un altro stop
Processo «congelato»Dal 19 luglio al7agostoprende il via

la festanazionaledell’Ambiente
della«Unità»a Occhiello inprovincia
diRovigo, sulle spondedelPo.
Luogoemblematico, dove il fiume
ruppegli argini nell’inondazionedel
Polesine. Tra i temidella festa: il
dissesto idrogeologicoe lapolitica
delle acque; la politicadeiParchi e la
loro gestione; il dibattito
sull’ambientalismo tragovernoe
società. Ieri il programma della festa
è statopresentato inuna conferenza
stampadaVelario Calzolaio,
sottosegretario all’Ambiente, eda
SergioGentili, viceresponsabile
nazionale dell’AmbientedelPds.

Aduemesi dal governo dell’Ulivo
la festa vuoleancheessere
un’occasioneper fareunprimo
bilancioe indicare lepriorità. Tra
queste: di faredella tuteladelle
acqueuna levaper l’occupazionee
unanuova imprenditorialità
giovanile.Nediscuteranno il
ministrodell’Ambiente EdoRonchi,
GianniMattioli sottosegretario ai
Lavori pubblici, RobertoPassino
presidentedell’Autoritàdi bacinodel
Po,GiuseppeGavioli assessoredel
Comunedi Parma,Rita Lorenzetti
presidentedella commissione
AmbientedellaCamera, AndreaLolli
presidentedella Federgasacqua,
MassimoSerafini di Legambiente. Al
dibattito sui parchi interverranno
ValerioCalzolaio, FaustoGiovannelli
presidentedella commissione
Ambientedel Senato, AlfredoZagatti
capogruppodei deputati
ambientalisti delPds. Al dibattito
sull’ambientalismo tragovernoe
società interverrà FulviaBandoli
della segreteriadelPds.

La Corte d’Appello militare ha rinviato al 29 luglio l’udien-
za sulla seconda istanza di ricusazione presentata da due
avvocati di parte civile contro il tribunale militare. Il proces-
so ad Erich Priebke non potrà quindi giungere a conclusio-
ne prima della decisione della Corte d’Appello. Esiste la
concreta possibilità di un nuovo stop al processo. Motivo
della decisione di rinvio della Corte d’Appello sarebbe un
supplemento di istruttoria sui fatti contestati al tribunale.

WLADIMIRO SETTIMELLI— ROMA. Un colpo di scena die-
tro l’altro, l’abbiamo giàdetto. E an-
che questa volta, la novità è arrivata
mentre le parti civili stanno portan-
do avanti la loro battaglia, al pro-
cesso contro l’ex capitano nazista
Erich Priebke, per la strage delle Ar-
deatine. L’altro giorno, il Pm Anto-
nino Intelisano ha concluso la pro-
pria requisitoria con la richiesta
dell’ergastolo per l’ex capitano del-
le Ss e, ieri mattina, mentre gli avvo-
cati parlavano è arrivata la notizia
che la Corte d’Appello militare ha
deciso di prendere in esame la ri-
chiesta di ricusazione presentata
da uno dei legali che rappresenta i
familiari delle vittime, soltanto il
prossimo 29. La notizia ha gettato
sconcerto in aula perchè questo si-
gnifica che, fino alla fine del mese,
la eventuale sentenza contro Prie-
bke, dovrà rimanere congelata. Il
primo ad apparire sorpreso e scon-
certato è stato il presidente Agosti-
no Quistelli che ha detto:” Questo

significa che la corte vuole entrare
nel merito. Meno male che c’è la
Cassazione. La ricusazione andava
subito respinta per manifesta infon-
datezza. Esattamente come nella
circostanza precedente con la ricu-
sazione del Pm. Gli elementi a di-
sposizione dei giudici sono gli stes-
si e, dunque, non capisco pro-
prio...”

Intanto in aula, ieri mattina, han-
no cominciato aparlare gli avvocati
di parte civile. Tra il pubblico era
presente anche il sottosegretario al-
la Difesa Massimo Brutti. Ai giorna-
listi ha detto:” Sono qui come priva-
to cittadino e non come compo-
nente del Governo. Voglio però
esprimere la mia solidarietà ai fa-
miliari delle vittime delle Ardeatine.
Il processo si sta svolgendo secon-
do le regole proprie di ogni proces-
so e con la dialettica di ogni proce-
dimento penale, ma sempre se-
condo quanto stabilito dalle nor-
me. Esattamente il contrario della

cultura di Priebke che era la nega-
zione delle regole.” Ai giornalisti,
Brutti ha anche detto:” Forse è il ca-
so di pensare ad una riforma della
magistratura militare. D’altra parte,
ci sono in Parlamento proposte in
tal senso.”

In aula, per primo, ieri mattina,
aveva preso la parola l’avvocato
Oreste Bisazza Terracini che rap-
presenta la Comunità ebraica di
Roma. Poi è toccato agli avvocati
Sebastiano Di Lascio che assiste
l’Anfim( L’Associazione dei fami-
liari delle vittime) e Pietro Nicotera.
I tre avvocati hanno chiesto per
Priebke, l’ergastolo sostenendoche
si trattava di un” perfetto nazista,
fiore all’occhiello delle Ss” da equi-
pare a Kappler. Un ufficiale “ de-
moniaco, intelligente, ambizioso e
spietato” che deve essere costretto
al carcere per il resto dei suoi gior-
ni. Insomma, un camaleonte che “
merita l’ergastolo senza alcuna at-
tenuante”.

Terracini ha anche aggiunto che
”la lunga libertà goduta è già unpri-
vilegio che non deve proseguire.
Anche l’avvocato Di Lascio, ha insi-
stito sull’ergastolo per la totale
mancanzadipentimento”.

Il processo, ora, dovrebbe conti-
nuare ad andare avanti con gli in-
terventi delle parti civili fino a ve-
nerdi. Lunedì dovrebbe toccare al-
la difesa di Priebke, ma l’avvocato
Di Rezze ha già chiesto di aspettare
la conclusione della vicenda sulla
ricusazione.
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Milano

Firmata l’ordinanza sulle categorie esentate
Le associazioni dei disabili polemiche con il Comune

Sosta in centro
Non tutti la pagano

17MIL02AF01

Si era licenziato..............................................................
Inps sbaglia i conti
Dovrà risarcire

Si è licenziato, convinto di poter
accedere alla pensione, mentre in
realtà gli mancavano ancora dei
contributi. Per questa errata infor-
mazione, fornita a un assicurato,
l’Inps è stato condannato a risarci-
re il danno materiale subìto dall’i-
scritto. Lo ha deciso la prima se-
zione del Tribunale civile, che ha
accolto la richiesta presentata da
Virgilio Taddei, che il 21 novembre
1988 aveva presentato domanda
di pensionamento, respinta dal-
l’Inps causa la mancanza di 150
contributi settimanali. Due anni
dopo il Taddei riproponeva la do-
manda e nel contempo presentava
le dimissioni dal posto di lavoro.
Sei mesi dopo l’Inps respingeva di
nuovo la richiesta sostenendo che
non era ancora stato raggiunto il li-
vello contributivo necessario. Solo
tre mesi dopo l’uomo riusciva a
trovare un’altra occupazione. Da
qui la richiesta di risarcimento per i
nove mesi in cui rimase senza oc-
cupazione e retribuzione, accolta
ieri dal Tribunale.

Dai Cc di Monza..............................................................
Sequestro miliardario
di falsi d’autore

I carabinieri del nucleo tutela patri-
monio artistico di Monza hanno
scoperto un traffico di falsi d‘ auto-
re e sequestrato opere contraffatte
per un valore di un miliardo e mez-
zo di lire. L’operazione ha portato
anche alla denuncia di due perso-
ne con l’accusa di contraffazione e
truffa. In una abitazione dell’hin-
terland (non e‘ stato precisato do-
ve per non compromettere le inda-
gini ancora in corso) sono stati se-
questrati 55 dipinti e 1.134 litogra-
fie false di artisti come Morandi, De
Chirico, Guttuso, Migneco, Fiume,
Mirò, Chagall, Picasso, Wharol,
Matisse, Gauguin, Sironi, Manzù.

Violenza sessuale..............................................................
Volontario a giudizio
per abusi su disabili

Rinvio a giudizio per un volontario
dell’oratorio di un paese dell’hin-
terland, accusato di aver compiuto
abusi sessuali su disabili psichici
col pretesto di riaccompagnarli a
casa. A disporlo è stato il gip del
tribunale di Monza, Patrizia Galluc-
ci, su richiesta del sostituto procu-
ratore Vincenzo Fiorillo. V.L., 36
anni, celibe, sarà processato il 23
settembre con l’accusa di violenza
carnale e atti di libidine violenti.
L’uomo, che è in carcere, avrebbe
ripetutamente violentato un handi-
cappato psichico maggiorenne e
compiuto atti di libidine contro un
altro disabile mentale minorenne.
Gli abusi sarebbero avvenuti nello
scantinato del minimarket di pro-
prietà dei genitori di V.L.

Rilancio politico..............................................................
«Verdi per Milano»
rinasce l’associazione

È stata ricostituita l’associazione
«Verdi per Milano». Lo hanno reso
noto ilsen. Fiorello Cortiana, il con-
sigliere regionale Carlo Monguzzi,
il consigliere provinciale Enrico Fe-
dreghini, precisando che «la nuova
associazione viene a colmare un
vuoto organizzativo e di dibattito
dei Verdi milanesi e si inserisce nel
processo di rilancio politico e or-
ganizzativo promosso dalla federa-
zione nazionale e da quella regio-
nale». Fra gli obiettivi, ricostruire
una rete di rapporti onde «rifonda-
re un soggetto politico ecologista e
dei diritti civili, saldamente ancora-
to all’esperienza politica dell’Ulivo,
che ne coltivi l’originale progetto
di incontro delle culture ambienta-
lista, laica, cattolica e di sinistra».

Viale Lombardia..............................................................
Accoltellato albanese
con l’espulsione in tasca

Era seduto sul marciapiede all’in-
crocio tra via Lombardia e via Por-
pora, il corpo insaguinato da otto
coltellate e i vestiti strappati: alla vi-
sta della volante «Lambrate» non
ha nemmeno tentato di alzarsi. Ru-
shit Kozarja, cittadino albanese di
47 anni con un decreto di espul-
sione dello scorso giugno emesso
dalle questura di Bologna, ha rac-
contato agli agenti che due scono-
sciuti lo avevano affrontato e ag-
gredito poco prima in viale Lom-
bardia, ferendolo ripetutamente
con un coltello. I medici del Fate-
benefratelli hanno riscontrato sul
corpo di Kozarja ferite al torace, al-
l’addome, al polso sinistro, alla te-
sta e al labbro superiore, altre due
sulla schiena e diverse escoriazioni
sul corpo provocate da un’arma
da taglio.

LAURA MATTEUCCI Piccolo teatro
per Daverio
sedie nuove
a settembre

Ultimi assestamenti da piano traf-
fico. Mentre la chiusura di via Pon-
taccio per «lavori in corso» ha di
nuovo complicato l’esistenza de-
gli automobilisti (costringendoli
ai soliti imbottigliamenti in parti-
colare in via San Marco), ieri il vi-
cesindaco Giorgio Malagoli ha fir-
mato l’ordinanza che regolamen-
ta definitivamente la sosta a paga-
mento diurna dopo le 8 e fino alle
20 (quella notturna è stata abolita
qualche giorno fa), elencando
tutte le categorie escluse dall’ob-
bligo della tariffa oraria. Ovvero,
motocicli e ciclomotori innanzi-
tutto, sempre peròche sostinonel-
le aree a loro riservate; nelle rima-
nenti aree di sosta a pagamento,
invece, soggiacciono alla stessa
disciplina prevista per le auto. E
poi: sono esentati - del tutto o in
parte - mezzi di servizio, autoam-
bulanze, auto di medici (per un
massimo di due ore) e di forze
dell’ordine in genere (senza limiti
di orario). Gli edicolanti paghe-
ranno solo 2500 lire per tutta ladu-
rata della sosta, e come loro an-
che tutti i lavoratori turnisti che
non potranno avvalersi dei mezzi
pubblici. Gli autobus turistici, inve-
ce, avranno mezz’ora per fermarsi
in centro senza pagare una lira,
giusto il tempo di caricare e scari-
care merci e passeggeri. E lo stes-
so limite temporale vale ancheper
gli autoveicoli per il trasporto di di-
sabili, sempre che siano muniti
dell’apposito contrassegno.

E proprio la Lega per l’emanci-
pazione degli handicappati in

questi giorni ha polemizzato con
l’assessore al Traffico Luigi San-
tambrogio e con il suo piano urba-
no del traffico; le critiche riguarda-
no non tanto la rivoluzione vera e
propria attuata dal Put, quanto i
difetti di comunicazione ai mila-
nesi e la mancata attuazione di
tutti gli accorgimenti utili per ren-
dere meno complicata l’esistenza
degli handicappati in città. Con
una lettera inviata a Santambro-
gio, il presidente della Lega Gloria
Stea Carboni ricorda, ad esempio,
che nel centro storico sono 182 i
posti riservati ai disabili, 53 dei
quali nelle vicinanze di piazza
Duomo; peccato che siano in po-
chi a saperlo, visto che il Comune
non pubblicizza affatto il provve-
dimento. Inoltre, Carboni segnala
anche che in non tutte le stazioni
della linea gialla della metropoli-
tana gli ascensori funzionano,
«per non parlare - prosegue la let-
tera - di autobus e tram, che dal-
l’Atm sono dieci anni che ci pro-
mettono di fare con il pianale ri-
bassato, cosa che però non è mai
avvenuta».

Intanto, oltre a regolamentare
la sosta nel centro storico, ieri il
Comune ha anche definito attra-
verso una delibera di giunta l’isti-
tuzione di parcheggi regolamen-
tati nello stesso modo anche su al-
cune aree demaniali più periferi-
che: si tratta, per l’esattezza, di via
Sassetti-via Paoli; via Pirelli-Mel-
chiorre Gioia; via Bordoni-Pirelli;
via Cardano; via Andrea Doria; via
Brisa-Gorani; viaTorino-Palla.

«Daverioha sottomanoun’altra
impresache sarebbe ingradodi
consegnaregratuitamente le
poltroneentrometà settembre? Lo
dimostri, e sonoprontoa recedere
dall’appalto oggi stesso». Ennesima
fiammata sulPiccolo teatro. A
riaprire leostilità, sfidando
apertamente l’assessoreallaCultura
PhilippeDaverio, èEnrico Cazzaniga,
l’amministratoreunico dellaSamdi
Vimodrone, l’azienda chehavinto
l’appaltoper la fornituradelle
famigeratepoltroncine dellanuova
sededelPiccolo.Che, tra ritardi e
giudizi negativi di tutti gli interessati,
nonci sonoancora. E, secondo
Cazzaniga, nonci sarannoprimadel
prossimodicembre, comeribadisce
anchenel comunicato stampa inviato
ieri: «Questoè stato stabilitonei
nostri accordi - scrive
l’amministratoredellaSam-come
risulta anchenei documenti enelle
comunicazioni ufficiali d’appalto».

ACazzaniganonèandatogiù il
blitz fatto daDaverio insiemeadun
gruppodi cronisti davanti alla sua
azienda,ovviamente chiusaessendo
sabatopomeriggio.Così prosegue:
«L’assessore haunnotevole fiutonel
trovare sponsor, perchènon farlo
primadi indire lagara d’appalto?
Adesso sostienecheun’altra impresa
avrebbegià il prototiponel
computer: vediamo». Ilnuovosensodimarcia inviaPontaccio,daierisisvolta inviaSolferinoversolargoTreves Testa

È partita la campagna anti rumore promossa dall’assessore all’ambiente

Il silenzio al primo posto
Soffriva di manie paranoiche

Detenuto si toglie la vita
a San Vittore
dopo aver visto «Lo squalo»— Alt ai rumori molesti. Chiac-

chiere «ad alto livello» a notte fon-
da, moto che sgommano, clacson
che suonano: sollecitato dal coor-
dinamento dei comitati milanesi, il
Comune - settore Ambiente, insie-
me all’associazione MeglioMilano,
appronta un piano anti-rumore,
che interessa, soprattutto, le solite
zone calde di Brera, Ticinese e Na-
vigli.

Lo slogan della campagna di
sensibilizzazione, costata all’am-
ministrazioneuncentinaiodimilio-
ni, recita «Il silenzio è musica per le
nostre orecchie», e verrà diffuso fi-
no a settembre attraverso 10mila
cartelli sui mezzi pubblici, 25mila
locandine, 3mila manifesti, 100mi-
la dèpliant e oltre 500 spot in onda
su sette radio locali, con testimo-
nial come Paolo Rossi, Simona
Ventura, Zuzzurro e Gaspare. In
programma anche un sondaggio

su un campione di 300 giovani (i
cui risultati saranno resi noti dopo
l’estate), e la trasmissione di diapo-
sitive sul tema nell’intervallo dei
film nei cinema del centro storico.
Alla campagna aderiscono anche
l’Unione del commercioe laConfe-
sercenti; come dire, gli stessi gestori
dei locali «fracassoni» che, a dimo-
strazione della volontà di collabo-
rare, già da qualche giorno hanno
deciso di munirsi di un codice di
autoregolamentazione quanto a
rumori eccessivi e doppie se non
triple fila di auto fuori dal locale.
Vedremo comunque nei prossimi
giorni quanti saranno in realtà i lo-
cali che alle intenzioni faranno se-
guire i fatti

E non è solo una questione di
evitare fastidi ai vicini, comunque, e
di non disturbarne il sonno. I danni
psicofisici del rumore sono stati or-
mai ampiamente dimostrati da nu-

merose ricerche mediche, come ri-
badito dall’assessore all’Ambiente
Walter Ganapini: aumenti eccessivi
del livello sonoro fanno aumentare
anche del 300% il consumo di tran-
quillanti, sonniferi, farmaci per di-
sturbi digestivi e cardiaci dei quali,
apparentemente, non si conosce la
causa.

Per i locali notturni, una decina
di giorni fa, in Comune era stato
raggiunto un primo accordo sull’o-
rario limite per la musica diffusa,
protratta per tutti all’1 di notte. E,
comunque, sono già «sottoosserva-
zione» da tempo; dopo le polemi-
che suscitate, come ad ogni estate
peraltro, dai comitati di quartiere,
tengono costantemente occupati
42vigili nel solocontrollo.

Nel periodo tra il 2 (quando la
task-force è entrata in funzione) e il
14 luglio, i vigili hanno rilevato 1572
infrazioni al codice della strada,

concentrate soprattutto nelle tre
zone del Parco delle Basiliche, Bre-
ra e Navigli, le più bersagliate di
proteste e di conseguenti controlli.
Per il presidente del coordinamen-
to dei comitati, Carlo Montalbetti,
ovviamente nulla è mai abbastan-
za: «I 42 vigili specializzati non ba-
stano - dice infatti - Bisogna ade-
guare gli organici e ammodernare
gli strumenti amministrativi». A
tranquillizzarlo interviene l’asses-
sore Ganapini, che annuncia l’im-
minente arrivo dei rinforzi: «L’iter di
preparazione di circa 400 guardie
ecologiche - ricorda - è quasi finito.
Dopodichè potranno entrare in
azione anche loro». Secondo l’irre-
frenabile Montalbetti, la prova del
fuoco per il Comune sarà proprio
stasera, con il mega-concerto orga-
nizzato allo stadio di San Siro, i cui
proventi verranno devoluti in bene-
ficienzaper laLiberia.

— Esasperato dalle sue manie di
persecuzione, la scorsa notte un
detenuto di San Vittore si è impic-
cato alle sbarre di una finestra. Se-
condo la testimonianza di un com-
pagno di cella, Giuseppe Dell’Atti,
nato a Brindisi 51 anni fa, stava
guardando il film «Lo squalo» alla
televisione del centro clinico di San
Vittore e ripeteva ossessivamente:
«Stanno parlando male di me in tv».
Dell’Atti era ricoverato nel centro
clinico di San Vittore perché il me-
no di una settimana fa aveva tenta-
to il suicidio mentre era recluso nel
carcere di Alessandria. Con una la-
metta Dell’Atti aveva cercato di ta-
gliarsi le vene del collo, ma era sta-
to salvato dal personale medico del
carcere; da allora era tenuto sotto

controllo. L’altra sera però avrebbe
aspettato che l’agente di turno finis-
se il giro di controllo e appena l’ha
visto allontanarsi si sarebbe recato
nel bagno del centro clinico di San
Vittore. L’uomo ha fissato un stri-
scia fatta con il lenzuolo alle sbarre
della finestra e si è impiccato: se-
condo il referto clinico la morte sa-
rebbe arrivata all’istante per la frat-
tura delle vertebre cervicali. Secon-
do il suo compagno di cella, Del-
l’Atti soffriva di manie persecutorie;
era a San Vittore da pochi giorni
dopo l’ultimo tentativo di suicidio
in attesa di essere trasferito al car-
cere di Brindisi. Era stato condan-
nato a sei anni di reclusione per
reati connessi agli stupefacenti; era
ametàdellapenadetentiva.

La denuncia del gruppo ambientalista della Provincia

Verdi: esposto al giudice
per l’Interporto sud

Pianoforte
a Villa Scheibler
ancora
in bilico

VillaScheibler ancoraa rischio. Ieri
pomeriggio la commissionedi
vigilanzacomunalehaprovveduto
adunprimosopralluogonellaVilla
diQuartoOggiaro, inmododa
autorizzare -purall’ultimominuto -
la festadi inaugurazionedelle
iniziativeorganizzatedalComune,
inprogramma finoal 18agosto.
Morale: ieri sera si èpotuto tenere
regolarmente il concertoper21
pianoforti, inaugurazionedella
«Prima festadiunaltromondo».
Tuttoaposto,dunque?Non
proprio.

Lacommissione, infatti,
dovrebbe tornare sulpostooggi
pomeriggioper altri controlli,
stavoltadefinitivi e validi per tutta la
duratadellemanifestazioni.Che
comprendonouna seriedi concerti
(il 24 luglioquellodedicatoa John
Cage), dimostrazionidi karatè, dieci
seratedi cinemaeduedibattiti
intitolati «Artee scienzacome
terapia, l’interventodell’azione
culturale sul territorio», e«Un futuro
perVillaScheibler».

— «Sono state rese false dichiara-
zioni sullo scopo sociale della socie-
tà “Interporto Milano sud” al fine di
stipulare la convenzione con il mini-
stero dei Trasporti per realizzare l’in-
terporto di Lacchiarella con un con-
tributo statale di sessantacinque mi-
liardi». La denuncia, presentata sotto
forma di esposto alla magistratura, è
del gruppo dei verdi in Provincia, e si
inserisce nella annosa vicenda del
progettato snodo di interscambio
merci tra camion e ferrovie. Secon-
do il consigliere del Sole che ride En-
rico Fedrighini, la società che ha in
seguito ottenuto la convenzione «era
una semplice immobiliare, nata
quindi con tutt’altri fini rispetto alla
costruzione dell’interporto. Solo po-
chi mesi prima di ottenere la con-
venzione, la società modificò il pro-
prio statuto adeguandolo alle neces-
sità». D’accordo, ma un’azienda non
ha diritto di cambiare il proprio busi-

ness in vista di un’opportunità inte-
ressante? Secondo i verdi, il proble-
ma è di competenze. «E‘ come se io
spedissi un curriculum a undatoredi
lavoro, millantando esperienze di
cui non dispongo» ha spiegato Fedri-
ghini.

Gli ambientalisti hanno descritto
un complicato meccansmo di fusio-
ni tra alcune società facenti capo ai
costruttori Antonio D’Adamo e Sal-
vatore Ligresti. Tali società avrebbe-
ro avuto statuti sostanzialmente ana-
loghi, quelli caratteristici di unaqual-
siasi immobiliare. Secondo i verdi, il
6 dicembre 1990, alla presenza del
medesimo notaio, le società origina-
rie avrebbero «modificato la deno-
minazione sociale e si sarebbero tra-
sferite nella stessa sede» con il nome
Interporto Milano sud e Finanziaria
Interporti Spa. Ma fin qui nulladima-
le. Senonchè, nello statuto della In-
terporto si legge che la società «è sta-

ta costituita il 5 febbraio 1982 con
l’obiettivo specifico di progettare e
gestire l’interporto di Milano-Lac-
chiarella». Secondo i verdi, «le false
dichiarazioni sono un buon motivo
per rivedere tutto il progetto e cerca-
re soluzioni alternative a Lacchiarel-
la».

Alla protesta è seguita la propo-
sta. Secondo il capogruppo verde
Giulio Facchi, si potrebbe ipotizzare
l’ex area Gulf a Lodi, «più vicina ai
grandi flussi di trasporto su gomma
che seguono l’asse Milano-Bologna
e in procinto di essere raccordata
con l’asse ferroviario Milano-Bolo-
gna-Roma-Napoli».

Dell’interporto a sud di Milano si è
parlato anche lunedì scorso: il presi-
dente della Regione Roberto Formi-
goni, incontrando il vice premier
Walter Veltroni, ha indicato la sua
realizzazione come una delle priori-
tàdel governodel Pirellone.
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— ROMA. Gianfranco Fini prende
la parola, dopo che Giuseppe Tata-
rella, suo capogruppo alla Camera,
si era sbracciato e svociato contro
Violante e Prodi (Ostruzionista a
me!) ed in una performarce partico-
larmente concitata (ma non era lui il
ministro dell’Armonia?) perde an-
che gli occhiali che aveva sulla fron-
te e che tra un «lei, Violante, tuteli
l’assemblea e lei, Prodi, non insulti»,
gli ruzzolano prima sul banco, poi
sui gradini. E lui giù che sbraita e si
sbraccia anche per ritrovarli. Dun-
que, parla Fini. Tono secco e garba-
to - come gli riconoscerà Violante -
per dire che dopo il discorso di Prodi
è necessario un dibattito. Ma l’a-
plomb del leader di An, evidente-
mente volto anche a frenare il tram-
busto e le esuberanze che i suoi
stanno inscenando, è solo l’involu-
cro di una posizione durissima sul
presidente del Consiglio. Una posi-
zione che ancora una volta lo distan-
zia nei contenuti e nei toni da Silvio
Berlusconi. Dice Fini: le riforme si
possono fare, a questo punto, anche
«bypassando il presidente del Consi-
glio». E Tatarella ipotizza: forse quel-
lo di Prodi è un infortunio voluto, il
cui destinatario in realtà potrebbe
essere Maccanico. Dice Berlusconi:
«Il dialogo con la maggioranza non è
interrotto». Fini aveva iniziato ad at-
taccare durante la registrazione del
«Maurizio Costanzo show». Prodi?
«Una bella addormentata nel bosco
». E il discorso in aula? «Volgari ine-
sattezze, noi non facciamo ostruzio-
nismo selvaggio. Prodi - dice il leader
di An - rende difficile il rapporto tra
Polo e Ulivo per quel che riguarda
l’azione di governo, mentre in realtà
viene scavalcato dal dialogo tra
maggioranza e opposizione inParla-
mento sulle riforme, che può portare
ad intese che vanno al di là del go-
verno stesso». E poi, con i cronisti in
Transatlantico Fini rincara la dose:
«Domani (oggi ndr) Prodi però non
parla e dunque può darsi che nasca
qualcosa di più concreto... Se il cli-
ma è questo mi sa che qui tutto av-
verrà bypassando il presidente del
Consiglio...». Alle sette di sera com-
pare in Transatlantico il Cavaliere,
giunto da poco da Arcore. Tono di-
steso e conciliante. Cavaliere, c’è
stata una bella polemica, gliela
avranno raccontata... E lui, quasi
ecumenico, sorvola : «Mah..., io sono
nature e non ho certi retropensie-
ri... Dico solo che bisogna andare
alla sostanza quando si parla di
dialogo e che di dialogo fino ad
ora ho visto solo delle dichiarazio-
ni di principio non seguite dai fatti.
Comunque, la nostra disponibilità
resta». E, dunque, dice Berlusconi
ai giornalisti: «Siamo a disposizio-
ne. E per il bene del paese siamo
disponibili a dialogare. Però, biso-
gna che facciano sul serio... Non si
può chiedere un dialogo e poi
eleggere i due presidenti delle Ca-
mere, il Cda della Rai e magari an-
che la commissione parlamentare
di vigilanza...». E poi: «Sarebbe sag-
gia e doverosa una concertazione
su tutti i grandi temi, dalla giustizia
alle riforme...». Ancora più chiaro
con un cronista che lo intercetta in
Transatlantico mentre ha un breve
scambio di battute con Veltroni e
D’Alema. Allora, Berlusconi il dia-
logo tra i due schieramenti non
deve considerarsi interrotto? «No -
risponde Berlusconi - noi non lo
abbiamo mai detto». Ed esprime

rammarico con D’Alema e Veltro-
ni e poi anche con il ministro Bin-
di per le intemperanze verificatesi
nella seduta. Intemperanze quasi
tutte venute dai banchi di An, lam-
bendo qualche brandello di Forza
Italia, l’ala cosiddetta dura, da Ta-
radash a Biondi. Berlusconi, dun-
que, si dispiace e Gianfranco Fini
gira con aria un po‘ tesa per il
Transatlantico. Il leader di An ave-
va parlato di un governo di larghe
intese per il dopo Prodi. E a D’Ale-
ma che gli dice: sei arrivato fuori
tempo massimo, risponde: «Non
sei un cronometrista». Evidente

che il largo accordo che vagheggia
Fini è di stampo molto, ma molto
diverso da quello che concepisce
il Cavaliere. Fini punta alla disgre-
gazione dell’Ulivo ed alla costitu-
zione di qualcosa di nuovo in cui il
suo partito abbia un ruolo centra-
le. Forse ha in testa per l’operazio-
ne di tirar fuori dal cilindro perso-
naggi come Cossiga? Berlusconi
insiste: cerco un accordo con que-
sta maggioranza. E alla domanda
su quanto durerà il governo ri-
sponde: «Non so, non so. Non
chiedetelo a me. Io consigli non
ne do...».
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«Ma a palazzo Chigi non vedano fantasmi inesistenti»

D’Alema: larghe intese?
Il tempo è scaduto

VITTORIO RAGONE— ROMA. «Giusti richiami all’op-
posizione», «ricerca del dialogo ma
non da posizioni di debolezza», «Fi-
ni dice il falso quando afferma che
anche noi facevamo ricorso siste-
matico all’ostruzionismo». Massi-
mo D’Alema parla da buon alleato
e loda il discorso-sfida che il Profes-
sore ha appena rivolto all’aula di
Montecitorio: «L’opposizione si è
offesaperchèProdi dice cheappro-
fittano dell’ostruzionismo per an-
darsene al mare? Io li ho visti ab-
bronzati...»

Se il segretario della Quercia ha
problemi con il discorso prodiano,
li tace. Intorno a lui circola però di
primo acchito più di una perplessi-
tà. «C’è un certo sconcerto - celia
Mauro Zani, coordinatore dell’ese-
cutivopidiessino -.Quellodi Prodi è
stato un appello con qualche carat-
teristica dello sfogo. Il governo ha
tutte le ragioni, ma non mi pare che
nell’intervento siano ben articola-
te». È un modo come un altro per
far notare che nell’alchimiad’un te-
sto di cinque paginette l’«apertura»
al dialogo con il Polo, confinata
nelle ultime righe, Prodi potevapre-
sentarla con maggior convinzione.
Altri personaggi del Pds, come ad
esempio Umberto Ranieri, in priva-
to giudicano «fuori misura» le tesi
del Professore. Nel gruppo della
Quercia lo «sconcerto» è diffuso.
Nessuno però - men che meno
D’Alema - se la sente di biasimare
pubblicamente Prodi, se nell’equi-
librio fra la rampogna all’avversario
e la ricerca del colloquio ha ascol-
tato il suo temperamento e - chissà
- qualche residuo timore che la via
del dialogo si riveli propedeutica a
quel che i giornali chiamano «il
grande inciucio».

La Quercia fa buon viso a cattivo
gioco? Il popolare Franco Marini
garantisce che no, che nella cena
dell’Ulivo, la sera precedente, l’ac-
cordo fra i leader suonava così: nel
discorso ci sarà l’ammonizione alla
destra e l’invito al colloquio. Tutt’al
più - sostiene Marini - Prodi può
aver «interpretato» in modo elastico
il mandato. Di certo Walter Veltro-
ni, numero due del governo e mas-
simo esponente del Pds nella squa-
dra prodiana, ieri mattina agitava
davanti al Polo bastone e carota
con la stessa intensità che il Profes-
sore ci ha messo nel pomeriggio. Al
convegno sulla multimedialità or-
ganizzato dal Gramsci e dal Cespe,
Veltroni si era spinto a dire che con
il Polo «o si fa un accordo o ci sarà
uno scontro durissimo», e che l’Uli-
vo e Rifondazione potrebbero an-
che «mettere mano alla riforma dei
regolamenti a maggioranza». Con-
temporaneamente, ripeteva che
«non esiste» l’ipotesi di altri governi
fondati su «larghe intese», ma che
l’Ulivo è «disposto a discutere, co-
m’era prima del voto», su regole e
riforme.

Allo stesso convegno, parole e
toni usati da D’Alema risultavano
più inclini a riportare la calma nel
dialogo politico. Intanto, con una
lettera scritta alla «Stampa» per con-
testarne un editoriale che gli attri-
buiva la volontà di sostituire Prodi
con Amato, D’Alema già dal matti-
no aveva ripetuto che tale ipotesi è
«una follia». Poi alla fine del suo in-
tervento, un elogio della concor-
renza che gli ha meritato sussurri di
approvazione da Gianni Letta se-
duto in prima fila, il segretario del
Pdsavevadetto la sua: «Ho la sensa-
zione che forse per il caldo questa
legislatura sia partita in maniera
nervosa», il che «in parte dipende
da fretta, dalla ricerca affannosa di
rivincite, da manovre ma anche da
paure immotivate».

«Con questa nevrosi - aveva am-
monito D’Alema - gli sceneggiatori
vanno a nozze». Il leader della
Quercia denunciava «un corto cir-
cuito confuso» che «non conviene a
nessuno, nè alla maggioranza nè
all’opposizione», ed esortava ad
aprire «una fase più tranquilla», sul-
la base di «alcuni principi» poi rie-
nunciati in serata: primo, «chi ha
vinto governa e la maggioranza so-
stiene lealmente il governo»; secon-
do, «l’opposizione si oppone ma la
responsabilità di far funzionare le
istituzioni è comune»; terzo: di un
governo delle larghe intese «non se
ne parla», perchè «Fini è arrivato
fuori tempo massimo: le larghe in-
tese avevano senso quando non
esisteva una maggioranza politica.
Oraquestamaggioranzaesiste».

D’Alema, a Montecitorio, era sta-
to successivamente più preciso a
proposito dei suoi timori. «Questa
fibrillazione - spiegava - nasce in
parte dal fatto che si è instaurato un
circuito perverso fra le ingiustificate
paure dell’entourage di Palazzo
Chigi, che vede fantasmi inesistenti
a ogni angolo e quella fognatura -
secondo una definizione dell’auto-
revole Frankfurter Allgemeine Zei-
tung - che è l’informazione italia-
na». Alias: ogni presunto asse che
abbia come protagonista il segreta-
rio pidiessino, come presunti com-
plici Maccanico, Amato e magari
una parte del Polo, come obiettivo
il defenestramento del Professore,
è un fantasma prodotto con la
complicità del vituperato giornali-
smo nostrano. «Certe preoccupa-
zioni - ripeteva D’Alema - sono pri-
ve di senso. I sondaggi in mio pos-
sesso dicono che tutti i partiti di
maggioranza sono in crescita».
Quanto alla tentazione di buttar
fuori Rifondazione per ampliare la
maggioranza al centro, «può anche
darsi che qualcuno ce l’abbia, ma
non è un problema che si pone
adesso». Adesso, il problema è dia-
logare. E D’Alema spera che si rico-
minci nel dibattito sulle riforme che
oggi si apreaMontecitorio.

PalazzoMontecitorio.AdestraD’AlemaeBerlusconi Garufi/Contrasto e Rodrigo Pais

Berlusconi frena i suoi
Adesso cerca il dialogo
E il Cavaliere si scusa per le urla in aula
«Il dialogo con la maggioranza non è interrotto». E, poi ri-
volto a D’Alema, Veltroni e Rosy Bindi: «Sono dispiaciuto
per le intemperanzre in aula». Silvio Berlusconi alle sette di
sera marca il suo distinguo con Gianfranco Fini che in un
aula disturbata dal trambusto fatto soprattutto dai suoi e da
qualche brandello di Fi attacca Prodi. E in Transatlantico
dice: «Mi sa che se è così, il dialogo sulle riforme avverrà
bypassando il presidente del Consiglio».

PAOLA SACCHI

La carta moneta della Lega
Banconota da «cent mila»
Bossi al posto del Caravaggio

Dopo le «Leghe», monete in metallo di qualcheannoaddietro, la
svalutazione colpisce anche il Norde la «BancaNordNazione»è
costretta adusare «cartamoneta»ed eccoarrivare le banconoote
da 100mila lire con, al postodel Caravaggio, il volto, quasi
sorridente, del SenaturUmbertoBossi. In ossequio alla lingua
padana invece che centomila lire la dicitura è, ovviamente, in
lombardo: «CentMila pagabil a vista al portadur».Una«tiratura
limitata», avverte la dicitura in bassoa sinistra della facciata «A»e
nella trasparenzadi sinistra, sempreal postodel Caravaggio,
troneggiaunAlbertodaGiussano, in verità più inposadaConan
chedamiticoeroedel Carroccio. In lumbardanche ladicituradel
Governatore (el guvernadur) edel cassiere (el caser), sottodue
firme.Nella facciata “B”al cestodi frutta del notopittore c’è il
miticoCarroccio ed i guerrieri lombardi indossano, ovviamente, le
ormai celebri camicie verdi. Adestra torna il Giussano in veste
Conan. In alto a sinistra la scritta «BancaNord Nazione» e inbasso
adestra «Pontida2giugno1996»ecaratterimicroscopici
informanoche il biglietto è stato realizzatoda«unmilitantedella
sezione “nasiondel nord”». EmentreBossi prepara le suemonete
ilMovimento ItaliaUnita haannunciatoper metà settembrenei
capoluoghi enelle città toccati dal Po, una serie di
contromanifestazioni antisecessioniste. I rappresentanti delMiu,
stanno inquesti giorni sollecitandopartiti, sindaci, consiglieri
regionali e parlamentari a «tenereunito il nostropaese».

IN PRIMO PIANO La durezza di Prodi in vista del dibattito sulle regole. De Mita: «Ha esagerato...»

Sulle riforme è in gioco il bipolarismo
Se Prodi ha premesso la denuncia delle responsabilità del-
le opposizioni nella paralisi del Parlamento alla offerta del
dialogo sulle riforme, e il Polo ha reagito in maniera così
scomposta, evidentemente è perchè la partita che si apre
oggi per la stagione costituente ha anche una posta politi-
ca. Fini riscopre l’utilità del vecchio «lodo Maccanico», a
suo tempo fatto fallire per spiazzare Berlusconi. Il presiden-
te del Consiglio, bene o male, rilancia...

PASQUALE CASCELLA— ROMA. «Tutto questo non-può-
continuare». Proprio così - con quei
trattini di congiunzione funzionali a
dare enfasi al passaggio - nel testo
del discorso di Romano Prodi distri-
buito ai giornalisti nella tribuna
stampa di Montecitorio. Ma il presi-
dente del Consiglio non l’ha letto.
Probabilmente Prodi si è reso conto
che, se avesse pronunciato quel mo-
nito, avrebbe offerto alle frange
estreme della minoranza il pretesto
per rovesciare l’effetto della sua ini-
ziativa di interloquire con il Parla-
mento alla vigilia del dibattito sulle
riforme. Su questo impervio crinale,
infatti, si collocava la scelta maturata
da Prodi l’altra sera nella cena con i
partner della maggioranza di gover-
no. Al culmine di una giornata scos-

sa dalle ripercussioni politiche e, in
quota-parte, anche sui mercati fi-
nanziari, della proposta lanciata da
Antonio Maccanico che fosse lo
stesso capo del governo a scongela-
re i rapporti con il leaderdell’opposi-
zione. Ma c’era anche l’irrigidimento
del capogruppo Diego Masi (a no-
me ma non per contodell’interoRin-
novamento italiano di Lamberto Di-
ni) sulla bozza di risoluzione della
maggioranza sul percorso costituen-
te. E l’ennesima prova di forza del-
l’opposizione al Senato sulla mano-
vra correttiva di bilancio. Tanta e tale
era la carne al fuoco che Prodi non
ha potuto più tenere il governo lon-
tano dal bracere senza rischiare di ri-
nunciare alla responsabilità che le
elezioni del 21 aprile gli hanno con-

segnato: di guidare un governo par-
lamentare e, quindi, politico. Al tem-
po stesso, però, doveva sottrarsi alla
tentazione, che a suo tempo Silvio
Berlusconi pagò a caro prezzo, di
esautorare le stesse istituzioni impo-
nendo un vincolo di maggioranza e
provando a forzare ogni dialettica
politica sulle riforme. Questo, in
buona sostanza, gli avevano chiesto
un po’ tutti i leader della coalizione
di governo. E per questo Prodi ha de-
ciso di intervenire. Per dire che il go-
verno non è d’ostacolo al dialogo,
anzi. Aggiungendo, però, che il con-
fronto e la ricerca di piùampie intese
sulle istituzioni non possono essere
d’impedimento al governo né fago-
citarne la maggioranza legittimata
dalleurne.

Solo così si spiega perchè Prodi
abbia rinunciato alla parte, forse più
facile, di offrire semplicemente al-
l’opposizione quello statuto che è al
cuore del nuovo «lodo Maccanico»,
ma si sia fatto carico di un più diffici-
le equilibrio. «Cercare - ha detto nel-
l’aula di Montecitorio - con l’opposi-
zione regole comuni che consenta-
no alla maggioranza di deliberare,
all’opposizione di svolgere piena-
mente e correttamente il suo ruolo,
al governo di avere dal Parlamento
decisioni in tempi certi». Questo ra-

gionamento poteva reggersi soltanto
sulla puntigliosa denuncia del «pre-
giudiziale ostruzionismo» che le op-
posizioni stanno scaricando non
tanto o non solo sul governo, quan-
do sul paese intero. Che è, virgola
più virgola meno, quanto poco pri-
ma aveva detto il suo vice, Walter
Veltroni, più in diretta polemica con
la sortita con cui Gianfranco Fini
aveva cercato di trasformare la pro-
posta stimolatrice di Maccanico nel
«vecchio lodo» dell’allora presidente
del Consiglio incaricato di formare
un governo di larga intesa. Che pro-
prio il leader di Alleanza nazionale
aveva fatto saltare. Prima delle ele-
zioni. Dopo la sconfitta si compren-
de che possa prendere il sopravven-
to nel Polo la logica perversa per cui
il confronto deve passare sul cada-
vere del governo. E, quindi, anche la
scomposta reazione in aula alla riaf-
fermazione di Prodi del diritto alla
reciprocità. Non in termini di con-
trattazione, ma nella consapevolez-
za che «nessuna riforma sarà realiz-
zabile con i tempi accelerati oggi ne-
cessari, se non saremo in grado di ri-
trovare subito quello spirito di leale
collaborazione fra governo e Parla-
mento e di reciproco rispetto fra
maggioranzaeopposizione».

Sarà pur vero, come osserva Ciria-

co De Mita, che il presidente del
Consiglio avrebbe potuto dire le stes-
se cose in modo diverso. Come può
aver ragione Achille Occhetto quan-
do rileva che Prodi abbia parlato co-
me chi «esca precipitosamente dal-
l’apnea» in cui giocoforza è stato im-
merso dal tumultuoso agitarsi del di-
battito sulla prospettiva politica. Ma,
in quel modo o in un altro, erano co-
se che andavano dette. Per la chia-
rezza. Fausto Bertinotti all’osserva-
zione che, per Pierferdinando Casi-
ni, il presidente del Consiglio si è
«schiacciato su Rifondazione», sbuf-
fa: «Basta il buon senso per diventare
comunisti?». Ma è un interrogativo a
cui, in termini rovesciati, egli stesso

deve una risposta, nel momento in
cui paventa le «larghe intese». L’op-
posizione, infatti, ha scelto la strada
di impedire a quell’edificio di funzio-
nare. Contando forse che prima o
poi il centro della maggioranza vo-
glia fare a meno dei voti determinan-
ti di Rifondazione. Bertinotti taglia
corto: «Ci provino. Per il centrosini-
stra sarebbe la fine». Guarda caso, è
proprio quel che fino a ieri diceva
Rocco Buttiglione. Ma ora lo dice an-
che Gianfranco Fini. Che riscopre la
formula fatta fallire a suo tempo a
Maccanico proprio perchè la fittizia
conversione al centro del Polo di Al-
leanza nazionale gli consente di to-
gliere a Silvio Berlusconi spazio di
negoziazione col taglio anche sul la-
toestremodelladestra.

È allora una partita delicatissima
quella che ora si apre sulle riforme.

Anche per il Polo, che non a caso ha
definito la sua mozione sul minimo
comune denominatore: tempi ri-
strettissimi attraverso le procedure
ordinarie delle commissioni Affari
costituzionali (facilmente boicotta-
bili) e presidenzialismo senza ulte-
riori specificazioni. Come a voler
esasperare le contrapposizioni per
poi cercare un punto di mediazione
tutto politico, contando sul fatto che
nel mezzo di questa legislatura c’è
l’elezione del presidente della Re-
pubblica, carica per la quale - ironiz-
za Francesco D’Onofrio - ci sono «già
trenta candidati». In questa partita
Berlusconi si gioca la vecchia leader-
ship e Fini la nuova. Il leader di Al-
leanza nazionale già immagina
«contraccolpi al centro ea sinistra: se
l’opposizione scompagina il gover-
no o se il governo va in crisi da solo,
non è che s’allarga la maggioranza
dell’Ulivo, si archivia semplicemente
l’ulivo e si va avanti». Non dice che si
archivia anche il Polo, ma anche
questo fa parte della posta: Fini non
esclude nessuna arma pur di ottene-
re il risultato attraverso il ribaltone di
entrambi gli schieramenti politici,
mentre Berlusconi lega la legittima-
zione della sua leadership a riforme
che consolidino lo schieramento bi-
polare .

Gianfranco Fini e, a sinistra, Walter
Veltroni Paolo Rescucci e Rodrigo Pais
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Spettacoli

TEATRO. Uno spettacolo a Genova

Tutti all’«Inferno»
con entusiasmo

..............................................................

Un parco giochi
in Sudafrica
firmato Jackson
Non solo musica per Michael Ja-
ckson. Il re del pop costruirà un
enorme parco divertimenti in Sud
Africa, a Sun City precisamente. Il
parco avrà un tema: l’alta tecnolo-
gia.

..............................................................

Eros Ramazzotti
triplica
al Forum di Assago
Esaurita a tempo di record anche
la seconda data di Milano del tour
di Eros Ramazzotti con una vera e
propria caccia al biglietto. Con la
conseguenza che è stato necessa-
rio programmare una terza data,
sempre al Forum di Assago, per
martedì 1 ottobre 1996. Ma ecco il
calendario aggiornato del tour: 10
settembre Codroipo, 12 settembre
Genova, 22 settembre Torino, 24
settembre Napoli, 27 settembre
Roma, 29-30 settembre e 1 ottobre
Milano, 12 ottobre Bologna.

..............................................................

Il «Riccardo II»
di Lavia
il 19 a Verona
Andrà in scena il 19 luglio a Vero-
na, nell’ambito dell’Estate Teatrale
Veronese, il «Riccardo II» di Shake-
speare proposto da Gabriele Lavia,
regista e attore principale. Nel cast
anche Daniela Giordano, Luca
Lazzareschi. «Riccardo II» è tra le
più toccanti «history» di Shake-
speare, ispirata alla vicenda di un
re assai controverso.

..............................................................

Il mago Mandrake
diventa film
Forse con Cruise
Il mago Mandrake, l’eroe dei fu-
metti creato 63 anni fa da Lee Falk,
diventerà un film della Walt Di-
sney. La Disney ha infatti compra-
to i diritti cinematografici, con la
speranza di convincere Tom Crui-
se ad indossare il celebre frac e ci-
lindro. In passato, l’attore aveva
quasi accettato il ruolo da protago-
nista in un film tratto dal romanzo
«Night magic», dove un prestigiato-
re si accorge di avere poteri magi-
ci.

..............................................................

A Bologna
si incontrano
Noa e Rim
L’israliana Noa e la palestinese
Rim saranno protagoniste venerdì
prossimo, in Piazza Maggiore a Bo-
logna, di un «concerto per la pace
dei popoli». L’appuntamento è
promosso dal Comune nell’ambito
delle manifestazioni estive di «Bo-
logna sogna».

Moltissimi giovani, in questi giorni, si dirigono con entusia-
smo all’Inferno. Si tratta dei numerosi spettatori che ani-
mano lo spettacolo itinerante, allestito dal Teatro della
Tosse a Genova (Tonino Conte regista, Luzzati sceno-
grafo), intitolato, appunto, Inferno. Inferni. Un nerboruto
Caronte traghetta gli itineranti spettatori in una città do-
lente dove Dante convive con Marlowe e Faust assomi-
glia moltissimo a Mefistofele, ma anche a Freud.

MARIA GRAZIA GREGORI— GENOVA. Un inferno a gironi
che sale e precipita, trascinando con
sé nel suo sabba di ieri e di oggi gli
spettatori. Un Inferno non solo dan-
tesco, ma faustiano, mefistofelico,
contemporaneo: i drammi della
casalinga violentata in casa e la
sfida di Capaneo a Dio accanto al-
la passione di una Francesca da
Rimini chiusa in gabbia come una
belva. Al quarto anno del recupe-
ro, anche ambientale, di Forte
Sperone, Tonino Conte come regi-
sta e drammaturgo e Lele Luzzati
come scenografo hanno lasciato
correre la loro fantasia a briglia
sciolta. Il risultato è uno spettacolo
itinerante, Inferno. Inferni, che si
snoda per diverse situazioni dram-
maturgiche e ambientali e che ri-
chiede la partecipazione dello
spettatore. E l’entusiasmo è grande
fra i giovani e che vi accorrono nu-
merosi e che si lasciano coinvolge-
re volentieri nel rituale comunita-
rio del sabba infernale e della let-
tura dei peccati più gravi commes-
si da ognuno e anche dal potere
usare, in assoluta libertà, pennelli
e colore per riempire di graffiti ur-
bani le mura di una ex caserma in
disarmo.

Ci si raccoglie tutti insieme sullo
spiazzo antistante il grande porto-
ne d’ingresso e un nerboruto Ca-
ronte ci «traghetta» al di là dopo
averci severamente apostrofato.
Pazienza se dovremo fare a meno
di Virgilio come guida ma sappia-
mo che stiamo entrando in una
«città dolente». E fra le anime dei
morti, dei dannati di ieri e di oggi
interpretati dagli attori ci racconta-
no i loro drammi, le loro punizio-
ni. Ecco là il conte Ugolino che
solleva gli occhi per lanciare la sua
invettiva da una testa ben spolpa-
ta. Ecco Giasone, reo di avere ab-
bandonato Medea, ecco Ciacco, il
gran goloso che se ne sta immerso
in una tinozza leggendo i giornali,
ecco le Arpie che insozzaroni i ci-
bi dei Troiani in fuga dalla città
natale verso una nuova patria, ec-

co le anime del Limbo alla ricerca
della loro pace e Orfeo perenne-
mente a inseguire Euridice e Pro-
serpina rapita dal dio dell’Ade. Ec-
co Capaneo il Grande Bestemmia-
tore arrampicato su di una torre di
ferro in disuso con la quale pensa
di poter raggiungere Dio...

Ma a giganteggiare nella storia,
che mescola Dante a Marlowe e a
Goethe, c’è un Faust con un cap-
potto rosso fuoco. Un Faust dop-
pio, un po‘ Mefistofele e un po‘
addirittura Freud perchè i grandi
problemi della mente cosa altro
sono se non una giostra infernale?
Faust- Mefistofele, che è interpreta-
to dal bravo Enrico Campanati af-
fiancato da molti attori fra i quali
ricordiamo almeno Bruno Cerese-
to che è un Burattinaio crudele per
crudeli fiabe di bambini , Carla
Peirolero e Rita Falcone, è proprio
un vero «buttafuori» di anime e di
tormenti. Eccoli qui i nuovi danna-
ti:l’Anoressica, l’Automobilista
chiuso in un ingorgo per l’appunto
infernale, la Donna che si sente
uomo a tutti gli effetti e che sogna
di diventare un centravanti, la Paz-
za per insonnia. E intanto, seduti
attorno a un tavolo, in una stanza
dalle alte volte potremmo essere
invitati da un Diavolo dal cranio
rasato, dal suo Guardiano e dal
suo Imbonitore a firmare un patto
senza ritorno vendendogli la no-
stra anima...

Con fantasia e un pizzico di pro-
vocazione, sull’onda di musiche
da discoteca o mettendo in primo
piano le ballate di Giampiero Al-
loisio sulla difficoltà della vita a
due, Inferno. Inferni, terzo titolo
del genere a vedere la luce dopo
All’inferno! rivisitazione in chiave
contemporanea delle commedie
di Aristofane di Ravenna Teatri, e
prima dell’Inferno parola per paro-
la che andrà in scena a Borgio Ve-
rezzi, il Teatro della Tosse ci ripro-
pone il senso di partecipazione di
quel teatro medioevale che un
tempo coinvolgeva tutta una città.

EnzoMoscatohapresentatoaSantarcangelo«Lingua,carne,soffio» Gianni Biccari

IL FESTIVAL. Moscato e una rilettura di Jarry chiudono Santarcangelo

Invito a cena con gli Ubu
DALLA NOSTRA INVIATA

ROSSELLA BATTISTI— SANTARCANGELO. È stato lo
spettacolo di EnzoMoscatoLingua,
Carne, Soffio, a chiudere ideal-
mente il Festival di Santarcange-
lo. E non solo per essere stato
l’ultimo debutto (domenica si so-
no avute delle repliche e appun-
tamenti di varia), ma soprattutto
per aver suggellato con soffio te-
nebroso e sibilato un’edizione, la
ventiseiesima, funestata dalla
scomparsa di Cristina Garattoni,
ex sindaco della cittadina roma-
gnola. Infaticabile sostenitrice
della manifestazione, Cristina
aveva riaffidato a Leo de Berardi-
nis la direzione artistica per un al-
tro triennio, ma non ha fatto in
tempo a vederne nemmeno la
prima parte: la scorsa settimana,
a soli 43 anni, è morta all’improv-
viso. In un soffio, appunto, che
doveva essere dedicato solo ad
Artaud e che la lingua battente e
dolorosa di Moscato ha esteso
anche alla sua memoria.

Una ballata visionaria

Tra leggii disseminati a cerchio
sul palcoscenico, legati da un velo
rosso e una banda bianca, Moscato
si aggira ricostruendo una partitura
decalcificata sullo «scoppio, viru-
lento e metafisico, del male». Poe-

ma visionario, ballata da vecchio
marinaio che si spinge agli estremi
dell’immaginazione come sospin-
to da una febbre ineluttabile, fran-
tumando parole sotto l’incalzare di
una recitazione a fil di voce, ratte-
nuti canti - quasi una reminescenza
di brevi felicità - e l’incedere nullifi-
cante lungo le stazioni dello spetta-
colo. Una giaculatoria dolente, di
cui non è necessario avvertire il
senso specifico delle parole: basta
l’ondulante monotonia adiffonder-
ne il contagio epidemico, l’incom-
bere sinistro del malessere, a profi-
lare l’orizzonte di un ordine nuovo,
non per questo meno transitorio,
delle cose.

Avvolta nell’incombere di trage-
die avvenute e da avvenire si situa
anche la performance della giova-
ne compagnia Testedastri , Dimen-
ticato sonoro, che odora ancora
molto di laboratorio e indugia più
del dovuto sul melodrammatico.
Chissà perché molti giovani attori
sono affascinati dai toni scuri,
quando poi i momenti migliori
sono spesso quelli del gioco, di
stupori fanciullini (e la vibrata
Ilaria Drago, nel breve intermezzo
arioso che si concede a metà piè-
ce, ne è una riprova).

Molto meglio, se proprio si

vuole rimanere nell’impegno,
scantonare nel grottesco, persino
nella burla surreale come fanno
«Quelli che restano», scanzonata
compagnia romana formatasi nel
1992, che ha presentato una di-
vertita rilettura dell’Ubu re di Al-
fred Jarry con la regia di Werner
Waas.

Cena a casa Ubu

L’affaire Ubu si svolge...a tavo-
la, un arrangiato desco di tavolini
nel cortile di piazzetta Galassi, at-
torno al quale sono stati fatti ac-
comodare gli spettatori come
convitati di pietra di una cena a
casa Ubu. I coniugi litigano, natu-
ralmente, e si insultano dietro e
fuori le quinte (un telone bianco
a capotavola), complottando
contro il re. Il bello è che in nes-
suno e in tutti si cela Ubu, la cui
parte (maschile e femminile, pa-
dre e madre) viene lanciata di
continuo da una parte all’altra
della tavolata. Voci ora all’uniso-
no, singole o riecheggiate, men-
tre le parti dei reali vengono ac-
coppiate in play-back da un ven-
tilatore, un manichino, un’elica, à
la manière di De Chirico. Il golpe
si compie e il destino tragicomico
di Ubu, pure, trascinato nel ridi-
colo dalla sua smodata voglia di
possesso e affogato tra i pernac-

chi, le unghiate di improbabili
grizzly a corte e liti coniugali. Dit-
tatori, siete avvertiti.

Pecore e attori

Post Scriptum: e tanto perché
non cominciate a pensare che i fe-
stival abbiano perso la loro compo-
nente di festosa goliardia - sia pure
quando sono diretti con meditata
cura (nel cartellone di Santarcan-
gelo erano compresi un’assemblea
permanente sulle sorti del teatro, e
nel corso della manifestazione ha
preso vita anche un giornale di re-
soconti e post-riflessioni), vi ripor-
tiamo la seguente cronaca teatrale.
Preannunciato da misteriosi volan-
tini, l’«effetto collaterale» si è mani-
festato verso tarda sera, su un tratto
della scalinata che porta in cima al
paese. I promotori del «Teatro si-
tuazionautico» (sic!) hanno recin-
tato un minuscolo spazio per insce-
narvi un Intervallo, composizione
per pecore e attori. L’eventino,
però, ha avuto vita breve: come si
chiaccherava la mattina dopo nei
bar circostanti, quando gli inter-
preti si sono spogliati e, rimasti in
costumi adamitici, stavano per
dare inizio alla performance, so-
no arrivati i carabinieri e la festa è
finita. Motivo re-censorio dello
spettacolo? Facile immaginarlo:
troppo pecoreccio...

LIRICA. Stupisce l’allestimento di De Ana a Macerata

«Turandot» e mirabilia
Sofocle riletto
in chiave
contemporanea
a Tindari

Grandi le attese e bellissimo il successo della Turandot di
Puccini, che ha inaugurato la stagione dello Sferisterio di
Macerata. La grande sfera, nella quale Hugo De Ana ave-
va racchiuso la principessa riluttante all’amore, si illumi-
na, alla fine, come una gigantesca lanterna rossa. «Stra-
tosferiche» le voci di Alessandra Marc e Vladimir Boga-
chov. Intensa la partecipazione dell’Orchestra, del coro e
delle masse in palcoscenico. Sul podio, Donato Renzetti.

ERASMO VALENTE— MACERATA. Sublime e straordi-
nario evento, questa realizzazione
della Turandot di Puccini (settan-
t’anni dalla «prima» alla Scala),
meriterebbe una targa, in alto, sul
muro che fronteggia la platea e l’e-
miciclo dei palchi e balconate. Si
fa per ricordare la furia, mettiamo,
delle acque che irrompono come
forza distruttiva e perché no, quan-
do l’eroico furore della genialità
umana sembra tutto travolgere in
un impeto nuovo della fantasia. È
quello acceso da Hugo De Ana, in-
ventore di un memorabile spetta-
colo a gloria dello Sferisterio.

Regista, scenografo e costumista
(il trinum di un pensiero artistico),
De Ana ha trasformato lo Sferiste-
rio in uno spazio dell’universo, do-
ve incontriamo, ben tenuto sopra
una piattaforma girevole, un miste-
rioso globo. Una grande sfera che
gira su se stessa e può, d’un tratto
aprirsi, perdere cioè le due calotte
polari, che si dispongono ai lati
del grande cerchio, come due sa-
telliti con dentro immagini d’una
lontana vita fissata su sfondo d’ar-
gento e oro. Al centro dei satelliti,

tra bagliori di cristalli, appare a tut-
to tondo, come in un medaglione -
risvolto profano, diremmo, della
Madonna di Loreto - la principessa
dell’opera pucciniana. Un gigante-
sco ostensorio, ai cui piedi, sul
palcoscenico, De Ana ha stilizzato
e spiritualizzato gesti e simboli
d’una fantastica Cina. In un magi-
co tumulto della memoria si me-
scolano giocolieri e guerrieri del-
l’armata di statue provenienti dal-
l’antica Xian. Avanzano, con passi
scanditi in un alone di marziale e
pur morbida danza, nella moltitu-
dine di una folla sospesa tra il be-
ne e il male, tra il sogno e la realtà.
Vorrebbe, chissà, essere accolta
nel paradiso cristallizzato di Tu-
randot, ma finisce col far discen-
dere la principessa nell’inferno ter-
restre, nel quale il fuoco può ac-
cendere l’amore. E così il grande
globo risplende come una grossa
lanterna rossa.

Si assiste a un’incessante e in-
calzante fantasmagoria di soluzio-
ni geniali (serpeggiamenti di lun-
ghi nastri, apparizioni di grandi
ventagli che si aprono a ruota co-

me code di pavone) che danno
un nuovo rilievo alle tre figure che
attraversano e scandiscono lo
spettacolo: Ping, Pang, Pong. Cose
bellissime da vedere, così come
sono da ascoltare le meraviglie del
canto, dischiuse dal soprano Ales-
sandra Marc (tedesco-america-
na), che dà un senso anche tragi-
co ad una vocalità sempre alta sul
pentagramma. Suoni conquistati,
nota per nota, con una suprema
perfezione. Calaf è interpretato dal
tenore russo Vladimir Bogachov
che è arrivato al «nessun dorma»
con una folgorante tensione. Ben
calati nei loro personaggi Daniela
Dessì (Liù), Armando Ariostini,
Paolo Barbacini e Iorio Zennaro
(Ping, Pang, Pong), Giorgio Giu-
seppini (Timur) e tutti gli altri.

Fantastico anche il successo ac-
cresciuto dall’intensa partecipazio-
ne dell’Orchestra internazionale
d’Italia, diretta da Donato Renzetti
e del Coro lirico marchigiano, pre-
parato da Alessandro Zuppardo.
Decisivo l’apporto coreografico di
Leda Lojodice, collaboratrice di
De Ana, applauditissimo alla fine
con tutti gli altri interpreti e artefici
del demonico spettacolo. Bolle
nella pentola ogni ben di Dio, ma
il coperchio, peccato, scivola di
mano al regista, quando un om-
brellino portato da Ping o Pang o
Pong interviene a nascondere, nel
vezzo di un musical o di una lezio-
sa operetta, il bacio di due inna-
morati. Ma è tutto da vedere: an-
che questa coda del diavolo. Re-
pliche il 21 e il 26, poi, in agosto, il
4, 8, 11 e 14. Si avvia domenica
l’Attila con scene di Svoboda.

Orfanadi TaorminaArte, allaSicilia
restaTindari comebaluardoartistico
per l’estate.Presso il TeatroGreco
Romano -unodei piùbelli dell’isola,
riportato inattivitànel 1956dopoun
obliomillenario - si svolgerà infatti
una rassegnadi teatroe musicadal 1
al 18agosto. Il cartellone si aprenel
segnodella tragediaantica riletta in
chiavemoderna: l’«Antigone»di Jean
Anouilh, interpretatadaPamela
Villoresi per la regia diMaurizio
Panici e le scenediArnaldo
Pomodoro.Ancora inuna
prospettiva contemporaneaviene
inquadrato l’«Aiace», inprima
assoluta il 4agosto, che ricostruisce
unprofilodell’eroe sullabasedel
testo classicodi Sofocleedi quello
del poeta grecoGhiannisRitsos.
Drammaturgiae regia sonodiPaolo
Gazzara, cheèanchedirettore
artisticodel Festival.

La stagioneestivanel Teatro
GrecoRomanoprosegueconaltri
due classici, stavolti proposti nella
loro formaantica: «Ladonnadi
Samo»diMenandro, direttodaMario
Prosperi (11 agosto) in un insolito
allestimento in maschera, e
«Rudens»di PlautoconFlavioBucci
(17agosto), per laprimavolta alle
preseconun ruolo comico.
Integrano il programma ilBalletto
nazionaledellaGeorgia (8agosto),
unconcertodiRenatoCarosone (10
agosto), un recital di LucaDeFilippo
che il 14proponeconAngelaPagano
una raccoltadi pensieri, riflessioni e
scritti sparsi del celebrepadre
Eduardo, «Penzieremieje».Chiusura
inmusica, affidata al percussionista
DonMoye, a ridossodi jazze sonorità
etnichedell’Africa.
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Sport

ATLETICA. Doping, il Cio riapre il caso della saltatrice azzurra

Bevilacqua nei guai
rischia l’esclusione

17SPO02AF02
2.0
27.0

RADIO OLIMPIA

De Coubertin
smentito
dal nipote

— ATLANTA. Cose da pazzi, si-
gnori. Uno sbarca ad Atlanta in
una specie di mattinata tropicale,
sovrastato da una coltre di nubi
che avvolge tutto e tutti con un tas-
so di umidità terribile. Uno tenta di
orientarsi in questa metropoli
olimpica che di antico ha proba-
bilmente solo la terra dove è stata
costruita. E quando finalmente
può accendere il computer per
confezionare il suo primo reso-
conto dei Giochi, che cosa succe-
de? Che gli tocca parlare della si-
gnorina Antonella Bevilacqua e
della sua interminabile vicenda
doping...

Due volte positiva all’efedrina,
uno stimolante per la quale è pre-
vista la squalifica di tre mesi, due
volte assolta con una sentenza pa-
radossale dalla Federatletica. Alla
vigilia del viaggio in questa caldis-
sima Georgia qualcuno riteneva la
storia conclusa e invece... A ria-
prirla ci ha pensato nientemeno
che il principe Alexander De Me-
rode, capo della Commissione
medica del Cio e quindi massima
autorità del mondo sportivo sulle
questionidel doping.

«Gli atleti di alto livello devono
sapere quello che prendono e se
non lo sanno devono consultare
un medico. Se non lo fanno la re-
sponsabilità è esclusivamente lo-
ro». Questo ha dichiarato De Me-
rode, espressamente interrogato
da un cronista sul caso Bevilacqua
al termine della sessione del Cio
svoltasi lunedì pomeriggio nel gi-
gantescoMarriotHotel diAtlanta.

E pur non facendo mai il nome
della saltatrice in alto azzurra - da-
ta per vicino al podio olimpico nei
pronostici federali -, le parole del
nobiluomo belga se sono sembra-
te una sorta di condanna che po-
trebbe addirittura mettere in forse
il viaggiodell’atletanegli States.

Le due contestatissime senten-
ze del procuratore federale, il ma-
gistrato Alfredo Montagna, si ba-
savano infatti su un identico pre-
supposto: La Bevilacqua andava
assolta in base all’articolo 5 del re-
golamento medico del Cio - rece-
pito dal Coni e dalla Fidal - che
prevede come l’atleta possa di-
scolparsi qualora riesca a dimo-
strare la sua buona fede nell’as-
sunzionedell’efedrina.

«Ho preso un prodotto d’erbori-
steria, il “Pep”, dove non era indi-
cato il contenuto d’efedrina», s’era
giustificata la saltatrice foggiana.

Affermazione non vera, visto
che la parola Ma-Huang - che in
cinese significa “l’efedra sinica”,
una delle piante da cui si ricava
l’alcoloide efedrina - èchiaramen-
te stampata sull’etichetta del Pep.
Ecco allora che la dichiarazione di
De Merode acquista un significato
chiarissimo: l’atleta non può trin-
cerarsi dietro la buona fede se di
fronte ad un ingrediente che non
conosce non si sente in dovere di
consultare un medico prima di in-
gurgitarealcunché.

«Credo - ha proseguito De Me-
rode - che la Federazione interna-
zionale di atletica (la Iaaf, ndi)
prenderà una decisione e comun-
que questo è un suo problema. Se
non si troverà un punto d’accordo
probabilmente il caso finirà da-
vanti ad una Corte d’arbitrato. Per
me è difficile parlare del caso sen-
za conoscerne i particolari, però
mi sembra che il livello d’efedrina
riscontratonel test sia elevato».

Un’altra affermazione che equi-
vale a una sconfessione dell’ope-
rato della Federatletica. «Noi ci sia-
mo limitati ad applicare una nor-
ma del Cio - ha sempre dichiarato
il presidente della Fidal, Gianni
Gola -. Non è colpa nostra se tale
normativa differisce da quella del-
la Iaaf». In effetti, la Federatletica
mondiale in caso dipositività all’e-
fedrina prevede tre mesi di squali-
fica e basta, nessuna possibilità di
discolparsi per l’atleta.

Ma ecco che De Merode spazza
via ogni dubbio: non solo la nor-
ma del Cio non era applicabile nel
caso in questione, ma comunque
il potere decisionale in materia

spetta alla Iaaf e non al Cio. Con-
cetto che, suo malgrado, ha dovu-
to ribadire ieri anche il presidente
del Coni, Mario Pescante: «Il pro-
blema è che esistono due norma-
tive, quella del Cio e quella della
Iaaf. Noi abbiamo applicata la pri-
ma, soltanto una settimana fa ci
hanno detto che invece doveva-
mo adottare la seconda. È una co-
sa incredibile». Di incredibile, in
realtà, c’è soltanto l’ignoranza di
Pescante su simili questioni, non-
ché la mancata attivazione nelle
scorse settimane dell’apposita
commissione d’indagine Coni no-
nostante la doppia positività di
un’atleta ai test antidoping (furo-
no effettuati il 4 maggio alla “Pa-
squa dell’atleta” e il 26 maggio du-
rante i campionati italiani).

E adesso che cosa accadrà? La
Bevilacqua parteciperà o meno ai
Giochi olimpici? Paradossalmen-
te, pur rimanendo pochissimi
dubbi sulla conclusione della vi-
cenda - l’azzurra verrà squalificata
per tre mesi - la sua presenza ad
Atlanta continua ad essere possi-
bile. La Iaaf, durante il suo Consi-

glio che si concluderà proprio a ri-
dosso dell’inizio del programma
atletico ai Giochi, dovrà decidere
fra due strade: o reputare sbaglia-
ta la doppia sentenza della Fidal e
rimandare il tutto ad una Commis-
sione d’arbitrato (e nel frattempo
la Bevilacqua potrebbe partecipa-
re ai Giochi), o revocare cautelati-
vamente l’iscrizione della ragazza
alle Olimpiadi anche consideran-
do la presa di posizione di De Me-
rodeanomedelCio.

Gran brutta storia, anche se in-
credibilmente c’è anche chi liqui-
da il tutto con la classica alzata di
spalle. «Io sono tranquillissima,
parto lunedì per i Giochi». Davvero
impagabile,Antonella.

Intanto Atlanta si arroventa ul-
teriormente per un altro episodio
doping: il velocista australiano
Dean Capobianco è risultato posi-
tivo agli steroidi anabolizzanti. Il
suo nome è iniziato a circolare
nella mattinata, poi è stato proprio
il diretto interessato a risolvere
ogni dubbio residuo: «È vero l’atle-
ta positivo all’antidoping sono io -
ha dichiarato un laconico Capo-
bianco -, ho usato gli anabolizzan-
ti». Una confessione telegrafica,
ma che altri malfattori dello sport
farebbero bene a prendere ad
esempio.

Nota a margine: trattasi dello
stesso Capobianco, figlio di emi-
granti nostrani, che la Federazio-
ne avrebbe voluto naturalizzare
tre anni fa dopo i campionati
mondiali di Stoccarda. Non se ne
fece nulla e quella volta, almeno,
la Federazione italiana di atletica
riuscì a imbroccarla giusta.

Si complica il caso Bevilacqua: la saltatrice az-

zurra, due volte positiva all’efedrina e due volte

graziata dalla Fidal, rischia l’esclusione dai

Giochi. Il Cio infatti non crede alla buonafede

dell’atleta, ora la decisione passa alla Iaaf.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA

De Coubertin smentito al nipote.
«Mio zio non ha mai pronunciato
la frase: l’importante è partecipa-
re»: la clamorosa smentita Geof-
frey de Navacella, 78 anni, proni-
pote del barone Pierre De Cou-
bertin. «Quella frase - ha detto
l’erede del barone - mio zio non
l’ha mai detta, secondo le mie ri-
cerche, sarebbe stata pronuncia-
ta da un vescovo americano. De
Coubertin invece diceva che più
del trionfo, conta aver combattu-
to».

Clinton aprirà i Giochi. Il presi-
dente degli Stati Uniti, Bill Clin-
ton, sarà presente alla cerimonia
d’apertura delle Olimpiadi vener-
dì e sarà presente anche a quelle
che inaugurerà, il 12 agosto, le
Paraolimpiadi.

Calcio, Sartor rileva Panucci.
Luigi Sartor, difensore del Vicen-
za, partirà stamane per Atlanta:
nella nazionale olimpica sostitui-
rà l’infortunato Panucci.

Tennis, la Graf rinuncia. La
tennista tedesca Steffi Graf è stata
costretta a dare forfait per un’in-
fiammazione al ginocchio destro.

Tv svizzera da record. 17 gior-
ni, 22 ore e 45 minuti di diretta tv
di fila: è questa la programma-
zione da Guiness dei primati del-
la tv svizzera per le Olimpiadi.

Villaggio1, tutto esaurito. È al-
larme letti al villaggio olimpico,
l’affluenza di atleti, dirigenti e
tecnici è maggiore del previsto.

Villaggio2, sesso sicuro. Altro-
ché astinenza prima delle gare. I
preservativi distribuiti gratuita-
mente nel villaggio vanno a ruba,
anche la farmacia interna ne
vende in gran numero.

Villaggio3, 400 i medici. Per
tutelare la salute degli ospiti del
villaggio, sono stati allestiti due
policlinici in cui lavorano 400
medici.

Villaggio4, tutte le religioni.
Sono 38 gli assistenti spirituali dei
vari credi religiosi che avranno
l’incarico di dare conforto agli
atleti e ai membri delle varie de-
legazioni.

Streaptease a tutto spiano. Da
tutta America sono arrivate centi-
naia di spogliarelliste per allieta-
re atleti, tecnici, dirigenti e turisti.

Judo, la Pierantozzi vuole l’o-
ro. Emanuela Pierantozzi, argen-
to alle Olimpiadi di Barcellona,
punta all’oro: «Per me l’obiettivo
minimo è vincere».

Grandi presidente Fig. L’italia-
no Bruno Grandi è stato eletto
presidente della Federazione in-
ternazionale di ginnastica.

Donne contro discriminazioni.
«Ad Atlanta molti paesi invieran-
no squadre esclusivamente ma-
schili, si tratta di una discrimina-
zione sessuale intollerabile che
viola non solo la carta olimpica,
ma anche una risoluzione del
Parlamento europeo»: lo ha de-
nunciato ieri un gruppo di donne
che annovera atlete, giornaliste,
intellettuali e scrittrici.

AntonellaBevilacqua Ap

— GLI AZZURRI IN GARA. Ange-
lini, Attolico, Bencivenga, Bovo,
A. Calcaterra, R. Calcaterra, Geri-
ni, Ghibellini, Giustolisi, Pomilio,
Postiglione, Silipo, Sottani

IL PRONOSTICO.
La differenza è chiamarsi Italia.
Ma basterà il nome? L’Italia della
pallanuoto attende ancora un
miracolo da Rudic, l’uomo di
Olimpia, vincitore di tre edizioni
di fila (di cui due con la Jugosla-
via, una con il “Settebello”) abi-
tuato ormai da tempo al bagno
di gloria in tutte le piscine a cin-
que cerchi.

Con gli azzurri, trionfi a raffica
in cinque anni di grandi manife-
stazioni (Mediterranei, Olimpia-
di, Coppa del Mondo, Europei e
Mondiali): numeri che fanno en-
trare nella storia. Per questo l’Ita-

lia è considerata da tutti, e a ra-
gione, la favorita numero uno,
nei giochi olimpici che stanno
per incominciare.

Come modello, il waterpolo
made in Italy è indubbiamente il
dream team da battere. E nono-
stante l’ultimo torneo di avvicina-
mento abbia innescato qualche
apprensivo allarme (tre sconfitte
e incontri poco esaltanti) la fidu-
cia sulle possibilità d’oro restano
immutate: lo stesso tecnico bel-
gradese ha soffocato subito dub-
bi e polemiche («sono soltanto
incidenti di percorso che non la-
sciano traccia»).

Ratko Rudic ha cambiato il
gruppo portante della squadra
dopo il titolo mondiale conqui-

stato due anni fa, e sta tutta qui
la sua scommessa: vincere con
atleti «nuovi», più motivati, crean-
do progetti.

E alle critiche e ai mugugni de-
gli assenti olimpici ha risposto
sempre con i risultati. «Ora questi
baby sono arrivati ad un livello di
preparazione fisica più alto di
quello della stessa Jugoslavia da
me allenata», sottolinea Rudic,
che si riferisce a quella olimpio-
nica di Los Angeles ‘84 e Seul
’88. La squadra si è indubbia-
mente velocizzata negli schemi
rispetto al gruppo di Barcellona,
impeccabile dal punto di vista
tecnico-stilistico, esibendo allo
stesso tempo un gioco più diver-
tente, con più ritmo ed entusia-

smo.
Proprio sulla rapidità degli

spostamenti Rudic ha manipola-
to il nuovo Settebello, con il qua-
le ha lavorato fin dalle giovanili.
Unici dubbi sono la mancanza di
esperienza (da bilanciare con la
forza dell’incoscienza) e l’esecu-
zione a memoria di alcuni sche-
mi non ancora digeriti dai canot-
tieri azzurri. Ma resta comunque
fermo l’obiettivo primario: quello
dei risultati. Insomma, nonostan-
te i cambiamenti e qualche ca-
duta, peraltro prevedibile almeno
dal punto di vista statistico, il
”Settebello” continua a vincere.

Il tecnico che si avvale di vi-
deocassette e psicologi («non
perché ci siano problemi ma è
esclusivamente per migliorare il
lavoro») ha i soliti nemici da bat-

tere: la Spagna in cerca di riscat-
to dopo la finale persa in casa
quattro anni fa, la Russia, sempre
imprevedibile, gli Stati uniti (net-
tamente migliorati rispetto a
quattri anni fa e inevitabilmente
sostenuti dagli arbitri).

Ma da tenere a debita distanza
sono la rientrante Jugoslavia e la
plurimedagliata Ungheria che
manca l’oro dal 1976. Ma niente
paura, davanti ad una dichiara-
zione di sfida come quella del-
l’imbattibile e massacrante tecni-
co («Non è la pressione dei me-
dia a preoccuparmi, essere i fa-
voriti mi esalta») il «Settebello» e
Rudic sono pronti a conquistare
il loro quarto oro olimpico.

DOVE SI «GIOCA».
La piscina, all’estremità della
struttura del «Georgia Tech Ac-
quatic Center», ha una capienza
di 14 mila posti. Si disputano an-
che le competizioni di nuoto e
sincro e del pentathlon moder-
no. L’impianto è costato oltre
trentadue miliardi di lire.

IL PROGRAMMA.
20/7 Italia-Usa; 21/7 Italia-Ucrai-
na; 22/7 Croazia-Italia; 23/7 Ita-
lia-Grecia; 24/7 Italia-Romania;
26-27/7 match di classificazione;
28/7 finale.

PALLANUOTO. Tutti i riflettori puntati sugli azzurri

Il Settebello parte favorito
Rudic cerca il terzo oro

LUCA MASOTTO

Gli abitanti della cittadina di Pell City per un mese hanno ospitato gli olimpionici della Bosnia

Quella piccola Sarajevo in Alabama
— PELL CITY (Alabama). La mar-
cia di avvicinamento ad Atlanta è un
calvario. L’Alabama - stato da attra-
versare da cima a fondo, per chi
giunge in Georgia arrivando da
Ovest - è una via crucis di temporali
violentissimi e torridi, e di momenta-
nee schiarite in cui la temperatura e
l’umidità raggiungono livelli da
Amazzonia. Poi dicono che l’Alaba-
maèverdissimo. Sfido!

Meglio così. Se non avesse piovu-
to spessissimo, e se la guida sotto
l’acqua non ci avesse stremati, forse
non ci saremmo fermati in un punto
qualsiasi della Interstate 20 a riposa-
re, e non avremmo scoperto che lì,
in una cittadina (finora) sconosciu-
ta chiamata Pell City, l’Olimpiade
eraarrivataprimadinoi.

Pell City, 16.000 abitanti immersi
nel verde della St.Clair County, è di-
venuta per un mese una piccola Sa-
rajevo. Nel programma di allena-
menti “in loco” gestito dall’Itsc - la
branca del comitato olimpico che si
è occupata di trovare sistemazioni
alle squadre, per acclimatarsi negli

Stati Uniti prima dei Giochi - aPellCi-
ty è toccata laBosnia.

Loro avevano chiesto una squa-
dra di calcio, visto che il soccer è po-
polare e che alcune partite si gio-
cano a Birmingham, la città più
grossa dell’Alabama, che è a due
passi. Hanno invece ricevuto i re-
duci di Sarajevo. Uno shock cultu-
rale non indifferente.

Pell City è una cittadina piccola,
ma sparpagliata nei boschi. Villet-
te, giardini, fiori. Si respira benes-
sere. Sulle vetrine di Cogswell Ave-

nue, il “corso” del paese, campeg-
gia ancora qualche cartello con la
scritta «Welcome Bosnia».

Trip Hereford ha 20 anni, è fi-
glio del giudice Bill Hereford e
membro di una delle famiglie che
hanno ospitato i bosniaci. Già, tut-
to è avvenuto “alla buona”, gli
atleti olimpionici sono stati siste-
mati nelle case, hanno mangiato
la cucina locale, e poi si sono alle-
nati nelle palestre e nei campi del-
la locale High School.

«È stato un misto di spirito olim-

pico e di vecchia ospitalità del Sud
- dice Trip - qualcosa di incredibil-
mente emozionante... ha cambia-
to la nostra vita. Noi sapevamo po-
chissimo della guerra in Bosnia.
Qualche servizio visto in televisio-
ne, qualche notizia letta sui gior-
nali. Li abbiamo accolti a braccia
aperte, e ora sono parte della no-
stra vita. Ci hanno invitati a Saraje-
vo non appena la situazione, lag-
giù, lo consentirà».

I bosniaci hanno lasciato Pell
City per Atlanta lunedì mattina.
Erano nove: l’allenatore Dorde Na-
jsteter, e otto atleti, ovvero il lotta-
tore Fahrudin Hodzic, la marciatri-
ce Kada Delic, il tiratore Nedzad
Fazlija, il tennista da tavolo Tarik
Hodzic, il kayakista Samir Karaba-
sic, il maratoneta Islma Dzugum e
i nuotatori Dijana Kvesic e Janko
Gojkovic. In nove, riuscivano a
riassumere tutte le contraddizioni
della tragedia jugoslava: c’erano
croati, serbi di Bosnia e musulma-
ni. Pell City, come molte comunità
del Sud degli Usa, è una cittadina

con più chiese che case, chiedia-
mo al giovane Hereford se ci sono
stati problemi “religiosi”. «No. C’è
stato un episodio singolare. Appe-
na arrivati, la prima domenica, ab-
biamo organizzato per loro una
messa nella chiesa metodista. Do-
po un attimo di imbarazzo, ci so-
no venuti tutti. Hanno capito che
era un modo per stare insieme...».

E la guerra? Hereford, 20 anni,
studente in architettura, ha ricordi
personali vaghissimi del Vietnam:
«L’ho studiato a scuola, natural-
mente. E comunque era una guer-
ra lontana. Questa gente, la guer-
ra, l’ha avuta in casa. È una cosa
ben diversa. La mia famiglia ospi-
tava l’allenatore, Dorde, e il tirato-
re, Nedzad. Ci hanno raccontato
di parenti uccisi, abbattuti dai cec-
chini. Ci hanno mostrato una
mappa di Sarajevo dove erano se-
gnate tutte le strade in cui era peri-
coloso andare, e quelle invece
”coperte”, non esposte al fuoco.
Nedzad ha lasciato la città attra-
verso quel famoso tunnel che con-

sente di arrivare dietro le linee...
pensa che lo sport di Nedzad con-
siste nello sparare! Lui è un para-
dosso vivente, e lo capisce, è mol-
to emotivo su questo. È come un
cecchino, potrebbe essere il più
abile dei cecchini, però lui spara
con uno scopo completamente di-
verso». Già, un paradosso: sparare
per sport, proveniendo da un pae-
se dove si spara per uccidere la
gente per strada. Strano davvero: e
pensare che Nedzad Fazlija, assie-
me forse alla maratoneta Kada De-
lic, è la più concreta speranza di
medaglia che la delegazione bo-
sniaca abbia in questa avventura
olimpica. Medaglie per le quali
Pell City, inutile dirlo, farà un tifo
infernale, anche se i membri del
comitato di accoglienza - inclusa
la famiglia Hereford al gran com-
pleto - hanno giurato, per scom-
messa, di raparsi a zero se uno de-
gli atleti salirà sul podio.

Sul giornale locale - che si chia-
ma Daily Home e tira circa 10.000
copie, il reporter sportivo Scott

Adamson ha fatto dei profili di tutti
gli atleti. Scopriamo così che il
kayakista Karabasic è di Bihac ed
è reduce da un’epatite, che il lotta-
tore Hodzic ha una bella faccia da
slavo impunito alla Hristo Stoi-
chkov, che Kada Delic è nata a Tu-
zla e a 30 anni è una delle marcia-
trici più costanti e regolari d’Euro-
pa... Tutti si dichiarano entusiasti
dell’accoglienza: sottolineano sia il
calore umano che quello atmosfe-
rico («un’afa pazzesca, ma d’al-
tronde siamo venuti per questo,
per acclimatarci»).

Anche loro si sono innamorati
di Pell City e l’hanno lasciata mol-
to a malincuore, tanto che non
possiamo non chiudere la chiac-
chierata con Trip Hereford su una
nota frivola: ma non c’è stato qual-
che innamoramento vero, in que-
ste tre settimane_. «Non so...forse
qualcosa... c’era qualche ragazza
che era colpita dagli atleti... forse,
ma nulla di serio». Nessun fidanza-
mento, insomma? «Nessuno. Per
ora».

Pell City, cittadina dell’Alabama , la Bosnia, Sa-

rajevo, gli orrori della guerra li aveva intravisti

solo in tv. Per un mese hanno ospitato la squa-

dra olimpica della Bosnia e gli abitanti dicono:

«È stata un’esperienza emozionante».

DAL NOSTRO INVIATO

ALBERTO CRESPI
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Roma

La Giunta approva la riduzione dei «parlamentini»
Da 19 diverranno 13. A ottobre la decisione finale

Meno circoscrizioni
però più grandi

17CRO03AF01

Violenza

Arrestato
per lo stupro
della figlia
— Per sfuggire al mandato di cat-
tura aveva abbandonato la sua villa
all’Olgiata e si era nascosto a casa
di un’amica. Ma ieri, dopo una set-
timana di ricerche, i carabinieri lo
hanno individuato e arrestato in un
appartamento di via Courmayer,
ponendo così fine a una storia allu-
cinantedi violenza famigliare.

L’uomo, un cantante molto noto
nel circuito delle televisioni private
ma che era già noto alla magistra-
tura per la sua appartenenza al
clan mafioso di Catania, violentava
da otto anni una delle sue figlie, og-
gi sedicenne. La ragazza era spesso
costretta ad indossare particolari
capi di biancheria, e i rapporti si
consumavano in stanze di albergo
che il padre affittava saltuariamen-
te, come avrebbe confermato an-
che il gestore di un hotel individua-
todai carabinieri.

La vicenda andava avanti da pa-
recchi anni, ma solo nelle ultime
settimane gli investigatori si erano
messi sulle tracce dell’uomo. Il 10
luglio scorso il giudiceper le indagi-
ni preliminari di Catania Francesco
Mannino aveva firmato un’ordi-
nanza di custodia cautelare in car-
cere, ma il violentatore - che abita-
va nella Capitale - si era subito reso
irreperibile.

Ai militari è servito qualche gior-
no per scoprire che l’uomo non
aveva abbandonato la città,mache
si nascondeva nell’appartamento
di via Courmayer ospite della sua
convivente, poi denunciata a piede
libero per favoreggiamento. Anche
la donna lavora nel mondo dello
spettacolo, ed è conosciuta per
aver partecipato come valletta ad
alcune manifestazioni artistiche
trasmesse dalla tv, tra cui un con-
certo in onore di Domenico Modu-
gno nel 1992 e una sfilata di moda
nel ‘94.

Il padre violentatore in passato
sarebbe stato un esponente del
clan dei Cursoti, specializzato nelle
truffe. Alcuni anni fa fu anche vitti-
ma di un misterioso agguato, di cui
non sono mai state chiarite le ragio-
ni. Ieri, infine, l’arresto operato di-
rettamente dai carabinieri del co-
mandoprovincialediCatania.

Sfrattata
la cooperativa
dei lavoratori
di Ardea

Dopo la proposta presentata nel dicembre scorso dal sin-
daco Rutelli, ieri la giunta ha ufficialmente approvato il
progetto di riduzione delle circoscrizioni da 19 a 13. Ora la
parola spetta ai «parlamentini» locali, poi entro il 15 ottobre
la delibera dovrà essere approvata definitivamente dal
consiglio comunale. E alle elezioni del ’97 i romani potran-
no indicare direttamente i presidenti delle super-circoscri-
zioni. Ma sui nuovi confini non mancano le polemiche.

MASSIMILIANO DI GIORGIO

Sonosenza lavoroper la seconda
voltagli exdipendenti delleOfficine
meccanichePontinedi Ardea.
Quando l’aziendachiuse si
costituirono in cooperativa,
rilevandone l’attività.Hanno
continuato a lavorarebenchésulle
loro testependesse comunque il
rischiodi un’ordinanzadel Tribunale
civile. Che, ierimattina, purtroppoè
arrivata.Nelleprimeoredel giorno le
forzedell’ordine si sono presentate
edhannoeseguito lo sfratto, tra le
proteste - pacifiche - e imalumori dei
soci della cooperativa. Malgrado la
loro iniziativa, infatti, la proceduradi
fallimentoper l’ex societàèandata
avanti edora il tribunale hadisposto
la venditadelle sueproprietà.Per
questo i lavoratori, cheavevano
anchechiesto inaffittounaparte
delleofficine, sonostati sfrattati: gli
edifici dovrannoesseremessi in
venditaper risarcire i tanti creditori
delleOfficinemeccanichepontine.

I lavoratori, alla lucedei fatti, non
hannopotuto far altro che
sgomberare i locali portando fuori
macchinari e produzione, sistemati
provvisoriamente inun magazzino.
Adessodovranno trovaredei
capannoni adeguati alle loro
esigenzenel girodi poco tempo,
altrimenti perderanno il lavoro.Ma
oltre il danno, labeffa. «Unavicenda
amaraper chi aveva rifiutatoa suo
tempo laCassa integrazione -hanno
detto i lavoratori - convintonel
sostegno dei fondi pubblici per i
lavoratori che si fossero trasformati
inpiccoli imprenditori».Daoggi
quindi dovranno iniziare la ricercadi
locali dove trasferire la loronuova
attività.

— Il processo di neo-decentra-
mento della metropoli romana en-
tra nella sua seconda fase. Dopo
la proposta lanciata nel dicembre
scorso dal sindaco Rutelli per ri-
modellare le «vecchie» circoscrizio-
ni in vista della futura area metro-
politana - quando la Capitale do-
vrà suddividersi inevitabilmente in
più Comuni - ieri la giunta comu-
nale ha approvato una delibera
che riduce da 19 a 13 il numero
delle Circoscrizioni.

Non si tratta, ovviamente, di una
decisione dagli effetti immediati:
prima, la nuova delibera dovrà es-
sere discussa dai consigli circoscri-
zionali, per raccogliere le indica-
zioni, i suggerimenti e, perchè no,
le contestazioni che verranno dai
quartieri direttamente interessati
dalle modifiche dei confini; poi,
tornerà in Campidoglio - entro il
15 ottobre - per essere sottoposta
alla definitiva approvazione del-
l’aula Giulio Cesare. Da quel mo-
mento prenderà avvio la fase più
delicata del progetto, quella in cui
bisognerà organizzare le nuove
amministrazioni locali, dotandole
di personale, mezzi e sedi.

E finalmente - alla vigilia delle
elezioni comunali dell’inverno ‘97,
quando anche i presidenti circo-
scrizionali verranno indicati diret-
tamente dagli elettori, come acca-
de per le Regioni - - le super-circo-
scrizioni vedranno la luce, non più

distinte dai numeri romani, ma
con nomi propri, preceduti dalla
dizione «Roma»: Centro storico, Sa-
laria-Nomentana, Tiburtina, Casili-
na-Prenestina (la più grande con i
suoi 300mila abitanti), Garbatella
(la meno popolata, con 114mila
residenti, e anche la più piccola
per estensione: 1056 ettari), Pam-
phili, Aurelia (la più estesa: 31.698
ettari), Cassia-Flaminia, Montesa-
cro, Tor Bellamonaca, Tuscolana,
Eur, Ostia-Acilia. E ogni zona avrà
la sua «centralità», una sorta di mu-
nicipio: così, per fare un esempio,
il centro di Roma Tiburtino sarà
Pietralata, quello della (ormai) ex
XIII circoscrizione sarà Acilia,
mentre Bufalotta sarà la «capitale»
di Roma Monte Sacro.

Se il futuro che piace al Campi-
doglio è quello dell’area metropo-
litana prevista dalla legge 142 del
1990 - i cui tempi d’attuazione pe-
rò sono ancora incerti, gli ottimisti
parlano addirittura del 2001 - con
le 13 circoscrizioni che si trasfor-
mano in altrettanti Comuni specia-
li, la giunta assicura comunque
che il nuovo decentramento porte-
rà parecchi benefici alla macchina
comunale e ai cittadini fin dall’an-
no prossimo. Claudio Ceino, se-
gretario per il Lazio dell’Anci, l’as-
sociazione dei Comuni d’Italia, e
consulente di Rutelli per il decen-
tramento e l’area metropolitana è
convinto che «nei prossimi 4 anni

Roma sarà organizzata con un si-
stema di Circoscrizioni che con-
sentirà di potenziarne funzioni e
ruoli con un indubbio beneficio
per la città: Alcuni numeri: circa
1000 dipendenti capitolini, già at-
tualmente in servizio nelle Circo-
scrizioni, presso uffici di segreteria,
economato, protocollo, etc. saran-
no riutilizzati in servizi diretti ai cit-
tadini; i presidi anagrafici passe-
ranno dagli attuali 28 a 38; i consi-

glieri circoscrizionali diminueran-
no passando da 475 a 325».

Fin qui il progetto della giunta.
Ma i prossimi due mesi saranno
fondamentali per sondare gli umo-
ri della città, e soprattutto di quelle
circoscrizioni che più saranno toc-
cate dalla «rivoluzione» dei confini.
Le principali obiezioni - peraltro
già espresse alla fine di giugno, in
un convegno al Palazzo delle
esposizioni - riguardano l’eccessi-

va vastità della nuova circoscrizio-
ne di Roma Aurelia, che occupe-
rebbe praticamente tutto il qua-
drante ovest della città. Contraria
all’ipotesi è ad esempio la giunta
di centrodestra che guida l’attuale
XVIII Circoscrizione, ma anche i
governi di centrosinistra della XV e
XVI hanno già approvato una riso-
luzione in cui chiedono al Campi-
doglio di unificare solo queste ulti-
me due circoscrizioni.

Unasedutadelconsigliocircoscrizionale

Coalizione Democratica
Coordinamento Comitati per la Coalizione Democratica promossi dai Sindaci

Ai Comitati dei  Sindaci e dei 
cittadini di Roma e Lazio, ai nostri
amici e ai figli e ai nipoti degli amici

Vi invitiamo

alla discoteca della Festa de l’Unità
Mercoledi, 17 luglio, ore 22.30 - via delle Terme di Caracalla

“Notte sotto le stelle di chiacchiere
e danze a Caracalla”

E concorso a premi per travolgenti oratori e leggiadri ballerini.

Per l ’autofinanziamento dei Comitat i ,
il contributo è da L. 5.000, all’ingresso.

Comitati promotori:
40 sindaci del Lazio in gemellaggio con 70 sindaci della Lombardia
“Per le riforme istituzionali e il Federalismo” di GIuliano Olcese
“Pantheon” di Stefania Bisaccioni
“Cesare Pavese” di Maria Lusia Madel
“Per la valorizzazione della Scuola” di Mirella Albano
“Per l’occupazione e lo sviluppo” di Severino Ferri
“Cittadini di uno Stato minore” di Maurizio Lo Po’
“Per i rapporti con il terzo mondo” di Nino Bini
“Per l’associazionismo” di Francesco Ottoni

Per informazioni:
tel. 06/6798308 - 50512494 - 86212137 - 
8106948 - 3338546 - 7886890 - 6990328

Coalizione Democratica
Coordinamento Comitati per la Coalizione Democratica

promossi dai Sindaci
Coordinatore Nazionale Giuliana de Cesare Olcese

Segreteria e Comunicazione Valeria Frasca Uff. Stampa Barbara Riccardi
Fax 06/6787543 - tel. 06/6990328

OGGI
Spazio dibattiti. Ore 20, «Nuovi cinema paradiso». Interverranno: Bor-
gna, Di Schiena, Galloro, Ghini, Guglielmi, Minelli, Montini, Montesa-
no, De Laurentis, Lucisano, Francesconi.
Arena cinema. «I soliti sospetti» di B. Singer. a seguire, «Riccardo III» di
R. Loncraine. Ingresso lire 8.000, 6.000 ridotto.
Arena piccola. Ore 21, Sandro Curzi presenta il suo libro «Il compagno
scomodo», ed. Mondadori. A seguire teatro. La Compagnia Testo e
pretesto presenta «Antonio e Cleofania», di G. Prosperi e G. Tofani.
Palco centrale. ore 21,30. Arriva il liscio: concerto con l’orchestra spet-
tacolo di Raul Casadei. Ingresso lire 10.000.

DOMANI
Spazio dibattiti. «Cosa farò da grande: quali opportunità per il lavoro»,
con Bassolino, Del Fattore, Grandi, Marcegaglia Treu. Coordina La-
bucci.
Arena cinema. Ore 21, «La pazzia di Re Giorgio» di N. Nythen, a segui-
re, «Le nozze di Muriel» di P.J. Hogan.
Arena piccola. Ore 21, Ida Magli, «Per una rivoluzione italiana», ed. Bal-
dini & Castoldi. A seguire, «Clara Schumann: suoni e passioni», di F.
Zennaro.
Palco centrale. Ore 21,30 I Nomadi in concerto: ingresso lire 15.000.

FESTA DE L’UNITÀ - TERME DI CARACALLA
SPAZIO DIBATTITI - GIOVEDÌ 18 LUGLIO ORE 20,30

Partecipano:
Antonio Bassolino Sandro Del Fattore

Sindaco di Napoli Assessore Politiche del Lavoro

Alfiero Grandi
Responsabile Lavoro Pds

Tiziano Treu
Ministro del Lavoro

Coordina Adriano Labbucci

COSA FARÒ DA GRANDE:
QUALI OPPORTUNITÀ PER IL LAVORO?

Laurea
Luca Franci si è brillantemente laureato in economia
e commercio con il massimo dei voti. Al neo dottore le
felicitazioni più vive da parte dei genitori e de l’Unità.
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— ROMA. Pulizia in bolletta. Che è
già una bella soddisfazione. Ma an-
che kilowattora meno caro. Ed è
un’altra buona notizia. Si può con-
densare così il decreto legge con cui
il ministro dell’Industria, Pierluigi
Bersani, intende mettere la parola fi-
ne all’annosa questione delle «quote
di prezzo», gli oneri aggiuntivi (6.200
miliardi) che la Finanziaria del 1986
ha caricato nella bolletta Enel. Dal
primo lugliononsi paganopiù.

In conseguenza del decreto Ber-
sani, pubblicato ieri in Gazzetta uffi-
ciale, la bolletta di settembre con-
templerà risparmi dal 4,4% sino al
13% a seconda dei livelli di consumo
delle famiglie. Tradotto in cifre, si
tratta di un calo di spese che posso-
no variare tra le 38.000 e le 63.000 li-
re l’anno. La maggior parte delle fa-
miglie si trova nella fascia alta. Ma-
gari non sarà moltissimo, ma è un
bel segnale di cambiamento visto
che un calo dei prezzi controllati (e
non) è novità assai rara. «Con questa
operazione abbiamo fatto passare il
principio che tariffe e prezzi devono
essere elastici, non solo verso l’alto
ma anche verso il basso», ha com-
mentato ilministrodell’Industria.

Bersani: prezzi elastici

L’operazione «quote prezzo» è co-
munque più complessa che nonuna
semplice cancellazione dei conte-
stati gravami in bolletta che il prece-
dente ministro dell’Industria,Alberto
Clò, intendeva invece mantenere.
L’operazione vale circa 940 miliardi
l’anno nel fatturato dell’Enel. Di qui
l’esigenza di trovare delle «compen-
sazioni» in modo da non affossare il
bilancio di un’azienda che si prepa-
ra alla privatizzazione. Si è scelta la
via di diminuire i privilegi di cui go-
dono unaseriedi operatori.

Saranno, ad esempio, gradual-
mente ridotte le agevolazioni tariffa-
rie, contestate dall’Ue, accordate ad
alcune aziende dell’ex gruppo Terni
(Riva, Cementir ed Enichem): su
100 miliardi di «sconti» annui ne per-
deranno 20 nel ‘96 e 40 nel ‘97. Sal-
gono, invece, le spese di allaccia-
mento per le nuove utenze: dal 32%
del costo effettivo il contributo passa
al 40%. Verrà poi adeguato di una li-
ra a kilowattora il contributo pagato
dall’Enel agli autoproduttori. Le sa-
ranno però riconosciuti i costi ag-
giuntivi sostenuti per la produzione
di energiacon gasmetano.

L’altra novità riguarda l’authority
per l’energia. Avrà tempo fino al pri-
mo luglio del ‘97 per eliminare dalla
tariffa tutte le voci di sovrapprezzo
che non abbiano effettiva corrispon-
denza ai costi sostenuti nelle norma-
li condizioni di concorrenza del
mercato. Insomma, per la prima vol-
ta, si faràpulizia inbolletta.

Alla fine della giostra l’Enel si tro-
verà in cassa tra i 250 ed i 300 miliar-
di in meno. «Non vuol dire una pari
riduzione dell’utile, né una minore
valutazione in sede di collocamento
sui mercati», tiene a precisare Bersa-
ni. All’Enel, però, sembrano aver
reagito ai tagli con preoccupazione.
Ed anche con un po‘ di stizza. Que-
sta riduzione l’abbiamo appreso da
«anticipazioni dei comunicati stam-
pa», informa una nota nella quale si
spiega che l’impatto reale della ma-
novra si potrà conoscere solo dopo
la verifica delle compensazioni che
saranno accordate. Si sottolinea poi
che «il minor introito non potrà che
accelerare l’adozione di provvedi-

menti di razionalizzazione nei costi
e negli investimenti con l’obiettivo di
mantenere un livello di redditività
compatibile con laprivatizzazione».

Sindacati contro Tatò

Immediato l’allarme del sindaca-
to. «Non ci sono investimenti da ra-
zionalizzare o da ridurre perché sa-
rebbe solo un autogol che regalereb-
be ai privati quote di mercato - prote-
sta Walter Cerfeda, segretario Cgil -
L’Enel eviti strade sbagliate come ri-
durre l’occupazione. Piuttosto, limiti
l’ingordigia e si accontenti di una ri-
duzionedelle entrate».

Intanto, il ministro del Tesoro,
Carlo Azeglio Ciampi, insiste: il go-
verno vuole andare avanti con le pri-
vatizzazioni. E se magari potrebbero
esserci ritardi nella tabella di marcia
di Stet, si procederà con l’Enel la cui
authority di controllo è già stata isti-
tuita. «I preparativi per la privatizza-

zione, interrotti lo scorso anno quan-
do erano già in una fase avanzata,
saranno ripresi all’inizio di settem-
bre», ha annunciato Ciampi. Quindi,
un invito all’Iri: «Deve procedere con
sollecitudine alla dismissione di un
gran numero di società controllate».
Ma anche una rassicurazione dopo
l’allarme lanciato dal sottosegretario
al Tesoro, Filippo Cavazzuti: «L’equi-
librio patrimoniale non sarà mai
messo indiscussione».

Per tornare alle tariffe, nel corso di
un incontro con Bersani ieri i sinda-
cati hanno chiesto che non vengano
accolte le richieste delle compagnie
di aumento delle Rcauto per il ‘97
contestando inoltre i prezzi della
benzina «superiori alla media euro-
pea». Per i sindacati, se non ci sarà
un ritocco all’ingiù sarà necessario
tornare al prezzo amministrato.
Chieste inoltre sanzioni per chi rialza
artificiosamente i listini.

Indagine Cirm
Entro 30 anni
1 milione
di posto in meno

L’INTERVISTA

Carpi: «Finalmente
tariffe trasparenti»Nelbiennio 1996-1997 dalmercato

del lavoro italianosarannoespulsi
500mila lavoratori, dei quali circa
50miladal settorebancario.Questa
è laprevisionedelCirm (Centro
internazionale ricerchedimercato),
resanotaoggi dal presidente,Nicola
Piepoli, chenel corsodi una
conferenza stampaha indicatoquale
potrebbeessere la situazione
occupazionalenei prossimi30anni.
Secondo il Cirm,nel2026, la forza
lavoro italiana sarà costituita
(comprendendovi circa duemilioni
di immigrati) da20milioni di
persone (attualmenteèdi23
milioni). Gli occupati saranno16
milioni (attualmente sono20
milioni), i disoccupati cresceranno
finoaquattromilioni (attualmente
sono circa tremilioni). I dati di questa
proiezionedelCirmsonostati
elaborati tenendocontodel fatto che
lapopolazione italiana tendea
diminuire e cheaumenta laquotadi
immigrati che si trasforma in
popolazione residente. Senonci
fossequesta immigrazione la forza
lavoro, nel2026,potrebbeoscillare
intornoai 18milioni.

— ROMA. È uno dei due sottose-
gretari all’Industria con delega, fre-
sca fresca, a prezzi e tariffe. Ma
Umberto Carpi, di professione pro-
fessore universitario in quel di Pisa
prima di passare tra i banchidel Se-
nato e poi al governo, potrebbe be-
nissimo figurare anche nell’insolito
ruolo di artificiere. Trovatosi tra le
mani la bomba ad orologeria delle
tariffe Enel che, non senza polemi-
che, gli aveva lasciato sul tavolo
l’ex ministro dell’Industria, Alberto
Clò, Carpi ha saputo disinnescare il
micidiale ordigno con abilità de-
gna del miglior geniere. Eliminate
le «quote prezzo» che tante polemi-
che avevano creato, soddisfatti sin-
dacati e famiglie che dopo tanti an-
ni si vedono ridurre la bolletta elet-
trica, placate con una manovra
«dolce» le imprese consumatrici
che temevano di essere chiamate a
compensare in toto le riduzioni al-
l’utenza domestica, mantenuti ad
un livello tutto sommato accettabi-

le i contraccolpi per il fatturato del-
l’Enel, il puzzle elettrico sembra
avere ormai tutte le caselle al loro
posto. Col plauso, stavolta, di quei
sindacati che sei mesi fa avevano
affossato il progetto Clò.

Soddisfatto?
Certamente. E non solo perché si è
finalmente trovata una soluzione
equilibrata ad un problema aperto
da mesi e che tante polemiche ha
suscitato. Ma anche perché si tratta
di un primo passo in direzione della
trasparenzadellebollette elettriche.

Ora toccaall’authority.
È un avvio importante per l’autorità
di controllo appena istituita. Dovrà
rivedere tutta la complicata mappa
tariffaria delle bollette elettriche e fa-
re in modo che i prezzi corrisponda-
no alla struttura dei costi, non a pre-
lievi cervellotici. Questa, del resto,
era l’indicazionedel Parlamento.

Ne trarranno beneficio i consuma-
tori?

Penso proprio di sì. Una bolletta tra-
sparente è comunque un passo
avanti a vantaggio dei clienti dell’E-
nel che potranno finalmente sapere
quanto, perché e a chi pagano.Maci
saranno, come dicevo, anche van-
taggi più concreti, immediati. Non
dimentichiamo che con questa «ma-
novra» per le famiglie ci saranno ri-
sparmi in bolletta che vanno dal
4,4% sino al 13% a seconda dei con-
sumi. La quota di prezzo viene ta-
gliata immediatamente, sin dalle
prossime bollette. Col vecchio de-
creto che abbiamo lasciato decade-
re, i consumatori avrebbero pagato
ancorapermolto tempo.

Si lamenteranno le aziende cui
vengono tagliate le agevolazioni.

Ma non potevano durare all’infinito.
Non dimentichiamo che certi privile-
gi sono stati messi sotto accusa an-
che dall’Unione Europea. E poi, cre-
do proprio che i bilanci aziendali
possano sopportare certi ritocchi,
tutto sommatoassai contenuti.

Potrebbe lamentarsi l’Enel. Per-
deràoltre250miliardi l’anno.

Anche qui non vedo ragioni di la-
mentela. È una cifra che può benissi-
mo essere recuperata con un’accor-
ta politica di bilancio. Non ci sono
gravi danni patrimoniali per la socie-
tà elettrica. Anzi, sono convinto che
una politica tariffaria più trasparente
finirà per aiutare l’Enel a trovare
maggior efficienza.

Insomma, si aspetta più applausi
che fischi.

Mi sembra che si sia fatto un buon la-
voro. I sindacati hanno già mostrato
apprezzamento. Vorrei poi sottoli-
neare come siamo riusciti a dare un
contributo significativo in direzione
del contenimento dell’inflazione. Mi
sembraunelemento importante.

Ora tocca al Parlamento approva-
re il decreto. Temeostacoli?

Mi auguro proprio di no. Anche per-
ché mi sembra che l’impostazione
del decreto sia tale da poter ottenere
un largoconsenso. - G.C.

Enel, bollette leggere
Il governo cancella le quote prezzo
Enel: da settembre bolletta più leggera. Tra le 38.000 e le
63.000 lire l’anno. È il primo effetto dell’abolizione delle
«quote di prezzo» decisa dal ministro dell’Industria Bersani.
Meno agevolazioni per le industrie, ma l’Enel alla fine per-
derà tra i 250 ed i 300 miliardi di fatturato. «Dovremo razio-
nalizzare costi ed investimenti», fa sapere l’Enel. Ma il sin-
dacato protesta: «Non si toccano né gli investimenti né l’oc-
cupazione. Piuttosto, tagliare i profitti».

GILDO CAMPESATO

E Tatò si preoccupa
per gli effetti sul bilancio
Tagli in preparazione? FrancoTatò Sintesi

— ROMA. Per oltre due settimane
ha passato il suo tempo a studiare le
carte. Arriva alla mattina alle otto e
mezza, puntuale come un orologio
svizzero, è via in ufficio per rimanervi
sino a sera inoltrata. Unica pausa
consentita, una mezzoretta di «di-
strazione» alla cantina aziendale, nel
seminterrato del palazzone di piaz-
za Verdi. Magari in compagnia del
presidente,ChiccoTesta.

Soltanto negli ultimi giorni, Fran-
co Tatò, neo amministratore delega-
to dell’Enel, ha diradato le presenze
in mensa preferendo i più comodi
tavoli di qualche ristorante della ca-
pitale. Non perché Kaiser Franz si
sia fatto tentare dai piaceri avvol-
genti della cucina romana, ma
perché ha cominciato a tessere gli
indispensabili contatti esterni. An-
che se comincia a preoccuparsi.
Col taglio delle quote prezzo, se
non corre rapidamente ai ripari, ri-
schia di presentare un bilancio
meno brillante di quello dei suoi

predecessori.
In azienda, però, ha già comin-

ciato a lasciare il segno. Per il mo-
mento sono soltanto piccoli graffi,
premesse della zampata che non
tarderà a farsi vedere. «Che cosa ci
fanno qui tutti questi uscieri? Sia-
mo una società per azioni, non un
ministero» è la prima cosa che gli
hanno sentito dire quando si è
presentato nel suo ufficio al piano
«nobile», il quinto. E via coi tagli:
da cinque, gli uscieri si sono ridotti
a due. Una mossa ad effetto: di
nessuna portata pratica effettiva vi-
sto che quei tre stipendi si conti-
nuano pur sempre a pagare, ma di
chiaro effetto simbolico.

Se Chicco Testa ha preferito
portarsi dall’Acea lo staff più vici-
no (sono arrivati l’assistente per-
sonale, Andrea Valcalda, l’autista
e la fedele segretaria Maria Pia),
Tatò per il momento lavora da so-
lo utilizzando la struttura che ha
trovato in via Verdi. Per le assun-

zioni degli uomini di fiducia ci sa-
rà tempo: ora è il momento di
pensare alle razionalizzazioni, ai
risparmi. Pane per i suoi denti.

Innanzitutto, vuol vederci chia-
ro. Capire come funziona l’Enel,
coglierne i punti deboli, rendersi
conto degli sprechi dove è possibi-
le incidere, valutare i punti di forza
da implementare. E in azienda so-
no cominciati gli «interrogatori».
Proprio in questi giorni i top mana-
ger sono chiamati a sfilare nel suo
ufficio. Il clima è di quelli che si re-
spirano alla vigilia di grandi cam-
biamenti. Tatò lavora da solo e si
fida di pochi. Ancora meno quelli
con cui si confida. Nessuno si sen-
te più al sicuro sulla poltrona oc-
cupata. Al punto che alcuni diret-
tori centrali sarebbero ricorsi a due
tradizionali consulenti dell’Enel,
Gallo e Bain & Cuneo, per mettere
a punto con maggior lustro i ri-
chiesti piani di sviluppo. - G.C.

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.036 -3

MIBTEL 9.711 -2,16

MIB 30 14.429 -2,76

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

FIN DIVER 0,20

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

SERV P U -3,80

TITOLO MIGLIORE

SCHIAPPARELLI 4,54

TITOLO PEGGIORE

ITALMOB W -15,20

LIRA

DOLLARO 1.528,19 -9,16

MARCO 1.017,44 8,68

YEN 13,937 0,04

STERLINA 2.376,64 -5,95

FRANCO FR. 300,12 2,16

FRANCO SV. 1.239,01 18,21

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -1,78

AZIONARI ESTERI -0,86

BILANCIATI ITALIANI -1,01

BILANCIATI ESTERI -0,19

OBBLIGAZ. ITALIANI -0,10

OBBLIGAZ. ESTERI 0,10

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,26

6 MESI 7,40

1 ANNO 7,43

Grazie alla ristrutturazione fatturato ’95 a quota 3.200 miliardi, ben 170 di utile netto

Bilancio record per Lucchini
Siglato il contratto 1996-2000

Colf: ecco i nuovi salari
per il servizio domestico
Tutelate le baby sitter— ROMA. Il 1995 è stato un anno

storico per il gruppo siderurgico che
fa capo a Luigi Lucchini, «il migliore
in assoluto - si legge in una nota - che
il gruppo abbia raggiunto nei suoi
cinquant’anni di attività». L’esercizio
si è infatti chiuso con un fatturato
consolidato di 3.216 miliardi di lire
(+27,3% sui 2.527 del ‘94), un mar-
gine operativo lordo di 468,9 miliardi
(284,2 nel ‘94) e un utile netto di
169,7 (34,07) di cui 86,9 di pertinen-
za del gruppo (10,4). Il patrimonio
netto complessivo ha raggiunto
881,8 miliardi (717,9) e le immobi-
lizzazioni tecniche nette 932,5
(820,4). Gli investimenti sono stati
di 251 miliardi (111) ehanno riguar-
dato per la maggior parte l’unità pro-
duttiva di Piombino e quella polacca
Huta L.W.. Al 31 dicembre scorso i
dipendenti erano 9.525, in leggera
flessione sull’anno precedente no-
nostante l’acquisizione di Servola,
che occupava alla stessa data 711
unità. Una flessione «legata al pro-

cesso di ristrutturazione in atto che si
sta realizzando in tutte le realtà pro-
duttive italianedel gruppo».

Quanto alla produzione nel ‘95 il
gruppo ha realizzato 3,37 milioni di
tonnellate di acciaio grezzo
(+17,6%) e 3,28 di laminati, dati
comprensivi della produzione in Po-
lonia. Della produzione italiana la
quota destinata all’export è stata pa-
ri al 24,2%.

Il risultato ‘95, sostiene la nota,
«premia una strategia industriale di
sviluppo dell’impresa attraverso la
crescita dimensionale ed il progres-
sivo posizionamento in aree di mer-
cato e di prodotto a maggior valore
aggiunto». Nel ‘95, dopo una pausa
di assestamento, è ripresa l’attività di
espansione, attraverso la partecipa-
zione alla privatizzazione di Usinor
Sacilor e l’acquisizione del comples-
so aziendale di Alti Forni e Ferrieredi
Servola, scelta che ha consentito di
consolidare un’alleanza strategica
con il primo produttore siderurgico

europeo avviata nel ‘88 con la parte-
cipazione in Lutrix, che controlla La
Magonad’Italia.

Nel corso del ‘95 è proseguito il
piano di concentrazione in Lucchini
Siderurgica delle aziende che opera-
no nel comparto dei laminati lunghi.
Con l’incorporazione di Acciaierie e
Ferriere di Piombino il gruppo ora
opera in questo mercato con una so-
cietà capogruppo che, con un fattu-
rato di oltre duemila miliardi, è uno

deiprincipali produttori inEuropa.
La fusione di Acciaierie e Ferriere

di Piombino in Lucchini Siderurgica
e la conseguente redazione di un bi-
lancio unico non consente di evi-
denziare, nell’esercizio ‘95, il ritorno
all’utile, dopo ventuno anni, dell’u-
nitàproduttiva toscana.

La Lucchini Siderurgica a fine ‘95
«vale» 2.103,8 miliardi di fatturato
(838 prima della fusione), per 74
miliardi di utile, rappresentandocosì
«uno dei principali produttori in Eu-
ropa». Per Piombino tuttavia «l’opera
di risanamento e di ristrutturazione
si sta rivelando più impegnativa del
previsto ed è ancora lontana dal po-
tersi considerare conclusa». Quanto
alle prospettive per il ‘96, «dopo l’ef-
fervescenza dei primi nove mesi del
’95 - conclude la nota - nel primo se-
mestre dell’anno il mercato ha regi-
strato un forte rallentamento della
domanda e una caduta verticale dei
prezzi». L’andamento economico
generale non induce però a «sover-
chie illusioni» e si rifletterà «negativa-
mente sull’esercizio incorso».

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. È stato firmato ieri, pres-
so il ministero del Lavoro, il contratto
collettivo nazionale dei lavoratori
domestici. Hanno sottoscritto il con-
tratto l’Associazione sindacale na-
zionale datori di lavoro colf di Confe-
dilizia, Fedrcolf, Filcams-Cgil, Fisa-
scat-Cisl e Uiltucs-Uil. L’accordo,
che riguarda i lavoratori domestici
italiani e stranieri, è di durata qua-
driennale 1996-2000 e prevede di-
verse novità. Fra queste, l’introduzio-
ne di due nuove figure professionali,
quella del personale non infermieri-
stico espressamente assunto per di-
scontinue prestazioni assistenziali di
«attesa notturna» da svolgersi nella
fascia oraria 20-8 rivolta a bambini,
anziani, handicappati e malati, e
quella del personale assunto per la
sola «presenza notturna» nelle ore
21-8. Altra novità, il periodo di ferie,
che passa da 25 a 26 giorni su base
annua, mentre l’aggiornamento dei

minimi sindacali non avverrà più
ogni sei mesi ma una sola volta al-
l’anno sulla base dell’80% dell’indice
Istat, per quanto riguarda la retribu-
zione, e del 100%, per i valori con-
venzionali di vitto ealloggio.

I nuovi minimi mensili sono i se-
guenti: per colf a tempo pieno: la ca-
tegoria super, lire 1.200.000; 1a
1.070.000; 2a 870.000; 3a 670.000.
Colf a tempo parziale (25 ore/setti-
mana): la categoria super, 690 mila
lire; 1a 640mila; 2a 550mila; 3a
450mila. Per la «attesa notturna»: la
categoria super 1.380.000 lire; 1a
1.250.000; 2a 1.000.000. Per la «pre-
senza notturna»: categoria unica 800
mila. La retribuzione oraria è così fis-
sata: la categoria super, 9.500 lire; 1a
8.650; 2a 7.200; 3a 5.250. I valori
convenzionali giornalieri per vitto e
alloggio sono infine: pranzo, lire
2.300; cena 2.300; alloggio 2.000, to-
tale6.600.

Luigi Lucchini Blow up
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Pressing su Milosevic

Sarajevo:
«No a elezioni
con Karadzic»

17EST03AF01

17-7-1995 17-7-1996
Il tempo non affievolisce il tuo ricordo e ti
sentiamosemprevicino:ognicosaciparladi
te, del tuo grande affetto, dei tempi felici che
ci hai regalato. Andreina, Ginetta e Gianni
nel primo anniversario dalla scomparsa del
lorocaro

CARLO
lo ricordano, con tanta nostalgia, agli amici
ed ai compagni. Sottoscrivono per l’Unità: il
suo giornale.

GardoneV.T.,17luglio1996

Dino,Fierino,Bortolo,PieraeGuido,Giusep-
pe, Giulio e Carlo: ogni anno siamo sempre
più soli e cresce col rimpianto il ricordo dei
momenti sereni che abbiamo trascorso as-
sieme.Fiorinaa

CARLO
sottoscrivono per l’Unità il giornaleche ciha
sempreuniti.

GardoneV.T.,17luglio1996

Nel 230 anniversario della scomparsa del
compagno

LUIGI TAGLIABUE
(Gino)

La moglie Nuccia, il figlio Massimo, la nuora
Rina con i nipoti Chiara, Luca, Maura, Alessio,
Stefania e Vito lo ricordano ai compagni di
Niguarda e di Predosa Mantovana. In sua me-
moria sottoscrivono L. 200.000 per l’Unità.
Milano,PredosaMantovana,17luglio1996

Ogni lunedì

su
un inserto

NOSTRO SERVIZIO

— SARAJEVO. Richard Holbrooke, il principale
architetto degli accordi di pace sulla Bosnia rag-
giunti alla fine dell’anno scorso dopo il suo instan-
cabile lavoro di spola diplomatica tra le varie ca-
pitali della regione, è tornato ieri nei Balcani per
esprimere l’insoddisfazione degli Stati Uniti per gli
ostacoli che sta incontrando il processo di pace,
soprattuttoperquantoconcerne i serbobosniaci.

Holbrooke ha lasciato Wall Street ed ha rivesti-
to l’abito del diplomatico su espresso invito del
presidente Bill Clinton e del Segretario di stato
Warren Christopher, per ricucire, dopo sei mesi,
gli strappi causati agli accordi di Dayton dalla sfi-
ducia e dalle paure che ancora attanagliano tutte
le parti in causa in Bosnia. «Vi sono segni di mi-
glioramento, di superamento della linea di inte-
retnicità, ma vi sono anche piccoli gruppi di per-
sone che cercano di neutralizzare gli accordi di
pace», ha detto Holbrooke a Sarajevo, prima tap-
pa del suo giro balcanico, dopo un incontro con il
presidente bosniaco Alija Izetbegovic. Holbrooke
oggi sarà a Belgrado per discutere con il presiden-
te serbo Slobodan Milosevic l’attuazione del pro-
cesso di pace e l’adempimento «delle promesse
che conducano al miglioramento della situazione
soprattutto nella Repubblica serba di Bosnia».
Questa frase è stata letta dagli osservatori come
una decisa pressione su Belgrado affinché colla-
bori alla definitiva uscita dalla scena del leader
serbo bosniaco Radovan Karadzic e del suo co-
mandante militare, generale Ratko Mladic, accu-
sati di crimini di guerra e genocidio dal Tribunale
penale internazionaledell’Aja(Tpi).

Analisti sono concordi nel ritenere che Hol-
brooke utilizzi il suo stretto contatto personale
con Milosevic, nato durante gli estenuanti nego-
ziati che portarono a Dayton, per ottenerne la
massima collaborazione. Fonti diplomatiche
hanno fatto intendere che l’inviato Usa offrirà a
Milosevic tre alternative per la rimozione finale di
Karadzic e Mladic: le prime due prevedono il loro
arresto e la terza di adottare provvedimenti solo
nei confronti di Karadzic puntando sull’ipotesi
che Mladic si rechi all’Aja dopo le elezioni equan-
do la situazione generale in Bosnia sarà meno
soggetta all’emotività. L’arrivo di Holbrooke nella
regione e la decisione, presa qualche giorno fa
dal capo missione dell’Organizzazione per la si-
curezza e la cooperazione in Europa (Osce) - in-
caricata di supervisionare le elezioni - Robert Fro-
wick di dare un ultimatum a Karadzic fino a vener-
dì prossimo per uscire di scena, sono considerati
come una pressione sincronizzata sui serbi di Bo-
snia. Ieri il presidente Izetbegovic ha ribadito a
Holbrooke che il suo partito, lo Sda boicotterà le
elezioni del 14 settembre prossimo se la formazio-
ne politica al potere nella Repubblica serba, lo
Sds, parteciperà alla consultazione con Karadzic
in testa. La stessa minaccia diboicottaggioera sta-
ta sparata qualche giorno fa nella roccaforte ser-
bo bosniaca di Pale dalla presidente ad interim
della Rs, Biljana Plavsic. Ma, secondo gli osserva-
tori, nella stessa Rs sono in molti a pensare che lo
Sds potrebbe perdere le elezioni se Karadzic do-
vesse ancora avere influenza sulla vita politica
dell’entità serba di Bosnia. D’altro canto, gli estre-
misti serbo bosniaci hanno iniziato dalla scorsa
settimana una serie di attentati o divulgato minac-
ce che hanno messo in guardia le organizzazioni
internazionali presenti in Bosnia, a cominciare
dall’Onu e dalla Forza di pace (Ifor). Dopo aver
fatto saltare un automezzo, il commissario della
polizia di Pale e le autorità della città di Doboj
hanno minacciato di prendere in ostaggio poli-
ziotti internazionali o militari dell’Ifor se si tentas-
se di arrestare Karadzic. «Noi non ci faremo intimi-
diremai», hadettounportavoce dell’Ifor.

Holbrooke quindi non può non fare un nuovo
miracolo per salvare l’edificio di pace da lui co-
struito.

MILANO - Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844
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Abbonatevi a

INFORMAZIONI PARLAMENTARI
Le deputate e i deputati del Gruppo Sinistra Democratica - L’Ulivo sono
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeri-
diane di giovedì 18 luglio. Avranno luogo votazioni su: risoluzioni DPEF
mozioni riforme istituzionali.
L’Assemblea del Gruppo Sinistra Democratica - L’Ulivo della Camera dei
Deputati è convocata per mercoledì 17 luglio alle ore 11,00 presso la Sala
Riunioni del Gruppo.

IlpresidenterussoBorisEltsinconilvicepresidenteUsaAlGoreieriaBarvikha,vicinoaMosca Ap

Il ministro Dini mette a punto le relazioni tra Italia e Russia

Incontro Eltsin-Gore
«Presidente in forma»
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Festa
Nazionale
di
Italia Radio

S. Giovanni in Persiceto

(Bologna)

5/22 luglio 1996

Lu 15 ore 21,00 L. Violante
Gi 18 ore 21,00 incontro con gli Astrofoni
Ve 19 ore 21,00 V. Vita
Sa 20 ore 21,00 P. Fassino
Do 21 ore 21,00 G. Caselli, don L. Ciotti, M. De Luca
Lu 22 ore 21,00 L. Turco

Sessanta bimbi
morti a Haiti
per sciroppo
alla glicerina

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI— MOSCA. Al Gore e l’America, e
così il mondo intero, punta sulla
salute di Eltsin. Il vice presidente
degli Stati Uniti lo ha incontrato ie-
ri mattina nella casa di cura di Bar-
vikha dopo il rinvio di ventiquattro
del loro appuntamento e ha giura-
to ai giornalisti che il capo di stato
russo è in «ottima forma fisica».
«Ha partecipato all’incontro con
impegno e con molto piacere», ha
anche aggiunto Gore minimizzan-
do l’incidente del giorno prima.
«Non c’è niente di insolito - ha det-
to - Un rinvio rientra dell’ordine
delle cose». Il vice presidente Usa
ha visto il presidente della Russia
alle ore 12. Eltsin lo ha aspettato
qualche minuto nella stanza degli
ospiti della casa di cura ed è parso
agli osservatori americani presenti
abbastanza affaticato. «Nulla a
che vedere con l’uomo pieno di
energia del summit di aprile con
Clinton», ha scritto il giornalista
della Reuter. Ma l’impressione è
subito mutata quando è giunto Al
Gore. I due si sono fraternamente
salutati e Eltsin si è subito sentito a
suo agio. Sono scattate le battute.
Al Gore: «Presidente, l’ho molto
apprezzata mentre ballava il rock
durante la campagna elettorale»:
Eltsin: «Si impara tutto per vincere
le elezioni». Poi è seguita la trattati-
va fra i due paesi. Il vicepresidente

americano è venuto a Mosca per il
settimo incontro con Cernomyr-
din per trovare accordi o confer-
marli su questioni fondamentali,
tipo la proibizione dei test nuclea-
ri, la riduzione degli armamenti, la
sicurezza in Europa. Dietro questi
titoli c’è l’incarico che si è presa la
Russia di convincere la Cina a
smettere gli esperimenti, l’appro-
vazione da parte di Mosca degli
accordi dello Start II e l’allarga-
mento della Nato. Almeno le due
ultime questioni ieri sembravano
facilmente risolvibili: i russi pensa-
no di convincere il parlamento a
dare il via agli accordi sulla ridu-
zione degli armamenti, gli ameri-
cani ritengono di poter calmare i
paesi dell’Est che spingono per
entrare nella Nato. Sono i miracoli
che ha prodotto la sconfitta del
partito comunista.

Lo stesso effetto la vittoria di El-
tsin sembra aver avuto anche sul
versante economico-finanziario.
Questa volta è l’Italia a essere par-
ticolarmente coinvolta. Il ministro
degli esteri Dini ha incontrato ieri il
suo collega russo Primakov per
mettere a punto le relazioni finora
intercorse fra i due paesi. Ne è ve-
nuto fuori un quadro sufficiente-
mente roseo. Intanto manca or-
mai solo la firma degli ambascia-
tori alla decisione numero uno

dell’Italia, la riapertura di linee di
credito pari a 420 miliardi di lire
per le aziende che vorranno inve-
stire in Russia. Si tratta di grandi
imprese - ha detto il ministro Dini -
ma anche delle piccole e delle
medie, l’ossatura del nostro appa-
rato produttivo. Dini ha dato an-
che alcune cifre che riguardano
l’impegno italiano in Russia: sono
706 le società miste russo-italiane
per un fatturato di 150 milioni di
dollari, di esse 250 si occupano di
ristorazione e commercio e 230 di
industria. «Siamo il terzo partner di
questo paese - ha detto il ministro
degli esteri italiano - E il secondo
creditore». È stata sollevata duran-
te l’incontro con i giornalisti la
questione della copertura assicu-
rativa per le aziende che vogliono
«rischiare» in Russia. «La linea di
credito in parte copre questo
aspetto - ha spiegato Dini - Ma inu-
tile pensare che ci saranno crediti
illimitati, nessuno Stato lo fa e non
lo farà nemmeno l’Italia». Per
quanto riguarda il contratto che fu
definito del secolo, quello del
riammodernamento delle linee di
comunicazione dell’immenso
paese che si aggiudicò la Stet e
che poi fu rimesso in discussione
dai russi dopo aspre polemiche, è
stato annunciato sempre da Dini
che in settembre ci sarà un’altra
gara di appalto alla quale l’azien-
da italiana torneràapartecipare.

Almenosessanta
bambini sonomorti ad
Haiti dopoaverpreso
unosciroppo
contenenteglicerina
adulterata». Lo si è
appresodaun
comunicatodel
governo haitiano. I
piccoli sonodeceduti
negli ultimi tremesi,
secondo il comunicato,
in seguitoa
«insufficienza renale
acuta». Sui decessi -
chepotrebberoessere
piùnumerosi - sono in
corsoalcune richieste.
Intanto ilministrodella
sanitàhaitiano,
Rodolphe
Malebranche, ha
vietato la produzione
localedi tutti i farmaci
sottoformadi
sciroppo. Lapoliziaha
chiuso i laboratori
Pharval, unodei
principali fabbricanti
locali di farmaci.

Famiglia reale

Lady Diana
si dimette
da 100 enti

In Francia Chirac ha ordinato il trasferimento entro il 1996 dell’ateneo di Jussieu

Amianto nell’università, si trasloca
DAL NOSTRO INVIATO

GIANNI MARSILLI— PARIGI. Domenica scorsa 14 lu-
glio professori e studenti erano ri-
masti a bocca aperta: «Entro la fine
dell’anno - diceva Jacques Chirac
in diretta tv dall’Eliseo - non ci sa-
ranno più studenti a Jussieu. C’è
troppo rischio». È bene sapere che
Jussieu non è un qualsiasi liceo. È
un campus universitario nel cuore
di Parigi, tra l’Istituto del Mondo
Arabo e il Jardin des Plantes, che
ospita attualmente 40mila stu-
denti e 10mila tra professori e
personale tecnico. Consta di
220mila metri quadrati tra aule,
uffici, laboratori dentro i quali si
nasconde perfino un acceleratore
di particelle. È una cittadella uni-
versitaria, uno dei polmoni del si-
stema educativo nazionale, un
centro di ricerca di rinomanza
mondiale. Di recente costruzione
(venne ultimato una ventina
d’anni fa), non colpisce certo per
la sua grazia architettonica: tutto
torri e rettangoli, ricorda piuttosto

una «cité» di periferia che un
campus inglese o americano. E
oltretutto - ecco la ragione della
sortita presidenziale - è tutto im-
17EST03A17077
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to ignifugo quanto cancerogeno.
Da qui la fretta di Chirac: che
nessuno possa imputare ai pub-
blici poteri di aver messo a re-
pentaglio la vita di decine di mi-
gliaia di persone.

Se è vero infatti che in Italia,
Germania o altrove in Europa l’a-
mianto è fuori legge da tempo, la
Francia è arrivata buona ultima
nello scoprirne le capacità letali.
C’è voluto un ufficialissimo rap-
porto del ministero della Sanità
qualche settimana fa (diceva che
solo quest’anno tra le due e le
tremila persone moriranno di
cancro per via dell’amianto) per
metterlo definitivamente al ban-
do. Timoroso della lentezza della
macchina burocratica, Chirac ha
voluto andar per le spicce e im-

porre «le fait du prince».
Il problema è che in sei mesi

non è possibile effettuare un simi-
le trasloco. Si dà anche il caso
che il presidente, prima di sbatte-
re il pugno sul tavolo in tv, non
aveva avvertito né il ministro del-
l’Istruzione né tantomeno le auto-
rità accademiche. Tutti costoro
gli hanno fatto notare l’irrealismo
dei tempi. Al ministro Chirac ha
allora detto di non aver «specifi-
cato se si trattasse di anno solare
o di anno accademico». Se ne è
dedotto che la scadenza del tra-
sloco è rimandata all’autunno
’97. Già, ma dove mandare tutta
questa gente e questa montagna
di apparecchiature? E qui si sco-
pre che volente o nolente (diffici-
le credere al caso) Jacques Chi-
rac fa un favore al comune di Pa-
rigi, di cui era sindaco fino al
maggio ‘95, liberando un’immen-
sa area centrale per i suoi pro-
grammi urbanistici.

La sortita presidenziale ac-
chiappa dunque diversi piccioni

con una sola fava: fa contenti gli
ecologisti, il comune, l’opinione
pubblica, zittisce l’opposizione,
soddisfa studenti e professori che
già si vedono risistemati in locali
più sani e gradevoli (per esem-
pio lì vicino nella zona dei Grandi
Mulini, da trasformare). Resta
l’interrogativo sul ritardo di un
paese come la Francia rispetto al-
l’amianto. Il fatto è che smantel-
lare scuole, cantieri, fabbriche
dove l’amianto è stato utilizzato a
profusione costa caro e si rischia
anche qualche diatriba sindacale.

C’è voluto un allarmatissimo
rapporto delle autorità sanitarie
per imboccare la via del risana-
mento. Va aggiunto che la parola
del presidente della Repubblica,
capo dell’esecutivo, equivale ad
un ordine. Il ministro competen-
te, Francois Bayrou, ha dovuto fa-
re buon viso a cattivo gioco: «Il
presidente ha dato un formidabi-
le colpo di acceleratore». Esatta-
mente quello che non era venuto
dai suoi servizi ministeriali.

— LONDRA Il primo giorno da di-
vorziata la principessa Diana lo ha
trascorso scrivendo lettere di dimis-
sioni. Diana, che dopo la fine del
matrimonio con Carlo non fa più
parte della famiglia reale inglese,
ha rinunciato alla posizione di pre-
sidente o patrona di un centinaio di
enti benefici ed associazioni, man-
tenendo i rapporti solo con sei or-
ganizzazioni, fra le quali un lebbro-
sario legato a madre Teresa di Cal-
cutta. L’annuncio lo ha dato ieri la
sua portavoce, riferendo che Diana
ha maturato la decisione da sola e
ha compiuto questo passo con
estrema tristezza. Secco il com-
mento di palazzo reale: «Compren-
diamo pienamente la decisione
della principessa». L’ente più auto-
revole cui Diana ha mandato la let-
tera di dimissioni è la Croce Rossa
britannica, di cui era uno dei vice-
presidenti.
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L’avaria durante il decollo del volo Milano-Tokio
L’aereo con 344 passeggeri è atterrato dopo un’ora

Brucia il motore
Brivido sul jumbo
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LETTERE
...........................................................

«Discutiamo
della “selezione”
nelle scuole»

Cara Unità,

come docente di scuola supe-
riore vorrei fare alcune osserva-
zioni sulla questione «selezio-
ne». È vero che molti vengono
bocciati in prima - soprattutto
nelle scuole professionali e tec-
niche. Ma invece di invocare
una minore «severità», bisogne-
rebbe considerare che ciò av-
viene perché quasi nessuna se-
lezione viene effettuata nel cor-
so della scuola dell’obbligo. Si
iscrivono ad un istituto tecnico
ragazzi che non sanno ancora
leggere e scrivere (non dico
correttamente, ma almeno in
maniera comprensibile); ragaz-
zi che non sono mai stati abi-
tuati a dedicare allo studio un
pò del loro tempo. E allora è
naturale che all’improvviso si
trovino in grande difficoltà. Si
cerca di aiutarli (a prescindere
dai corsi di recupero che - strut-
turati come sono - restano a
mio avviso una buffonata), ma
alla fine, di fronte ad un quadro
desolante, si deve prendere la
decisione di fermarli. Vorrei ag-
giungere che da quando sono
stati aboliti gli esami di ripara-
zione, si finisce per promuovere
anche chi ha parecchie insuffi-
cienze (spesso gravi). C’è poi il
problema dell’orientamento:
che si fa, eccome! Quanto a in-
tervenire nel corso del currico-
lo, i miei colleghi e io abbiamo
provato - a gennaio, febbraio,
per cercare di non far perdere
l’anno - a convincere dei geni-
tori che forse per loro figlio era
meglio un altro tipo di scuola:
niente da fare. È comunque una
sconfitta non riuscire a «produr-
re» un sufficiente numero di di-
plomati. Non credo, però, che
abbassando ulteriormente il li-
vello si ottenga un buon risulta-
to, si veda l’esempio Usa, paese
che certo non brilla per l’alto li-
vello culturale dei suoi diploma-
ti.

Alessandra Veronese
Milano

...........................................................

«Quanto già fatto
di innovativo nella
scuola diventi
visibile alla gente»

Cara Unità,

in genere le analisi del sistema
formativo individuano una si-
tuazione di generale disastro,
trascurando ciò che c’è di nuo-
vo. In tutti i gradi della forma-
zione, indipendentemente, anzi
contro la politica scolastica, si
sono affermate significative in-
novazioni in fatto di contenuti
del sapere, di mezzi e di scopi
formativi, di rapporti tra gli inse-
gnanti, di modi di esercitare la
funzione dirigente.Sembrerebbe
ragionevole: per innovare un si-
stema è necessario preventiva-
mente informarsi del suo stato e
vedere se e con quanta esten-
sione vi siano presenti elementi
nuovi da utilizzare come aggan-
ci per un vasto progetto di rifor-
me. Le innovazioni ci sono e ri-
guardano sia l’adozione di pro-
cedure di ricerca, a partire dalla
scuola dell’infanzia, sia rapporti
sistematici con le realtà esterne
(beni culturali, servizi, mondo
produttivo), sia la socializzazio-
ne a beneficio dell’apprendi-
mento, dei bisogni emotivi, e
anche dei criteri di valutazione
al di là della querelle voti-non
voti. Queste innovazioni come
parole sono addirittura luoghi
comuni. Ma io mi riferisco a fat-
ti. Chi si appresta a fare riforme
ha il dovere di conoscerli. E per
passare ai fatti, una proposta.
Le istituzioni che hanno prodot-
to una qualche significativa in-
novazione, ne inviino al mini-
stero della P.I.una utilizzabile
documentazione.

Francesco De Bartolomeis
(Università degli Studi
Dipartimento Scienze

dell’Educazione) Torino

...........................................................

«L’esperienza
sul territorio
di una scuola
calabrese»

Caro direttore,

sono direttrice didattica in un

piccolo centro in provincia di
Catanzaro. Voglio esprimere
tutta la mia amarezza nell’a-
scoltare i luoghi comuni sul Sud
e gli insulti ai meridionali, e per
dar voce ad una scuola che, co-
me tante altre in Calabria, lavo-
rando, senza clamore, promuo-
ve la cultura dell’impegno. Fac-
ciamo conoscere il nostro lavo-
ro per eliminare dall’immagina-
rio collettivo l’immagine negati-
va di un Sud piagnone, incapa-
ce di rimboccarsi le maniche
per «inventarsi» un futuro. Tutte
le attività promosse dalla mia
scuola hanno l’obiettivo di crea-
re sinergie per un progetto for-
mativo integrato capace di inci-
dere - attraverso un legame for-
te tra istituzioni e territorio -, sul
tessuto sociale.Nell’ambito dei
progetti di educazione alla let-
tura e ambientale, segnalo due
esperienze. Un gemellaggio con
il Circolo Didattico di San Luca,
paese tristemente noto per i se-
questri, ha coinvolto le ammini-
strazioni locali e le famiglie in
una straordinaria esperienza
umana e culturale in occasione
dell’anno dedicato allo scrittore
sanluchese Corrado Alvaro. Nei
tre comuni del mio Circolo di-
dattico, genitori e insegnanti, in
quest’anno scolastico, hanno
riaperto le rispettive biblioteche,
chiuse da anni per mancanza di
personale. Le biblioteche co-
munali per la maggior parte
non funzionano, perciò è im-
portante che la scuola ne abbia
riaperto tre in pochi mesi, non
soltanto per far riscoprire il pia-
cere della lettura, ma anche per
tentare di farne dei laboratori di
idee e di cultura, dove promuo-
vere occasioni per ritrovarsi e
crescere insieme, in nome del
dialogo e del rispetto dell’altro,
assunti come principi di convi-
venza civile

Maria Miceli
Martirano (Catanzaro)

...........................................................

«Una proposta
per i contribuenti
”morosi” col fisco»

Caro direttore,

in questo clima di tensione na-
zionale sul fisco e sui rapporti di
questo con il contribuente, vorrei
fare alcune riflessioni al riguardo.
Dei numerosi condoni del passa-
to ne ha tratto beneficio soltanto
l’«evasore di professione». Non
sarebbe giusto che anche chi ha
denunciato tutto regolarmente
(qualcuno direbbe ingenuamen-
te), ma che non è stato in condi-
zione di effettuare il pagamento,
sia in qualche modo fatto ogget-
to di un beneficio? Non si potreb-
be concedere a chi è in arretrato
con i versamenti, di affrontare il
debito iniziale gravato dei soli in-
teressi legali? In questi anni di
crisi in diversi settori, chi non ha
potuto pagare alle scadenze, dif-
ficilmente potrà oggi far fronte
ad un arretrato, che oltre ad un
consistente tasso d’interesse, de-
ve aggiungervi le pesantissime
sanzioni, sempre a loro volta gra-
vate di interessi. Sono riflessioni
che, ovviamente, investono il mi-
nistro delle Finanze, Vincenzo
Visco. Ma credo che sarebbe
troppo chiedergli di rispondere,
magari attraverso l’Unità.

Franco Ravelli
Bari

...........................................................

Ringraziamo
questi lettori

Lorenzo Pozzati di Milano («Per-
ché il sig. Gianfranco Fini non la
smette di chiamare Olivo l’Ulivo?
Gli piacerebbe che il suo rag-
gruppamento venisse chiamato,
che so: «Pernio per le libertà»?);
Roberta Lattuada di Busto Arsi-
zio-Varese («L’Ulivo ha rappre-
sentato l’unica, vera novità da
qui alla fine della guerra, e tradi-
re questo spirito di novità, quel-
l’entusiasmo che accompagnò la
campagna elettorale delle politi-
che, potrebbe essere un suicidio
per chi intendesse trincerarsi die-
tro il proprio partito o partitino»).
Antonio Lampis, Andrea Guerra-
to, Gianni Rigillo, Alfredo Morza-
niga, Massimo Bardi, Paolo Sibil-
la, Marcello Montagnana, Rober-
to Fai, Viviano Milano, William
Ghirelli, Tommaso Rando, Gio-
vannella Emidi, Sandro Mastro-
pasqua, Giancarlo Di Fonzo, dr.
Bruno Dattilo, Lidia Di Gennaro,
Piero Venturi, Claudio Vannucci,
Paola Santini, Luigi Gasperi,
Franco Lotti, Antonio Di Stasio,
Domenico Lo Bruno, Roberto
Torelli.

— MILANO - Il gigantesco timone
di coda si erge in verticale, come una
immensa vela verde e bianca,benvi-
sibile dall’autostrada. Il jumbo del-
l’Alitalia è placidamente fermo ai
bordi della rete metallica. Nulla la-
scia indovinare che meno di tre ore
prima proprio sul quell’aereo diretto
a Tokio e carico con 344 passeggeri,
quasi tutti giapponesi, si era sfiorata
una catastrofe. Un motore si era
«piantato» proprio in fase di decollo
perdendo pezzi metallici incande-
scenti e spegnendosi dopo un’e-
splosione. L’aereo ha comunque
portato a termine la delicata mano-
vra e il comandante l’ha ricondotto a
terra senza problemi dopo una cin-
quantina di minuti durante i quali
quasi tutto il carburante del jumbo è
stato scaricato in mare per evitare al-
tri rischi.

L’odissea del volo AZ 788 ha ini-
zio alle 13 esatte, quando il carrello
del jet si stacca dall’asfalto dell’aero-
porto di Malpensa. «Le operazioni di
avvicinamento alla pista e di decollo
si erano svolte con perfetta regolari-
tà. - spiega uno dei quattro controllo-
ri di volo in servizio nella torre dello
scalo gallaratese - Quando l’aereo
ormai al termine della pista, a una
quota di circa 25 piedi, ho visto una
gigantesca lingua di fuoco lambire
l’ala sinistra. Immediatamente dopo
c’è stata una violenta esplosione».
Poi dal velivolo si stacca una pioggia
infuocata: sono frammenti delmoto-
re (probabilmente i «resti» della tur-
bina che cadono in fiamme incen-
diando l’erba secca ai margini della
striscia d’asfalto. Sono attimi di terro-
re, interminabili secondi di angoscia
che paralizzano gli uomini radar: in
torre si teme la catastrofe: «Ho pen-
sato: adesso va giù e addio. Fortuna-
tamente il fuoco si è quasi subito
estinto e il comandante, dopo aver
chiesto la procedura di emergenza
l’ha revocata. L’incidente era molto
menogravedel previsto».

Intanto, sull’aereo, anche molti
dei passeggeri accorgono che qual-
cosa non andava per il verso giusto
Soprattutto chi sede accanto ai fine-
strini di sinistra vede la deflagrazio-

ne, la lunghissimalingua di fuoco
che si sprigiona dal motore e che
sembra aggredire l’intera ala. Qual-
cuno urla. Altri rimangono silenziosi
attanagliati della paura. Ma non c’è
panico. Nessuno si muove, tutti ri-
mangono al loro posto mentre il per-
sonale di bordo si muove con pro-
fessionale cortesia. Il fuoco non dura
più di una decina di secondi. Poi tut-
to torna apparentemente normale. Il
comandante, Antonio Pantalei, non
dice nulla che possa scatenare il pa-
nico ma poi spiega ai passeggeri l’in-
cidente: «Nessun pericolo reale. Ora
torniamo a terra». Tre motori, infatti,
sarebbero sufficienti addirittura per
proseguire il volo fino a Tokio. An-
che se, ovviamente, nessun pilota
sarebbe tanto incosciente da tentare
una trasvolata oceanica in simili
condizioni. Comunque il rientro alla
Malpensa non è immediato. Occor-
re, prima, liberarsi del carburante
che riempie i serbatoi del gigantesco
jet conservando solo quallo indi-
spensabile per poter rientrare in tut-
ta sicurezza. Atterrare con tutta la
benzina in corpo, anche se il carrello
non ha subito danni, potrebbe rap-
presentare un rischio.

Così, per quasi un’ora, il volo
AZ788, compie una serie di lunghi
volteggi fra Lombardia e Liguria
mentre le operazioni di scarico di
circa 86 mila chili di combustibile si
svolgono regolarmente. Ormai a
bordo, la paura si è tasformata in ras-
segnazione per l’inevitabile ritardo e
di sollievoper lo scampatopericolo.

«L’emergenza è rientrata dopo al-
cuni minuti - aggiunge l’uomo radar
- e poco più tardi il personale di terra
ha provveduto ha spegnere anche i
focolai di incendio provocati dalle
parti metalliche del motore cadute
dopo l’esplosione. L’aeromobile è
comunque rientrato regolarmente
alle 13.52».

Il jumbo, con il primo motoredi si-
nistra ormai defunto, tocca terra sen-
za problemi con il suo carico uma-
no. Anche il comandante Pantalei
appare soddisfatto e non sembra
scosso dall’avventura: «Non è acca-
duto nulla di particolarmente peri-

coloso. - spiega tranquillo - Ci erava-
mo appena staccati da terra quando
ho udito un botto piuttosto forte e il
motore numero due si è fermato. Lo
abbiamo spento ed abbiamo porta-
to a termine la procedura di decollo
e infine abbiamo seguito le opera-
zioni previste in simili casi per rien-
trare inaeroporto.Così è stato».

Conferma anche, il comandante,
che la «perdita» di un motore non ha
pregiudicato la sicurezza dell’aereo:
«Un Boeing 747 - aggiunge - èproget-
tato per decollare e volare anche
con tre dei quattro motori di cui èdo-
tato». Una volta a terra e tirati lunghi
e comprensibili respiri di sollievo, i
passeggeri sono sbarcati senza utili-
zare le uscite di sicurezza e sono stati
trasferiti in tre alberghi di Milano, la
partenza per Tokio è rimandata ad
oggi. Nessuna lamentela da parte
dei passeggeri, molti dei quali non si
sono accorti di nulla. Uno dice: «Ero
al centro, nulla mi ha fatto penare
che ci fosse qualche pericolo».Unal-
tro: «Tutto sembrva normale, sintan-
to che si volava, il comandante non
ci ha comunicato la natura del gua-
sto».

Sfiorata la catastrofe sul volo Alitalia AZ788 Milano - Tokio.
Un motore del jumbo ha preso fuoco ed è esploso, ieri alle
13, durante il decollo alla Malpensa. Molta paura ma nien-
te scene di panico fra i 344 passeggeri. Il comandante, di-
sattivato il motore in avaria, ha deciso di rientrare dopo
aver scaricato in volo quasi tutto il carburante. Il jet ha toc-
cato la pista senza altri danni alle 13.52. «Nessun pericolo
reale», secondo il comandante.

ELIO SPADA

Ansa

«Immigrati, si farà la legge»
Napolitano: «Non basta solo la severità»

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. «Bisogna essere severi
ed efficaci non basta solo essere se-
veri». Ilministrodegli interniGiorgio
Napolitano polemizza con quanti
si illudono di poter affrontare il pro-
blema dell’immigrazione degli
extracomunitari nel nostro paese
ricorrendo alla sola repressione.
Per Napolitano, che è intervenuto
al convegno sull’ordine pubblico
organizzato dall’Eurispes (insieme
alla rivista “Ordine pubblico”, Ban-
caforte e il periodico dell’Abi), bi-
sogna «adottare norme che poi ri-
sultino applicabili». Il ministro è
partito dai dati: «Dal 12 novembre
1995, data di entrata in vigore del
decreto Dini, al 12 luglio scorso, le
intimidazioni sono state 13.192 e le
espulsioni reali 2.321. Mentre i dati
risultano maggiori nel periodo in
cui era in vigore la legge Martelli».
Non è vero, ha argomentato Napo-
litano, che l’abolizione dell’art. 7
del decreto Dini, quello che regola-
mentava le espulsioni, «abbia aper-
to un vuoto legislatico», per il sem-
plice fatto che in realtà «si è tornati

alla legge Martelli». Insomma, il re-
gime delle espulsioni «non è stato
abolito».

Il ragionamento del ministro de-
v’essere risultato poco chiaro al le-
ghista Boso che ieri sera ha soste-
nuto che sui problemi dell’emigra-
zione «il governo Prodi gioca peri-
colosamente» perchè non ha reite-
rato l’art. 7 del decreto Dini (che, a
stare ai numeri, aveva permesso
meno espulsioni rispetto al periodo
del decreto Martelli). Una reazione
curiosa quella di Boso, che potreb-
be essere stata decisa dall’espo-
nente leghista per non farsi soffiare
la palma del più duro e cieco avver-
sario degli extracomunitari, dopo
che un esponente lombardo di An
ha proposto con una mozione al
Consiglio regionale lombardo i
campi di concentramento per gli
immigrati (testuale: «centri di rac-
colta da dove non possano uscire,
dove sianocontenuti»).

Nella mattinata, Napolitano, in-
tervenendo sulle fobie razziste che
individuano gli extracomunitari

con tutti i nostri mali, ricordando i
feroci omicidi di due carabinieri e
due poliziotti nelle scorse settima-
ne, ha scandito : «Coloro che in
questi giorni hanno ucciso uomini
delle forze dell’ordine purtroppo
sono italiani e non extracomunita-
ri. Bisogna stare attenti - ha conti-
nuato - a non fare l’equazione sba-
gliata immigrati uguali criminali.
Occorre distinguere tra chi è entra-
to anche illegalmente echi inveceè
entrato per delinquere». Napolita-
no ha ricordato che quando si deci-
se di non reiterare per intero il de-
creto Dini, il governo annunciò che
sarebbe stato presentato «un dise-
gno di legge di disciplina più orga-
nica della materia». Alle domande
sui tempi il ministro ha risposto
«Quando saremo pronti. Non fac-
cioannunci, tantomenodidate».

Sulla questione, a margine del
convegno, il capo della polizia Fer-
nando Masone, ha rilevato che il
decreto Dini «non ha dato risultati
brillanti da un punto di vista tecni-
co» e che invece dalla strada indi-
cata dal governo si potrà pervenire
aunasoluzione.

In Emilia l’ex pm tace sul valico e riapre vecchie polemiche

Di Pietro su Bagnoli:
«Fu una scelta sbagliata»

SERGIO VENTURA— BOLOGNA. .La Variante di Vali-
co è in forse? Antonio Di Pietro, ap-
prodato in Emilia Romagna per fir-
mare, insieme a sindaci e ammini-
stratori il primo protocollo d’intesa
sulla riqualificazione urbana, schiva
accuratamente la trappola. Da po-
chi giorni ha lanciatoun uno-dueca-
pace di riaccendere il dibattito su
questa storia infinita. Atto primo: «Lo
Stato non ha i soldi, la Variante lapa-
ghi la Società autostrade». Atto se-
condo: «La decisione sarà di tutto il
governo». Ieri invece, bocca cucita a
Bologna, dove arriva poco prima
delle dieci, in tempo per un breve
conclave con la giunta regionale. E
bocca cucita anche a Quarto, nel ce-
senate, dove il ministro si reca per
inaugurare la E45, Cesena-Orte, atte-
sa dal dopoguerra o giù di lì, e ora fi-
nalmente completata. Nel tunnel,
trasformato in forno dall’implacabi-
le canicola dell’una e mezzo, il mini-
stroresta sei minuti in tutto: il taglio
del nastro avviene in una bolgia in-
descrivibile, spintoni e sudore. Ma i
taccuini restano vuoti. Del progetto,
invece, parla Gianni Mattioli, ai mar-
gini dell’incontro bolognese: «Man-

cano le ragioni di necessità e urgen-
za per la variante di valico. Oggi, in
un’epoca di vacche supermagre, sa-
rebbe una scelta insensata. Con Di
Pietro non ci sono contrasti; lui vuole
rimanere un ministro tecnico che
fornisce gli elementi al Parlamento e
al Governo, e come tale molto op-
portunamente mi ha chiesto di pre-
parare le controdeduzioni. Il buon
senso consiglia di aspettare, tanto
più che secondo uno studio della fa-
coltà di Ingegneria di Bologna sulla
E45 si sposterà il 24/25% del traffico
pesante.

Muto come un pesce sul tema più
atteso, Di Pietro è invece prodigo di
considerazioni sui poteri e l’autono-
mia degli enti locali. Sollecitato da
La Forgia a far sì che il Governo «spo-
sti poteri e funzioni sulle porte di ca-
sa», il ministro, riferendosi a quei Co-
muni che non hanno la capacità di
fare progetti efficienti per migliorare
la vivibilità delle città, ha detto che
«assieme a una accentuazione del-
l’autonomia degli enti locali ci deve
essere un’accentuazione del potere
sostitutivo dello Stato». E in chiave
decisionista manda a dire che «un

Comune non può essere penalizza-
to da amministratori insipienti. Lo
Stato dovrà incentivare gli enti che
non hanno le stesse potenzialità di
altri. Insomma, autonomia agli enti
locali, sì, purchè facciano. Altrimenti
lo Stato attivi politiche sostituitive». A
dimostrazione di questa volontà, ci-
ta il suo disengo di legge sul Cer e su-
gli Iacp, «enormi baracconi da tra-
sformare in enti pubblici economi-
ci». Come esempio negativo cita in-
vece il caso Bagnoli, il «grosso com-
plesso siderurgico costruito coi soldi
di tutti noi che appena finito, ancora
lucido lucido, lo Stato ha deciso di
dismettere con una spesa di altri
250-300 miliardi, finendo quindi col
pagarlo due volte». Da Roma gli ri-
sponde il senatore della Sinistra de-
mocratica, Raffaele Bertoni: «È au-
spicabile che nessuno tenga conto
dell’infelice uscita di un ministro su
un’operazione di cui lui non sa nien-
te, mentre tutti sanno che rappresen-
terà un momento di rinascita e ri-
scatto per Napoli ed un modello di
sviluppo utilizzabile anche in altre
parti d’Italia». E anche il presidente
del Senato, Nicola Mancino, ricorda
che «quella di Bagnoli è la grande
storiapartenopeadel lavoro».
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Oggi il varo da parte del Consiglio dei ministri

Riforma tv, c’è intesa
Ma Mediaset «spara»
E alla Rai rientra lo sciopero

17POL03AF03
2.0
25.50

Viale Mazzini stringe
sulle ultime nomine
Anselmi verso il Tg1
— ROMA. Fine settimana intenso
per il nuovo Consiglio di ammini-
strazione Rai che sembra più che
mai intenzionato ad arrivare a fine
mese con l’organigramma azien-
dale completato in tutte le caselle.
Quelle da riempire perché vacan-
ti. Ma anche le altre (direzioni di
reti e testate) che al momento so-
no solo ipotizzabili visto che la
prassi prevede le dimissioni di tutti
i vertici al cambio di Cda. Prima
della riunione del Consiglio di am-
ministrazione, prevista per sabato,
il vertice Rai si troverà venerdì sera
a cena con il presidente della Ca-
mera.

Un «invito di cortesia», del tutto
personale e informale, che Vio-
lante ha voluto fare per porgere di
persona un augurio di buon lavo-
ro ai cinque nuovi massimi diri-
genti Rai da lui nominati insieme
al presidente del Senato. Intorno
alla tavola imbandita nella sala da
pranzo di Montecitorio, per la pri-
ma volta dal giorno della loro no-
mina, il presidente della Camera
incontrerà tutto insieme il vertice
Rai.

Il giorno dopo, sabato, nel cor-
so della riunione nella stanza del-
le grandi decisioni al settimo pia-
no di viale Mazzini si dovrebbe de-
cidere chi andrà ad occupare le
poltrone immediatamente suc-
cessive a quella di direttore gene-
rale, appena occupata da Franco

Iseppi, tra il consenso generale. La
riunione si potrebbe concludere
induemodi.

O con la nominadiun solo vice-
direttore generale, un manager
dell’Iri, messo lì dall’azionista di
maggioranza per collaborare in
prima persona al funzionamento
economico dell’azienda. O, se-
conda ipotesi, con una serie di no-
mine. E a questo punto la gamma
delle ipotesi si allarga. Si parla di
un numero maggiore di vicediret-
tori, una sorta dipooldi consulenti
chiamati a quel ruolo come strut-
tura di supporto tematico. Se do-
vesse prevalere questa seconda
possibilità i nomi più accreditati
sono quelli dell’esterno Stefano
Balassone, attualmente a Tele-
montecarlo e dell’altro ex Guido
Vannucchi, ingegnere, esperto
di tecnologie, ma anche di Luigi
Mattucci senza dimenticare Aldo
Materia, direttore generale ad in-
terim fino a due giorni fa e Gio-
vanni Minoli.

Ma le nomine, in questo caso,
non si fermerebbero alla que-
stione dei vicedirettori. C’è un
gran tourbillon di nomi, come
sempre accade in queste calde
estati in cui sembra ormai diven-
tata un’abitudine la Rai cambia
dirigenti e direttori.

Bisogna, innanzitutto, trovare
una direzione per i palinsesti
dopo che il titolare, Iseppi, è sta-
to chiamato ad altro incarico. Il
più forte candidato sembra
Giancarlo Leone cui potrebbe
toccare anche una parte dell’in-
discusso regno (fino alle sue di-
missioni) di Giampaolo Sodano.
Produzione e acquisti potrebbe-
ro essere separate e una parte
(quella dei diritti dei film) pas-
sare nelle mani di Leone. C’è da
sostituire alle Finanze il dimis-
sionario Renzo Francesconi,
passato all’Olivetti. Ed anche no-
minare un direttore degli affari
generali. Per quanto riguarda re-
ti e testate i nomi si inseguono.
Carlo Freccero non dovrebbe
avere avversari per la guida di
Raiuno, lasciata (per raggiunti
limiti di età) da Brando Giorda-
ni. Per il Tguno va forte la candi-
datura di Giulio Anselmi ex di-
rettore del Messaggero, incom-
patibile con Caltagirone. Com-
pare, per Raitre, il nome di Bru-
no Voglino. Mentre per la Radio
il contestato Francia potrebbe
essere sostituito da Agostino
Saccà, fino a qualche mese por-
tavoce di Letizia Moratti. Per fini-
re l’ultima indiscrezione sul mol-
to desiderato Gad Lerner che
sembra non sia per niente inten-
zionato ad andare a lavorare da
interno Rai. Per lui si starebbe
pensando ad una bella collabo-
razione con un programma stu-
diato ad hoc. - M.Ci.

— ROMA. Non dovrebbero esserci
altre sorprese e, quindi, lo stralcio
del disegno di legge per la riorga-
nizzazione del sistema radiotelevi-
sivo da questa mattina viaggerà
spedito, con l’approvazione del
Consiglio dei ministri, verso il Sena-
to. Ma, inevitabilmente e come ac-
cade da giorni, le nuove norme
hanno tenuto banco già ieri. Nella
sala dove per l’intera giornata si è
discusso, su iniziativa dell’Istituto
Gramsci e della Fondazione Cespe,
di multimedialità. A palazzo Chigi
dove Prodi e Maccanico si sono in-
contrati in previsione del votodi og-
gi. Nel corso dell’incontro tra il mi-
nistro delle Poste, l’Usigrai e la Fe-
derazione della Stampa che ha sor-
tito il risultato di veder revocare lo
sciopero proclamato dai giornalisti
Rai, preoccupati daalcuni punti del
disegno di legge. E nella sede di
Mediaset da dove, in serata, è arri-
vato un siluro alla normativa in di-
scussione, come se fino ad allora
non ci fossero state altre sedi per
porre le questioni che nel foglio
vengono sollevate con enfasi. Si
parla di «indiscrezioni» a proposito
della norma che prevede, nello
stralcio oggi alla discussione in
Consiglio dei ministri, per i soggetti
titolari di più di due concessioni la
riduzione del 2 per cento dell’affol-
lamento pubblicitario orario e gior-
naliero.

«Governo di vandali»

Di indiscrezioni non si tratta tan-
t’è che l’argomento è statoal centro
di un botta e risposta, a margine del
convegno di cui sopra, tra Gianni
Letta e Vincenzo Vita, sottosegreta-
rio alle Poste. E, invece, Mediaset
ha scelto di aspettare il calar della
sera per ribadire che «la norma è
chiaramente mirata a penalizzare
solo Mediaset che è l’unicaa trovar-
si nell’ipotesi disciplinata» e a ricor-
dare che «qualora le indiscrezioni
fossero confermate il governo ita-
liano ne renderà conto a 4.500 la-
voratori, a 245.000 azionisti, ai più

grandi gruppi internazionali della
comunicazione, ad alcuni dei più
importanti gruppi finanziari italiani
ed esteri. Si tratterebbe di un chiaro
esempio di vandalismo economi-
co».

Maccanico come Attila, dunque,
per Mediaset. Vedremo come finirà
questa guerra le cui prime avvisa-
glie si erano avute con lo scambio
di battute Letta-Vita. Il sottosegreta-
rio aveva invitato il manager ad al-
zare il «costo-contatto» finquimolto
basso in modo da non ridurre le en-
trate pur procedendo alla diminu-
zione di spot. Ma Letta si era mo-
strato già in disaccordo. E dopo un
breve colloquio tra i due si è capito
che l’accordo era impossibile. An-
che davanti alla disponibilità diVita
a concentrare la riduzione su una
sola rete. Niente da fare e ribadita
indisponibilità a trattare. «D’altra
parte -dice Vita- è difficile fare l’an-
titrust con il consenso dei trust». In-
somma, la garanzia fornita anche
poco prima da Massimo D’Alema,
che nessuno vuole «azzoppare Me-
diaset» non è bastata. «Basta con le
difese corporative da entrambe le
parti -aveva sollecitato il segretario
del Pds- basta con la difesa della te-
levisione pubblica contro la televi-
sione privata. Si guardano in ca-
gnesco ma la logica è quella della
conservazione. Quello che serve è,
invece, guardarsi meno in cagne-
sco e lavorare di più per l’innova-
zione».

Due reti a testa

E Walter Veltroni, vicepresidente
del Consiglio, ha ricordato come « il
governo voglia trovare gli equilibri
necessari perché non ci siano posi-
zioni dominanti» rispondendo così
anche alla Corte Costituzionale.
Questo vale per la Rai e per Media-
set. non è un caso che «proprio per
l’azienda privata si sono immagina-
te delle norme transitorie, però al-
l’interno di una logica d’insieme
che possa garantire l’equilibrio del
sistema». Di qui la data del 27 ago-

sto 1997 perché la terza rete privata
si sposti sul cavo o sul satellite. «In
questo modo -ha continuato Vel-
troni- lo spirito della sentenza è su-
bito acquisito, l’applicazione è po-
sposta per evitare effetti traumatici
anche sui livelli occupazionali. È
chiaro, comunque, che si va a due
reti per soggetto».

È bastato, invece, all’Usigrai e al-
la Federazione della Stampa l’im-
pegno di Maccanico a rivedere in
alcune parti il disegno di legge in
modo da non mettere in discussio-
ne il ruolo di servizio pubblico della
Rai. «La stesura definitiva del prov-
vedimento si limiterà a norme di in-
dirizzo e accentuerà le capacità di
autorganizzarsi della Rai» osserva
in una nota l’Usigrai, annunciando
la sospensionedello sciopero.

La nuova Rai

Nel disegno di legge sarà salva-
guardata la unicità dell’azienda,
che avrà una posizione di controllo
su tutte le reti e sarà evitata la impo-
sizione per la rete territoriale di mo-
delli fondati su macro emittenti fe-
derate. Sarà garantita la massima
autonomia editoriale delle testate
Rai. In particolare non saranno
consentite, come sembrava in un
primo momento, nomine giornali-
stiche alle regioni o comunque ad
enti esterni. In particolare per la re-
te territoriale, a finanziamento da
canone, potranno aggiungersi en-
trate accessorie.Nell’iter parlamen-
tare della legge è garantita la dispo-
nibilità ad inserire uno statuto del-
l’impresa giornalistica in relazione
al servizio pubblico assegnato alla
Rai cui è riconosciuta la facoltà di
entrare nei comparti dei new me-
dia e delle nuove offerte tematiche.
Soddisfatto Giorgio Balzoni, segre-
tario dell’Usigrai. Giudizio positivo
sull’incontro anche da partedi Pao-
lo Serventi Longhi, segretario della
Fnsi. Anche il Singrai, l’altro sinda-
cato aziendale, ha revocato lo scio-
pero. E il ministro Maccanico ha
confermato che il Governo ha in-
trodotto una maggiore flessibilità
sulle norme che riguardano la Rai
ribadendo che «sull’emittente fede-
rale abbiamo stabilito alcune nor-
me di principio che poi lasceranno,
per una parte all’authority e per
un’altra al Cda, il compito di defini-
re meglio la struttura della nuova
Rai che deve poter entrare nei nuo-
vi settori delle comunicazioni. Per
fare questo ecco l’idea di una hol-
ding». La battaglia, dunque, si spo-
sta sul fronte Mediaset. E i primi
fuochi si sonogià visti.

Questa mattina in Consiglio dei ministri torna il disegno di
legge sulle telecomunicazioni. Il ministro Maccanico ha
convinto, con le modifiche apportate, il sindacato dei gior-
nalisti Rai e la Fnsi. E lo sciopero, previsto per oggi, è stato
revocato. Ma contro le nuove norme spara a zero Mediaset
che in serata, nonostante le molte occasioni, manda via
fax la sua dichiarazione di guerra. A ridurre loro proprio
non ci stanno.

MARCELLA CIARNELLI

Linda Giuva D’Alema
«Conosco i giornalisti
e con loro sono più
indulgente di Massimo»
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«Sonoabituataa trattarecon i giornalisti. Per
annihodiviso la casaconunavostra collega.Per
questo, forse, sonopiù indulgentediquanto lo
sia lui».Parla LindaGiuvaed il lui cui si riferisceè
suomarito, il segretariodelPds,Massimo
D’Alemache, com’ènoto,quandopuònon
mancadi sottolineare il suodissensoversoun
certomododi fare informazione. La signora
Giuvaèstata tra i partecipanti al convegno
intitolato «Laconvergenzamultimediale: un
appuntamentoper l’Italia?»organizzato
dall’IstitutoCespeedalla FondazioneGramsci e
cheper l’interagiornatadi ieri hamessoa
confronto leopinionidi esperti del settore,
politici, uominidi cultura, suun temadi
stringenteattualità.

Di cui, dal suoosservatorioparticolare
dell’ArchiviodiStato, ancheLindaGiuva,
archivista, allievadel classicista Luciano
Canfora, èesperta. Il problemadegli archivi,
infatti, nonpuòessere sottovalutato inuna
società chesi avviaadunamultimedialità
diffusa.Di qui lanecessità dipoter tenere in
memoriaquanti piùdati èpossibile.MaLinda
Giuva, amarginedella suapartecipazione,nonsi
è sottrattaalla curiosità. Sorridendoecongarbo
hadriblato ledomande«scottanti». Lei, loha
ripetuto«è indulgente».

Anche una suora
nel pool Rai
di informazione
sul Giubileo

Intesa con la «pay tv» alla quale andranno i diritti di 85 film del gruppo

Tmc sul satellite con Telepiù
Cecchi Gori, terzo polo addio?

COMUNE DI LICCIANA NARDI
(Provincia di Massa Carrara)

PUBBLICAZIONE ESITO GARA

Appalto mediante licitazione privata per lavori di recupero e valo-
rizzazione del Castello di Terrarossa.
Importo base d’asta 1.600.000.000
Procedura e criterio di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi
dell’art. 21, comma 1, della L. 11.2.94 n. 109 e successive modifi-
che ed integrazioni.
Data esperimento gara: 19.6.96.
Ditte invitate: n° 84. Ditte partecipanti: n° 41.
Ditta aggiudicataria: Restauri e Recuperi srl di Napoli, col ribasso
del 13,27%. Il Sindaco e il Vice segretario

«LaRai stapreparandoungruppodi
lavoro inprevisionedelGiubileodel
2000,maquali saranno i suoi
compiti si saprà solo inautunno. Io
mioccupodi informazioneemass
mediae sono impegnata
da tremesinell’azienda
televisiva comecollaboratrice, né
piùnémenodi come lo
sonoaltri».
SuorMiriamCastelli, giàportavoce
del cardinaleBiffi, commentacosì
lanotizia, diffusa ieri, della sua
assunzionealla Rainel «pool»del
Giubileo,nonnascondendouna
certameraviglia per l’improvvisa
attenzionechesi è creataattornoa
lei. Inquesti giorni la religiosa si
trovaaRoccadiPapa, vicinoRoma,
comerelatricenel convegno«La
suoraeducatrice, i giovani e imass
media», che l’organizzazionedei
dirigenti delle scuolecattolichesta
svolgendonell’istituto«Mondo
migliore», sulla viadei Laghi.
«Mi rendoconto -proseguesuor
Miriam-di essere laprimasuoraad
avereunparticolare incaricodi
collaborazioneper laRai edarò il
miocontributoalgruppodi lavoro
per ilGiubileo.Ma quali sarannogli
obiettivi del gruppoegli incarichi di
tutti colorochene fannoparte,me
compresa, laRai lodeciderà solo in
autunno».

TONI DE MARCHI— ROMA. Cecchi Gori e Telepiù si
alleano e salgono insieme sul satelli-
te. Da settembre i programmi di
Tmc, Tmc2 e Videomusic saranno
infatti diffusi dal DStv, il satellite te-
levisivo digitale che già oggi tra-
smette, criptati, Telepiù 1, 2 e 3,
Cnn, Discovery, il Cartoon Channel
e che con la prossima stagione
calcistica sarà utilizzato per tra-
smettere le partite del campionato
con il sistema del pay-per-view.

L’annuncio ufficiale sarà dato
venerdì prossimo a Milano da Ro-
bert Hersov, amministratore dele-
gato di Telepiù, e da Vittorio Cec-
chi Gori, che hanno anticipato ieri
con un comunicato i termini gene-
rali dell’accordo raggiunto e che
prevede anche la cessione dei di-
ritti di trasmissione da parte di Te-
lepiù di 85 film distribuiti dal Grup-
po Cecchi Gori nelle ultime stagio-
ni.

Al di là del linguaggio stringato
del comunicato, il significato del-
l’accordo sta nella sostanziale ri-
nuncia di Cecchi Gori a creare un
terzo polo televisivo nazionale e
nel contestuale rafforzamento del-

l’offerta satellitare di Telepiù. Una
mossa che avrà conseguenze im-
portanti per i futuri assetti del mer-
cato televisivo italiano. Dall’accor-
do il broadcaster fiorentino ricava
la possibilità di poter diffondere su
tutto il territorio nazionale le sue
tre reti, oggi seriamente condizio-
nate dalla scarsa copertura geo-
grafica. Per suo conto, l’unica pay
tv italiana elimina un potenziale
concorrente, accresce la sua offer-
ta e acquisisce in un colpo solo 85
titoli che vanno da Die Hard a Io
ballo da sola, da Pulp Fiction a
Heat - La sfida.

Telepiù sembra senz’altro trarre
il vantaggio maggiore da questa
operazione. Pur avendo comincia-
to le trasmissioni lo scorso gen-
naio, la versione satellitare digitale
della prima pay tv italiana stenta a
decollare. Gli abbonati sono po-
chi, e non senza qualche ragione.
Per poter ricevere in casa la tv digi-
tale bisogna investire mediamente
tre milioni in apparati, tra cui il ri-
cevitore e il decoder, senza conta-
re il costo dell’abbonamento per
un pacchetto di soli cinque canali,

tre dei quali sono in inglese. L’ag-
giunta nel bouquet Telepiù delle
reti di Cecchi Gori, le sole peraltro
ad essere trasmesse in chiaro dal
satellite, rende più appetibile l’in-
sieme dell’offerta, che diventa così
più equilibrata e completa. Meno
evidente il vantaggio per il gruppo
di Tmc e soci. È vero che il satelli-
te garantirebbe la copertura di tut-
to il territorio nazionale alle tv di
Cecchi Gori ma l’audience poten-
ziale è estremamente bassa al mo-
mento, al punto che i dirigenti di
Telepiù sperano di raggiungere i
250 mila abbonati a fine anno gra-

zie soprattutto al calcio a paga-
mento.

Nella sostanza l’imprenditore
fiorentino rinuncia ad essere il ter-
zo (incomodo) del mercato tele-
visivo italiano. Lo ammette egli
stesso quando riafferma, in una
breve dichiarazione a margine del
comunicato congiunto, «il ruolo
primario e la forza del nostro grup-
po quale “content provider” del si-
stema televisivo nel suo comples-
so». Non più di sei mesi fa aveva
comperato intere pagine di quoti-
diani per annunciare il lancio del-
la «sua» rete satellitare digitale.
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Spettacoli

NOVITÀ. Pieraccioni torna sul set

«Il mio Ciclone
balla il flamenco»

L’INCONTRO. In Italia la protagonista del nuovo film di Cabrera IL FESTIVAL

Storie di spie
in riva
al Mar Nero

17SPE03AF01

GOFFREDO DE PASCALE RINO SCIARRETTA— ROMA. L’insegna in legno è
malridotta, piantata com’è su un
palo inpienacampagna. Passauna
corriera e lo spostamento d’aria la
fa cadere. Del centro agrituristico
Arcobaleno si perderanno le trac-
ce, almeno quelle viarie, ma le con-
seguenze saranno più che evidenti.
Si innescherà infatti una serie di
eventi che finirà per travolgere gli
abitanti di un casale la cui vita, fino
a pochi attimi prima, scorreva co-
me un fiume tranquillo. Forse trop-
po.

Le immagini evocate da Leonar-
do Pieraccioni sono soltantoparole
ma da lunedì potranno essere fissa-
te su pellicola. Dopo il successo dei
Laureati, quasi dodici miliardi di
lire incassati, il comico toscano
torna dietro la macchina da pre-
sa per sette settimane per girare
nell’Aretino Il ciclone, commedia
ambientata nella quieta provincia
nostrana prodotta dai Cecchi Go-
ri. «Con loro - sgombera subito il
campo il novello regista - avevo
firmato un contratto per tre pelli-
cole ancor prima di realizzare I
laureati. Quel film doveva essere
un biglietto da visita per farmi co-
noscere dal pubblico e invece ha
ottenuto risultati più rosei di qual-
siasi previsione». Si sfrega le mani
e ridacchia sornione: «Ora i miei
amici pensano che guadagno ci-
fre iperboliche e frequento il
grande giro. Non è vero, ma glie-
lo faccio credere. Io, in realtà, mi
sento un po‘ il gestore di una trat-
toria dove si cucinano dei buoni
primi piatti. Le pietanze sono pia-
ciute e il passaparola ha fatto il
resto. Adesso proviamo a mettere
sul fuoco anche i secondi - con la
stessa mentalità - e nient’altro».

Due miliardi e mezzo il costo
del primo film, quasi tre quello
del secondo; uguale il tempo di
lavorazione e probabilmente an-
che l’uscita nelle sale prevista per
Natale a partire dalla patria To-
scana; riconfermati Giovanni Ve-
ronesi autore della sceneggiatura
assieme al 31enne cabarettista e
gli attori Barbara Enrichi e Massi-
mo Ceccherini. Al loro fianco ci
saranno Alessandro Haber, Tosca
D’Aquino, Paolo Hendel, Bene-
detta Mazzini e Lorena Forteza,
modella colombiana (stasera sfi-
lerà a piazza di Spagna) al suo
esordio cinematografico.

«Ci sono delle persone - rac-
conta Pieraccioni - che amano
organizzare la vita secondo teore-
mi matematici. A volte ci riesco-
no, ma solo per un periodo. Se
poi andiamo a sbirciare com’è la
giornata tipo di chi vive in un pic-
colo centro di campagna, sco-
priamo che la ritualità la fa da
padrona: si mangia alle 12.15, si
cena alle 19.30, ci si ritrova in
piazza, si comperano ogni giorno
le stesse cose negli stessi negozi e
così via. Ebbene, Il ciclone è la
storia di un radicale cambiamen-
to di direzione. Nulla lascia pre-
vedere che l’arrivo di una compa-
gnia di flamenco - sbaglia strada
e si ritrova nel casale dove vivo-

noun padre e tre figli - sconvolga
l’esistenza di un intero paesino».
Osvaldo, il capofamiglia, contadi-
no ex sessantottino farà comu-
nella con i tecnici del gruppo di
ballerini in tournée e riscoprirà i
piaceri della marjuana («In tempi
sospetti la coltivava assieme ai
pomodori e gli veniva su bene»);
i figli chiamati significativamente
Levante (lo interpreta lo stesso
Pieraccioni), Selvaggia (Barbara
Enrichi) e Libero (Massimo Ce-
cherini) dovranno misurarsi di-
rettamente con la sensualità delle
spagnole. «Sì, anche mia sorella
ne rimarrà attratta - spiega l’atto-
re-regista - perché è lesbica e sa-
rà costretta a mettere in discus-
sione il rapporto con l’amante
Isabella (Benedetta Mazzini)».

Alla fine, come scriveva Musil e
come sosteneva la nonna di Pie-
raccioni «Le stesse cose ritorna-
no». «Dopo aver smentito in tutto
il film il teorema di Leonardo che
lavora come ragioniere e preten-
de che ogni cosa vada al suo po-
sto - conclude Pieraccioni -, il
personaggio che interpreto si ri-
troverà a contare i tori in Catalo-
gna. Certo accanto al suo nuovo
amore. Io però spero sempre che
la vita di ognuno sia attraversata
improvvisamente da un ciclone.
Affetti a parte». E in tutto ciò, il la-
voro? «Lunedì - ride - apriremo il
villaggio vacanze».

— SOCI. Il Prigioniero del Cauca-
so, del regista russo Serghei Bo-
drov è il vincitore del Gran Prix
del festival di Soci giunto que-
st’anno alla settima edizione. Il
film già presentato con successo
allo scorso festival di Cannes, è
un adattamento moderno di una
novella di Lev Tolstoi sull’eterno
conflitto tra russi e caucasici.

Il premio speciale è andato in-
vece a Gheorghi Danelia per il
suo ultimo lavoro Testa o croce ,
una commedia secondo il presi-
dente della giuria il regista Karen
Shakhnazarov, piena di intuizioni
ironiche che rispecchiano bene
la Russia di oggi.

Per Armen Medvedev, presi-
dente del Roskomkino, il comita-
to russo per la cinematografia, in-
tervenuto la sera della premiazio-
ne «il cinema russo sta attraver-
sando un momento di grande
cambiamento, in cui è finita la
morale autoritaria, ed è comin-
ciata invece la ricerca di nuovi
valori della vita »

La kermesse ha presentato una
quarantina di film divisi tra la
competizione e panorama, dalla
commedia surreale Il ritorno del-
la corazzata di Gennady Poloka,
che rievoca in chiave quasi comi-
ca le riprese del Potiomkin , al
film a episodi L’arrivo del treno,
dedicato al centenario del cine-
ma, all’atteso ultimo film di Pavel
Longuine La linea della vita sullo
scottante tema della mafia russa.

Curiosità ha suscitato il film di
Serghei Gazanov Il revisore, dalla
pièce di Nikolai Gogol, che pur
avvalendosi di un cast ecceziona-
le tra cui Nikita Michalkov, Oleg
Yankovski, Eugeni Mironov, Ar-
men Dzhigarkhanian non ha sa-
puto trasformare il teatro in cine-
ma.

L’evento senza dubbio più in-
teressante è stata la retrospettiva
organizzata dal Gosfilmfond (ar-
chivio del cinema della Russia):
La fine della guerra fredda .

Gli organizzatori sono riusciti a
far partecipare alcuni degli agenti
segreti più terribili di quegli anni.
Peter Bagley (Stati Uniti, Cia),
Markus Wolf (ex-Rdt, Stasi), ser-
ghei Kondrachev (ex Urss, Kgb)
e Yuri Kobaladze (Russia, Svr) i
quali si sono ritrovati intorno a
una tavola rotonda bersagliati
dalle domande dei giornalisti per
discutere di quanto il cinema ab-
bia contribuito a creare e alimen-
tare la rivalità tra i popoli.

I film, da Missione segreta di
Romm, passando per Addio Ame-
rica di Dovzenko - che ha ritrova-
to la luce grazie al restauro del
negativo, la cui sceneggiatura su-
bì ben otto stesure sotto gli ordini
di Stalin e le cui riprese furono
sospese e definitivamente proibi-
te - a Sole sailing di Tumanishvili,
partono tutti da fatti realmente
accaduti e fanno della «spia so-
vietica» un eroe romantico, che
sviluppa una coscienza collettiva
dietro un personaggio intellettua-
le.

Unascenadelfilm«Ilonaarrivaconlapioggia»diSergioCabrera

La strategia di Margarita

— ROMA. In Italia è una perfetta
sconosciuta, in Colombia una diva
della telenovela. Cioè una diva tout
court. Margarita Rosa De Franci-
sco, alias la Gaviota - capelli e
occhi scuri, fisico scattante - è
uno dei volti di Aroma de cafè, la
soap che va in onda anche in Ita-
lia, su Retequattro. Ma non l’a-
vremmo mai intervistata se non
avesse appena fatto il salto dalla
tv al cinema. È lei la misteriosa
protagonista del nuovo film di
Sergio Cabrera, regista colombia-
no dall’avventurosa storia - ex
guerrigliero, ex guardia rossa nel-
la Repubblica popolare cinese -
ormai «adottato» da un produtto-
re italiano, Sandro Silvestri. Dopo
La strategia della lumaca e Aguilas

no cazan moscas, Cabrera ha gi-
rato Ilona arriva con la pioggia,
un’esotica vicenda di avventurieri
e bordelli ambientata a Panama e
girata a Cuba. Cast integralmente
ispanico, con un paio di illustri
partecipazioni italiane: Davide
Riondino e Antonino Iuorio (il
«verificatore» di Incerti).

Basato sul romanzo di Alvaro
Mutis (in Italia lo pubblica Einau-
di), il film racconta del triangolo
che unisce Maqroll, una sorta di
alter ego dello scrittore di Bogotà,
Ilona e Abdul. Ovvero un apolide,
una triestina di padre polacco e
lontane origini macedoni e un li-
banese perennemente in giro per
il mondo che si ritrovano per ca-
so a Panama dove Ilona gestisce

un bordello di lusso. Tutto va be-
ne, finché non si unisce al grup-
po una ragazza strana, Larissa,
che sconvolgerà la spavalderia
dell’energica Ilona.

Ma com’è, questa Ilona? «Era
alta e bionda. Aveva modi un po‘
bruschi. I capelli corti, color mie-
le, se li aggiustava costantemente
con un gesto della mano che la
rendeva riconoscibile a prima vi-
sta, anche se si trovava molto
lontano. A quarantacinque anni
compiuti le sue gambe slanciate
e sode avanzavano imprimendo
al corpo quell’elastico dondolio
tipico degli adolescenti. Il volto
rotondo, le labbra carnose e ben
disegnate denunciavano il san-
gue macedone. Gli incisivi grandi
e leggermente sporgenti le dava-
no una perpetua espressione gio-
cosa e infantile». Così la descrive
Alvaro Mutis, quando fa il suo in-
gresso a pagina 53 del romanzo.
Mentre Margarita la vede come
«un’aristocratica del mondo, sen-
za limiti e regole».

Un po‘ intimidita dalla respon-
sabilità di dare corpo alle fantasie
di uno degli autori di punta della
scena latino-americana, l’attrice
confessa che è difficile fare un
personaggio che già esiste in un

libro. «So di averlo un po‘ tradito
perché ci ho messo cose mie: il
mio modo di muovermi, per
esempio». Ma pensa che Mutis -
«un uomo vitale e simpatico che
ho avuto la fortuna di incontrare»
- non si offenderà. Di Ilona le pia-
ce molto il senso dell’amicizia e
dell’amore libero, ma la colpisce
la sua capacità di vivere più rela-
zioni senza patemi e gelosie. A
Cuba, durante le riprese, si è tro-
vata a suo agio: «per la gioia di vi-
vere e il senso della musica di un
popolo che riesce a convivere
con la crisi economica». E in futu-
ro? «Dal film di Cabrera non mi
aspetto necessariamente una
svolta nella mia carriera. A Holly-
wood ci andrei solo se mi propo-
nessero qualcosa di veramente
interessante, il teatro, invece, mi
sembra troppo impegnativo». In-
somma, Margarita tornerà (for-
se) alla tv. Aroma di caffè, «una
soap elegante senza tradire il lin-
guaggio diretto e molto sudame-
ricano dei sentimenti elementari»,
è arrivata a duecento puntate,
trasmesse in 23 nazioni, compresi
alcuni paesi arabi. Come si fa a
buttare a mare un contratto così?
La pragmatica Ilona non lo fareb-
be.

In Italia non la conosce nessuno ma nel suo paese, in Co-
lombia, è la protagonista di una popolare telenovela, Aro-
ma de cafè, trasmessa da noi su Retequattro. Adesso,
Margarita Rosa De Francisco è anche la protagonista di
Ilona arriva con la pioggia, nuovo film di Sergio Cabrera
(La strategia della lumaca ) in predicato di partecipare
alla prossima Mostra del cinema di Venezia. Il film è trat-
to dl romanzo di Alvaro Mutis, pubblicato da Einaudi.

CRISTIANA PATERNÒ

Internet,
vedi alla voce
Biennale
GilloPontecorvo su Internet è la prima
novità annunciatadella prossima
Mostradel cinemadi Venezia.
«Abbiamo decisodi aprire la Mostra al
popolodi Internet - hadetto
Pontecorvo - per parlare con tutti i
navigatori della rete sul cinemadel
terzomillennio». Lo stesso
Pontecorvo parteciperànelle
prossimesettimanea speciali forum
«elettronici» aperti sul nodo Internet di
TelecomOnline dal nuovo giornale
elettronico sul cinema italiano«Movie
Online», curatod’intesa con la
Biennaledi Venezia dalla «Rivista del
Cinematografo»dell’Entedello
Spettacolo.Gli utenti di Internet
potrannopartecipare così alla
preparazionedel grande simposio
internazionale «Il cinema del terzo
millennio», edi dieci incontri sul
cinema del futuro.«Movie Online»,
durante il festival, proporrà anche le
schededei film, imateriali prodotti
dall’UfficioStampadellaMostra,
fotografie, filmati e servizi
giornalistici. L’indirizzoè: http://
www.tol.it/movie.
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Sport

LA CITTÀ. Lunghe attese, confusione, assenza di informazioni
..............................................................

Calcio, passa
ai magistrati
il caso Montella
Tra il Genoa e l’Empoli è nato un
contenzioso in relazione ai diritti di
proprietà del giocatore, riscattato
alle buste dalla società toscana do-
po un ottimo campionato (21 reti)
con il Genoa e poi «rivenduto» alla
Sampdoria. Fra lunedì e martedì le
Fiamme gialle hanno perquisito gli
uffici milanesi della Lega Calcio, la
sede dell’Empoli e le abitazioni del
calciatore conteso e dei dirigenti
del club toscano.

..............................................................

Calcio, Udine
Zico presenta
Amoroso
Il brasiliano Marcio Amoroso, 22
anni, è stato presentato ai tifosi da
Zico, grande campione dell’Udi-
nese degli anni ‘80. Zico però ha
avvertito: «Non è il mio erede, ma
un giovane attaccante, bravo e
promettente».

..............................................................

Calcio, Mogol
nel consiglio
della Ternana
Giulio Rapetti, al secolo Mogol,
compositore e calciatore della Na-
zionale cantanti è entrato nel con-
siglio d’amministrazione della Ter-
nana calcio (C2), nominato ieri.

..............................................................

Elezioni Figc
Due candidature
per Elio Giulivi
Le assemblee delle società di cal-
cio a cinque e di calcio femminile
indicheranno oggi, in due distinte
assemblee, Elio Giulivi (presidente
Lega Dilettanti) come candidato
per la presidenza della Figc.

..............................................................

Calcio, Nesta
alla Lazio
fino al 2001
Il presidente Dino Zoff e il procura-
tore Dario Canovi hanno raggiunto
l’accordo per un prolungamento
del contratto fino al 2001. Ritocca-
te le cifre d’ingaggio: 550 milioni
(contro i 130 fin qui percepiti) per
la stagione che sta per cominciare,
600 per le quattro successive.

..............................................................

Basket, A/2 96-97
a 12 squadre
Ripescata Trieste
Sarà a 12 squadre il prossimo cam-
pionato di serie A/2 di basket.
Escono di scena la Reyer Venezia
(A/1) e l’Ambrosiana. Illy Trieste
ripescata al posto della Reyer.

..............................................................

Basket azzurro
Meneghin eletto
accompagnatore
Il consiglio federale della Fip, riuni-
tosi ieri a Roma, ha deciso di no-
minare Dino Meneghin accompa-
gnatore azzurro. Gianni Petrucci,
presidente federale, ha detto che
«Meneghin sarà sempre accanto ai
giocatori curando i rapporti tra me
e la squadra. Sarà prezioso anche
al ct Messina in un momento in cui
i giocatori italiani sono stati ingag-
giati anche all’estero e andranno
seguiti di persona».

LapiccolaEmma
Bremscammina

sui trecento
mattoncinidel

CentennialPark
diAtlanta
Green/Ap

Israele non s’arrende
La Palestina deve
sfilare ad Atlanta
senza la bandiera

UMBERTO DE GIOVANNANGELI— «Una risposta inaccettabile,
fuori dal tempo, burocratica. Il Cio
sbaglia di grosso se crede di aver ri-
solto con quelle quattro righe il pro-
blema politico posto da Israele».
Benjamin Netanyahu non porge l’al-
tra guancia ed anzi parte all’attacco
per restituire lo «schiaffo» diplomati-
co ricevuto dal Comitato olimpico
internazionale per quel che concer-
ne l’ammissione del nome,bandiera
e inno nazionale della «Palestina» al-
la cerimonia di inagurazione dei
venticinquesimi Giochi Olimpici. Im-
pegnato nella preparazione del suo
delicato viaggi al Cairo di domani,
Netanyahu ha per il momento dele-
gato la gestione dell‘ «affare-Olim-
piade», al ministro dello Sport, non-
chè vicepremier, Zevulum Hammer,
leaderdel Partitonazional religioso.

Hammer è un falco nel governo di
destra, in passato il suo partito era
schierato, come le altre formazioni
ultraortodosse, per una soluzione ra-
dicale della questione palestinese:
organizzare un esodo di massa della
popolazione di Gaza e della Cisgior-
dania nei vicini Paesi arabi. Sul tavo-
lo di Hammer è bene in vista il co-
municato del Cio di risposta alla du-
ra presa di posizione israeliana: «Il
Comitato olimpico palestinese è sta-
to riconosciuto nel 1993, nel rispetto
dei principi giuridici adottati dalle
Nazioni Unite. Accettare la vostra ri-
chiesta significherebbe modificare
le regole del Cio per ragioni politi-
che». Lo smacco è ancora più forte
perchè il presidente del Comitato ol-
mpico internazionale, Juan Antonio
Samaranch, ha licenziato la risposta
senza attendere la preannunciata
lettera di Netanyahu. I più stretti col-
laboratori di Hammer non nascon-
dono il proprio disappunto: «I diri-
genti del Cio fanno finta di non capi-
re - si lascia andare uno di loro - non
sappiamo se per ignoranza o per
calcoli politici. Quel chè è certo è
che Arafat sta cercando di trasfor-
mare un evento sportivo in una tribu-
na politica per propagandare le sue
idee. Ma Israele non intende asse-
condarlo». La protesta ci sarà: in
quali termini e forme, sarà deciso al-
l’ultimo momento, dopo il ritorno di
Netanyahu dal Cairo. Di certo c’è
chi, tra i leaders dell’ultradestra, ha
subito avanzato la proposta più cla-
morosa, di rottura: non far sfilare la
delegazione israeliana nel caso in

cui il Cio mantenga la sua «provoca-
toria decisione». Un’ipotesi che Ne-
tanyahu non avrebbe scartato in li-
nea di principio, se non fosse per un
«piccolo» particolare: che le Olim-
piadi si tengono negli Stati Uniti e
Israele non può fare uno sgarbo di
questa portata all’alleato america-
no. Da qui le telefonate partite dal-
l’ufficio del primo ministro alla volta
del Dipartimento di Stato america-
no: Israele insiste nella sua proposta
di «mediazione»: che gli atleti di Ara-
fat sfilino dietro un cartello con la di-
zione «Autonomia palestinese», «la
stessa formulazione - sostengono a
Gerusalemme - utilizzata negli ac-
cordi di Oslo». «Non se ne parla nem-
meno», è la risposta proveniente da
Gaza. Sul piede di guerra sono già gli
aderenti ai gruppi più oltranzisti del-
la comunità ebraica statunitense,
che hanno annunciato azioni di pro-
testa nel giorno dell’inaugurazione,
contro la presenza ai Giochi degli
«epigoni dei terroristi diMonaco ‘72».
Per costoro, Arafat resta «Sonè Israel»
(Odiatore d’Israele), e i suoi uomini
vanno combattuti sempre e ovun-
que, anche sui campi sportivi. Mi-
nacce che i servizi di sicurezza ame-
ricani non sottovalutano affatto: ba-
sta ricordare che dalle fila degli ol-
tranzisti ebrei americani è uscito Ba-
ruch Goldstein, il medico-colonoau-
tore il 25 febbraio 1994 della strage
di fedeli musulmani alla Tomba dei
patriarchi di Hebron e che in questi
ambienti sono stati raccolti i fondi
per finanziare il collegio di difesa di
Yigal Amir, l’assassino di Yitzhak Ra-
bin. Nel mirino del governo non c’è
solo il Cio, ma anche i dirigenti dello
sport israeliano e la maggioranza
degli atleti che compongono la rap-
presentanza olimpica dello Stato
ebraico. Un contenzioso aperto da
tempo, acuitosi dopo la presa di po-
sizione di Yoram Aberkovitz, presi-
dente del Comitato olimpico israe-
liano: «Il nostro governo - ripete - ha
commesso un grave errore coinvol-
gendo lo sport in un contenzioso po-
litico che deve essere sviscerato in
altre sedi». Apriti cielo: le parole di
Aberkovitz vengono bollate come
una «inaudita, scellerataprovocazio-
ne» negli uffici di Hammer. La parola
d’ordine non si presta ad equivoci:
«Dopo Atlanta faremo i conti con
questo covo del Meretz», la sinistra
sionista invisaagli ultrareligiosi.

Tre giorni al via ufficiale
e l’organizzazione è in tilt

— ATLANTA. I primi saluti sono
quelli del sindaco Bill Campbell:
campeggiano su tutti i cartelli strada-
li, assieme alla scritta “Welcome!
We’re happy Georgia’s on your
mind” (traduzione: “siamo lieti che
abbiate la Georgia in mente”, ma il
gioco di parole è con la famosa can-
zone Georgia on my mind). La vo-
glia di rispondere con una paro-
laccia è fortissima. Se la Georgia è
ciò che il vostro cronista ha visto
finora, i signori del Cio potevano
tenersela, e spedirci le videocas-
sette con le gare a casa.

L’impatto con Atlanta? Male,
grazie. Siamo a tre giorni dal via e
l’organizzazione sta già facendo
tilt. Non è colpa dei milioni e mi-
lioni di volontari e di addetti che si
occupano di voi appena arrivate,
sia chiaro. È colpa di chi li ha re-
clutati e li ha mandati allo sbara-
glio. Intanto vorremmo capire il
criterio anagrafico con cui sono
stati scelti. Hanno un’età media di
50 anni - il che significa che sono
o bambini, o novantenni. Dev’es-
sere l’american way di organizzare
i Grandi Eventi Sportivi, perché era
così anche ai Mondiali di calcio,
due anni fa. Non dimenticheremo

mai la faccia del vecchietto che ci
consegnò l’accredito al Rose Bowl
di Pasadena: indossava un berretto
da baseball, parlava come Walter
Brennan in Un dollaro d’onore e,
dopo averci dato il badge da tene-
re al collo, ci disse con aria pater-
na: «Si diverta, ma stia attento: Los
Angeles è una città pericolosa».
Qui ad Atlanta ci sono capitate
due bambine. Si fa per dire, ovvia-
mente: due ventenni gentilissime,
la prima delle quali, con l’aria ma-
landrina, ha coperto il passaporto
e ci ha chiesto «mi dice il giorno in
cui è nato?»; dopo di che, ci ha
guardato con aria soddisfatta (co-
me Mike Bongiorno quando grida
«risposta esattaaaaaa!») e ci ha fat-
to passare. Doveva essere una sofi-
sticatissima, imprevedibile forma
di controllo anti-terroristi.

È seguita una breve fila, con
tanto di numeretto come in banca
o dal salumaio, per farsi fotografa-
re. Il comitato organizzatore ha
chiesto foto su foto da anni, ma
l’immaginetta per l’accredito te la
fanno al momento. Che fine han-
no fatto le foto che abbiamo spe-
dito? Se Bill Payne e i suoi accoliti
dell’Acog ne fanno collezione, vor-

remmo sapere a quali scopi (non
abbiamo nulla contro i feticismi di
vario genere, ma gradiremmo es-
sere informati). Tutta questa sim-
patica trafila ha occupato l’intera
mattinata di martedì, con un fitto
andirivieni fra l’albergo e il centro
accoglienza dell’aeroporto. Il risul-
tato è che di Atlanta, sinora, ab-
biamo visto solo le autostrade. Ma
forse è sufficiente.

Già, perché si ha un bel dire
”Atlanta”, ma che cos’è Atlanta?
Dato per certo che non è la squa-
dra di calcio di Bergamo, il dibatti-
to è aperto, e vedremo di rispon-
dervi nei prossimi giorni. Per il mo-
mento possiamo raccontarvi cosa
si prova arrivandoci in auto, da
Ovest, dall’Alabama. Appena en-
trati in Georgia, accolti da garruli
cartelli traboccanti di pesche (è il
simbolo dello stato), siamo stati
sorpassati da un fuoristrada pazze-
sco, guidato da un tizio col cap-
pello da cowboy, che andava a
100 miglia all’ora (il limite è di
70) e aveva sul paraurti la scritta
”Christian Cowboys Have More
Fun”, i cowboys cristiani se la go-
dono di più. Ora, chi guida col
cappello è, per convenzione, peri-
coloso. Chi guida col cappello di
Tom Mix è doppiamente pericolo-
so. Chi guida a 160 all’ora (a tanto
corrispondono le 100 miglia sud-
dette) col cappello di Tom Mix su
un’autostrada della Georgia è tri-
plamente pericoloso. Chi fa tutto
ciò inneggiando ai “christian co-
wboys” (e chi diavolo sarebbero?)
dev’essere un pazzo sottosviluppa-
to. Questo è stato il nostro impatto
con la Georgia.

Poi, dopo circa 40-50 miglia, si
arriva ad Atlanta. O meglio, così

dicono i cartelli stradali. Intorno a
te, solo foreste: il che non è sgra-
devole. Poi, all’orizzonte, dalle fo-
reste si staglia lo skyline, il profilo,
dei grattacieli di Downtown Atlan-
ta: e questa è un’immagine non
male. Per arrivare a quei grattacieli
devi fare ancora una ventina di mi-
glia, ma questo è normale, anzi è
un bene: significa che la città è di-
stesa su un territorio immenso, che
c’è molto verde. Dopo un viaggio
paragonabile alla Roma-Napoli
(anche per quantità e follia di traf-
fico: guidano come pazzi), arrivi
all’Holiday Inn che l’organizzazio-
ne ti ha destinato. Dormi (dopo
aver spento l’aria condizionata
che ha trasformato la stanza in
una cella frigorifera) e il giorno
dopo sei pronto alla lotta.

La lotta, ve l’abbiamo già rac-
contata. Ma ora l’accredito è qui,
appeso al collo, e nulla ci fermerà.
Dovremo solo capire come si arri-
va agli stadi (nessuno ce l’ha spie-
gato), dove sono le zone riservate
alla stampa, come richiedere i bi-
glietti per le cerimonie e per certe
gare “speciali”, dove e come trova-
re gli spazi adibiti alle conferenze
stampa. Quisquilie. Forse dovremo
abituarci anche ad usare i mezzi
pubblici, ma questo è più forte di
noi: l’azienda trasporti viene indi-
cata da una sigla che suona “Mar-
ta”. E noi dovremmo andare allo
stadio con Marta? E chi la cono-
sce? Preferiamo la macchina.

Ultima notazione: a sinistra del-
l’Holiday Inn c’è l’aeroporto, con
gli aerei che passano praticamente
dentro la nostra stanza; a destra,
c’è un immenso cimitero. Siamo in
buona compagnia. Atlanta trema,
arriviamo noi.

Il conto alla rovescia per la cerimonia d’apertu-

ra è ormai nella fase calda, ma le Olimpiadi so-

no nel caos. La macchina organizzativa dei

Giochi di Atlanta è già in tilt, l’esercito di volon-

tari è mandato allo sbaraglio...

DAL NOSTRO INVIATO
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Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità

Direttore responsabile Giuseppe Caldarola
Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma

Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia
aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.
SITUAZIONE: la perturbazione, che durante la notte
ha provocato i temporali sul settore nord-orientale,
sta portandosi verso la penisola Balcanica ed inte-
ressando marginalmente le regioni adriatiche; una
seconda perturbazione, proveniente dall’Europa set-
tentrionale, giungerà, durante la notte e la mattinata
di domani, sulle regioni settentrionali, condizionerà il
tempo in particolare sulle zone alpine.
TEMPO PREVISTO: durante il pomeriggio e la sera-
ta sono previsti dei temporali lungo la dorsale alpina
in particolare sul settore orientale; qualche tempora-
le, inoltre, si potrà verificare sul Veneto, sul Trentino-
Alto Adige, sul Friuli-Venezia Giulia, sulla Romagna
e sulle Marche. Su tutte le altre regioni cielo in gene-
re sereno o poco nuvoloso. Nubi imponenti pomeri-
diane recheranno delle precipitazioni temporalesche
lungo le zone collinari e montuose dell’Appennino. I
temporali saranno più frequenti sull‘ Appennino cala-
bro-campano-lucano. Durante la notte e la mattinata
di domani si prevede un nuovo peggioramento del
tempo che interesserà le regioni alpine.
TEMPERATURA: pressoché stazionaria.
VENTI: deboli dai quadranti settentrionali con rinforzi
lungo le regioni adriatiche.
MARI: poco mossi; mosso l’Adriatico.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 21 30 L’Aquila 12 26........................................ ........................................
Verona 21 29 Roma Ciamp. 19 30........................................ ........................................
Trieste 22 27 Roma Fiumic. 17 27........................................ ........................................
Venezia 20 29 Campobasso 17 25........................................ ........................................
Milano 22 30 Bari 19 29........................................ ........................................
Torino 19 29 Napoli 21 28........................................ ........................................
Cuneo 18 26 Potenza 17 25........................................ ........................................
Genova 22 27 S. M. Leuca 22 26........................................ ........................................
Bologna 20 32 Reggio C. 22 30........................................ ........................................
Firenze 18 31 Messina 24 30........................................ ........................................
Pisa 17 29 Palermo 20 27........................................ ........................................
Ancona 18 27 Catania 16 30........................................ ........................................
Perugia 18 31 Alghero 16 29........................................ ........................................
Pescara 17 28 Cagliari 18 28........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 9 20 Londra 11 25........................................ ........................................
Atene 26 35 Madrid 15 33........................................ ........................................
Berlino 11 19 Mosca 13 22........................................ ........................................
Bruxelles 8 23 Nizza 22 29........................................ ........................................
Copenaghen 11 17 Parigi 13 27........................................ ........................................
Ginevra 16 29 Stoccolma 12 22........................................ ........................................
Helsinki 11 18 Varsavia 11 22........................................ ........................................
Lisbona 21 32 Vienna 16 28........................................ ........................................
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Economia & Lavoro

Il presidente di Federmeccanica: «Già coperto lo scarto
tra inflazione reale e programmata». Sindacati in rivolta

Metalmeccanici,
segnali di guerra

— ROMA. Ancora buone notizie
dal fronte del commercio estero.
Nel ‘96 si profila un forte migliora-
mento del saldo delle partite cor-
renti che, secondo l’Ice, potrebbe
collocarsi intorno ai 60.000 miliardi
con unacrescita, sul saldoattivo ‘95
di 44.377 miliardi, di oltre 15.600
miliardi.

Buone le previsioni

Le previsioni sono contenute nel
«Rapporto sul Commercio Estero»,
relativoal ‘95macontenenteantici-
pazioni sul ‘96, presentato ieri dal-
l’amministratore straordinario del-
l’Istituto per il Commercio con l’e-
stero Fabrizio Onida e alla presen-
za, fra gli altri, del presidente del
Cnel, Giuseppe De Rita, del sottose-
gretario al Commercio Estero, An-
tonello Cabras, e del presidente del
Comitato consultivo Ice, Flavio Ra-
dice.

Un altro dato sottolineato nel
Rapporto è la conferma, anche per
il ‘96, di una dinamica delle quanti-
tà esportate (+11,9% nel ‘95) su-
periore a quella delle importazioni
(+8,7%nel ‘95).

La crescita quantitativa dell’e-
xport nel ‘95 risulta invece appena
dello 0,2% se confrontata a quella
del ‘94 (+11,7%), mentre, pren-
dendo come riferimento i prezzi al-
l’export, quest’ultimi crescono dal
+3,7% del ‘94 al +9,3% del ‘95,
con una variazione del +5,6%. Ci-
fre che, anche alla luce di un tasso
di cambio nominale della lira cal-
colato nei confronti dei principali
paesi industriali passato dal -4,6%
del ‘94 al -10% del ‘95, fanno intuire
come nel ‘95 le imprese italiane ab-
biano puntato unicamente sul re-
cuperodeiprofitti nell’export.

Il Rapporto Ice sottolinea inoltre
la perdurante competitività dei pro-

dotti italiani che, nonostante la dif-
ficile congiuntura internazionale,
hanno incrementato la propria
quota di mercato internazionale
dal 4,2%del ‘94al 4,3%del ‘95.

Il saldo con i paesi industriali è
migliorato nel ‘95 per 4.231 miliar-
di, quello con i paesi in viadi svilup-
po di 2.450 e quello con i paesi in
viadi transizionedi1.559miliardi.

Il saldo è attivo

Nei confronti dell’Ue, l’Italia ha
migliorato il proprio saldo attivo di
1.121 miliardi, mentre nei paesi
extra-Ue il miglioramento è stato di
7.592miliardi.

Sempre nel ‘95 la classifica dei
paesi destinatari dell’export italia-
no rimane sostanzialmente invaria-
ta mentre, tra quelli fornitori, al
quinto posto arrivano gli Stati Uniti,
la Svizzera scende al settimo e l’Au-
stria sostituisce al decimo il Giap-

pone che scende all’undicesimo.
Tra i prodotti, in netto migliora-
mento, nel ‘95, i metalmeccanici, il
tessile, l’abbigliamento e le calzatu-
re, mentre il saldo è peggiorato per
quelli strutturalmente in deficit.
Unica eccezione, gli autoveicoli il
cui passivo si è dimezzato rispetto
al ‘94portandosi a1.000miliardi.

Interessanti i dati relativi alle re-
gioni. Tra queste, la Lombardia de-
tiene ancora il primato dell’export,
il Piemonte torna al secondo posto
e ilVenetoarretraal terzo.

La novità è il Sud

Ma la novità è al Sud dove l’e-
xport è cresciuto del 28,1%, contro
il 22,3% della media nazionale. Se-
condo l’amministratore straordina-
rio dell’istituto, Fabrizio Onida,
l’andamento degli scambi con l’e-
stero risulta «favorevole per il saldo,
sia perchè le esportazioni, nono-
stante il rallentamento, stanno te-
nendo, sia perchè le importazioni
diminuiscono, riflettendo il rallen-
tamento del ciclo economico inter-
no».

Secondo l’Ice, gli operatori «sem-
branno privilegiare l’aumento o il
consolidamento dei margini di pro-
fitto» rispetto a quello delle quantità
esportate, «con possibili effetti ne-
gativi sulle quote di mercato dete-
nute nei mercati di sbocco. La so-
stenibilità di simili politiche - prose-
gue l’istituto - è incerta, specie nel
quadro di un’ulteriore rivalutazione
della lira».

E a proposito della conferma per
il secondo anno consecutivo di una
crescita delle esportazioni del Sud ,
osserva Onida che «soprattutto l’ar-
co adriatico e la Campania hanno
dimostrato capacità di proiettarsi
verso l’estero».

Onida ottimista

Giudizio positivo dell’ammini-
stratore straordinario dell’Ice an-
che sul livello di cambio della lira
che, a suo parere, si trova a livelli di
relativo «equilibrio, con un tasso di
cambio accettabile». Di conse-
guenza, secondo Onida, l’Italia
può affrontare la sfida commercia-
le di questo e del prossimoanno sui
mercati internazionali senza im-
pensierirsi troppo per le vicissitudi-
ni della propria divisa. Certo, ha af-
fermato Onida «Siamo in una situa-
zione di cambi non più drogati. Ma
finchè i livelli riflettono le inquietu-
dini politiche, la situazione è nor-
male. Il rischio - ha concluso l’am-
ministratore straordinario dell’Ice -
sarebbe tornare a tassi di cambio
con il marco tra le 1.100 E le 1.150
Lire».

— ROMA. Vertenza metalmeccanici, la tensione resta
alata. I sindacati di categoria giudicano infatti le dichia-
razioni del presidente di Federmeccanica Gabriele Al-
bertini che definisce, in un’intervista apparsa ieri sul «So-
le 24 Ore», «già saldato» il recupero dello scarto tra infla-
zione reale e programmata, una «plateale sconfessione»
dell’accordo di luglio. Fiom, Fim e Uilm auspicanoche la
posizione degli industriali possa essere modificata con il
consiglio direttivo di oggi in modo da poter raggiungere
l’accordo sul contratto entro la settimana. Se la posizio-
nenoncambierà - affermano i sindacati - l’intesa salterà.

«Non mi sembra questo il momento - ha detto il segre-
tario delle Fiom Claudio Sabattini - delle polemiche già
ampiamente fatte sul contratto. O la Federmeccanica
accetta di arrivare ad una conclusione, tenendo conto
sostanzialmente delle richieste indicate nella nostrapiat-
taforma, o si va a settembre. Se il direttivo di domani con-
fermerà le posizioni di Albertini - l’accordo non ci sarà.

«Queste dichiarazioni - ha detto il segretario generale
della Fim Gianni Italia - esprimono disinformazione e
spirito prevaricatore. Le nostre richieste si basano sull’in-
flazione programmata e sul conguaglio del passato co-
me previsto dal protocollo di luglio, dire che il congua-
glio non esiste significa affermare che il contratto nazio-
nale deve assestare i minimi salariali sotto l’inflazione
reale». Secondo Italia «la contrattazione aziendale si fa
solo per il 40% della categoria e nei casi di andamenti
aziendali positivi» e non deve servire al recupero del po-
tere d’acquisto dei salari. Il segretario della Uilm Angelet-
ti ha detto che «se le posizioni espresse da Albertini do-
vessero essere confermate al tavolo della trattativa non ci
sarà nessun accordo». Secondo il sindacalista «è insoste-
nibile la tesi secondo cui gli aumenti salariali erogati uni-
lateralmente da poche imprese ad un’esigua minoranza
di lavoratori abbiano innalzato la media salariale dei
metalmeccanici».

— ROMA. Partirà nei primi mesi
del 1997, con un’occupazione di
450 operai, un solo dirigente e 18
impiegati, lo stabilimento di Rovi-
go, il più snello e «sburocratizzato»
del gruppo Zanussi/Electrolux.
L’accordo sindacale che lo scorso
13 giugno ha dato il «via libera» al-
la costruzione dello stabilimento
dal quale usciranno 7 milioni e
mezzo di motori per frigoferi ogni
anno, è stato ratificato ieri al Mini-
stero del Lavoro dai rappresentan-
ti dell’azienda ed i sindacati Fiom,
FimeUilm.

«Un gioiello organizzativo»

«Si tratta di un gioiello organiz-
zativo - ha detto il vice presidente
di Electrolux Compressors, Gian
Franco Marino - che comporterà
un investimento di circa 50 miliar-
di di lire. I lavori partiranno a set-
tembre e lo stabilimento sarà ope-
rativo nei primi mesi del ‘97». «È
certamente lo stabilimento più
snello del gruppo Zanussi - ha ag-
giunto il direttore delle relazioni
industriali Maurizio Castro - e que-
sta organizzazione innovativa po-
trà essere certamente esportata
negli altri stabilimenti». L’organiz-

zazione dello stabilimento sburo-
cratizzato riduce al minimo le fi-
gure intermedie focalizzandosi
sul personale direttamente im-
pegnato nell’attività produttiva.

Nel «laboratorio di innovazio-
ne» di Rovigo si opererà su quat-
tro turni giornalieri di 6 ore cia-
scuno (domenica esclusa).

La ridotta presenza di impie-
gati trasferirà agli operai signifi-
cative responsabilità nel governo
della fabbrica. Da qui il forte
programma di formazione che
prevede oltre 500 ore pro capite
al solo momento dell’inserimen-
to.

Importante, sottolineano i sin-
dacati, la rilevanza occupazio-
nale dell’iniziativa di Rovigo che

potrebbe raggiungere i 600 oc-
cupati se si riuscirà ad utilizzare
tutta la capacità produttiva dello
stabilimento che è di 10 milioni
di motori all’anno.

«In un’area a declino indu-
striale - commenta Gaetano Sa-
teriale, segretario nazionale del-
la Fiom Cgil - siamo riusciti a
raggiungere un importante ac-
cordo che per creare occupazio-
ne agisce sulla formazione pro-
fessionale e non sulla riduzione
dei salari».

Il sindacato soddisfatto

Tonino Regazzi, segretario na-
zionale Uilm, ha sottolineato la «ri-
levanza strategica» dello stabili-
mento che è localizzato vicinoalla
fabbrica Zanussi Elettromeccani-
ca di Mel (Belluno) dove i motori
per frigoriferi vengono montati nei
compressori, mentre Ambrogio
Brenna della Fim ha insistito sul
fatto che «si è investito in un’area
depressa senza incidere sui mini-
mi contrattuali e, per quanto ri-
guarda la decisione di costruire lo
stabilimento a Rovigo, il sindacato
ha dato il suo fondamentale con-
tributo».

IL CASO

Zanussi
«taglia»

i burocrati

Ice: nel ’96 bilancia commerciale attiva per 60mila miliardi

Vola il made in Italy

VIAGGIO ATTRAVERSO
LA NATURA, LA STORIA

E L’ARCHEOLOGIA
DEL  PERÙ

(Itinerario accompagnato e
raccontato da un archeologo)

(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Milano e da Roma l’11
ottobre
Trasporto con  volo  di  linea.
Durata del viaggio16 giorni (14 notti).
Quota di partecipazione lire 5.370.000.
I t inerar io: Italia/Amsterdam-Lima
(Pachacamac) - Paracas - Nasca -
Arequipa (Juliaca) - Pumo - Cusco -
Yucai  (Machu Picchu) - Cusco - Lima -
Amsterdam/Lima/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all'estero, i trasferimenti interni con
aereo, treno e pullman, la sistemazione
in camere doppie in alberghi a 4 e 3
stelle, la mezza pensione (eccettuato il
giorno di arrivo), due giorni in pensione
completa, l’ingresso ai musei e alle
aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza di
guide locali peruviane di lingua italiana
e spagnola, un  accompagnatore
dall’Italia.

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma e da Milano il  1°
settembre -  1°novembre-22dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio
13 giorni  (11 notti).
Quota di partecipazione
novembre lire 4.540.000
settembre-dicembre lire 5.260.000
It inerar io: Italia/Città del Messico
(Cholula) - Puebla - Oaxaca (Monte
Alban - Mitla) - Tuxtla Gutierrez - San
Cristobal de Las Casas (San Juan de
Chamula - Agua Azul) - Palenque -

Campehe - Merida (Chichen Itzà) -
Cancun/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all'estero, i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle, la
mezza pensione, gli ingressi ai musei e
alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.

LA MOSTRA
«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I

CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’HERMITAGE DI

PIETROBURGO
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e Roma il 26
agosto.
Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.
Durata del viaggio  8 giorni  (7 notti).
Quota di partecipazione 
lire 1.925.000.
Visto consolare lire 40.000.
Supplemento partenza da Roma  lire
25.000.
Itinerario: Italia / Mosca-
S. Pietroburgo / Italia (via Zurigo).
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati e il trasferimento in treno
da Mosca a San Pietroburgo, la
sistemazione in camera doppia in
alberghi a 4 stelle, la pensione
completa, tutter le visite previste dal
programma, l’ingresso al Museo Puskin
per la visita alla «Mostra del tesoro di
Priamo», due ingressi all’Hermitage di
San Pietroburgo compresa la visita alla
sala del «Deposito speciale» dove è
esposto il tesoro degli Sciti, un
accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO  IN  BIRMANIA
(minimo 15  partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 3

novembre e il 29 dicembre.

Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 10  giorni (7 notti).
Quota di partecipazione:
novembre lire 4.840.000
dicembre lire 4.970.000
visto consolare lire 50.000
L'itinerario:Italia/(Helsinki) - Bangkok
- Rangoon - Pagan - Mandalay
(Sagaing-Amarapura) - Taunggyi -
Lago Inle (Pindaya) - Kalaw - Heho -
Rangoon - Bangkok - Helsinki/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma  e
all’estero, i trasferimenti interni in
aereo e in pullman, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle
e 3 stelle nelle località minori, la
pensione completa, tutte le visite
indicate nel programma, l’assistenza
di guide locali birmane di lingua
inglese, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO NELL'INDIA
DEL RAJASTHAN
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma il 23 agosto - 11
ottobre e 27 dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti).
Quote di partecipazione 
agosto lire 3.430.000
ottobre lire 3.750.000
dicembre lire 3.870.000
visto consolare lire 45.000
Itinerario: Italia/Delhi - Agra - Jaipur -
Mandawa - Bikaner - Jaisalmer -
J o d h p u r ( R a n a k p u r ) - U d a i p u r
(Chittorgarth) - Ajmer - Jaipur - Delhi/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero,  i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione a Delhi, la mezza
pensione ad Agra e Jaipur, la pensione
completa nelle altre località, tutte
previsite dal programma, l’assistenza
di guide locali indiane di lingua italiana

e inglese, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO IN CINA
MONGOLIA

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma l'11
agosto e il 7 settembre. 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione 
agosto lire 4.220.000
settembre lire 4.000.000
It inerar io: Italia/Pechino-Hobot-
Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-
Xian-Pechino/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle a
Pechino e Xian, in alberghi a 3 stelle a
Hobot, Datong e Taiyuan, la
sistemazione in yurte a 4 posti nella
Prateria mongola, la mezza pensione
a Pechino e la pensione completa nelle
altre località, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza delle guide
locali cinesi, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO IN  VIETNAM
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma  l’11 settembre e il
25 dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti).
Quota di partecipazione 
settembre lire 4.460.000
dicembre lire 4.840.000
visto consolare lire 60.000
Supplemento partenza da altre città
(escluse le isole)  lire 170.000.
Itinerario: Italia/Kuala Lampur-Ho Chi
Minh Ville (My Tho)-Danang-Huè
Hanoi (Halong)-Kuala Lampur/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e

all’estero, i trasferimenti interni, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 stelle, la mezza pensione
ad Hanoi e Ho Chi Minh Ville, la
pensione completa nelle altre località,
il pernottamento a Kuala Lampur, tutte
le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale
vietnamita, l’accompagnatore
dall’Italia.

ITINERARIO
ARCHEOLOGICO  IN  SIRIA

(minimo 15  partecipanti)
Partenza da Roma il 13 settembre - 4
ottobre - 8 novembre - 20 dicembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 15  giorni (14 notti).
Quota di partecipazione:
settembre, ottobre, novembre lire
4.090.000
dicembre lire 4.150.000
supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 250.000
L'itinerario:Italia/Damasco-Palmyra
(Dura Europos-Mari) Deir Ez Zor
(Halabiyyed)- Aleppo (San Simeone -
Ain Dara) - Aleppo (Ebla-Ugarit) -
Latakia (Haffe-Apamea) - Hama
(Masyf-Krak dei Cavalieri - Safita) -
Damasco (Bosra)/Italia;
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza di guide siriane di lingua
italiana, un accompagnatore dall’Italia.

I  VIAGGI  PER  I  LETTORI
I  paesi,  le storie,  le genti  e  le  culture

MILANO Via F. Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844

In collaborazione
con

Nasce un colosso della distribuzione

Maxi-accordo
tra A&O e Vegè

— MILANO. Si chiamerà «Euro-
madis» il nuovo gruppo della di-
stribuzione organizzata nato dalla
fusione dei gruppi «A e O Selex» e
«Vegè». La società, per ora una srl
che è l’acronimo di European
Marketing Distribution, è stata co-
stituita l’8 luglio scorso e diventerà
la vera e propria centrale associa-
tiva dei due gruppi, che sono par-
tner con una quota paritetica del
50%.

«L’unificazione sarà totale, a
360 gradi - ha affermato il neo pre-
sidente di Euromadis, Luigi Noto -
anche se avverrà per fasi». Dal pri-
mo ottobre prossimo, ha aggiunto
Noto, saranno già operative le pri-
me direzioni unificate. Il gruppo
nato dall’integrazione A e O-Vegè
si colloca al secondo posto della
distribuzione italiana: le imprese
associate diventano 59 con 3.117
punti vendita, una superficie netta
di vendita di 1,53 milioni di metri
cubi con un fatturato che si attesta
sui 12 mila miliardi. I supermercati
sono 740, gli ipermercati 39 e un
centinaio i cash and carry, oltre a
1.600 superette e minimercati e

650discount.
Secondo una rilevazione Niel-

sen di luglio, l’Euromadis ha una
quota di mercato nella distribuzio-
ne moderna del 12,2%, dietro la
Coop Italia (13,2%), ma davanti a
Intermedia (12), Fininvest-Sme-Il
Gigante (9,5), Crai (9,3), Conad
(7) e Rinascente (5,9). Euroma-
dis intende inoltre far parte di
Emd, la centrale d’acquisto euro-
pea che raggruppa 500 imprese e
54milapunti vendita in10paesi.

Le linee guida del nuovo grup-
po sono affidate ad un consiglio di
amministrazione di 12 compo-
nenti, 6 per parte. Oltre al presi-
dnete Luigi Noto, sono stati eletti
vicepresidenti Giampietro Batta-
glia (presidente del gruppo Se-
lex), Carlo Terribile (presidente
Vegè) e Dario Brendolan (vice-
presidente Selex). La direzione
generale è affidata a Riccardo
Francioni, già direttore generale di
Selex. Rolando Foresi, già diretto-
re generale di Vegè, avrà l’incarico
di procuratore generale per i rap-
porti con le istituzioni nazionali e
comunitarie.
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Uno dei maestri dell’Alta Moda italiana critica
le nuove promesse: «Se corrono così, si perderanno»

Lancetti: «Che fretta
quei giovani stilisti»

17INT04AF01

INCHIESTA MODELLE

Indagata
anche
la Zardo

— ROMA. Da ieri è iscritta nel regi-
stro degli indagati della Procura del
Tribunale di Biella con l’accusa di fa-
voreggiamento, Raffaella Zardo, l’at-
trice dalle cui dichiarazioni è scaturi-
ta l’inchiesta sui «provini a luci rosse»
che ha coinvolto, tra gli altri, Gigi Sa-
bani, Valerio Merola e Gianni Bon-
compagni. La Zardo, che perquattro
anni è stata assistente di Valerio Me-
rola e di recente è comparsa in com-
pagnia di Vittorio Sgarbi. Nelle pros-
sime ore il pm Chionna partirà per
Roma per una nuova tornata di inter-
rogatori. L’inchiesta, iniziata oltre un
anno e mezzo fa, aveva suscitatocla-
more il 18 giugno scorso, quando Gi-
gi Sabani era stato accusato dal suo
ex manager, Beppe Pagano, di aver
avuto rapporti intimi con una aspi-
rante modella, Katia Duso (allora
minorenne), promettendo in cam-
bio aiuti nel mondo dello spettacolo.
L’inchiesta della magistratura bielle-
se riguarda in particolare la scuola
per fotomodelle e indossatrici «Cele-
brità» di cui era titolare Nello Ramel-
la, finito in carcere lo scorso anno
conPaganoeunaltrocomplice.

Dal canto suo l’avvocato Giorgio
Pighi, che assiste la ragazza mode-
nese - e allora minorenne - parte lesa
nel processo contro Merola, ha reso
noto che denuncerà «alcuni quoti-
diani nazionali che hanno pubblica-
to nome e cognome» della sua assi-
stita. Uno dei giornali - rileva il legale
- «ostentando la volontà di violare la
legge, ha addirittura pubblicato il
nome in grassetto». L‘ avv. Pighi ha
precisato inoltre che si costituirà par-
te civile, chiedendo il risasrcimento
dei danni morali cagionati e dei dan-
ni materiali che dovessero derivare
alla sua assistita. L’avvocato ha ricor-
dato che la recente legge n. 6 del
1996 ha inserito nel codice l’art. 734
bis che punisce con l‘ arresto da 3 a 6
mesi chiunque divulghi le generalità
di persona offesa del reato di violen-
za sessuale. Analoga denuncia, dice
l’avvocato, verrà inviata all’Ordine
dei giornalisti, «affinché intervenga
in via disciplinare per stigmatizzare il
gravissimo episodio nei confronti
dei responsabili».

Anche
Chiambretti
alla passerella
conclusiva?

Dopo due anni di assenza dalle passerelle Pino Lancetti è
tornato ieri sera in pedana con un defilé al Giardino del-
l’Aurora a palazzo Pallavicini. Magia nella magia, in questo
scenario ha presentato il suo stile artistico. Il suo stile è se-
rafico, quasi rallentato. Polemico, si dissocia dal vortice di
giovani creatori di alta moda: «Per questo rischiano di per-
dersi». Non acceterebbe mai di lavorare per una maison di
alta moda:«Il mio motto è senza padroni».

GIANLUCA LOVETRO

Il fantasmadi Chiambretti aleggia su
piazzadi Spagna. Si tememanonsi è
ancora visto, chePierinovoglia
realizzareunadelle sue incursioni a
TrinitàdeiMonti durante lo
spettacolo DonnaSotto leStelle in
ondaquesta sera suCanale5. Sulla
gradinata, Armani conValeriaMaza,
Valentinocon laSchiffer eunplotone
dioltre venti grandi firmecon
testimonial epolveredi stelle ( più
polvere che stelle).Ospiti canori Eros
Ramazzotti, GaryBarlowex leader
dei TakeThat eAlanis Morisette.
LauraBiagiotti «accultura» lo show,
presentatodaGerri Scotti eAnna
Falchi, conunagalleriadi quadri
viventi ispirati aBalla. L’omaggioè
propedeutico allamostra sul pittore
futurista realizzata con i pezzi della
collezioniBiagiotti e apertada lunedì
prossimoalmuseoPuskin.

Con DonnaSotto leStelle si
chiudonoaRoma lepresentazioni di
altamoda autunno inverno96-97.
Pochi storici professionisti e tanti
giovani improvvisati. DaSarli, il
gustopienodell’atelier conspilli
sparsi per terraeabiti a rete in
pedana. Balestraporta lo stile
spagnolo in viaVeneto eda i voti al
lookdei politici con relative lady.
Promossa l’eleganzadi governodi
Prodi, diBertinotti edella signora
Dini.Maquantomeriterebbe la faccia
di ceradello stilista?Emozionante
ritornodi Lancetti. Dallenuove
generazioni, si elevaa furordi
popolo,Gattinoni.Manonbastaa
giustificarequattrogiorni di
kermesse. Eccessodi decorazioni,
pernondire imitazioni e calodelle
invenzioni, inunostile inutilmente
ritorto.

— ROMA. «Vogliono arrivare trop-
po in fretta. Per questo rischiano di
perdersi». Più che serafico, quasi
rallentato, Pino Lancetti si dissocia
dal vortice dei giovani creatori di
alta moda, vittime di una spirale
arrivista. Dopo due anni di assen-
za dalle passerelle, il creatore è
tornato in pedana ieri sera con un
defilè al Giardino dell’Aurora, nel
palazzo Pallavicini. Magia nella
magia, in questo scenario Lancetti
ha presentato il suo stile artistico.
Balzato agli onori della cronaca
nel ‘56, con i famosi abiti decorati
dai volti di Modigliani, il più pittore
tra i creatori, non ha quindi smen-
tito quelle sue radici culturali che
affondano nell’arte figurativa. Ec-
co dunque il mantello Mondrian:
mosaico di rettangoli in 12 colori
diversi, tipici dell’artista. E poi il
cappotto di Boccioni con vortici di
tinte che virano dal blu elettrico al
giallo. Ogni capo, comprese le ca-
lottine che evocano i caschetti di
Tamara de Lempiska nel suo au-
toritratto, cita un’opera d’arte del
periodo tra il Liberty e laBauhaus.

Persino la circolarità dei ricami
di pailletts sugli abiti da sera, haun
andamento d’autore riferito all’or-
fismo di Sonya Delounay. Tanto
basta, a motivare la calda acco-
glienza riservata a questa moda,
da sommare all’affetto ealpiacere
con cui un pubblico stanco di gag,
ha saluto il ritorno in passerella di

ungrande.
Signor Lancetti, perche questa as-
senza? E per quale motivo è torna-
to?

Poichè sono un impulsivo, quan-
do mi sono stancato di un certo si-
stema ho detto basta. Così come,
non appena hosentito lamancan-
za dei tessuti e del mio lavoro in
sartoria, mi sono deciso a tornare.
Dopo 35 anni di questo mestiere,
faccio fatica a scucirmelo di dos-
so.

Stà di fatto, che il panorama del-
l’alta moda è cambiato o peggio-
rato che dir si voglia. Le risulta?
Come si trova in questo nuovo cir-
co?

A Roma ho iniziato e in questa cit-
tà voglio continuare. Sarà per affe-
zione o abitudine, ma mi sembre-
rebbe impossibile sfilare in un al-
tra città.

...e disegnare per un’altra maison
di alta moda? Accetterebbe, per
esempio di sostituire Ferrè alla
Dior?

«Senza padroni», è il motto con cui
lavoro. Quindi, la risposta è no.
Anni fa miavevanogiàpropostadi
collaborare per un’altra prestigio-
sa maison francese: Lanvin. Ma al-
l’ultimo momento non ho avuto il
coraggio di accettare. Credo che
non sia facile, creare sotto vincoli
dettati da altri, pensando contem-
poraneamente al proprio prodot-
to. In tal senso, posso immaginare

le difficoltà che ha incontrato Fer-
rè. Per questo non mi cimento in
simili giochi, continuando a fare la
miaaltamoda.

Cosa significa, per Lancetti, que-
sta attività?

Ancora una volta, poter lavorare
senza limiti. In questo caso dell’in-
dustria che raccordando la creati-
vità alla realtà di mercato, limita le
scelte dello stilista sino a soffocar-
le.

Dal particolare al generale: come
vede dal suo riservato e tranquillo
studio in piazza di Spagna, i giova-
ni che si affacciano sulla scena at-
tualedell’altamoda?

Questi ragazzi vogliono giungere
subito al successo, senza i sacrifici
e l’esperienza che altri hanno ac-
cumulato in tanti anni. Nella sma-
nia di arrivare, tuttavia, c’è il ri-
schiodiperdersi.

Come ovviare, allora, questo pro-

blema, anche per dare un futuro
all’altamoda?

Seguendo i giovani talenti molto
da vicino. Bisogna dar loro delle
opportunità costruttive di lavoro,
facendoli studiare. Non sulla teo-
ria dei libri, bensì nella pratica del-
la sartoria.
Finita la kermesse Trussardi an-
nuncia per le sfilate di ottobre un
happening con la regia di Greena-
wayecentouomininudi.

L’aperturadellasfilatadiMarellaFerrera ieriaRoma Filippo Monteforte/Ansa

Procedure e informazioni più semplici: bilancio di due anni di esperimento in 9 città

Sportello unico, code battute
STEFANO POLACCHI— ROMA. A Bologna, Pistoia e Ca-

tania non serve più alcun certificato
per chiedere il passaporto: basta an-
dare in Questura con la ricevuta del
versamento; a Roma non servono
più certificati per l’iscrizione a scuo-
la; a Reggio Emilia quando si denun-
cia la nascita si ottiene nello stesso
momento il codice fiscale, si iscrive il
neonato al sistema sanitario e si sce-
glie il medico; a Roma in prefettura e
in alcune circoscrizioni è possible
avere le informazioni, ottenere «a vi-
sta» le visure catastali, risolvere i pro-
blemi di patente e targhe. Sono solo
alcuni esempi dei risultati di una
sperimentazione iniziata due anni fa
e voluta dal dipartimento per la Fun-
zione pubblica, condotti in nove cit-
tà con due obiettivi: un unico spor-
tello per avere tutte le informazioni,
la semplificazione delle procedure e
delle file per documenti, pratiche e
certificati. Una sperimentazione i cui
risultati sono stati presentati ieri dal
ministro Franco Bassanini che di
questa sperimentazione ha tenuto
conto nelle misure di semplificazio-
ne: in particolare la denuncia di na-
scita in ospedale e la trasmissione
dei dati tra archivi anagrafici e altre
amministrazioni sono proprio due
punti forti di questa sperimentazione
che ha coinvolto Arezzo, Bologna,
Pistoia, Reggio Emilia, Roma, Lecce,
Catania, Campobasso, Perugia e
complessivamente 48 amministra-
zioni facenti parte di Usl, ospedali,
uffici del lavoro, prefetture, province,
comuni, università, Inps, questure
collegati in rete tradi loro.

«Noi - spiega Bassanini - non vo-
gliamo fare la rete dello stato, ma la
rete delle amministrazioni, tutte. Il
problema più grave per un cittadino
è non sapere a quale amministrazio-
ne rivolgersi: problema che si risolve
con lo sportello unico, dove sia pos-
sibile fare tutte lepratiche eavere tut-
te le informazioni». Accanto al mini-
stro c’erano anche il capo del dipar-
timento, Giancarlo Scatassa, e il re-

sponsabile del progetto, Alessandro
Rovinetti, oltre a Enzo Bianco, sinda-
co di Catania e presidente dei Co-
muni d’Italia. Il progetto, costato sei
miliardi e durato due anni, ha porta-
to alla realizzazione di 63 sportelli
unici per le informazioni e alla sem-
plificazione di 32 procedure che
vanno dalla prenotazione delle visite
specialistiche all’indennità di disoc-
cupazione, dal libretto di pensione
agli sfratti. Sono stati 600 i dipenden-
ti coinvolti e formati appositamente
per affrontare questo esperimento.
«Un primo passo - afferma il ministro
- verso una rete di alleanze che ren-
da possibile la grande riforma della
pubblicaamministrazione».

Già, la riforma della burocrazia:
un mostro che fa paura a chiunque
sia costretto ad avvicinarvisi. Ma è
davvero possibile riformarla? Il pro-

fessor Bassanini porta un esempio:
«abbiamo abrogato una legge del
1896, giusto di cento anni fa, che
prevedeva l’autorizzazione obbliga-
toria del prefetto ai comuni che ac-
quistassero immobili. Una norma
fonte solo di lungaggini o incom-
prensioni: una norma che però fino-
ra nessuno ha sentito il bisogno di
abrogare». Occorre semplificare, è lo
snellimento la parola magica. Trop-
pe leggi rendono farraginoso il fun-
zionamento delle diverse ammini-
strazione le quali hanno bisogno in-
vece di norme ad hoc, leggere, mal-
leabili. «Il Parlamento deve discutere
e votare un piano per la delegifica-
zione programmando gli interventi e
gli obiettivi. Il governo - dice il mini-
stro - deve poi individuare interessi e
diritti che meritano la copertura del-
la legge e tutto quello che invece le
amministrazioni dovranno regolare
da sé». Snellimento e malleablità an-

che per il personale: «ci saranno uffi-
ci che chiuderanno - dice - per
esempio i Comitati regionali di con-
trollo. Ma se c’è una segretaria, una
dattilografa che ogni giorno si occu-
pa di questioni giuridiche, non può
essere impegnata proficuamente ad
esempio presso una procura o un tri-
bunale? Così, a costo zero, si risolve-
rà il carenza di collaboratori che af-
fligge la giustizia». Questo riguarda
l’efficienza. Ma la trasparenza? Le
questioni aperte da Di Pietro e il con-
trollo dei dirigenti? «Finora abbiamo
rispettato il calendario che ci siamo
dati - risponde Bassanini - Abbiamo
presentato il ddl sulla semplificazio-
ne, venerdì prossimo presenteremo
quello per la delegificazione ed en-
tro settembre la legge che rivede i
rapporti tra amministrazioni e di-
pendenti e che regola controlli e tra-
sparenza. Non vedo perché correre:
avremo tuttoneiprimi centogiorni».

IL CASO CATANIA

Software per un municipio
— CATANIA. Si entrava un giorno sì e uno no. Bisogna-
va fare attenzione alla lettera con la quale iniziava il
proprio cognome. Poi, dopo ore di fila, si poteva avere
anche la sgradita sorpresa di vedere l’impiegato cheal-
largava le braccia davanti allo sportello. «Portate pa-
zienza, si è bloccato il targhettario...». Dietro di lui, un
macchinario sferragliante si avviava cigolando, pren-
deva velocità, seguito dagli sguardi trepidi dei cittadini
in fila e degli impiegati, pronti ad infilare nella feritoia il
fatidico foglio, che il tonfo finale della macchinaavreb-
be trasformato, nobilitandolo, in un «certificato ana-
grafico». A farlo andare avanti, dopo che la ditta che lo
aveva realizzato e rifilato al comune era sparita, erano
alcuni impiegati che avevano messo da parte le mezze
maniche per scoprirsi «inventori». Grazie a loro, ogni
giorno, si riusciva a trovare il modo per far andare
avanti l’ufficioanagrafe.

Oggi il monastero delle Clarisse, sede dell’anagrafe
del comune di Catania, è un luogo silenzioso. Poca
gente davanti agli sportelli, dietro ai vetri il ronzare

ovattato dei videoterminali. In primavera, il «targhetta-
rio», è definitivamente andato in pensione. I cartellini
metallici sono stati venduti ad una ditta che ha riciclato
l’alluminio. È rimasta solo la targhetta intestata a Giulia
Bianco, la figlioletta del sindaco. Un omaggio degli im-
piegati.

Il servizio oggi è completamente informatizzato. Il
certificato può essere ritirato in tempo reale agli spor-
telli di via Castello Ursino, o nelle circoscrizioni colle-
gate al laboratorio centrale. Il costo dell’intera opera-
zione è stato di un miliardo e settecento milioni, un
quarto pagato dal Comune, il resto e finanziato dalla
Regione. A gestire il tutto è un software, ideato da Gio-
vanni Pirrone, uno dei funzionari che insieme ad un
gruppo di colleghi ha disegnato il nuovo sistema che
ha vinto la selezione della Confindustria per l’innova-
zione tecnologica nella pubblica amministrazione. Ma
c’è di più. Con poche migliaia di lire i certificati posso-
no arrivare direttamente a casa. «Per la via ordinaria ar-
rivano in trentaseiore», spiegano inComune. - W.R.
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [6339320]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [57193942]

9.50 IN NOME DELLA LEGGE. Film.
Con Massimo Girotti, Jave Sali-
nas. [5547681]

11.30 TG 1. [3783104]
11.35 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Tf.

“Acquisti pericolosi”. [1845253]
12.30 TG 1 - FLASH. [80833]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [3221949]

13.30 TELEGIORNALE. [37475]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [6406524]
14.05 IO, PETER PAN. Film comme-

dia (Italia, 1990). Con Roberto
Citran, Mariella Valentini. Regia
di Enzo Decaro.
Prima visione Tv. [1554104]

15.45 SOLLETICO ESTATE. All’inter-
no: 17.30 Le simpatiche cana-
glie. Telefilm. [5859272]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At-
tualità. [3196036]

18.00 TG 1. [90663]
18.10 LA COLOMBA SOLITARIA. Te-

lefilm. [4290388]

20.00 TELEGIORNALE. [611]
20.30 TG 1 - SPORT. [89833]
20.45 PAPÀ È UN FANTASMA. Film

commedia (USA, 1990). Con Bill
Cosby, Kimberly Russell. Regia
di Sidney Poitier. [666104]

22.15 ANTEPRIMA MISS ITALIA ’96.
Con Gloria Zanin. [814543]

22.40 TG 1. [3107524]
22.45 EUROPA PIÙ EUROPA. Con-

duce Bruno Mobrici. [491036]

24.00 TG 1 - NOTTE. [50895]
0.25 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [8039499]
0.30 VIDEOSAPERE. Contenitore.

All’interno: Carosello; Media/
Mente. [6343708]

1.00 SOTTOVOCE. Attualità. Di Gigi
Marzullo. [4754760]

1.15 STUDIO UNO. (R). [6524031]
2.45 MUSICA... CLASSICA. BERN-

STEIN RACCONTA LA MUSI-
CA. Documenti. “Cos’è l’orche-
strazione”. [2300692]

3.45 TG 1 - NOTTE (Replica).

7.00 PARADISE BEACH. Telero-
manzo. [2503982]

7.45 QUANTE STORIE! All’interno:
Nel regno della natura. Docu-
mentario; 8.35 L’albero azzur-
ro. Per i più piccini; 9.00 Blos-
som. Telefilm. [2331833]

10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI.
Telefilm. [860833]

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medi-
cina. [9891494]

11.45 TG 2 - MATTINA. [3279920]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [98123]

13.00 TG 2 - GIORNO. [8773901]
14.15 GIANNI IPPOLITI È TEMP’E-

STIVO. Rubrica condotta da
Gianni Ippoliti. [8872253]

14.35 QUANDO SI AMA. [651307]
15.05 SANTA BARBARA. [6701104]
15.50 TG 2 - FLASH.
15.5 TELECRONACA DIRETTA DEL

DIBATTITO SULLE RIFORME
ISTITUZIONALI. A cura dei Ser-
vizi Parlamentari. [96535369]

19.05 TGS - SPORTSERA. [675982]
19.40 TGS - LO SPORT. [9726678]
19.45 TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. At-

tualità. [9725949]

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. [3334833]

20.30 TG 2 - 20.30. [88104]
20.50 FUGA DAL CRIMINE. Film thril-

ler (USA, 1995). Con Costas
Mandylor, Megan Gallagher. Re-
gia di Paul Raimondi.
Prima visione Tv. [463949]

22.30 PINZILLACCHERE. Documenti.
“Storie dal teatro delle varietà:
Facce ride”. [84982]

23.30 TG 2 - NOTTE. [25889]
0.05 METEO 2. [8040505]
0.10 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [4937296]
0.20 TENERA È LA NOTTE. Talk-

show. [8014031]
1.15 JESUIT JOE. Film avventura

(Canada/Francia, 1991). Con
Peter Tarter, John Walsh. Regia
di Olivier Austen. [5402673]

2.50 TG 2 - NOTTE. (R). [7032857]
3.20 SEPARÉ. Musicale. [5893437]
3.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

6.00 TG 3 - MATTINO / METEO 3 /
CCISS - VIAGGIARE INFOR-
MATI. Previsioni sulla 
viabilità. [61017]

7.00 TG 3 - MATTINO. [8340]
7.30 TG 3 - MATTINO. [35678]
8.30 SCHEGGE. [8949]
9.00 VITA DA STREGA. Telefilm.

Con Elizabeth Montgomery, Dick
York. [57098]

9.25 Pampelune: CICLISMO. Tour
de France. Argèles-Gazost-
Pampelune. All’interno: 12.00 Tg
3 - Oredodici. [97376441]

14.00 TGR. Tg. regionali. [85098]
14.15 TG 3 - POMERIGGIO / METEO

3. [5028036]
14.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. Rubrica. All’interno: Pampe-
lune: Ciclismo. Tour de Fran-
ce. Argèles-Gazost-Pampelune;
17.35 Speciale dopo Tour. Ru-
brica sportiva. [12584942]

18.00 STAR TREK: DEEP SPACE 9.
Telefilm. “Il gioco di Wadi”. Con
Avery Brooks. [50765]

18.50 METEO 3. [3633982]
19.00 TG 3. [23562]
19.35 TGR. Tg. regionali. [212758]

20.00 GIALLO DI SERA. [307]
20.30 LA MASCHERA DI FANGO.

Film western (USA, 1952). Con
Gary Cooper, Phillys Taxer. Re-
gia di André De Toth. [41253]

22.00 PROSSIMAMENTE PASSATI
AHI... SUDAMERICA. A cura di
Marina Fabbri. [543]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
Telegiornale. [15307]

22.45 TGR. Tg. regionali. [6857104]

22.55 LA NOTTE DELLA REPUBBLI-
CA. (Replica). [427307]

0.30 TG 3 LA NOTTE. [9200128]
1.10 FUORI ORARIO. [44169963]
1.15 Arendal: MOTONAUTICA. Cam-

pionato del Mondo Class 1. Off
Shore. [4093925]

1.35 Piancavallo: PATTINAGGIO A
ROTELLE. Campionati italiani
senior. Artistico. [8839079]

1.50 Cervia: VELA. 8o Giro d’Italia.
(13ª tappa). [8063128]

2.10 ALBERT E L’UOMO NERO.
Sceneggiato.

7.00 QUADRANTE ECONOMICO.
Attualità. [25291]

8.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-
lefilm. [36307]

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-
novela. [12727]

10.00 ZINGARA. Telenovela. [1036]
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [17272]
11.30 TG 4. [9886562]
11.45 LA FORZA DELL’AMORE. Te-

lenovela. [5996562]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [84920]

13.30 TG 4. [7291]
14.00 CASA DOLCE CASA. Sit-com.

Con Alida Chelli. [8920]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. Con

Kelly Neal. [3611]
15.00 POMERIGGIO CON SENTI-

MENTO. Rubrica. [32982]
15.15 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

Con Guy Ecker. [297253]
15.50 SPENSER. Film-Tv. [1524369]
17.50 AGENZIA. Rubrica. [8447475]
18.45 COSÌ COME SIAMO. [3463678]
19.25 TG 4 / METEO / OROSCOPO

DI DOMANI. [167889]
19.50 GAME BOAT. Gioco. [2842123]

20.40 HAWAII: MISSIONE SPECIA-
LE. Telefilm. “Modelle per un as-
sassino”. Con Cheryl Ladd, Ri-
chard Burgi. [204388]

22.40 PIRAÑA PAURA. Film horror
(USA, 1981). Con Ted Richert,
Tricia O’Neil, Lance Henriksen,
Ricky G. Paull, Steve Mara-
chuck. Regia di James Came-
ron. All’interno: 23.30 Tg 4 -
Notte. [2533307]

0.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [4090418]

0.50 L’UOMO CHE UCCIDEVA A
SANGUE FREDDO. Film dram-
matico (Francia, 1972). Con A-
lain Delon. Regia di Alain Jes-
sua. [6533789]

2.20 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. Con Lee
Majors. [8482654]

3.10 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-
ce Brosnan. [9488437]

4.00 MANNIX. Telefilm. [7999499]
4.50 ROPERS. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [50135036]

9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tele-
film. [3106727]

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS.
Telefilm. [19007727]

10.20 MACGYVER. Tf. Con Richard
Dean Anderson. [5252104]

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con
William Shatner, Heather Lock-
lear. [3551524]

12.25 STUDIO APERTO. [1896098]
12.45 FATTI E MISFATTI. [4270956]
12.50 STUDIO SPORT. [169185]

13.00 CIAO CIAO. [593659]
14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN.

Telefilm. [1901]
15.00 PHENOM. Telefilm. “La reginet-

ta del tennis”. [2630]
15.30 PLANET ESTATE - NOTIZIE IN

MOVIMENTO. [2017]
16.00 L’AMMIRATORE SEGRETO.

Film. Con C. Thomas Howell,
Lori Loughlin. [775291]

18.00 TARZAN. Telefilm. [1974]
18.30 STUDIO APERTO. [90562]
18.50 STUDIO SPORT. [903456]
19.05 MIAMI BEACH. Telefilm. “I pirati

dei Caraibi”. [535659]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Povero zio Jesse”. [9758]

20.30 CHICKEN PARK. Film comme-
dia (Italia, 1994). Con Jerry
Calà, Demetra Hampton. Regia
di Jerry Calà. [44901]

22.30 CARRIE LO SGUARDO DI SA-
TANA. Film horror. Con Sissy
Spacek, Piper Laurie. Regia di
Brian De Palma. All’interno: 
Fatti e misfatti. [4264833]

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spor-
tiva. All’interno: 0.45 Studio
Sport. [6655383]

1.40 PLANET ESTATE - NOTIZIE IN
MOVIMENTO. Attualità (Repli-
ca). [2693857]

2.05 STAR TREK: THE NEXT GE-
NERATION. Telefilm. Con Matt
McCoy. [5655079]

3.00 IL GATTO MAMMONE. Film
commedia. Con Lando Buzzan-
ca, Rossana Podestà. Regia di
Nando Cicero. [7228168]

5.00 T.J. HOOKER. Telefilm (R).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [96529982]

8.48 FLIPPER. Telefilm. “Flipper e
l'elefante” (2ª p.). [316575494]

9.20 PRENDILA, È MIA. Film com-
media (USA, 1963). Con James
Stewart, Sandra Dee. Regia di
Henry Koster. [21641475]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [6388]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [7017]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [3123]

13.00 TG 5. [88611]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vit-

torio Sgarbi. [4773017]
13.40 BEAUTIFUL. [196920]
14.10 ATTACCO ALL’AMERICA.

Film-Tv thriller (USA, 1994). Con
Susan Ruttan.
Prima visione Tv. [3366765]

16.25 CARTA E PENNA CON BIM
BUM BAM. Show. [957833]

17.25 PERRY NASON. [399185]
18.00 L’ALBUM DEI ROBINSON. Te-

lefilm. [14659]
19.00 VINCA IL MIGLIORE. Gioco.

Con Gerry Scotti. [6253]

20.00 TG 5. [13388]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show. Con il Gabibbo, Miriana
Trevisan. Regia di Riccardo
Recchia. [8169017]

20.40 DONNA SOTTO LE STELLE.
Varietà. Da Piazza di Spagna 
in Roma. Conducono Gerry
Scotti e Anna Falchi. Regia di
Stefano Vicario. All’interno:
22.45 Tg 5. [77645384]

24.00 TG 5. [99296]
0.17 “30 ORE PER LA VITA, 8 MESI

DOPO”. Speciale. [200451857]
0.35 TOTÒ SEXY. Film comico (Ita-

lia, 1963). Con Totò. Regia di
Mario Amendola. [1974944]

2.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità
(Replica). [9318741]

2.40 ESTATISSIMA SPRINT. Show
(Replica). [6907988]

3.00 TG 5 EDICOLA. [7607470]
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm.

Con Tony Randall. [7617857]
4.00 TG 5 EDICOLA. Attualità.

6.00 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana. [34475]

7.00 EURONEWS. [9668185]
7.55 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. Con Giancarlo Longo,
Cristina Beretta. All'interno: Car-
toni animati. [67728524]

10.00 CICLISMO. Tour de France. Ar-
geles Gazost-Pamplona (17ª
tappa). Commento in diretta di
Fabrizio Biondi e Flavio Giuppo-
ni. [91193833]

13.00 TMC ORE 13. [30340]
13.15 TMC SPORT. [4762901]
13.30 CHARLIE CHAN E L’UOMO

DAI DUE VOLTI. Film avventura
(USA, 1935, b/n). [581814]

15.00 TELEFILM. [18475]
16.00 CICLISMO. Tour de France. Ar-

geles Gazost-Pamplona. (17ª
tappa). [69949]

17.30 SKIPPY IL CANGURO. Tele-
film. [6291]

18.00 ZAP ZAP. Contenitore. Condu-
cono Ettore Bassi e Alessandra
Luna. [49185]

19.30 TMC NEWS. [4681]

20.00 SISTER KATE. Telefilm. “Meglio
perderli che trovarli”. Con
Stephanie Beacham. [7524]

20.30 STAZIONE LUNA. Film comico
(USA, 1966). Con Jerry Lewis,
Robert Morley. Regia di Gordon
Douglas. [5193123]

22.35 TMC SERA. [2836678]
22.50 OMICIDI D’ÉLITE. Telefilm.

“Sioccante Jack”. Con Robert E-
stes, Mitzi Kapture. [2418104]

23.50 CRONO - TEMPO DI MOTORI.
Rubrica sportiva (R). [1145272]

0.20 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [445296]

0.40 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.
Con David Doyle, Jaclyn Smith,
Cheryl Ladd. (R). [6682437]

1.40 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [5505079]

1.50 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana. [27319708]

4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-
SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [428291] 
15.00 E... STATE CON VI-

DEOMUSIC.
[891123]

16.00 CON BEPPE FIO-
RELLINO. [475475]

18.00 COVER UP. 
Telefilm. [656253] 

18.50 PROFESSIONE
PERICOLO.
Telefilm. [406369] 

19.45 CARTOON NET-
WORK SHOW. Con-
tenitore. [8209659] 

20.45 FLASH. [9329949]
21.00 MONA LISA. Film

drammatico (GB,
1986). [87350678] 

23.40 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [1684340] 

24.00 FLASH. [385031]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

13.00 ODEON ESTATE.
Show. [417185]

14.00 INF. REG. [834974]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [5660104]
17.00 SING & SONG. Musi-

cale. [259678]
17.15 TG ROSA. [686388]
17.45 WILMA E... CON-

TORNI. [9357678]
18.45 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [403017]
19.15 ACQUARIO DI GE-

NOVA.
— . — TG MOTORI. Rubrica

sportiva. [8740307]
19.30 INF. REG. [468659]
20.00 TG ROSA. [458272]
20.30 JENNIFER - STORIA

DI UNA DONNA.
Film-Tv dramm. (U-
SA, 1979). [214185]

22.30 INFO. REG. [477307]
23.00 TG MOTORI.

18.00 D.J. MATCH. Va-
rietà. [6973611]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [6981630]

19.00 TG. REG. [5622388]
19.30 BILL COSBY

SHOW. Situation co-
medy. [5621659]

20.00 IL FANTASTICO
MONDO DI 
MISTER MONROE.
Telefilm. [5611272]

20.30 TG ROSA. [5610543]
21.00 DIECI ITALIANI PER

UN TEDESCO. Film
drammatico (Italia,
1962, b/n). [4236369]

23.00 TG. REG. [6993475]
23.30 NOTTI MAGICHE.

Varietà. Con Clarissa
Bruni. [9929938]

23.45 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.

17.00 LA LUNGA RICER-
CA. Documentario.
[448920]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [874456]

18.30 LE SPIE. Telefilm.
Con Bill Cosby, Ro-
bert Culp. [878272]

19.30 INF. REGIONALE.
[460017]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [450630]

20.30 FREE RIDE. Film
commedia (USA,
1986). Con Gary Her-
shberger. Regia di
Tom Trbovich.
[216543]

22.30 INF. REGIONALE.

11.00 L’ESTATE DI
BOBBY CHARL-
TON. Film. [713901]

12.55 BLOWN AWAY -
FOLLIA ESPLOSI-
VA. Film. [72834456]

15.00 IL CLIENTE. Film
thriller. [570253]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[742659]

19.00 A BEVERLY HIL-
LS... SIGNORI SI DI-
VENTA. Film com-
media. [4910659]

20.40 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [9989630]

21.00 METISSE. Film com-
media (Francia,
1993). [4966122]

22.45 THE MASK. Film fan-
tastico. [780017]

1.00 CLASS OF NUKE’-
EM HIGH. Film.

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [38033369]

19.05 GOOD VIBRATIONS
- LIVE. [5662272]

20.50 +3 NEWS. Notiziario.
[2516765]

21.00 CLASSICA. All’inter-
no: Pulcinella. Musi-
che di I. Stravinskij.
Orchestra Academy
St. Martin. Direttore
N. Marriner; Il tricor-
no. Musiche di M. De
Falla. Coreografie di
L. Massine. [586814]

23.00 P.I. CIAIKOVSKIJ.
“Sinfonia n. 4 in fa
minore op. 36”. Or-
chestra Berliner
Philharmoniker. Diret-
tore Herbert von Ka-
rajan. [152611]

24.00 MTV EUROPE. Pro-
gramma musicale.

Videomusic Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Videomusic; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 16;
18; 19; 21; 22; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica; 6.34 Ieri al
Parlamento; 6.41 Bolmare; 7.42 L’oro-
scopo; 8.32 Radio anch’io; 10.07
RadioZorro - Estate; 11.00 Tutti per
uno; 11.38 Anteprima Zapping; 13.30
Dixie; 14.00 Uno per tutt i; 14.30
Medicina per l’estate; 14.35 Casella
postale: Guida all’uso dell’ambiente;
15.00 Galassia Gutenberg; 15.23
Bolmare; 15.30 Non solo verde; 16.30
L’Italia in diretta; 17.40 Uomini e
camion; 18.07 Come vanno gli affari;
18.15 I mercati; 18.30 RadioHelp!;
19.28 Ascolta si fa sera; 19.40
Zapping; 20.40 Radiosport; 22.43
Bolmare; 22.47 Oggi al Parlamento;
23.00 Chicchi di riso; 23.10 Magic
Moments; 23.25 Qui Radiocalangia-
nus; 0.33 Stereonotte. Con Paolo De
Bernardin, Maurizio Becker, Ida Gu-
glielmotti e Giancarlo Susanna; 1.00
Radio Tir. Di Paolo Barilari.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 16.30; 18.30;
19.30; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.50 Cervo Bianco;
9.10 La pantera rosa; 10.05 Occhio al
porto; 10.34 Viva la Radio; 11.38
Mezzogiorno con Mina; 12.50 Un
terno all ’otto; 14.00 Ring; 14.30
Radioduetime estate; 15.05 Hit
Parade. Compilation; 20.02 Serata
d’estate; 21.00 I grandi concerti di
RadiodueRai. Teresa De Sio; 22.35
Panorama parlamentare; 22.40
Planet Rock; 0.33 Stereonotte; 1.00
Radio Tir.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.00 MattinoTre; 9.30 MattinoTre;
10.30 Terza pagina; 10.40 Mattino-
Tre; 11.00 Il piacere del testo; 11.05
MattinoTre - Grandi interpreti: Martha

Argerich; 11.45 Pagine da...; 12.00
Opera senza confini; 13.45 Aspet-
tando il caffè; 14.05 Lampi d’estate;
18.00 Il quadrato magico; 19.02 In
bianco e nero; 19.15 Hollywood party;
19.45 Radiomania presenta; 20.00
Radiotre suite festival; Il Cartellone;
20.30 Roma-europa Festival “Aziza
Mustafa-Zadeh”; Radio-Lied. Essere
6: coro; Una vita in diretta; Sound-
ceck; 23.50 Storie alla radio; 24.00
Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
PLANET ESTATE ITALIA 1, 15.30

Protagonista della puntata è il cantante Gianluca Grignani
che parla del suo ultimo disco La fabbrica de plastica.
Seguono i servizi sulla vita delle modelle, su una
tonnara e sulla proposta del presidente statunitense
Bill Clinton di istituire il coprifuoco per i minorenni che
dovrebbero rincasare entro le 20.00.

DONNA SOTTO LE STELLE Canale 5, 20.40
Condotta dalla coppia Anna Falchi-Gerry Scotti, la serata
speciale dedicata all’alta moda è stata allestita, come di
consueto, sulla scalinata di piazza di Spagna a Roma. Il
monumento scelto come set per una scena di Vacanze
romane vedrà i maggiori stilisti italiani, da Valentino a
Missoni, da Armani alla Biagiotti, presentare le
collezioni autunno-inverno. Tra gli ospiti Eros
Ramazzotti, Alanis Morissette e Gary Barlow, l’ex
leader dei Take That. La kermesse anticipa quella che
le reti Mediaset stanno organizzando a via Veneto

PINZILLACCHERE RAIDUE, 22.30
Facce ride è il titolo della terza puntata del programma
di Sergio Valentini dedicato all’avanspettacolo. Un
settore, quest’ultimo, dal quale hanno mosso i primi
passi moltissimi dei nostri attori più grandi. Di questo
mondo scomparso ha lasciato una testimonianza
Federico Fellini che tra le quinte dello Jovinelli della
capitale mosse i primi passi.

EUROPA EUROPA RAIUNO, 22.45
Nella terza puntata del programma di attualità dedicato
alla Comunità europea, Sergio Zavoli intervista il
presidentedel consiglioRomanoProdi.

FUORI ORARIO RAITRE, 1.10
Il cinema italiano è un’invenzione senza futuro? Si
chiedono Enrico Ghezzi e compagni che fra le «cose
(mai) viste» inseriscono un montaggio di corti e di video
diToninoDeBernardi eFrancescoCalogero.

RADIOTRE SUITE RADIOTRE, 20.30
Appuntamento con Aziza Mustafa-Zadeh, la cantante
jazz dell’ex Unione Sovietica, che si esibisce al Festival
RomaEuropa.

17SPE04AF01

14.05 IO,PETERPAN
Regia di Enzo Decaro, con Roberto Citran, Mariella Valentini, Violai-
ne Ledoux. Italia (1990). 92 minuti.
Poco prima di diventare padre, Fabio ha una crisi re-
gressiva e si comporta da eterno adolescente: colle-
ziona figurine, gioca a pallone, corteggia le ragazze e
trascura la moglie. Ritratto di una generazione ma-
schileaffrescatoconmano lieveedivertente.
RAIUNO

20.30 LAMASCHERADIFANGO
Regia di André de Toth, con Gary Cooper, Phyllis Thaxter, David
Brian. Usa (1952). 92 minuti.
Durante la guerra di Secessione, un maggiore finge
unepisodiodi vigliaccheriaper usciredai ranghi e in-
filtrarsi come spia tra i sudisti. A parte lo stato mag-
giore, nessuno, nemmeno la moglie e il figlio, sanno
del piano e il maggiore viene scostato da affetti e
amici.Western tradizionale tenutocon regia ferma.
RAITRE

20.45 GHOSTDAD-PAPÀÈ UNFANTASMA
Regia di Sidney Poitier, con Bill Cosby, Kimberly Russell, Denise Ni-
cholas. Usa (1989). 84 minuti.
Elliot è vedovo e ha tre figli a cui badare. Per giunta, fa
un incidente e muore. Dall’alto, però, gli vengono
concessi un po’ di giorni da fantasma per mettere a
posto tutte le cose. Cosby è diventato famoso per la
sit com I Robinson.
RAIUNO

22.40 PIRAÑAPAURA
Regia di James Cameron, con Tricia O’Neil, Ted Richert, Steve Mara-
chuck. Usa (1981). 96 minuti.
Un filmino per le prossime vacanze al mare: siamo ai
Caraibi, spiagge bianche, palme, onde azzurre e sot-
to le onde tanti simpatici pesciolini. Peccato checon-
siderino i bagnanti deliziosi spuntini di mezzanot-
te...Cameron debutta nella regia con buon ritmo. Tre
annidopo, saràprontoper firmareTerminator.
RETEQUATTRO

Voglia di tenerezza
e... d’avventura
VINCENTE:
Beautiful (Canale 5, ore 13.47)...............................4.435.000

PIAZZATI:
Indiana Jones e... (Canale 5, ore 20.53) ................4.014.000
Lo squalo (Raiuno, ore 20.47) ................................3.873.000
Coccodrilli (Raidue, ore 20.56) ...............................3.310.000
Estatissima Sprint (Canale 5, ore 20.35)................3.140.000
Renegade (Italia1, ore 20.43).................................3.052.000

«Carrie», una bionda
per De Palma

Ridge soffre terribilmente dopo aver scopreto che
non è il vero padre di Bridget e confida a Taylor di
non sapere cosa fare. È il nucleo drammatico della
puntata di Beautiful trasmessa il 15 luglio, che ha

tenuto incollati al piccolo schermo 4 milioni 435 mila tele-
spettatori alle ore 13.47 (Canale 5). Il pubblico italiano si ap-
passiona ancora all’avventura, come testimoniano gli indici
d’ascolto. Indiana Jones e... con Harrison Ford si è piazzato
al secondo posto, collezionando 4 milioni 14 mila presenze.
Benché la tv l’abbia trasmesso a più non posso, resiste il cult-
movie di Spielberg, Lo squalo, con Robert Shaw, Roy Schei-
der e Richard Dreyfuss, trasmesso su Raiuno in prima serata
(3 milioni 873 mila spettatori). Successo per il film giallo
Coccodrilli, interpretato da Vanessa Redgrave, Francois Mon-
tagut, Philippe Leroy (Raiuno, 20.56), seguito da 3 milioni
310 mila appassionati del «genere». In quinta posizione il mi-
ni-varietà di Canale 5, Estatissima Sprint, con il Gabibbo, che
ha registrato 3 milioni 140 mila presenze. In fanalino di coda,
il telefilm Renegade, trasmesso su Italia 1 in prima serata (3
milioni 52 mila).

22.30 CARRIE,LOSGUARDODISATANA
Regia di Brian De Palma, con Sissy Spacek, Piper Laurie, Amy Irving, John
Travolta. Usa (1976). 95 minuti.

ITALIA1

Uno dei must film dell’orrore, firmato dal maestro De Palma.
Carrie Withe è una ragazza che ha ricevuto dalla madre
un’educazione ossessivamente religiosa. E i compagni di
scuola si tengono lontano da lei. Solo Tommy l’accompagna
alla festa di fine corso e i due vincono il premio coppia della
serata. Invidiosa, la perfida Chris organizza una terribile
vendetta, con finale shock, divenuto un modello per gli autori
del genere. Sissy Spacek, esangue quanto brava, è perfetta
nella parte della protagonista.
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nel Mondo

Pressing su Milosevic

Sarajevo:
«No a elezioni
con Karadzic»

17EST05AF01

17-7-1995 17-7-1996
Il tempo non affievolisce il tuo ricordo e ti
sentiamosemprevicino:ognicosaciparladi
te, del tuo grande affetto, dei tempi felici che
ci hai regalato. Andreina, Ginetta e Gianni
nel primo anniversario dalla scomparsa del
lorocaro

CARLO
lo ricordano, con tanta nostalgia, agli amici
ed ai compagni. Sottoscrivono per l’Unità: il
suo giornale.

GardoneV.T.,17luglio1996

Dino,Fierino,Bortolo,PieraeGuido,Giusep-
pe, Giulio e Carlo: ogni anno siamo sempre
più soli e cresce col rimpianto il ricordo dei
momenti sereni che abbiamo trascorso as-
sieme.Fiorinaa

CARLO
sottoscrivono per l’Unità il giornaleche ciha
sempreuniti.

GardoneV.T.,17luglio1996

Nel 230 anniversario della scomparsa del
compagno

LUIGI TAGLIABUE
(Gino)

La moglie Nuccia, il figlio Massimo, la nuora
Rina con i nipoti Chiara, Luca, Maura, Alessio,
Stefania e Vito lo ricordano ai compagni di
Niguarda e di Predosa Mantovana. In sua me-
moria sottoscrivono L. 200.000 per l’Unità.
Milano,PredosaMantovana,17luglio1996

Ogni lunedì

su
un inserto

NOSTRO SERVIZIO

— SARAJEVO. Richard Holbrooke, il principale
architetto degli accordi di pace sulla Bosnia rag-
giunti alla fine dell’anno scorso dopo il suo instan-
cabile lavoro di spola diplomatica tra le varie ca-
pitali della regione, è tornato ieri nei Balcani per
esprimere l’insoddisfazione degli Stati Uniti per gli
ostacoli che sta incontrando il processo di pace,
soprattuttoperquantoconcerne i serbobosniaci.

Holbrooke ha lasciato Wall Street ed ha rivesti-
to l’abito del diplomatico su espresso invito del
presidente Bill Clinton e del Segretario di stato
Warren Christopher, per ricucire, dopo sei mesi,
gli strappi causati agli accordi di Dayton dalla sfi-
ducia e dalle paure che ancora attanagliano tutte
le parti in causa in Bosnia. «Vi sono segni di mi-
glioramento, di superamento della linea di inte-
retnicità, ma vi sono anche piccoli gruppi di per-
sone che cercano di neutralizzare gli accordi di
pace», ha detto Holbrooke a Sarajevo, prima tap-
pa del suo giro balcanico, dopo un incontro con il
presidente bosniaco Alija Izetbegovic. Holbrooke
oggi sarà a Belgrado per discutere con il presiden-
te serbo Slobodan Milosevic l’attuazione del pro-
cesso di pace e l’adempimento «delle promesse
che conducano al miglioramento della situazione
soprattutto nella Repubblica serba di Bosnia».
Questa frase è stata letta dagli osservatori come
una decisa pressione su Belgrado affinché colla-
bori alla definitiva uscita dalla scena del leader
serbo bosniaco Radovan Karadzic e del suo co-
mandante militare, generale Ratko Mladic, accu-
sati di crimini di guerra e genocidio dal Tribunale
penale internazionaledell’Aja(Tpi).

Analisti sono concordi nel ritenere che Hol-
brooke utilizzi il suo stretto contatto personale
con Milosevic, nato durante gli estenuanti nego-
ziati che portarono a Dayton, per ottenerne la
massima collaborazione. Fonti diplomatiche
hanno fatto intendere che l’inviato Usa offrirà a
Milosevic tre alternative per la rimozione finale di
Karadzic e Mladic: le prime due prevedono il loro
arresto e la terza di adottare provvedimenti solo
nei confronti di Karadzic puntando sull’ipotesi
che Mladic si rechi all’Aja dopo le elezioni equan-
do la situazione generale in Bosnia sarà meno
soggetta all’emotività. L’arrivo di Holbrooke nella
regione e la decisione, presa qualche giorno fa
dal capo missione dell’Organizzazione per la si-
curezza e la cooperazione in Europa (Osce) - in-
caricata di supervisionare le elezioni - Robert Fro-
wick di dare un ultimatum a Karadzic fino a vener-
dì prossimo per uscire di scena, sono considerati
come una pressione sincronizzata sui serbi di Bo-
snia. Ieri il presidente Izetbegovic ha ribadito a
Holbrooke che il suo partito, lo Sda boicotterà le
elezioni del 14 settembre prossimo se la formazio-
ne politica al potere nella Repubblica serba, lo
Sds, parteciperà alla consultazione con Karadzic
in testa. La stessa minaccia diboicottaggioera sta-
ta sparata qualche giorno fa nella roccaforte ser-
bo bosniaca di Pale dalla presidente ad interim
della Rs, Biljana Plavsic. Ma, secondo gli osserva-
tori, nella stessa Rs sono in molti a pensare che lo
Sds potrebbe perdere le elezioni se Karadzic do-
vesse ancora avere influenza sulla vita politica
dell’entità serba di Bosnia. D’altro canto, gli estre-
misti serbo bosniaci hanno iniziato dalla scorsa
settimana una serie di attentati o divulgato minac-
ce che hanno messo in guardia le organizzazioni
internazionali presenti in Bosnia, a cominciare
dall’Onu e dalla Forza di pace (Ifor). Dopo aver
fatto saltare un automezzo, il commissario della
polizia di Pale e le autorità della città di Doboj
hanno minacciato di prendere in ostaggio poli-
ziotti internazionali o militari dell’Ifor se si tentas-
se di arrestare Karadzic. «Noi non ci faremo intimi-
diremai», hadettounportavoce dell’Ifor.

Holbrooke quindi non può non fare un nuovo
miracolo per salvare l’edificio di pace da lui co-
struito.

MILANO - Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844
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Abbonatevi a

INFORMAZIONI PARLAMENTARI
Le deputate e i deputati del Gruppo Sinistra Democratica - L’Ulivo sono
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeri-
diane di giovedì 18 luglio. Avranno luogo votazioni su: risoluzioni DPEF
mozioni riforme istituzionali.
L’Assemblea del Gruppo Sinistra Democratica - L’Ulivo della Camera dei
Deputati è convocata per mercoledì 17 luglio alle ore 11,00 presso la Sala
Riunioni del Gruppo.

IlpresidenterussoBorisEltsinconilvicepresidenteUsaAlGoreieriaBarvikha,vicinoaMosca Ap

Il ministro Dini mette a punto le relazioni tra Italia e Russia

Incontro Eltsin-Gore
«Presidente in forma»
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Festa
Nazionale
di
Italia Radio

S. Giovanni in Persiceto

(Bologna)

5/22 luglio 1996

Lu 15 ore 21,00 L. Violante
Gi 18 ore 21,00 incontro con gli Astrofoni
Ve 19 ore 21,00 V. Vita
Sa 20 ore 21,00 P. Fassino
Do 21 ore 21,00 G. Caselli, don L. Ciotti, M. De Luca
Lu 22 ore 21,00 L. Turco

Sessanta bimbi
morti a Haiti
per sciroppo
alla glicerina

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI— MOSCA. Al Gore e l’America, e
così il mondo intero, punta sulla
salute di Eltsin. Il vice presidente
degli Stati Uniti lo ha incontrato ie-
ri mattina nella casa di cura di Bar-
vikha dopo il rinvio di ventiquattro
del loro appuntamento e ha giura-
to ai giornalisti che il capo di stato
russo è in «ottima forma fisica».
«Ha partecipato all’incontro con
impegno e con molto piacere», ha
anche aggiunto Gore minimizzan-
do l’incidente del giorno prima.
«Non c’è niente di insolito - ha det-
to - Un rinvio rientra dell’ordine
delle cose». Il vice presidente Usa
ha visto il presidente della Russia
alle ore 12. Eltsin lo ha aspettato
qualche minuto nella stanza degli
ospiti della casa di cura ed è parso
agli osservatori americani presenti
abbastanza affaticato. «Nulla a
che vedere con l’uomo pieno di
energia del summit di aprile con
Clinton», ha scritto il giornalista
della Reuter. Ma l’impressione è
subito mutata quando è giunto Al
Gore. I due si sono fraternamente
salutati e Eltsin si è subito sentito a
suo agio. Sono scattate le battute.
Al Gore: «Presidente, l’ho molto
apprezzata mentre ballava il rock
durante la campagna elettorale»:
Eltsin: «Si impara tutto per vincere
le elezioni». Poi è seguita la trattati-
va fra i due paesi. Il vicepresidente

americano è venuto a Mosca per il
settimo incontro con Cernomyr-
din per trovare accordi o confer-
marli su questioni fondamentali,
tipo la proibizione dei test nuclea-
ri, la riduzione degli armamenti, la
sicurezza in Europa. Dietro questi
titoli c’è l’incarico che si è presa la
Russia di convincere la Cina a
smettere gli esperimenti, l’appro-
vazione da parte di Mosca degli
accordi dello Start II e l’allarga-
mento della Nato. Almeno le due
ultime questioni ieri sembravano
facilmente risolvibili: i russi pensa-
no di convincere il parlamento a
dare il via agli accordi sulla ridu-
zione degli armamenti, gli ameri-
cani ritengono di poter calmare i
paesi dell’Est che spingono per
entrare nella Nato. Sono i miracoli
che ha prodotto la sconfitta del
partito comunista.

Lo stesso effetto la vittoria di El-
tsin sembra aver avuto anche sul
versante economico-finanziario.
Questa volta è l’Italia a essere par-
ticolarmente coinvolta. Il ministro
degli esteri Dini ha incontrato ieri il
suo collega russo Primakov per
mettere a punto le relazioni finora
intercorse fra i due paesi. Ne è ve-
nuto fuori un quadro sufficiente-
mente roseo. Intanto manca or-
mai solo la firma degli ambascia-
tori alla decisione numero uno

dell’Italia, la riapertura di linee di
credito pari a 420 miliardi di lire
per le aziende che vorranno inve-
stire in Russia. Si tratta di grandi
imprese - ha detto il ministro Dini -
ma anche delle piccole e delle
medie, l’ossatura del nostro appa-
rato produttivo. Dini ha dato an-
che alcune cifre che riguardano
l’impegno italiano in Russia: sono
706 le società miste russo-italiane
per un fatturato di 150 milioni di
dollari, di esse 250 si occupano di
ristorazione e commercio e 230 di
industria. «Siamo il terzo partner di
questo paese - ha detto il ministro
degli esteri italiano - E il secondo
creditore». È stata sollevata duran-
te l’incontro con i giornalisti la
questione della copertura assicu-
rativa per le aziende che vogliono
«rischiare» in Russia. «La linea di
credito in parte copre questo
aspetto - ha spiegato Dini - Ma inu-
tile pensare che ci saranno crediti
illimitati, nessuno Stato lo fa e non
lo farà nemmeno l’Italia». Per
quanto riguarda il contratto che fu
definito del secolo, quello del
riammodernamento delle linee di
comunicazione dell’immenso
paese che si aggiudicò la Stet e
che poi fu rimesso in discussione
dai russi dopo aspre polemiche, è
stato annunciato sempre da Dini
che in settembre ci sarà un’altra
gara di appalto alla quale l’azien-
da italiana torneràapartecipare.

Almenosessanta
bambini sonomorti ad
Haiti dopoaverpreso
unosciroppo
contenenteglicerina
adulterata». Lo si è
appresodaun
comunicatodel
governo haitiano. I
piccoli sonodeceduti
negli ultimi tremesi,
secondo il comunicato,
in seguitoa
«insufficienza renale
acuta». Sui decessi -
chepotrebberoessere
piùnumerosi - sono in
corsoalcune richieste.
Intanto ilministrodella
sanitàhaitiano,
Rodolphe
Malebranche, ha
vietato la produzione
localedi tutti i farmaci
sottoformadi
sciroppo. Lapoliziaha
chiuso i laboratori
Pharval, unodei
principali fabbricanti
locali di farmaci.

Famiglia reale

Lady Diana
si dimette
da 100 enti

In Francia Chirac ha ordinato il trasferimento entro il 1996 dell’ateneo di Jussieu

Amianto nell’università, si trasloca
DAL NOSTRO INVIATO

GIANNI MARSILLI— PARIGI. Domenica scorsa 14 lu-
glio professori e studenti erano ri-
masti a bocca aperta: «Entro la fine
dell’anno - diceva Jacques Chirac
in diretta tv dall’Eliseo - non ci sa-
ranno più studenti a Jussieu. C’è
troppo rischio». È bene sapere che
Jussieu non è un qualsiasi liceo. È
un campus universitario nel cuore
di Parigi, tra l’Istituto del Mondo
Arabo e il Jardin des Plantes, che
ospita attualmente 40mila stu-
denti e 10mila tra professori e
personale tecnico. Consta di
220mila metri quadrati tra aule,
uffici, laboratori dentro i quali si
nasconde perfino un acceleratore
di particelle. È una cittadella uni-
versitaria, uno dei polmoni del si-
stema educativo nazionale, un
centro di ricerca di rinomanza
mondiale. Di recente costruzione
(venne ultimato una ventina
d’anni fa), non colpisce certo per
la sua grazia architettonica: tutto
torri e rettangoli, ricorda piuttosto

una «cité» di periferia che un
campus inglese o americano. E
oltretutto - ecco la ragione della
sortita presidenziale - è tutto im-
bottito di amianto: materiale tan-
to ignifugo quanto cancerogeno.
Da qui la fretta di Chirac: che
nessuno possa imputare ai pub-
blici poteri di aver messo a re-
pentaglio la vita di decine di mi-
gliaia di persone.

Se è vero infatti che in Italia,
Germania o altrove in Europa l’a-
mianto è fuori legge da tempo, la
Francia è arrivata buona ultima
nello scoprirne le capacità letali.
C’è voluto un ufficialissimo rap-
porto del ministero della Sanità
qualche settimana fa (diceva che
solo quest’anno tra le due e le
tremila persone moriranno di
cancro per via dell’amianto) per
metterlo definitivamente al ban-
do. Timoroso della lentezza della
macchina burocratica, Chirac ha
voluto andar per le spicce e im-

porre «le fait du prince».
Il problema è che in sei mesi

non è possibile effettuare un simi-
le trasloco. Si dà anche il caso
che il presidente, prima di sbatte-
re il pugno sul tavolo in tv, non
aveva avvertito né il ministro del-
l’Istruzione né tantomeno le auto-
rità accademiche. Tutti costoro
gli hanno fatto notare l’irrealismo
dei tempi. Al ministro Chirac ha
allora detto di non aver «specifi-
cato se si trattasse di anno solare
o di anno accademico». Se ne è
dedotto che la scadenza del tra-
sloco è rimandata all’autunno
’97. Già, ma dove mandare tutta
questa gente e questa montagna
di apparecchiature? E qui si sco-
pre che volente o nolente (diffici-
le credere al caso) Jacques Chi-
rac fa un favore al comune di Pa-
rigi, di cui era sindaco fino al
maggio ‘95, liberando un’immen-
sa area centrale per i suoi pro-
grammi urbanistici.

La sortita presidenziale ac-
chiappa dunque diversi piccioni

con una sola fava: fa contenti gli
ecologisti, il comune, l’opinione
pubblica, zittisce l’opposizione,
soddisfa studenti e professori che
già si vedono risistemati in locali
più sani e gradevoli (per esem-
pio lì vicino nella zona dei Grandi
Mulini, da trasformare). Resta
l’interrogativo sul ritardo di un
paese come la Francia rispetto al-
l’amianto. Il fatto è che smantel-
lare scuole, cantieri, fabbriche
dove l’amianto è stato utilizzato a
profusione costa caro e si rischia
anche qualche diatriba sindacale.

C’è voluto un allarmatissimo
rapporto delle autorità sanitarie
per imboccare la via del risana-
mento. Va aggiunto che la parola
del presidente della Repubblica,
capo dell’esecutivo, equivale ad
un ordine. Il ministro competen-
te, Francois Bayrou, ha dovuto fa-
re buon viso a cattivo gioco: «Il
presidente ha dato un formidabi-
le colpo di acceleratore». Esatta-
mente quello che non era venuto
dai suoi servizi ministeriali.

— LONDRA Il primo giorno da di-
vorziata la principessa Diana lo ha
trascorso scrivendo lettere di dimis-
sioni. Diana, che dopo la fine del
matrimonio con Carlo non fa più
parte della famiglia reale inglese,
ha rinunciato alla posizione di pre-
sidente o patrona di un centinaio di
enti benefici ed associazioni, man-
tenendo i rapporti solo con sei or-
ganizzazioni, fra le quali un lebbro-
sario legato a madre Teresa di Cal-
cutta. L’annuncio lo ha dato ieri la
sua portavoce, riferendo che Diana
ha maturato la decisione da sola e
ha compiuto questo passo con
estrema tristezza. Secco il com-
mento di palazzo reale: «Compren-
diamo pienamente la decisione
della principessa». L’ente più auto-
revole cui Diana ha mandato la let-
tera di dimissioni è la Croce Rossa
britannica, di cui era uno dei vice-
presidenti.
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Denunciato dalla Lega perché riscatta le nigeriane

Don Oreste Benzi
indagato a Rimini
«Induzione alla prostituzione»

17INT05AF01

La madre sapeva

Sette anni,
stuprato
dal «nonno»

GIOVANNI LACCABÒ— MILANO. Per Roberto, 7 anni,
biondo, quello era «il nonno» e sof-
friva in silenzio. L’hanno arrestato,
don Gennaro R., 65 anni, vedovo e
cultore di filmini porno a sfondo
pederasta-sodomitico, dopo un’in-
dagine congiunta delle questure di
Milano e di Salerno, per violenza
carnale e atti di libidine. Agli arresti
(domiciliari) anche la madre di
Roberto, perchè sapeva ma taceva
e lasciava fare, condotta classifica-
ta come «complicità omissiva» dal
Pm Pietro Forno che ha fatto scatta-
re le manette. Lo scorso febbraio,
quando è trapelata la turpe vicen-
da, anche i compagnetti di Roberti-
no della seconda elementare han-
no confermato le accuse. «Mi fa
male il sederino», si lamentava, ma
pudore e paura gli impedivano di
spiegare perchè. Anche la maestra
ha dichiarato che aveva notato
qualcosa di strano, i «segnali tipici
di chi soffre turbe sessuali».

Tutto ha inizio qualche anno fa
quando la mamma, D.A., 35 an-
ni,lascia il marito a Salerno e si tra-
sferisce a Milano con il piccolo Ro-
berto in un monolocale. Si guada-
gna il pane in un’impresa di pulizie,
e proprio sul lavoro trova un nuovo
compagno di vita, il figlio di don
Gennaro, al quale spesso affida il
bambino. Da Salerno, spesso tele-
fona papà, il quale lo scorso feb-
braio crede di intuire dal tono di vo-
ce che Roberto non è il solito bim-
bo spensierato che lui conosce. As-
sieme ai genitori l’uomo piomba a
Milano e bussa al monolocale della
ex moglie. «Il bambino era strano,
titubante», dirà il papà alla polizia.
«Poi mi ha stretto le braccia al collo
e piangendo mi ha detto: “Papà
aiutami”, ma senza aggiungere al-
tro». L’ex consorte, alla quale l’uo-
mo chiede lumi, sostiene che il
bambinoèsolounpòviziato.

Entra allora in gioco la zia pater-
na di Daniele che invita il bimbo a
Salerno per le vacanze pasquali. E
lì, finalmente lui parla: «Ti dico un
segreto _ dice alla nonna _, il non-
no Gennaro mi mette i tappi nel cu-
letto». All’ospedale la verifica è po-
sitiva. Poi la psicologa tenta di in-
frangere lo scudo di apparente in-
differenza dietro al quale Roberto
cancella i traumi e salta fuori che,
oltre a tormentarlo coi tappi di su-
ghero, «il nonno» gli fa vedere i fil-
mini porno, e che a volte lo fa sten-
dere nudo sul letto e gli si mette di
sopra. Subito la denuncia alla que-
stura di Salerno che passa il carteg-
gio per competenza a Milano. A ca-
sa di don Gennaro saltano fuori i fil-
mini e i giornali porno. Una nuova
perizia conferma la tipologia delle
violenze e al telefono la mamma
viene intercettata mentre rivela che
sapeva ma non parlava per amore
del nuovo compagno, il figlio di
don Gennaro. E sempre dalle tele-
fonate emerge - terrificantemavero
- che nel caseggiato tutti sapevano
perchè a tutti la donna si rivolge im-
plorando di dichiarare, se interro-
gati, che la storia è tutta inventata.
Don Gennaro nega, la signora pu-
re: «È tuttaunamontatura».

Don Oreste Benzi, il sacerdote che aiuta le prostitute a libe-
rarsi dal racket, è indagato a Rimini per favoreggiamento
della prostituzione. Il sacerdote è stato denunciato dalla
Lega Nord e dall’Adoc, che lo hanno accusato di agevolare
la malavita, aiutando le prostitute a pagare il riscatto. L’in-
chiesta viaggia verso l’archiviazione: nessun dolo. Intanto
lui si difende: «Mi appello al Ministro Flick. Queste donne
vivono da sequestrate».

DALLA NOSTRA REDAZIONE

NATASCIA RONCHETTI ROBERTA SANGIORGI

Stupefacenti:
appello
a Scalfaro
«No al decreto»

Unappello alPresidentedella
Repubblicaperché non firmi il
decreto sulle tossicodipendenzeè
stato rivoltodaunconsigliere
comunaledi Torino chedasette
giorni fa lo sciopero della fame.
CarmeloPalma, cheècoordinatore
nazionaleantiproibizionista, si è
rivoltoaScalfaroparlandodi «colpo
dimanodelGoverno»e dicendoche
«nonèammissibile stravolgeree
negare, neppureper leggemaper
decreto, unchiaro risultato
referendario». SecondoPalma, il
decreto sulle tossicodipendenze (che
reiteraquello precedente) «contiene
unanormachecontrasta inmodo
lampante con il risultatodel
referendumsulladrogadel 18aprile
1993».

— RIMINI. Le vie del Signore sono
infinite, ma quelle di don Oreste
Benzi, il sacerdote che libera ogni
notte le prostitute nigeriane dalla
schiavitù del racket, sono finite da-
vanti alla Procura della Repubblica
di Rimini. «Favoreggiamento della
prostituzione» è l’ipotesi di reato
per la quale è indagato il «don» dal-
la tonaca lisa, denunciato da Lega
Nord e dall’Associazione per la di-
fesa e l’orientamento dei consuma-
tori (Adoc), che lo hanno accusa-
to di «pagare gruppi malavitosi, in-
nescando una spirale senza fine».
Una denuncia che è stata rivelata
dallo stesso sacerdote con un’am-
missione, velata da accorata richie-
sta al Ministro di Grazia e Giustizia,
Giovannni Maria Flick, lanciata lu-
nedì scorso dal palcoscenico del
Maurizio Costanzo Show. Un ap-
pello perchè vengano stralciati i
procedimenti giudiziari nei con-
fronti di chi aiuta donne costrette a
vivere da schiave, vendendo il cor-
po e la vita sui viali del vizio. Ma tra
chi ha problemi con la giustizia c’è
proprio lui.

«Mi chiamano father, papà. Loro
sono le mie figlie e io ho il dovere di
aiutarle. Sono come quei genitori
costretti a pagare per i figli seque-
strati. Perchè non si trova una legge
per applicare il medesimo criterio
anche a chi paga il racket per aiuta-
re queste figlie sequestrate? Voi
non aiutereste vostra figlia? Io vi di-
co: sono in realtà i maschi italiani
che pagano il racket andando con
le prostitute» spiega don Benzi con
estremo candore. Le ragioni del
cuore, però, non coincidono con
quelle del codice penale. Una vera
e propria grana per la magistratura
riminese, a cui sono pervenuti gli
esposti-denuncia di chi si è scanda-
lizzato per le dichiarazioni rilascia-
te dallo stesso don Benzi, nel no-
vembre scorso all’Unità, in cui spie-
gava la sua «missione» sui marcia-
piedi di tutta Italia, e che sono finite
nel fascicolo a carico del sacerdo-
te. «Il ricavato dalla vendita dei miei
libri lo dò a loro, perchè possano
pagare il debito contratto con la
madame. Dai 50 ai 70 milioni oc-
corre versare per toglierle dalla stra-
da. Sono donne dimenticate da tut-
ti, offese, torturate. Una di loro mi
ha mostrato il suo seno: era stato
bruciato con il ferro da stiro. Non si

può rimanere indifferenti quando si
vedono simili atrocità. Io non ho
tanti soldi: spiego loro di chiedere
alla madame di poter pagarea rate.
Poi le accolgo io, nelle case fami-
glia della comunità papa Giovanni
XXIII, dove possono lavorare accu-
dendo i bambini o gli anziani» rac-
contava don Benzi. Un gesto di pro-
fonda umanità, non comprensibile
per chi non chiude un occhio di
fronte ad un atto di pietà. E così una
decisione obbligata: l’apertura di
un’inchiesta contro il sacerdote,
seppure tra comprensibili imbaraz-
zi. Inevitabile l’interrogatoriodi don
Oreste.

«È un’accusa assurda - si difende
il don - Non ho mai avuto contatto
diretto o indiretto con il racket; ho
solo aiutato le mie figlie, non pote-
vo lasciarle così». Una spiegazione
sentita che ha trovato il consenso
del magistrato: nessun dolo e quin-
di il sacerdote non è perseguibile.
Don Benzi non aveva l’intenzione
di violare la legge, ma solo di fare
del bene. Ora sarà il giudice per le
indagini preliminari a doversi pro-
nunciare sulla richiesta di archivia-
zione avanzata dalla procura. Nel
frattempo don Benzi continua infa-
ticabile la sua opera: «Sono state
contattate più di 1500 ragazze co-
strette a prostituirsi. In 500 hanno
chiesto di essere liberate e 240 so-
no state regolarizzate ed hanno tro-
vato lavoro e sistemazione nelle ca-
se famiglia dell’associazione papa
Giovanni XXIII, sparse in tutta Ita-
lia».

Situazione surreale, quella che
ha vissuto don Benzi nelle vesti di
«favoreggiatore della prostituzio-
ne», lui che fino a poche settimane
fa è stato uno dei principali testi nel
processo in Corte d’Assise a Rimini
che si è concluso il 6 luglio scorso,
con la condanna di 5 madame. Per
la prima volta in Italia è stato appli-
cato il reato di riduzione in schiavi-
tù, la tesi impugnata dalla procura
e da sempre denunciata dal sacer-
dote dalla tonaca lisa. «Bisogna che
lo Stato italiano applichi le leggi sui
pentiti anche alle ragazze che de-
nunciano le madame, in modo tale
da proteggerle e da prospettare lo-
ro un futuro. Solo così potranno ve-
nire a galla le connessioni e i giri
che si celano dietro al commercio
di sessoedi viteumane».
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Da Palazzo dei Marescialli la richiesta al ministro per indagini sugli uffici giudiziari

Il Csm: «Ispezioni a Roma»

— ROMA. La prima commissione
del Csm ha deciso di chiedere all’i-
spettorato generale del ministero
della giustizia un’indagine sull’attivi-
tà di vigilanza dei dirigenti degli uffici
giudiziari romani. La richiesta è «con
riferimento ai fatti e ai magistrati di-
venuti oggetto di provvedimenti o di
indagini preliminari da parte delle
procure della Repubblica di Milano
e Perugia». La decisione è stata presa
ieri mattina all’unanimità. Un comu-
nicato del Csm precisa che l’ispetto-
rato dovrebbe acquisire «copia di
tutta la documentazione che i diri-
genti degli uffici predetti abbiano nel
tempo ricevuto o acquisito» per poi
svolgere «accertamenti sull’attività di
iniziativa che essi abbiano svolto
nell’adempimento dei doveri di vigi-
lanza».

Nel chiedere all’Ispettorato del
ministero della giustizia l’indagine
sugli uffici direttivi romani, la prima

commissione del Csm si è avvalsa di
una facoltà che il Csm ha sempre
avuto e che non influisce sulla titola-
rità dell’azione disciplinare che, co-
m’è noto, spetta al ministero di gra-
zie e giustizia e al procuratore gene-
rale presso la cassazione. Negli am-
bienti del Csm è stato fatto notare
che lo stesso ministro Flick, nella sua
relazione al Csm dello scorso cinque
giugno, aveva sottolineato questa fa-
coltà dell’organo di autotutela dei
magistrati. «Quanto all’ispettorato -
aveva detto Flick - si ribadisce per
questo verso l’auspicio che il Csm, in
una rinnovata intesa istituzionale,
voglia avvalersi, come risulta abbia
recentemente già fatto, dell’art. 8
della legge 195 del 1958, istaurando
così adeguati rapporti con il procu-
ratore generale e il ministro ai fini di
quelle iniziative disciplinari che l’at-
tività ispettiva, direttamente solleci-
tata dal Csm, possa eventualmente

evidenziare». Secondo la legge istitu-
tiva del Csm «il Consiglio, per le esi-
genze relative alle funzioni attribuite,
si avvale dell’ispettorato generrale
istituito presso il ministero di grazia e
giustizia». Il ministro Giovanni Maria
Flick, avvicinato dai giornalisti, ave-
va ricordato di aver anche avvertito
che non sarebbe intervenuto in tutti
quei casi in cui sono in svolgimento
indagini o inchieste o procedimenti
di autorità diverse dal suo ministero.
In questo caso, però, la sollecitazio-
ne gli arriva direttamente dal palaz-
zo dei Marescialli, il che legittima l’i-
potesi che non possano determinar-
si interferenze.

Nella stessa riunione di ieri matti-
na, la prima commissione del Csm
ha anche deciso l’integrazione del-
l’incolpazione nei confronti del pro-
curatore del tribunale di Grosseto,
Roberto Napolitano, contro cui la
procura di Bologna, lo scorso 19 giu-
gno, ha emesso avviso di garanzia
per corruzione. Napolitano, già noto
alle cronache per il famoso viaggio
americano organizzato dall’ex mini-
stro Previti per festeggiare Craxi, è in
particolare accusato di aver ricevuto
in regalo da un costruttore edile
grossetano un orologio d’oro mas-
siccio.

Già oggi, intanto, il plenum del
Csm potrebbe decidere sulla propo-
sta di Giancarlo Caselli sul procura-
tore di Roma, Michele Coiro. Casellli
ha chiesto che gli venga concesso

maggior tempo per poter studiare le
carte del procedimento essendo sta-
ta modificata la richiesta di trasferi-
mento che dovrebbe venire motiva-
ta non più da incompatibilità am-
bientale, ma da incompatibilità fun-
zionale.

E sempre su Coiro, mossa a sor-
presa degli avvocati di Roma. In una
lettera la presidente Scalfaro la Ca-
mera penale (cioè l’organo rappre-
sentativo degli avvocati) scrive: «Ci
rivolgiamo a lei affinchè nella sua al-
ta funzione di garanzia presieda per-
sonalmente la prossima riunione del
plenum del Csm che dovrà affronta-
re la vicenda del procuratore capo
della capitale». Alla riunione che ha
deciso l’iniziativa ha deciso di assen-
tarsi l’avvocato Oreste Flammini Mi-
nuto, in quanto difensore dell’ex ca-
po dei Gip di Roma, Renato Squil-
lante. Una richiesta motivata dalla
valutazione degli avvocati secondo
cui dal caso Squillante, e dai suoi
collegamenti con la vicenda di Coi-
ro, emergerebbero gli elementi di un
tentativo di «normalizzazione» della
giustizia a Roma. Le posizioni della
Camera penale sono state giudicate
«profondamente ingiuste» dal consi-
gliere del Csm, Franco Franchi, rela-
tore della proposta di trasferimento
d’ufficio per Coiro. «La presenza del
capo dello Stato non può che farmi
piacere - ha detto Franchi - anche se
non capisco perchè non si debba
avere fiducianel vicepresidente».

La prima commissione del Csm ha chiesto che gli ispettori
di Flick svolgano accertamenti sull’attività di vigilanza dei
dirigenti degli uffici romani. Forse oggi il plenum decide sul
rinvio del caso Coiro chiesto da Caselli per meglio valutare
le carte dopo che il Csm ha modificato le ragioni della ri-
chiesta di trasferimento da ambientali a funzionali. Gli av-
vocati romani chiedono che il plenum sul caso Coiro ven-
ga presieduto da Scalfaro.

NOSTRO SERVIZIO

Uomini d’oro, un altro fermo
Rapina alle Poste torinesi, ecco il terzo uomo

Gorizia, Erika vince il concorso ingannando la giuria. La verità svelata da uno strip

Il «ragazzo ideale» era donna
— TORINO. Ora entra in scena un
quinto personaggio nella rapina
miliardaria alle Poste di Torino.
Uno scenario che finora ha riserva-
to un arresto (Domenico Cante),
un indagato a piede libero (Ivan
Cella, grande amico di Cante, che
pare diventato una “primula ros-
sa”) e due cadaveri (quelli di Giu-
liano Guerzoni e Enrico Ughini),
l’altra metà della banda, ritrovati in
una fossa nei boschi di Bussoleno,
inValsusa.

Dunque il cerchio delle indagini
si allarga. E si tratta di una novità di
rilievo. Arriva al termine di una gior-
nata di estenuanti e importanti in-
terrogatori, nella quale davanti ai
magistrati sono sfilate due donne:
la moglie di Domenico Cante, Ga-
briella Regis, e l’ultima fidanzata
(di cui gli inquirenti non hanno for-
nito le generalità) diGiulianoGuer-
zoni. Infine, sul fondale dell’inchie-
sta, tante “macchie” gialle che stan-
no rendendo appassionante que-

stogiallodell’estate torinese.
La Procura di Torino ha dirama-

to nel tardo pomeriggio un fono-
gramma con la richiesta di un fer-
mo. Ma, sull’identità della persona,
gli inquirenti hanno preferito man-
tenere il più totale riserbo. In “cam-
bio”, hanno assicurato che oggi sa-
rà la giornata delle sorprese. Su chi
e che cosa? Forse proprio sul ruolo
del principale sospettato della rapi-
na e del duplice omicidio, quel Do-
menico Cante, 39 anni, benestante,
sposato con una figlia di undici, im-
piegato alle Poste e titolare di una
piccola officina di materiale elettri-
co. Lo “scambista” delle Poste su
cui gli investigatori avevano imme-
diatamente puntato le indagini sul-
la rapina. Indagini rilanciate dalla
scopertadei corpi diGiulianoGuer-
zoni e Enrico Ughini, due “goliardi”
di vecchia data, il primo l’autista
del furgone portavalori in cui è av-
venuto lo scambio dei sacchi, il se-
condo, ex dipendente delle Poste.

Entrambi freddati forse nello stesso
giorno della rapina, il 26 giugno,
l’uno con un colpo di un’arma di
grosso calibro, l’altro da due colpi
di una 7,65. Due cadaveri avvolti in
una coperta e in un sacco a pelo
verde. Quel sacco a pelo, scompar-
so dal camper di Domenica Cante,
di cui la moglie aveva parlato agli
inquirenti. E proprio ieri, durante
una drammatico interrogatorio che
si è protratto da mezzogiorno per
oltre due ore, il piemme Malagnino
lo ha mostrato a Gabriella Regis, ri-
cevendone una risposta affermati-
va, alladomanda“è il suo?”. .

Alle 15,45, il “pool” investigativo
si è trasferitonella stanzadel procu-
ratore aggiunto Maddalena, per
ascoltare inqualità di teste informa-
ta dei fatti una donna bruna, capelli
corti, piccola e minuta, sulla trenti-
na d’anni, accompagnata da due
carabinieri della Compagnia di
Alessandria: l’ultima fidanzata di
Guerzoni. E‘ uscita dalla Procura al-
le 19,50; è stata definita dai magi-
strati “molto collaborativa”.
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MICHELE SARTORI— GORIZIA. Proclamazione del
”Ragazzo ideale” 1996: il vincitore,
appoggiato ad una sedia, comincia
un lento strip: via la giacca, giù i
pantaloni, sbottonata e lanciata an-
che la camicia, resta in coulotte e
minitop di seta. Il “ragazzo ideale”
si rivela indiscutibilmente ragazza:
Erika Bressan, ventiquattrenne stu-
dentessagoriziana.

Gorizia, nel castello che domina
la città e che d’estate ospita una di-
scoteca all’aperto. Domenica sera
c’è l’annuale appuntamento con
un concorso locale, l’elezione di
”Mister Gorizia”. Giuria tutta al fem-
minile, dodici ragazze. Una decina
i candidati, che sfilano vestiti men-
tre uno speaker ne descrive le ca-
ratteristiche. Il numero sette si di-
stacca dagli altri “machi”. E‘ meno
alto. Ha i capelli castani imbrillanti-
nati e raccolti in un codino alla Fio-
rello. Il volto è abbronzatissimo, gli
occhi nascosti dai Rayban. In boc-
ca una sigaretta. Sul mento l’ombra

della barba. Giacca e pantaloni so-
no larghissimi.

”Marco Bruni, di Jesolo, rappre-
sentante di prodotti per bellezza”,
annuncia il presentatore. Fra le ra-
gazze della giuria serpeggiano riso-
lini: “Sarà gay”, “Però è un tipo”...
Votazioni. Vince nettamente il tito-
lo di “Mister Gorizia” uno stangone
sottufficiale degli alpini, Giovanni
Serrago. Secondo, e “Fotomodello
d’Italia”, un altro maschione a co-
minciare dal cognome, Ivo Gallo.
Infine - anche lui ha racimolato
qualche voto - il nostro Marco Bru-
ni: “Ragazzo ideale”. Si torna in pi-
sta per le premiazioni. I vincitori,
adesso, devono sfilare in boxer. E
”Marco”, sotto gli occhi del pubbli-
co, si spoglia e ridiventa “Erika”. Il
titolo glielo lasciano: foto di rito,
con la fascia maschile sopra il se-
no, tacchi a spillo al posto dei mo-
cassini...

Uno scherzo? Una dimostrazio-
ne femminista? Un happening con-

cordato con gli organizzatori - non
è l’ipotesi più peregrina - per ravvi-
vare la serata? Poco importa, quello
che conta è l’inevitabile “dibattito”
estivo che rischia di scaturirne. Lei,
Erika-Marco, è partita per le vacan-
ze: in spiaggia a Lignano, con un’a-
mica e senza telefono. A casa a Lu-
cinico, una frazione di Gorizia, so-
no rimasti i genitori, papà idraulico,
mamma casalinga, che se la rido-
no.

”Erika è una ragazza molto alle-
gra, di compagnia, cheama terribil-
mente gli scherzi, tutto qua”, spiega
mamma Velia. “Ha fatto tutto da
sola. Certo che sapevamo cosa in-
tendeva combinare! Si è preparata
qui in casa: camicia, giacca e pan-
taloni del papà, il gel, il codino, il
trucco sul viso... Gli occhiali neri
erano per nascondere i suoi occhi
verdi. Aveva deciso di non sorridere
pernon farsi scoprire...”.

Studia inglese e tedesco. Per un
anno ha soggiornato ad Orlando,
in Florida, per impratichirsi della
lingua. E‘ sportivissima, “pratica

pallavolo e karatè”. Bella? “Eh! Cer-
to non la confonderebbe con un
maschio”, ridacchia mammà: “De-
ve aver preso da me...”. Erika bazzi-
ca da tempo anche il mondo delle
sfilate: “Fa l’indossatrice per stilisti
locali, ha anche partecipato alle se-
lezioni di Miss Italia, ad altre gare di
bellezza, una volta è arrivata fino a
Roma, nell’ambiente la conoscono
tutti”.

E questo fa sospettare la “combi-
ne”. Ovviamente nega Penelope
Folin, l’organizzatrice del concor-
so. “Erika non la conoscevo. Si è
iscritta facilmente, non chiediamo i
documenti. Ha sfilato forse anche
più ‘maschilmente‘ di un maschio,
tutti ci sono cascati, anche gli altri
concorrenti, che alla fine erano i
più sbalorditi”. Confusione dei ruo-
li, avvicinamento dei sessi, pari op-
portunità...? “Ah, no! Semplice-
mente io noto che i maschietti
prendono questi concorsi terribil-
mente sul serio, molto più delle ra-
gazze. E questa Erika li ha ridimen-
sionati perbene”.
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Roma

ESTATE ROMANA
............................................................................................

TEATRO. Serata-evento con Driss

Quando Eduardo
parla in arabo

Sarah Jane Morris a Testaccio Village. Dedicato ai libri, alla
musica etnica e al jazz, alle mostre, ai bambini: è Testaccio
Village in via di Monte Testaccio, al Monte dei Cocci. Apertu-
ra alle 21, stasera in concerto Sarah Jane Morris (alle 22),
una delle più raffinate cantanti jazz emerse negli ultimi anni
nel panorama musicale internazionale. Ingresso 10 mila
(tess. mensile); info: 58.10.846.
Oscar D’Leon a «Fiesta!»Tutta la musica latino-americana che
volevate sentire: all’Ippodromo delle Capannelle, stasera sul
palco il gruppo Yemaya, domani invece il concerto di Josè
Luis Cortes y Ng La Banda, l’orchestra più rappresentativa
della nuova salsa cubana; mentre venrdì, ancora un appunta-
mento «godurioso» con Oscar D’Leon, gran ballerino, sopran-
nominato «El re della salsa« che si esibirà accompagnato da
una band di 15 elementi. Inizio concerti ore 22, ingresso lire
10 mila, info sul programma: 783.46.587.
Peppe Barra ai Giardini della Filarmonica. Al fresco dei giardi-
ni dell’Accademia Filarmonica Romana - via Flaminia 118
stasera replica dello spettacolo di Peppe Barra in La lengua
serpentina di Giambattista Basile, al pianoforte Salbio Ric-
cardi, al violino Cannovacciuolo. Alle 21.30, biglietto lire 15
mila, ridotto 10. Info:167-47.77.50.
Coolio al Live Link. Ancora nomi prestigiosi in questa carrel-
lata di rock che sembra non finire mai. Stasera è la volta di

Coolio, artista hip hop proveniene-
te dalla strada, come lui stesso
ama definirsi. A parte il fatto che
ora con il suo «Gangesta’s paradi-
se» (era la colonna sonora del film
«Dangerous Minds» con Michelle
Pfeiffer) ha battutto probabilmente
ogni tipo di record: di vendite, di
programmazione radiofonica, tele-
visiva, cinematografica. Ingresso li-
re 30 mila (più prevendita 3 mila
lire). Dalle ore 21, al Centralino

dello stadio del Tennis. Info 333.94.72.
Massenzio. Inizia, da stasera, la prevendita al concerto «Bri-
gate di frontiera» che si terrà domenica prossima con Teresa
De Sio, Yo Yo Mundi e Andrea Chimenti. In prevendita l’in-
gresso costa lire 12 mila, la sera stessa (sperando di trovare
posto), lire 10 mila. E veniamo alla programmazione odier-
na: allo schermo grande, sul tema «Notte gay al maschile»,
L’età acerba di Andrè Téchiné, Marciando nel buio di Massi-
mo Spano e Come mi vuoi di Carmine Amoroso. Al Parco
del Celio, entrata lato Colosseo e via di San Gregorio, ingres-
so lire 10 mila, ridotto 7. Apertura alle 20, proiezioni dalle
21.30 alle 3.info: 44.23.80.02.
Libri in campo. Si parla di libri nella splendida cornice di
Campo de‘ Fiori con appuntamenti, presentazioni, incontri

(info:68.75.930). Stasera alle 21 la
casa editrice Stampa Alternativa
presenta il libro a cura di Adriana
Moltedo «Femminismo»; partecipa-
no cinque giornaliste di Noi don-
ne, ospite d’onore l’attrice Laura
Morante, coordina Marida Gaeta.
Villa Ada. «Roma incontra il mon-
do» è l’interessante festival di musi-
ca etnica in corso al laghetto di
Villa Ada - via di Ponte Salario. Al-
le 22 in concerto stasera gli Agri-

cantus, domani l’imperdibile «progetto» Musica delle Isole
con Elena ledda, Mauro Palmas, Riccardo Tesi, Pedro Ale-
do, i Fratelli Mancuso, Silvano Lobina, Alberto Pisu, il quar-
tetto Cinqui So. Tessera lire 5 mila.
Invito alla danza a Villa Celimontana. Al teatro di Verzura -
via S.Paolo della Croce 9 - stasera alle 21.30, il Ballet con-
temporaneo di Caracas in Carmina burana e Shivaa, coreo-
grafia e costumi di John Butler, musica di Carl Orff. Ingresso
lire 25 mila, info. 77.20.59.38.
Teatro Romano di Ostia Antica. Stasera alle 20.45, La lunga
notte di Medea di Corrado Alvaro regia di Marco Carniti, con
Caterina Vertova, Maurizio Donadoni, Barbara Valmorin,
Sergio Leone, Flavio Albanese, Patrizia Bettini, Rossano Pia-
no. Ingresso lire 15 mila, info: 68.80.46.01.

SarahJ.Morris OscarD’Leon
KATIA IPPASO— Due premi in due giorni. Pri-

ma il Flaiano, poi la targa dell’As-
sociazione Teatri Romani, conse-
gnata ai Giardini della Filarmoni-
ca di fronte ad una platea di signo-
re e signori della scena (da Ida di
Benedetto a Mariano Rigillo). Nel
corso di una serata percorsa dalle
note malinconiche del liutaio
AnouarBrahem.

Per Mohamed Driss sono mo-
menti di gloria. Il regista e dram-
maturgo tunisino, sconosciuto al
grande pubblico ma idolatratodai
cultori di teatro, si presenta sul
palcoscenico tutto di bianco vesti-
to, con la sua faccia arguta, i movi-
menti veloci, l’umorismo usato
come una miccia da taschino,
pronta ad accendersi tutte le volte
che urge rendere la vita meno osti-
le. C’è chi, come il critico Dante
Cappelletti (che ha organizzato la
serata, dopo aver a lungo «pedina-
to» l’artista) lo considera uno Sta-
nislavskij del nostro tempo, un
Brecht. Ma a lui non va di definirsi
«uomo-orchestra»: «Sono contem-
poraneamente attore, autore, re-
gista e maestro, ma man mano
che procedo nelle mie realizza-
zioni, preferisco allargare il cer-
chio dei co-autori, dei collabora-
tori».

Driss ha cominciato a recitare a
nove anni, facendo teatro a domi-
cilio. Presto è nata anche la pas-
sione del cinema, filtrato attraver-
so Rossellini, Visconti, De Sica,
Fellini, Pasolini. Gli studi alla Sor-
bonne e la scuola di Lecoq hanno
fatto il resto: nel ‘73 fonda la prima
compagnia araba di teatro in
Francia, dando una grande spinta
alla cultura maghrebina. Direttore
del teatro nazionale tunisino, oggi
sta facendo conoscere nel mondo
il teatro arabo, nelle sue tante spe-
cificità.

I sui testi, le sue regie, le sue tra-

duzioni (in cantiere la traduzione
in arabo di Filumena Marturano
di Eduardo) possiedono quel
«sapore della felicità» di cui par-
lava Borges. Lo dice Maurizio
Scaparro, suo grande fan, redu-
ce dal successo di Mille e una
notte, che contiene, tra le tante
anche la storia del gobbo - un
gobbo viene ucciso, un ebreo,
un musulmano, un cristiano si
autoproclamano colpevoli, ma è
tutta colpa di una lisca di pesce
e il morto non è veramente mor-
to - che manda in fibrillazione
l’artista tunisino: «La storia ha in
sé una forza metaforica straordi-
naria, e ci dice semplicmente
che prima del teatro c’è la paro-
la...».

Ed è, quella felicità, quella
passione ludica, una compo-
nente ineludibile anche dell’at-
tore Driss, come dimostrano le
due scenette improvvisate sul
palcoscenico. Nella prima l’arti-
sta tunisino duetta con Anita
Bartolucci: lui il Padre, lei la Fi-
gliastra (dei Sei personaggi di Pi-
randello), lui che recita in arabo
e con le sopracciglia, lei che si
contorce nei ragionamenti in lin-
gua italiana. Nella seconda,
Giorgio Albertazzi e Mohamed
Driss «sparano» frammenti del
Don Giovanni scritto dal dram-
maturgo tunisino, dedicato ai
due amanti suicidi di Sarajevo.

Un inno alla vita, che parte
dalla morte. «La prima volta che
ho capito che cosa potesse si-
gnificare la cultura mediterranea
- è intervenuto Renzo Tian, com-
missario straordinario dell’Eti, ri-
spondendo alle domande di
Claudia Poggiani - è stato dopo
l’incontro con Albert Camus,
che in una battuta del Caligola
fa dire: “Gli uomini muoiono e
non solo felici”».

DANZA. «Prima» per la danzatrice-coreografa venerdì a RomaEuropa

Le inquiete «visioni»
di Paola Rampone

ROSSELLA BATTISTI— È torinese di nascita, romana
di «adozione», ma solo nell’ultimo
lustro, visto che Paola Rampone è
cresciuta artisticamente a New
York, dove ha sperimentato le verti-
gini coreografiche di Trisha Brown,
i marcati stretti di Steve Paxton e gli
eventi cunninghamiani. Laboratori
più che illustri per cominciare e far-
si un curriculum di rampolla doc
nel mondo della danza. Ed è arriva-
to il momento di raccogliere i frutti
di un lavoro già applicato: proprio
durante la piattaforma di danza ita-
liana che Romaeuropa ha organiz-
zato lo scorso anno, Paola Rampo-
ne si è fatta notare. Il suo Nostra
Dea le è valso una chiamata sul
palcoscenico del Festival que-
st’anno, dove debutta, come uni-
ca coreografa italiana, in un car-
tellone di nomoni - da Forsythe
alla Martha Graham Company.

Alle frequentazioni celebri Pao-
la, del resto, è abituata e nell’arte,
non solo tersicorea, ci guizza di
continuo, interagendo nei suoi
spettacoli con opere di artisti e
pittori. Non fa eccezione la novità
preparata per Romaeuropa,
L’ombra dentro la pietra, che de-
butterà venerdì al Giardino del

Museo degli Strumenti Musicali.
Lo spettacolo si avvale, infatti,
delle opere di Luigi Mainolfi in
funzione di «praticabili scenogra-
fici» e prende per spunto il rac-
conto Amore e Psiche di Alberto
Savinio, come ci racconta la stes-
sa Paola Rampone.

Savinio: scelta non casuale per chi
ama l’interferenza fra le arti...

Èveroeanche se sonopartita daun
racconto, Savinio mi interessa nella
sua totalità, come pittore, scrittore e
compositore. Mi ha evocato delle
sensazioni su cui hoelaboratopoi il
mio spettacolo, usando la mia im-
maginazionecome filtro.

Come hai «trattato» il materiale a
disposizione?

Ho ricostruito uno spettacolo in
dieci quadri, lavorando su una ge-
stualità ossessiva e visionaria. Mi af-
fascinava di questo racconto l’at-
mosfera arcaica e sotterranea, so-
prattutto l’immagine di Psiche de-
scritta come una donna dal corpo
tatuato e con la testa di pellicano. Il
percorso che i tre personaggi del
racconto compiono per raggiun-
gerla, attraverso un «museo dei ma-
nichini di carne», diventa per me
una sorta di viaggio nel labirinto.

Un luogo misterioso, uno spazio ri-
tualizzato dove misurarsi con la
propria dualità, incontrare il fem-
minile, di forma mutevole.Ombrae
pietraallo stesso tempo.

Alt! Altrimenti ci perdiamo il letto-
re per strada: che vuol dire, in ter-
mini di movimento e di gestualità,
ombraepietra?

Vuol dire alternare momenti di im-
mobilità pietrificata a scoppi di
grandeenergia.

Altra domanda tendenziosa: parli
spesso di suggestioni visive, colla-
bori con scultori e pittori, prendi
ispirazione da un autore visiona-
rio e polivalente. Non c’è il rischio
che la danza si faccia suggerire
delle immagini, piuttosto che del-
le dinamiche?

Vengo pur sempre dalla scuola
americana, una scuola di danza
pura e astratta. Le immagini mi
danno delle emozioni e il mio lavo-
ro parte da lì. Per esempio, ispiran-
domi alle foto di Joel-Peter Witkin,
un artista che compone immagini
molto particolari, c’era una donna
con delle pietre in testa e lemani le-
gate. Bene, ho studiato il senso di
claustrofobia che mi dava que-
st’immagine e ho provato a danza-
re legata. Ecco, diciamo che la mia
collaborazione con gli artisti consi-

ste nel fare interferire le loro opere
con lamiadanza.

Parliamone meglio: com’è il tuo
rapporto con scenografi,musicisti
e danzatori?

Mainolfi è un artista torinese che
amo moltissimo, mi piacciono
molto le sue favole visuali e l’uso di
materiali naturali come terracotta,
ferro e cuoio. Per quello che riguar-

da la musica, beh, tramiteRomaeu-
ropa ho trovato la mia anima ge-
mella: Fabrizio De Rossi Re. Andia-
mo in sintonia perfetta. E per quello
che riguarda i danzatori - Federica
Mastrangeli, Gabriella Iacono, Mi-
chele Pogliani e Giuseppe Parente
-, parto dall’improvvisazione e la-
scio molta libertà. Poi, nella fase fi-
nale, rielaboro il tutto.

Lacompagnia«Entr’acte»diPaolaRampone Claudio Abate
A Roma Gary Barlow, ex Take That
Stasera a «Donna sotto le stelle»
GaryBarlow,unodei TakeThatdiventato solistadopo lo scioglimentodel
gruppo, e‘ giunto ieri aRomaperpresentare il suo nuovosingolo“Forever
love’’. All’aeroportodi Fiumicino, dove il cantante e‘ atterratopocoprima
delle 18provenientedaLondra, c‘ eranocirca200ragazzeaccorseda tutta
Italia.Nessunadi loroperòè riuscita a vederlo. Scesodall’aereo l’exTake
That, in jeans, polobiancaamanichecortee zainettonero sulle spalle, è salito
suunpullminoscuroeha lasciato lo scalo romano passandoperun’uscita
secondaria. Secondo unprogrammaancoranon ufficiale, GaryBarlow
staseraèatteso aPiazzaNavona,ospite di JerryScotti nella trasmissione
”Donnasotto le stelle’’, domani aRadioDJeaCanale5nello show“Super’’.
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L’avaria durante il decollo del volo Milano-Tokio
L’aereo con 344 passeggeri è atterrato dopo un’ora

Brucia il motore
Terrore sul jumbo

17INT07AF01
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LETTERE
...........................................................

«Discutiamo
della “selezione”
nelle scuole»

Cara Unità,

come docente di scuola supe-
riore vorrei fare alcune osserva-
zioni sulla questione «selezio-
ne». È vero che molti vengono
bocciati in prima - soprattutto
nelle scuole professionali e tec-
niche. Ma invece di invocare
una minore «severità», bisogne-
rebbe considerare che ciò av-
viene perché quasi nessuna se-
lezione viene effettuata nel cor-
so della scuola dell’obbligo. Si
iscrivono ad un istituto tecnico
ragazzi che non sanno ancora
leggere e scrivere (non dico
correttamente, ma almeno in
maniera comprensibile); ragaz-
zi che non sono mai stati abi-
tuati a dedicare allo studio un
pò del loro tempo. E allora è
naturale che all’improvviso si
trovino in grande difficoltà. Si
cerca di aiutarli (a prescindere
dai corsi di recupero che - strut-
turati come sono - restano a
mio avviso una buffonata), ma
alla fine, di fronte ad un quadro
desolante, si deve prendere la
decisione di fermarli. Vorrei ag-
giungere che da quando sono
stati aboliti gli esami di ripara-
zione, si finisce per promuovere
anche chi ha parecchie insuffi-
cienze (spesso gravi). C’è poi il
problema dell’orientamento:
che si fa, eccome! Quanto a in-
tervenire nel corso del currico-
lo, i miei colleghi e io abbiamo
provato - a gennaio, febbraio,
per cercare di non far perdere
l’anno - a convincere dei geni-
tori che forse per loro figlio era
meglio un altro tipo di scuola:
niente da fare. È comunque una
sconfitta non riuscire a «produr-
re» un sufficiente numero di di-
plomati. Non credo, però, che
abbassando ulteriormente il li-
vello si ottenga un buon risulta-
to, si veda l’esempio Usa, paese
che certo non brilla per l’alto li-
vello culturale dei suoi diploma-
ti.

Alessandra Veronese
Milano

...........................................................

«Quanto già fatto
di innovativo nella
scuola diventi
visibile alla gente»

Cara Unità,

in genere le analisi del sistema
formativo individuano una si-
tuazione di generale disastro,
trascurando ciò che c’è di nuo-
vo. In tutti i gradi della forma-
zione, indipendentemente, anzi
contro la politica scolastica, si
sono affermate significative in-
novazioni in fatto di contenuti
del sapere, di mezzi e di scopi
formativi, di rapporti tra gli inse-
gnanti, di modi di esercitare la
funzione dirigente.Sembrerebbe
ragionevole: per innovare un si-
stema è necessario preventiva-
mente informarsi del suo stato e
vedere se e con quanta esten-
sione vi siano presenti elementi
nuovi da utilizzare come aggan-
ci per un vasto progetto di rifor-
me. Le innovazioni ci sono e ri-
guardano sia l’adozione di pro-
cedure di ricerca, a partire dalla
scuola dell’infanzia, sia rapporti
sistematici con le realtà esterne
(beni culturali, servizi, mondo
produttivo), sia la socializzazio-
ne a beneficio dell’apprendi-
mento, dei bisogni emotivi, e
anche dei criteri di valutazione
al di là della querelle voti-non
voti. Queste innovazioni come
parole sono addirittura luoghi
comuni. Ma io mi riferisco a fat-
ti. Chi si appresta a fare riforme
ha il dovere di conoscerli. E per
passare ai fatti, una proposta.
Le istituzioni che hanno prodot-
to una qualche significativa in-
novazione, ne inviino al mini-
stero della P.I.una utilizzabile
documentazione.

Francesco De Bartolomeis
(Università degli Studi
Dipartimento Scienze

dell’Educazione) Torino

...........................................................

«L’esperienza
sul territorio
di una scuola
calabrese»

Caro direttore,

sono direttrice didattica in un

piccolo centro in provincia di
Catanzaro. Voglio esprimere
tutta la mia amarezza nell’a-
scoltare i luoghi comuni sul Sud
e gli insulti ai meridionali, e per
dar voce ad una scuola che, co-
me tante altre in Calabria, lavo-
rando, senza clamore, promuo-
ve la cultura dell’impegno. Fac-
ciamo conoscere il nostro lavo-
ro per eliminare dall’immagina-
rio collettivo l’immagine negati-
va di un Sud piagnone, incapa-
ce di rimboccarsi le maniche
per «inventarsi» un futuro. Tutte
le attività promosse dalla mia
scuola hanno l’obiettivo di crea-
re sinergie per un progetto for-
mativo integrato capace di inci-
dere - attraverso un legame for-
te tra istituzioni e territorio -, sul
tessuto sociale.Nell’ambito dei
progetti di educazione alla let-
tura e ambientale, segnalo due
esperienze. Un gemellaggio con
il Circolo Didattico di San Luca,
paese tristemente noto per i se-
questri, ha coinvolto le ammini-
strazioni locali e le famiglie in
una straordinaria esperienza
umana e culturale in occasione
dell’anno dedicato allo scrittore
sanluchese Corrado Alvaro. Nei
tre comuni del mio Circolo di-
dattico, genitori e insegnanti, in
quest’anno scolastico, hanno
riaperto le rispettive biblioteche,
chiuse da anni per mancanza di
personale. Le biblioteche co-
munali per la maggior parte
non funzionano, perciò è im-
portante che la scuola ne abbia
riaperto tre in pochi mesi, non
soltanto per far riscoprire il pia-
cere della lettura, ma anche per
tentare di farne dei laboratori di
idee e di cultura, dove promuo-
vere occasioni per ritrovarsi e
crescere insieme, in nome del
dialogo e del rispetto dell’altro,
assunti come principi di convi-
venza civile

Maria Miceli
Martirano (Catanzaro)

...........................................................

«Una proposta
per i contribuenti
”morosi” col fisco»

Caro direttore,

in questo clima di tensione na-
zionale sul fisco e sui rapporti di
questo con il contribuente, vorrei
fare alcune riflessioni al riguardo.
Dei numerosi condoni del passa-
to ne ha tratto beneficio soltanto
l’«evasore di professione». Non
sarebbe giusto che anche chi ha
denunciato tutto regolarmente
(qualcuno direbbe ingenuamen-
te), ma che non è stato in condi-
zione di effettuare il pagamento,
sia in qualche modo fatto ogget-
to di un beneficio? Non si potreb-
be concedere a chi è in arretrato
con i versamenti, di affrontare il
debito iniziale gravato dei soli in-
teressi legali? In questi anni di
crisi in diversi settori, chi non ha
potuto pagare alle scadenze, dif-
ficilmente potrà oggi far fronte
ad un arretrato, che oltre ad un
consistente tasso d’interesse, de-
ve aggiungervi le pesantissime
sanzioni, sempre a loro volta gra-
vate di interessi. Sono riflessioni
che, ovviamente, investono il mi-
nistro delle Finanze, Vincenzo
Visco. Ma credo che sarebbe
troppo chiedergli di rispondere,
magari attraverso l’Unità.

Franco Ravelli
Bari

...........................................................

Ringraziamo
questi lettori

Lorenzo Pozzati di Milano («Per-
ché il sig. Gianfranco Fini non la
smette di chiamare Olivo l’Ulivo?
Gli piacerebbe che il suo rag-
gruppamento venisse chiamato,
che so: «Pernio per le libertà»?);
Roberta Lattuada di Busto Arsi-
zio-Varese («L’Ulivo ha rappre-
sentato l’unica, vera novità da
qui alla fine della guerra, e tradi-
re questo spirito di novità, quel-
l’entusiasmo che accompagnò la
campagna elettorale delle politi-
che, potrebbe essere un suicidio
per chi intendesse trincerarsi die-
tro il proprio partito o partitino»).
Antonio Lampis, Andrea Guerra-
to, Gianni Rigillo, Alfredo Morza-
niga, Massimo Bardi, Paolo Sibil-
la, Marcello Montagnana, Rober-
to Fai, Viviano Milano, William
Ghirelli, Tommaso Rando, Gio-
vannella Emidi, Sandro Mastro-
pasqua, Giancarlo Di Fonzo, dr.
Bruno Dattilo, Lidia Di Gennaro,
Piero Venturi, Claudio Vannucci,
Paola Santini, Luigi Gasperi,
Franco Lotti, Antonio Di Stasio,
Domenico Lo Bruno, Roberto
Torelli.

Sfiorata la castrofe sul volo Alitalia AZ788 Milano - Tokio.
Un motore del jumbo ha preso fuoco ed è esploso, ieri alle
13, durante il decollo alla Malpensa. Molta paura ma nien-
te scene di panico fra i 344 passeggeri. Il comandante, di-
sattivato il motore in avaria, ha deciso di rientrare dopo
aver scaricato in volo quasi tutto il carburante. Il jet ha toc-
cato la pista senza altri danni alle 13.52. «Nessun pericolo
reale», secondo il comandante.

ELIO SPADA— MILANO - Il gigantesco timone
di coda si erge in verticale, come una
immensa vela verde e bianca,benvi-
sibile dall’autostrada. Il jumbo del-
l’Alitalia è placidamente fermo ai
bordi della rete metallica. Nulla la-
scia indovinare che meno di tre ore
prima proprio sul quell’aereo diretto
a Tokio e carico con 344 passeggeri,
quasi tutti giapponesi, si era sfiorata
una catastrofe. Un motore si era
«piantato» proprio in fase di decollo
perdendo pezzi metallici incande-
scenti e spegnendosi dopo un’e-
splosione. L’aereo ha comunque
portato a termine la delicata mano-
vra e il comandante l’ha ricondotto a
terra senza problemi dopo una cin-
quantina di minuti durante i quali
quasi tutto il carburante del jumbo è
stato scaricato in mare per evitare al-
tri rischi.

L’odissea del volo AZ 788 ha ini-
zio alle 13 esatte, quando il carrello
del jet si stacca dall’asfalto dell’aero-
porto di Malpensa. «Le operazioni di
avvicinamento alla pista e di decollo
si erano svolte con perfetta regolari-
tà. - spiega uno dei quattro controllo-
ri di volo in servizio nella torre dello
scalo gallaratese - Quando l’aereo
ormai al termine della pista, a una
quota di circa 25 piedi, ho visto una
gigantesca lingua di fuoco lambire
l’ala sinistra. Immediatamente dopo
c’è stata una violenta esplosione».
Poi dal velivolo si stacca una pioggia
infuocata: sono frammenti delmoto-
re (probabilmente i «resti» della tur-
bina che cadono in fiamme incen-
diando l’erba secca ai margini della
striscia d’asfalto. Sono attimi di terro-
re, interminabili secondi di angoscia
che paralizzano gli uomini radar: in
torre si teme la catastrofe: «Ho pen-
sato: adesso va giù e addio. Fortuna-
tamente il fuoco si è quasi subito
estinto e il comandante, dopo aver
chiesto la procedura di emergenza
l’ha revocata. L’incidente era molto
menogravedel previsto».

Intanto, sull’aereo, anche molti
dei passeggeri accorgono che qual-
cosa non andava per il verso giusto
Soprattutto chi sede accanto ai fine-
strini di sinistra vede la deflagrazio-

ne, la lunghissimalingua di fuoco
che si sprigiona dal motore e che
sembra aggredire l’intera ala. Qual-
cuno urla. Altri rimangono silenziosi
attanagliati della paura. Ma non c’è
panico. Nessuno si muove, tutti ri-
mangono al loro posto mentre il per-
sonale di bordo si muove con pro-
fessionale cortesia. Il fuoco non dura
più di una decina di secondi. Poi tut-
to torna apparentemente normale. Il
comandante, Antonio Pantalei, non
dice nulla che possa scatenare il pa-
nico ma poi spiega ai passeggeri l’in-
cidente: «Nessun pericolo reale. Ora
torniamo a terra». Tre motori, infatti,
sarebbero sufficienti addirittura per
proseguire il volo fino a Tokio. An-
che se, ovviamente, nessun pilota
sarebbe tanto incosciente da tentare
una trasvolata oceanica in simili
condizioni. Comunque il rientro alla
Malpensa non è immediato. Occor-
re, prima, liberarsi del carburante
che riempie i serbatoi del gigantesco
jet conservando solo quallo indi-
spensabile per poter rientrare in tut-
ta sicurezza. Atterrare con tutta la
benzina in corpo, anche se il carrello
non ha subito danni, potrebbe rap-
presentare un rischio.

Così, per quasi un’ora, il volo
AZ788, compie una serie di lunghi
volteggi fra Lombardia e Liguria
mentre le operazioni di scarico di
circa 86 mila chili di combustibile si
svolgono regolarmente. Ormai a
bordo, la paura si è tasformata in ras-
segnazione per l’inevitabile ritardo e
di sollievoper lo scampatopericolo.

«L’emergenza è rientrata dopo al-
cuni minuti - aggiunge l’uomo radar
- e poco più tardi il personale di terra
ha provveduto ha spegnere anche i
focolai di incendio provocati dalle
parti metalliche del motore cadute
dopo l’esplosione. L’aeromobile è
comunque rientrato regolarmente
alle 13.52».

Il jumbo, con il primo motoredi si-
nistra ormai defunto, tocca terra sen-
za problemi con il suo carico uma-
no. Anche il comandante Pantalei
appare soddisfatto e non sembra
scosso dall’avventura: «Non è acca-
duto nulla di particolarmente peri-

coloso. - spiega tranquillo - Ci erava-
mo appena staccati da terra quando
ho udito un botto piuttosto forte e il
motore numero due si è fermato. Lo
abbiamo spento ed abbiamo porta-
to a termine la procedura di decollo
e infine abbiamo seguito le opera-
zioni previste in simili casi per rien-
trare inaeroporto.Così è stato».

Conferma anche, il comandante,
che la «perdita» di un motore non ha
pregiudicato la sicurezza dell’aereo:
«Un Boeing 747 - aggiunge - èproget-
tato per decollare e volare anche
con tre dei quattro motori di cui èdo-
tato». Una volta a terra e tirati lunghi
e comprensibili respiri di sollievo, i
passeggeri sono sbarcati senza utili-
zare le uscite di sicurezza e sono stati
trasferiti in tre alberghi di Milano, la
partenza per Tokio è rimandata ad
oggi. Nessuna lamentela da parte
dei passeggeri, molti dei quali non si
sono accorti di nulla. Uno dice: «Ero
al centro, nulla mi ha fatto penare
che ci fosse qualche pericolo».Unal-
tro: «Tutto sembrva normale, sintan-
to che si volava, il comandante non
ci ha comunicato la natura del gua-
sto». Ansa

«Immigrati, si farà la legge»
Napolitano: «Non basta solo la severità»

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. «Bisogna essere severi
ed efficaci non basta solo essere se-
veri». Ilministrodegli interniGiorgio
Napolitano polemizza con quanti
si illudono di poter affrontare il pro-
blema dell’immigrazione degli
extracomunitari nel nostro paese
ricorrendo alla sola repressione.
Per Napolitano, che è intervenuto
al convegno sull’ordine pubblico
organizzato dall’Eurispes (insieme
alla rivista “Ordine pubblico”, Ban-
caforte e il periodico dell’Abi), bi-
sogna «adottare norme che poi ri-
sultino applicabili». Il ministro è
partito dai dati: «Dal 12 novembre
1995, data di entrata in vigore del
decreto Dini, al 12 luglio scorso, le
intimidazioni sono state 13.192 e le
espulsioni reali 2.321. Mentre i dati
risultano maggiori nel periodo in
cui era in vigore la legge Martelli».
Non è vero, ha argomentato Napo-
litano, che l’abolizione dell’art. 7
del decreto Dini, quello che regola-
mentava le espulsioni, «abbia aper-
to un vuoto legislatico», per il sem-
plice fatto che in realtà «si è tornati

alla legge Martelli». Insomma, il re-
gime delle espulsioni «non è stato
abolito».

Il ragionamento del ministro de-
v’essere risultato poco chiaro al le-
ghista Boso che ieri sera ha soste-
nuto che sui problemi dell’emigra-
zione «il governo Prodi gioca peri-
colosamente» perchè non ha reite-
rato l’art. 7 del decreto Dini (che, a
stare ai numeri, aveva permesso
meno espulsioni rispetto al periodo
del decreto Martelli). Una reazione
curiosa quella di Boso, che potreb-
be essere stata decisa dall’espo-
nente leghista per non farsi soffiare
la palma del più duro e cieco avver-
sario degli extracomunitari, dopo
che un esponente lombardo di An
ha proposto con una mozione al
Consiglio regionale lombardo i
campi di concentramento per gli
immigrati (testuale: «centri di rac-
colta da dove non possano uscire,
dove sianocontenuti»).

Nella mattinata, Napolitano, in-
tervenendo sulle fobie razziste che
individuano gli extracomunitari

con tutti i nostri mali, ricordando i
feroci omicidi di due carabinieri e
due poliziotti nelle scorse settima-
ne, ha scandito : «Coloro che in
questi giorni hanno ucciso uomini
delle forze dell’ordine purtroppo
sono italiani e non extracomunita-
ri. Bisogna stare attenti - ha conti-
nuato - a non fare l’equazione sba-
gliata immigrati uguali criminali.
Occorre distinguere tra chi è entra-
to anche illegalmente echi inveceè
entrato per delinquere». Napolita-
no ha ricordato che quando si deci-
se di non reiterare per intero il de-
creto Dini, il governo annunciò che
sarebbe stato presentato «un dise-
gno di legge di disciplina più orga-
nica della materia». Alle domande
sui tempi il ministro ha risposto
«Quando saremo pronti. Non fac-
cioannunci, tantomenodidate».

Sulla questione, a margine del
convegno, il capo della polizia Fer-
nando Masone, ha rilevato che il
decreto Dini «non ha dato risultati
brillanti da un punto di vista tecni-
co» e che invece dalla strada indi-
cata dal governo si potrà pervenire
aunasoluzione.

In Emilia l’ex pm tace sul valico e riapre vecchie polemiche

Di Pietro su Bagnoli:
«Fu una scelta sbagliata»

SERGIO VENTURA— BOLOGNA. .La Variante di Vali-
co è in forse? Antonio Di Pietro, ap-
prodato in Emilia Romagna per fir-
mare, insieme a sindaci e ammini-
stratori il primo protocollo d’intesa
sulla riqualificazione urbana, schiva
accuratamente la trappola. Da po-
chi giorni ha lanciatoun uno-dueca-
pace di riaccendere il dibattito su
questa storia infinita. Atto primo: «Lo
Stato non ha i soldi, la Variante lapa-
ghi la Società autostrade». Atto se-
condo: «La decisione sarà di tutto il
governo». Ieri invece, bocca cucita a
Bologna, dove arriva poco prima
delle dieci, in tempo per un breve
conclave con la giunta regionale. E
bocca cucita anche a Quarto, nel ce-
senate, dove il ministro si reca per
inaugurare la E45, Cesena-Orte, atte-
sa dal dopoguerra o giù di lì, e ora fi-
nalmente completata. Nel tunnel,
trasformato in forno dall’implacabi-
le canicola dell’una e mezzo, il mini-
stroresta sei minuti in tutto: il taglio
del nastro avviene in una bolgia in-
descrivibile, spintoni e sudore. Ma i
taccuini restano vuoti. Del progetto,
invece, parla Gianni Mattioli, ai mar-
gini dell’incontro bolognese: «Man-

cano le ragioni di necessità e urgen-
za per la variante di valico. Oggi, in
un’epoca di vacche supermagre, sa-
rebbe una scelta insensata. Con Di
Pietro non ci sono contrasti; lui vuole
rimanere un ministro tecnico che
fornisce gli elementi al Parlamento e
al Governo, e come tale molto op-
portunamente mi ha chiesto di pre-
parare le controdeduzioni. Il buon
senso consiglia di aspettare, tanto
più che secondo uno studio della fa-
coltà di Ingegneria di Bologna sulla
E45 si sposterà il 24/25% del traffico
pesante.

Muto come un pesce sul tema più
atteso, Di Pietro è invece prodigo di
considerazioni sui poteri e l’autono-
mia degli enti locali. Sollecitato da
La Forgia a far sì che il Governo «spo-
sti poteri e funzioni sulle porte di ca-
sa», il ministro, riferendosi a quei Co-
muni che non hanno la capacità di
fare progetti efficienti per migliorare
la vivibilità delle città, ha detto che
«assieme a una accentuazione del-
l’autonomia degli enti locali ci deve
essere un’accentuazione del potere
sostitutivo dello Stato». E in chiave
decisionista manda a dire che «un

Comune non può essere penalizza-
to da amministratori insipienti. Lo
Stato dovrà incentivare gli enti che
non hanno le stesse potenzialità di
altri. Insomma, autonomia agli enti
locali, sì, purchè facciano. Altrimenti
lo Stato attivi politiche sostituitive». A
dimostrazione di questa volontà, ci-
ta il suo disengo di legge sul Cer e su-
gli Iacp, «enormi baracconi da tra-
sformare in enti pubblici economi-
ci». Come esempio negativo cita in-
vece il caso Bagnoli, il «grosso com-
plesso siderurgico costruito coi soldi
di tutti noi che appena finito, ancora
lucido lucido, lo Stato ha deciso di
dismettere con una spesa di altri
250-300 miliardi, finendo quindi col
pagarlo due volte». Da Roma gli ri-
sponde il senatore della Sinistra de-
mocratica, Raffaele Bertoni: «È au-
spicabile che nessuno tenga conto
dell’infelice uscita di un ministro su
un’operazione di cui lui non sa nien-
te, mentre tutti sanno che rappresen-
terà un momento di rinascita e ri-
scatto per Napoli ed un modello di
sviluppo utilizzabile anche in altre
parti d’Italia». E anche il presidente
del Senato, Nicola Mancino, ricorda
che «quella di Bagnoli è la grande
storiapartenopeadel lavoro».
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30 - 20.30

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 17.45

20.05 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rassegna

SABRINA

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.00

19.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ilclubdellebabysitter
di M.Mayron, conS. Fisk,B.Blair

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30 - 20.30

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
diE. Rohmer, conM.Poupaud, A.Langlet.Francia (1996)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rassegna

SHOKE

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 18.00

20.20- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

NellyetMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30 - 20.30

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.15

20.00- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or.

................................................................................................................................................

VEDIARENA

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Powder
di V. Salva, con J. Goldblum, M. Strenburgen, S.P. Flanne-
ry

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 15.30

17.00 - 18.30

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 17.00 - 19.00

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale
in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or.

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

RiccardoIII
diR. Loncrainer, con I:McKellen, M:Smith (GB1996)
Shakespeare trasportato negli anni 30 in un film in bilico
tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro-
tagonista Ian McKellendoppiatodaGiannini.

Drammatico ✩✩✩

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

LastanzadiCloe
diR. deHeer.Australia-Italia (1996)
Il punto di vista di una bambina di sette anni sul mondo
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matrimo-
nio.

Drammatico ✩✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.30

20.05 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’ultimocacciatore
di Tab Murphy

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 17.30

20.00- 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.50 - 20.20

22.40

L.7.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Compagnadiviaggio
di P.DelMonte, con A:Argento,M: Piccoli (Italia, 1996)
Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l’adole-
scente incaricata di pedinarlo. In viaggio per un’Italia as-
solatae intristita, idue finiranno con il volersibene.

Sentimentale ✩✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.10 - 18.55

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 17.15 - 19.00

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dueragazzeinnamorate
RegiadiM.Magenti, con L.Holloman, M.Moore (Usa ‘95)
Tenera storia d’amore lesbica di due liceali: Randy e la
fella afroamericana Evie. È il loro primo amore, osteg-
giato ferocemente dalle rispettive famiglie.

Commedia ✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lasettimastanza
DiM. Meszaros, con M. Morgenstern, A.Asti
Estasi e tormenti di Edith Stein, la filosofa ebrea che si
convertì al cristianesimo. Toccante ritratto di una perso-
nalità straordinaria.

Drammatico ✩✩

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 16.00 - 18.15

20.20 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Stonewall
DiN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa, 1995)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village.Politica e
sentimenti raccontati conpassione.

Drammatico ✩✩

Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.30 - 18.10

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Difesaaoltranza
diB.Beresford, conS.Stone,R.Quayd. (Usa, 1996).
Una donna condannata a morte vive da 12 anni nel brac-
cio senza ritorno di un carcere speciale. Un avvocato
cercadisalvarlae,nel frattempo,sene innamora.

Drammatico ✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Nontuttihannolafortunadiavere...
diS. Zilberman, conJ. Balasko (Francia1995)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
daunmaritopiccoloborghese.Leggeroenostalgico.

Commedia ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 18.00

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ. Moorehouse, con A.Bancroft. (Australia1996)
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18,50

20.40- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

AWongFoo,Graziedi tutto!
diB.Kidron, con W.Snipes, P. Swayze. (Usa, 1995).
Il folle week end, in una bigotta cittadina del Midwest, di
tre scatenati travestiti newyorchesi. Equivoci e coup de
thèâtrescandiscono il racconto.

Commedia ✩

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’Arcanoincantatore
diP.Avati, conC. Cecchi eS.Dionisi (Italia 96)
Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento.
L’Arcano incantatore è un negromante scomunicato per
via dei suoiesperimentidi magianera.

Giallo ✩✩✩

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ragioneesentimento
diA.Lee, conE.Thompson,H.Grant (Usa1996)
Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se-
colo.Dal romanzo«Sennoesensibilità»diJane Austen.

Sentimentale ✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lockness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Killerdiariodiunassassino
RegiadiTimMetcalfe, conJ. Woods,R.SeanLeonard.
Un’imprevedibile amicizia fra le mura di un carcere: un
assassino e una guardia, che lo aiuta a scrivere le sue
memorie, scoprendo lavitaviolentadelcarcere.

Drammatico ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00 - 18.20

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

VampiroaBrooklyn
di W.Craven, con A.Basset,E. Murphy (Usa1996)
Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nei
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer-
ca diun’anima gemella.Poche risate.

Horror ✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

RIPOSO

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Confidenzeaunosconosciuto
diG.Bardwill, conW.Hurt. (Francia-Russia1994)
1905. Una donna è sospettata di aver ucciso il marito. Di-
visa tra un aristocratico e un rivoluzionario, si confida
conunpassante incontratopercaso.

Drammatico ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lasecondavolta Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dott.JekylleMissHide
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia ✩

Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 18.10

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Amiche
diP. O’Connor, con C. O’Donnell,M. Driver
Educazione sentimentale di tre ragazze nella Dublino
degli anni Cinquanta. Ovvero: in amore dalle amiche mi
guardi Iddio.Divertenteescanzonato.

Commedia ✩✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 17.00

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.45 - 19.20

20.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00 - 19.55

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW.Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 18.10

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

LapazziadiReGiorgio
diN. Hytner conN. Hawthorne,H.Mirren. (Usa, ‘95).
La temporanea pazzia di re Giorgio d’Inghilterra (in real-
tà era la porfiria), come variazione dell’eterno dilemma
tra l’essere e l’apparire.Sontuoso e intelligente.1h 40’.

Drammatico ✩✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

GetShorty
diB.Sonnenfeld, conJ. Travolta,G. Hackman(Usa ‘95)
Storia di un killer che va ad Hollywood per riscuotere un
debito di gioco di un produttore e che si lascia coinvolge-
redallapassione diquestiper il cinema.

Commedia ✩✩

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.10

20.20 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

Jumanji
di J.JohnstonconR. Williams,B. Hunt (Usa ‘95)
Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo duranel
tempo, e dopo oltre vent’anni un giovane torna nella sua
città,maaccompagnato daglianimalidella giungla...

Commedia ✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44
Chiusuraestiva
....................................................................

COLLEFERRO

ARISTONUNO
ViaCons.Latina,Tel. 9700588
Chiusura estiva
....................................................................

VITTORIOVENETO
Via Artigianato, 47, Tel. 9781015
Chiusura estiva
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L.7.000

Breve chiusuraper lavori

MENTANA

ROXY
PiazzaGaribaldi6,Tel. 9095355
Chiusuraestiva
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9001888
In viaggio con Pippo

(17.10-18.40)
Difesa ad oltranza

(20.15-22.00)....................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750

L.7.000
I soliti ignoti

(16.30-18.30-20.20-22.30)....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528

L.7.000
Seven

(17.30-20.00-22.30)....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774-335087
Sala1: Chiusuraestiva

Sala2: Chiusuraestiva

TREVIGNANO

PALMA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
VediArena

....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.40

20.00 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

Assassin GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dott.JekilleMissHyde
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia ✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.05

20.15 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

FrenchKiss
di L.Kasdan, con K.Kline, M.Ryan (Usa1994)
Lei è americana. Ed è pure francofoba. Ma adesso si ri-
trova a Parigi e pure nei guai. Finirà a curare le vigne in
Provenza. Con il suoamore.Allucinanteesoporifero.

Commedia ✩

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’universitàdell’odio
di J.Singleton, con J.Connely, I.Cube, O.Epps

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.25

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Copycat:omicidi inserie
diJ.Amiel, conS.Weaver,H.Hunter (Usa)
Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un
maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non si
sentesicura esoffrediagorafobia. 123 minuti.

Thriller ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A.Kiarostami, conM. AliKeshavarz (Iran 94)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Persuasione
diRogerMichell, con A. Root,C.Hinds (GB 95)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.40

20.05 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Screamersurlanellospazio
di C.Duguay, con P.Weller,R. Dupuis (Usa1996)
L’ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi-
lone fantascientifico: la minaccia che viene dallo spazio.
Siamo lontani dall’ottimismodi E.T.

Fantascienza ✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 18.40

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Stonewall
diN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa 95)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village. Politica e
sentimenti raccontati conpassione militante.

Drammatico ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
di E.Rohmer, con M.Poupaud,A.Langlet (Fra 96)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT. Robbins, conS.Sarandon,S.Penn (Usa 96)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto
d’accusacontro la penacapitale. OscarallaSarandon

Drammatico ✩✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

RiccardoIII
diR.Loncraine, conI.McKellen,M.Smith (Gb 96)
Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film in bilico
tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro-
tagonista Ian McKellendoppiatodaGiannini.

Drammatico ✩✩✩

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 17.50

20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Ita 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una colta, snob e di
sinistra, l’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra ri-
satee lacrime l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.05 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Dr.Jeckyll&MissHyde
diD. Rice, conS.Young,T.Daly (Usa 95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore si sdoppia in una donna, abile negli intri-
ghi dipotereenella seduzione.

Commedia ✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Powder
di V. Salva, con J. Goldblum, M. Strenburgen, S.P. Flanne-
ry

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 18.20

20.25 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ritrovarsi
di R. Allan Ackerman, con S. Sarandon, S. Shepard, R.
SeanLeonard

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’ultimaprofezia
diG. Widen, con C.Walken,E. Koteas,V. Madsen

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

AWongFoo,graziedi tutto!...
diB.Kidron, con W.Snipes, P.Swayze. (Usa, 1995).
Il folle week end, in una bigotta cittadina del Midwest, di
tre scatenati travestiti newyorchesi. Equivoci e coup de
thèâtrescandiscono il racconto.

Commedia ✩

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 20.15 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.45

20.15 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Killer -Diariodiunassassino
diTimMetcalfe, conJ. Woods,R. SeanLeonard.
Un’imprevedibile amicizia fra le mura di un carcere: un
assassino e una guardia, che lo aiuta a scrivere le sue
memorie, scoprendo lavitaviolentadelcarcere.

Drammatico ✩✩

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diP. eV. Taviani conF.Bentivoglio,M.Gillain (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, conS.Stone, I.Adjani. (Fra 96)
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
stanche del potere che lui esercita su di loro comesenon
bastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 20.05 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB.Bertolucci, conL. Tyler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci-
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa
amicizia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.25

19.50 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

L’universitàdell’odio
diJ.Singleton, conJ.Connelly, I.Cube, O.Epps

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.05 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ.Moorehouse, conW.Ryder, A.Bancroft. (Austr.’96).
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Piumedistruzzo
di M. Nichols, conR.Williams,G.Hackman(Usa 96)
«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami-
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente
neipanni dell’ultraconservatore. NV1h45’

Commedia ✩✩✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

DeadMan
di J.Jarmush, conJ. Depp, G.Farmer(Usa 95)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che in realtà l’ha scambiato per un’altra
persona.Nongli restacherifugiarsida un indiano.

Drammatico ✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 20.10 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ilclubdellebabysitter
di M.Mayron, conS. Fisk,B.Blair

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.55 - 17.35

19.15 -20.50 -22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Balto
DiSimonWells, vocidiK. Bacon,B. Fonda (Usa 95)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 19.55 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Piccoliomicidi traamici
diD. Boyle, con K.Fox,C. Eccleston (GB 94)
Tre amici alla ricerca del quarto inquilino col quale divi-
dere l’affitto dell’appartamento. Lo trovano, ma con lui
trovanoancheparecchiguai.

Thriller ✩✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Non tutti hanno la fortuna di aver avuto...
di S.Zilberman, con J. Balasko (Francia 94)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
da unmaritopiccoloborghese.

Commedia ✩✩

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

PARCOVILLABORROMEO
Riposo...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75,
tel. 9380390
Chiusuraestiva...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Riposo...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA.Colombo4,
tel. 0362/900022
Riposo...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

ORATORIO
via Card.Ferrari 2,
tel. 9529200
Riposo...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAESTIVAPARCOBORROMEO
Riposo...............................................................................

CINISELLO BALSAMO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova 10, tel. 6173005
Seven
di D. Fincher
con M. Freeman, B. Pitt...............................................................................

CODOGNO

ARENAESTIVA
Ragione e sentimento
di A. Lee
con E. Thompson, K. Winslet,
A. Rickman...............................................................................

DESIO

ARENADIVILLATITTONI
viaLampugnani62
Riposo...............................................................................

LAINATE

VILLALITTAARENAESTIVA
largo VittorioVeneto22,
tel. 93570535
Via da Las Vegas
di M. Figgins
con N. Cage, E. Shue, VM14...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno,
tel. 0331/547865
Facile preda
di A. Sipes
con W. Baldwin, C. Crawford,
S. Berkoff...............................................................................

GOLDEN
viaM.Venegoni,
tel.0331/592210
Chiusuraestiva...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato,
tel. 0331/547527
Stonewall
di N. Finch
con G. Diaz, F. Weller,
B. Corbalis, VM 18...............................................................................

SALA RATTI
corsoMagenta9,
tel. 0331/546291
Riposo...............................................................................

TEATROLEGNANO

piazza IVNovembre,
tel. 0331/547529
Chiusuraestiva...............................................................................

LODI

ARENAESTIVA
c/ocortileTeatro alleVigne,
tel. 0371/425872
Compagna di viaggio
di P. Del Monte
con M. Piccoli, A. Argento,
L. Capolicchio...............................................................................

DEL VIALE
viale Rimembranze10,
tel. 0371/426028
Chiusuraestiva...............................................................................

FANFULLA
viale Pavia4,
tel. 0371/30740
Riposo...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26,
tel. 0371/423328
Qualcosa di cui...sparlare
di L. Hallstrom
con J. Roberts, R. Duvall...............................................................................

MODERNO
corso Adda97,
tel. 0371/420017
Chiusuraestiva...............................................................................

MAGENTA

LIRICO
viaCavallotti 2,
tel. 97298416
Chiusuraestiva...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento,
tel. 95711817
Sala A: Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Bassett
Sala C: In viaggio con Pippo
di K. Lima...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Chiusuraestiva...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92,
tel. 039/362649
Chiusuraestiva...............................................................................

ARENAESTIVA VILLA REALE
tel. 039/383848
Casinò
di M. Scorsese
con R. De Niro, S. Stone, J. Pesci...............................................................................

ASTRA
via Manzoni23,
tel. 039/323190
Chiusuraestiva...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10,
tel. 039/324272
Loch ness
di J. Henderson
con T. Danson, I. Holm...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Chiusuraestiva...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Chiusuraestiva...............................................................................

METROPOL
via Cavallotti 124,
tel. 039/740128
Chiusuraestiva...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4,
tel. 039/323788
Moonlight & Valentino
di K. Turner
con W. Goldberg, J. B. Jovi...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

OPERA

EDUARDO

via GiovanniXXIII,
tel. 57603881
Chiusuraestiva...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Chiusuraestiva...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, 9303571
Chiusuraestiva...............................................................................

S. GIULIANO

ARENAESTIVAROCCABRIVIO
Le affinità elettive
di P. e V. Taviani
con I. Huppert, F. Bentivoglio,
J. H. Anglade...............................................................................

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
viaUmberto I0,
tel. 0362/231385
Underground
di E. Kusturica
con M. Manollovic, L. Ristovski...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour85,
tel.0563/230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, 2481291
Killer diario di un assassino
di T. Metcalse
con J. Woovs, R. Sean Leonard...............................................................................

CORALLO
viaXXIVMaggio,22473939
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, 2480707
Riposo...............................................................................

MANZONI
piazza Petazzi 16, 2421603
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
via Dante6,
Ferie d’agosto
di P. Virzì
con S. Orlando, S. Ferilli...............................................................................

SOVICO

ARENAESTIVA
Riposo...............................................................................

NUOVO
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Riposo...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, 9090254
SalaKing:Riposo
Sala Vip:Riposo...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
p.leMartiriVimercatesi,
tel. 039-668013
Riposo...............................................................................

SARONNO

ARENAESTIVASILVIOPELLICO
L’incantesimo del lago
di R. Rich...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Dead man
di J. Jarmush
con J. Deep, R. Mitchum...............................................................................

SILVIOPELLICO
Chiusuraestiva...............................................................................

TEATRI

_
ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20 Porgy and Bess
Opera in tre atti di George Gershwin,
DuBose, Dorothy Heyward, Ira Gershwin
Direttore John DeMain
Regia di Tazewell Thompson
Scene Ken Foy, costumi Judy Dearing,
coreografia Stephen Terrell
Fuori abbonamento
...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Ore21.15Giselle
con Alessandra Ferri e Maximiliano
Guerra. Coreografia di Patrice Bart
da Jean Coralli e Jules Perrot.
Musica di Adolphe Adam, allestimento del
Teatro alla Scala. Corpo di ballo del Tea-
tro alla Scala, Orchestra sinfonica di Mila-
no «Giuseppe Verdi», direttore Ornsby
Wilkins.
Ingresso L. 30-40.000
...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Cortiledella Fontana
Ore 17.30,18.10,18.50
Ingresso lire3.000
IlTeatrodelBurattopresenta:
I racconti del castello

percorso teatrale per bambini,
ragazzi e adulti
per informazioni e prenotazioni:
tel. 86464094-5398126-5696786...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Fossato del Castello, ingresso daviaLanza
IlTeatroFrancoParentipresenta:
Ore 21.45 La cerca del Graal
di Alessandro Fo, dal «Perceval»
di C. de Troyes
Adattamento e regia di Andrèe Ruth
Shammah, costumi di Gian Maurizio Fer-
cioni, musiche di Fiorenzo Carpi, luci di
Marcello Jazzetti.
Ingresso L. 25.000...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.
Iscrizioniper l’anno 1996-97 aperte.
Tel. 02/57403595-57403880...............................................................................

COMUNABAIRES-AGORÀCLUB
viaFavretto 11, tel. 4223190
Riposo...............................................................................

CRT/SALONE
via U.Dini 7, tel. 89512220
Riposo...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo...............................................................................

LIRICO
via Larga14. tel. 72333222
Riposo...............................................................................

LITTA
corso Magenta24, tel. 864545
Riposo...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo 2, tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A
tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

SOCIETÀ UMANITARIA
viaDaverio 7, tel. 55187242
Ore 22Spettacolodidanza:
Itinerari tra musica e danza
di Emanuela Tagliavia.
Ingresso L. 15.000...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco2, tel. 6570896
Sonoaperte le iscrizioni
alCorso diRecitazione delTeatroGreco
per informazioni: tel. 02/6690173...............................................................................

VILLA BELGIOIOSO
viaPalestro, tel. 716791
Teatridithaliapresenta:
Ore 21.30 I Turcs tal Friul
di Pier Paolo Pasolini
con Lucilla Morlacchi, Giovanni Visentin,
Fabiano Fantini, Renato Rinaldi e altri 26
attori. Ingresso L. 25.000...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 -L. 7000
Ore20-22.30
Ragione e sentimento
di A. Lee,
con E. Thompson, K.Winslet,
A. Rickman...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 7000
Ore20.10-22.30
Il cielo è sempre più blu
di A. Grimaldi
interpretato da 64 attori italiani...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 7000
Ore20.10-22.30
Incontri a Parigi
di E. Rohmer...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10, tel. 26820592
Chiusuraestiva...............................................................................

CINETECAMUSEOCINEMA
Palazzo Dugnani, viaManin 2/a,
tel. 6554977
Chiusuraestiva...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
L.5000+tessera
«Eros &thanatos,
tormentied estasid’amore»
Ore19.45
La commedia di Dio
di J. C. Monteiro
con C. Teixiera, M. Monteiro
Ore 17.30-22
Passione d’amore
di E. Scola, con V. D’Obici...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 -L. 7000
Ore20-22.30
Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Bassett,
J. Lewis...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 -L. 7000
Ore20.15-22.15
La dea dell’amore
di W. Allen
con W. Allen, M. Sorvino,
H.B. Carter...............................................................................

PISCINE

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono campi da tennis e da basket.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila................................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 m con trampolini (solo per gli
iscritti ai corsi) e di 20x10 m. Aperta giugno
e luglio ore 10-14 e 17-21.30. Chiusa dome-
nica. Lire6mila................................................................................

CANTU’
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini. Aperta
tutti i giorni ore 10-19, chiusa mercoledì. Li-
re6mila................................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 m, vasca per
bambini e solarium. Bello e grande il prato,
fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni ore 10-
19. Lire6mila................................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20 e 30x30 m,
vasca per bambini e solarium. Sempre af-
follata perché vicina al centro. Aperta tutti i
giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40 m
e solarium. L’acqua è la più fredda, 17 gra-
di, ma in compenso c’è spazio per nuotare.
Aperta tutti i giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven 11-21, sab-
dom 11-20; dal 21/7 aperta lun. 12-20, mar-
dom11-20. Lire6mila................................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca

di 50x21 m. e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, mercoledì 12-19.30, sabato
e domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 m e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, giovedì 12-19.30, sabato e
domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 m e solarium.
Aperta tutti i giorni 12-18, sabato e domeni-
ca11-19. Lire6mila................................................................................

SUZZANI
(viaGoffredodaBussero, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 m, vasca
per bambini e solarium. Aperta mar-ven 10-
21,30, sabato e domenica 10-19. In agosto
apertamar-dom10-19. Lire6mila................................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 m. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore 11-
21.30, sabato ore 10-19. Chiusa domenica.
Lire6mila................................................................................

BACONE
(via Monteverdi, tel. 29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 mi. Aperta fino al 29 giu-
gno, lun-ven 12-21, sabato 12-17. Chiusa
domenica. Lire6mila................................................................................

LIDO
(p.leLottoang. viaDiomede, tel. 33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma sempre affollato. Piscina
per il nuoto e grande vasca con l’isola al
centro. Ci sono anche campi da tennise cal-
cetto e il bar-gelateria è aperto fino alle 24.
Tutti i giorniore10-19.Lire7500................................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 m, vasca per i
bambini e ampio solarium in erba. Vasca
per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi. Aperta
mar-dom10-19,chiusa lunedì. Lire6mila................................................................................

AQUATICA
(via Airaghi 61, Milano)
È raggiungibile da MM Primaticcio con bus
64 e da MM De Angeli con bus 72. Tel.
48200134) Parco giochi dotato di 2 piscine,

una laguna, un’enorme vasca idromassa-
gio, due torrenti e una piramide con 11 sci-
voli. All’interno bar, ristorante e negozi. Af-
follatissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari7.30-12.30-19.30-24
Notiziari in breve 6.30-7-10.30-15.30-
23
6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione;
8 Rassegna stampa a cura di Luca Botti-
na; 9.30 Microfono aperto; 12.15 Metro-
regione; 13 Polipop... annunci per la gior-
nata; 14.30 Passatel; 15.40 Conduzione
musicale con Andrea Bernardi; 17.30
Musica + informazione fino all’ora di ce-
na; 21 Conduzione musicale con Chawki
Senouci; 23 New York F. M..
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

ARIANTEO
RotondadellaBesana,viaBesana12
tel. 5516792L. 9000
Ore21.45
La dea dell’amore
di W. Allen
con W. Allen, M. Sorvino, H. B. Carter
Coincidenze di M. Turco
cortometraggio...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76111015L.6-8000
Ore20.30-22.30
«Brood, la covata malefica. Mutazioni e os-
sessioni nel cinemadiDavidCronenberg»
The Brood
con Oliver Reed, Samantha Eggar,
Art Hindle...............................................................................

ILCHIOSTRO
viaMolinodelleArmi 45, tel. 2046275
Riposo...............................................................................

L’ARCA
corsoVentidueMarzo25/13,
tel. 7610837
Riposo...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello1,
tel. 48707203-57500602
Chiusuraestiva...............................................................................


